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SANDRO MAZZINGHI 


batte Jo Gonzales per k.o. 
e conserva !’« europeo » 
dei superwelter 
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La clinica-lager di Catanzaro 


BAMBINO SPASTICO MORI’ DI STENTI? 
Le gravi accuse mosse dal padre 
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Università in lotta | la riunione della direzione del p.ca 


TjE lezioni sono appena cominciate — quando 

10 sono — e la crisi dell’università è già esplosa, nelle 
ultime settimane, in agitazioni, occupazioni di facoltà, 
scioperi o manifestazioni di studenti; così nella nuova 
facoltà di Sociologia di Trento come all’Università 
Cattolica di Milano, a Torino come a Genova e a 
Pavia, nelle città sede di Ateneo come nelle regioni 
carenti di strutture universitarie. Diverse sono le moti¬ 
vazioni immediate, a seconda delle situazioni locali, 
di questo schieramento di lotta: ma alla base ci sono 
elementi di fondo che sono comuni a tutto il movi¬ 
mento. C’è Tinsofferenza dei giovani per il pesante 
autoritarismo, accademico e ministeriale, che grava 
suU’univer.sità: un autoritarismo di cui sono un’enne¬ 
sima prova, la più odiosa, la recente circolare di Gui 
che subordina ad un esame vessatorio l’iscrizione 
degli studenti greci e l’applicazione rigidamente 
restrittiva che di questa circolare hanno fatto molti 
consigli di facoltà. C’è il contrasto sempre più dram¬ 
matico tra una spinta all’istruzione che ha portato 
la popolazione universitaria a raggiungere quasi il 
mezzo milione di studenti e un ordinamento che è 
invece concepito, così nei suoi indirizzi e nei suoi 
metodi di lavoro come nelle sue dimensioni quantita¬ 
tive, por ospitarne assai meno di centomila. C’è la 
radicale inadeguatezza delle vecchie strutture acca¬ 
demiche ad assicurare una effettiva apertura verso 
le esigenze più avanzate della scienza e della ricerca, 
a rispondere alla domanda di più elevati livelli di 
qualificazione culturale e professionale, a stabilire un 
nuovo rapporto, che sia al tempo stesso autonomo e 
sollecitatore, con lo sviluppo della società. Tutto que¬ 
sto è alla radice delle lotte di questi giorni; e non a 
caso esse assumono un significato di drammatica de¬ 
nuncia, alla vigilia del dibattito alla Camera. 

P ERCIIE’ QUI ST.A il fatto più grave: ciò che oggi 

11 mondo universitario avverte con profonda inquie¬ 
tudine è che non c’è nessuna rispondenza reale tra la 
dimensione e la natura dei problemi con cui esso è 
alle prese e le proposte contenute nella legge 2314. 
Questa consapevolezza è ormai largamente diffusa; 
non è forse sintomatico che perfino un giornale come 
Il Tempo sia stato costretto a domandarsi, nel suo 
editoriale di domenica scorsa, se non sia assurdo 
portare in discussione una legge che per ammissione 
dello stesso ministro vuole soltanto avviare « una pre¬ 
riforma che lascia supporre il rinvio della vera riforma 
a un futuro imprevedibile 

Ma il guaio è che non si tratta neppure di una pre¬ 
messa che possa dare realmente l’avvio a un processo 
di rinnovamento. Al contrario la legge che viene por¬ 
tata all’esame della Camera, frutto di compromessi 
nella maggioranza che non hanno però modificato 
sostanzialmente le scelte di partenza del ministro do- 
roteo della Pubblica Istruzione, appare in effetti rivolta 
non già a rinnovare l’ordip.amento universitario per 
dare una risposta positiva alla spinta di massa delle 
nuove leve studentesche; quanto piuttosto a conte¬ 
nere e a svuotare questa spinta indirizzando gran parte 
degli studenti verso corsi di diploma concepiti — con 
o senza gli istituti aggregati — come corsi di livello 
sostanzialmente sottouniversitario. C’è in pratica alla 
base di questa legge la concezione che un’università 
di massa non può che essere un’università dequalifi¬ 
cata: che una formazione scientifica e culturale di 
alto livello deve necessariamente restare privilegio di 
pochi: che fra università e sxiluppo sociale non può 
esserci altro rapporto se non quello, mortificante e 
restrittivo, di una subordinazione tecnicistica alle ri¬ 
chieste immediate del mondo della produzione. 

ER UN’UXIVERSIT.A’ ben diversa aveva lottato, 
in questi anni, il movimento universitario: non ci sor¬ 
prende. perciò, se anche per questi motivi e anche 
neU’università i partiti della maggioranza avvertono 
oggi un distacco cre.sccnte dai giovani, come hanno 
riconosciuto al Congresso di Milano tanti dirigenti 
democristiani. In realtà la lotta di un così largo 
schieramento di studenti e docenti ha un significato 
che va ben oltre i problemi interni dell’università; 
pone l’obiettivo di una reale attuazione del diritto allo 
studio, esprime una coscienza democratica matura e 
combattiva, interpreta bisogni profondi della nostra 
società. A questa coscienza, a questi obietti\i si 
collega l’azione del nostro partito: su questi stessi 
problemi do\Tanno misurarsi. neU’imminente dibattito, 
anche i partiti della coalizione di governo. 

Giuseppe Chiarante 


Il giudizio 
dei comunisti 
sul congresso 
democristiano 


La Resistenza italiana accanto all'antifascismo greco 

Manifestazione a Roma 
per la libertà in Grecia 

Da Atene messaggio del Fronte patriottico a Ferruccio Parri 

Ieri sera, nel teatro Centrale di Roma, I partiti della 
Resistenza italiana si sono schierati a Ranco dell'antifa¬ 
scismo greco unito nel corso di una grande manifestazione 
unitaria. Sotto la presidenza di Ferruccio Parri, hanno 
parlato, insieme a Macris (EDA) e Panteiescu (Partito di 
Centro), il compagno on. Giorgio Amendola per il PCI, la 
sen. Tullia Caretfoni per il Comitato di solidarietà con la 
. Grecia, l'on. Bertoldi per il PSU, il doti. Ciranna per II ^ 
PRI, il prof. Galloni per la DC e II sen. Schiavetti per il 
PSIUP. Hanno aderito l'UDI e numerose organizzazioni 
antifasciste e universitarie. 

E' stato letto un appello del Fronte patriottico greco 
inviato da Atene a Parrì. 

(A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 

Comunicato congiunto firmato a Mosca 

URSS E SVEZIA: 

immediata cessazioae 
dei bombardameati USA 


MOSCA. 1. 

« L’immediata cessazione 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord » potrebbe con¬ 
tribuire ai € ristabilimento 
della pace in quella regione ». 
L'afferniazione è contenuta 
nel comunicato sul soggiorno 
in URSS del ministro degli 
Elsteri svedese Tortsen Nils- 
son. Gromiko e Nilsson — ri¬ 
ferisce la Tass — hanno inol¬ 
tre espresso la preoccupazio¬ 
ne che la guerra nel Vietnam 
possa c pericolosamente esten¬ 
dersi ». 

Entrambe le parti hanno ri¬ 
conosciuto che la situazione 
internazionale esige che sia¬ 
no compiuti dei passi concreti 
in direzione del disarmo e si 
sono espresse a favore di una 
rapida conclusione delle trat¬ 
tative per la firma di un trat¬ 
tato di non proliferazione del¬ 
le armi nucleari. 

Nel c(Hnunicato congiunto 
sovietico-svedese. si afferma 
inoltre che i due paesi riten¬ 
gono che gli sforzi rivolti al 
miglioramento dei rapporti fra 
tutti gli stati dell’oriente e 


dell'occidente del continente 
europeo possono contribuire 
al consolidamento della pace 
in Europa. In questo quadro 
la politica di neutralità della 
Svezia € è un fattore impor¬ 
tante per il mantenimento del¬ 
la pace e della tranquillità 
nell’Europa settentrionale ». 


I ferrovieri 
costretti 
a scioperare? 

n smdacato ferroners^GIL ha 
concordato con gh altri sinda¬ 
cati unitari una riunione cornine 
per il 3 dicembre per fissare 
data e modalità di uno scabro 
nazionale della categiKia da ef¬ 
fettuare entro la prima metà 
del corrente mese. Ne dà no¬ 
tizia un comunicato del SFI. 
dopo aver ricordato che il 
ddi per raumento deila portata 
dei veicoli industriali verrà di¬ 
scusso in aula alla Camera dei 
deputati nei giorm 5. 6 e 7 di¬ 
cembre 


DalPartiglieria contraerea della RAU 


Tre «Mirage» israeliani abbattuti a Suez 

Avevono provocatoriomente violato lo spezio egiziono - Tel Aviv ammette la 
perdita di un aereo - Il vertice arabo si terrà a Robot nei prossimi giorni 


IL CAIRO, l 

L’artigliena contraerea egi¬ 
ziana ha oggi abbattuto tre avio 
getti israeliani che avevano ten 
tato una grave provocazione, 
violando lo spazio aereo egizia 
no nella zona di Suez I boi 
kttini del comando delle forze 
della RAU. letti da Radio Cai 
ro. hanno mdicato che i tre 
aerei facevano parte di due 
squadrìglie, composte ciascuna 
di quattro « Mirage ». Alle 13,30 
di efH due avìoflettl delU pri¬ 


ma squadngha hanno sorvolato 
l'abitato di Suez; centrati dai 
proieUih deU'antiaerea « sono 
preapitab sulla riva orientale 
del golfo di Suez; i piloti sono 
stati visti lanciarsi con il pa 
racadute. ed uno di essi è fi¬ 
nito in acqua ». Un’ora dopo 
altri due « Mirage » hanno vio¬ 
lato lo spazio aereo egiziano: 
presi andi’essl sotto Q fuoco 
dell’antiaerea, uno di essi è 
stato colpito ed è precipitato 
tre chilometri a est dd Cana¬ 


le. mentre l’altro é fuggito. 

La radio israeliana ha dal 
canto suo reso noto che un 
portavoce militare di Tel Aviv 
ha ammesso la perdita di un 
aereo su] Golfo di Suez e che 
navi e aerei sono alla ricerca 
del pilota e deli'ufficiale di rot¬ 
ta finiti in mare 20 chilometri 
a sud di Fort Taufik. D porta¬ 
voce ha smentito rabbattiinento 
di altri due aerei. 

Da parte israeliana A atata 
oggi data notizia di un discorao 


del gen. Moshe Dsyan. il quale 
ha ripetuto che Israele oon si 
ritirerà dai territori occupati 
Hno a quando gh arabi non 
avranno firmato un trattato di 
pace (cioè di capitolazione). 

n vice segretario della Leg^ 
Araba ha confermato die una 
conferenza al vertice araba si 
terrà a Rabat, in Marocco. Essa 
sari preceduta da una riunione 
dei ministri degli Eetcri al Cai¬ 
ro, il • dicembre. 


Battere la DC e il cen¬ 
tro sinistra per una 
nuova politica e una 
nuova maggioranza 


La Direzione del PCI ha 
esaminato l'andamento e le 
conclusioni del congresso del 
partito della Democrazia Cri¬ 
stiana. Al di là delle esaltazio¬ 
ni propagandistiche della pro¬ 
pria opera fatte dai dirigenti 
della DC, il congresso ha mes¬ 
so in luce prima di tutto il 
permanere e l’aggravarsi di 
una crisi ideologica e politica 
profonda di questo partito. 
Tale crisi nasce dalla impos¬ 
sibilita di contestare la gra¬ 
vità dei problemi della società 
e dello Stato ancora irrisolti 
dbpo venti anni di ininterrotto 
monopolio poUticQ del potere; 
le condizioni di àempre mag 
giore sfruttamento della clas¬ 
se operaia, la pesantezza del 
problema della occupazione, 
la gravità della questione me¬ 
ridionale e contadina, della 
questione femminile, la condi¬ 
zione di vita delle masse dei 
lavoratori e dei pensionati, il 
funzionamento sempre più di¬ 
sordinato della macchina del¬ 
lo Stato, il mancato decentra¬ 
mento politico ed amministra¬ 
tivo. della scuola c della ri¬ 
cerca scientifica, le incognite 
minacciose che aprono la per¬ 
manenza nella NATO e la 
subordinazione agli Stati Uniti 
d'America. Questi ed altri te¬ 
mi della denuncia continua e 
vigorosa fatta dalla opposi¬ 
zione comunista hanno dovuto 
trovare nel congresso della 
Democrazia Cristiana una ri¬ 
sonanza fatta ora di ammis¬ 
sioni. ora di imbarazzate e 
difensive risposte, ma comun¬ 
que tale da rendere eridente 
la sostanza di un fallimento 
che è della Democrazia Cri¬ 
stiana e dei governi da essa 
diretti, tra cui i governi di 
centrosinistra. 

Le speranze nutrite da mol¬ 
ta parte della base democri¬ 
stiana in una correzione ed in¬ 
versione di rotta grazie al- 
l'awio della formula di cen 
trosinistra sono state ampia¬ 
mente deluse ed è questo fat¬ 
to che ha posto ìnterrogatiri 
e problemi cui il gruppo diri¬ 
gente de. dati i suoi collega- 
menti con le forze de] grande 
capitale italiano e con le forze 
deirimperialismo americano, 
non ha saputo rispondere al¬ 
trimenti che con una riconfer¬ 
ma della propria posizione con¬ 
servatrice o addirittura aper 
tamente reazionaria, posizione 
che si cerca di coprire con il 
consueto bagaglio di promes¬ 
se o di fughe in avanti ri¬ 
spetto alla realtà. Il congresso, 
doè, ha finito con il riconfer¬ 
mare la linea di riorganizza¬ 
zione monopolistica che rove¬ 
scia sulla classe operaia un 
crescente prezzo di sfrutta¬ 
mento e di sofferenza. I^e stes¬ 
se sollecitazioni pro\^nìentì da 
gran parte del mondo cattoli¬ 
co d(^ gli sforzi di rir.no%*a- 
mento conciliare hanno incon¬ 
trato una evidente resistenza 
o add iri tt u r a una aperta po¬ 
lemica. La sinistra ha svolto 
una denuncia spesso vigorosa 
ed appassionata che trova pe¬ 
rò il proprio limite nella in¬ 
capacità a proporre e a porta¬ 
re avanti con coerenza un nuo¬ 
vo proc-amma ed una nuova 
strat^’a politica fondata sul¬ 
le esigenze reali del paese e 
sulle forze dì classe che le 
esprimono. La sinistra in tal 
modo si presta ad una eri- 
dente strumentalizzazione elet¬ 
torale al servizio di una po¬ 
litica conservatrice. 

La grande forza del nostro 
Partito. la sua incidenza nel 
Paese e la serietà costruttiva 
del suo impegno non sì sono 
fatte sentire aoKanto per la te- 

(Segu« in mltimm pmginm) 


Per il lavoro e lo sviluppo industriale 


TUHA U UGUMA BLOCCATA 
DA UN POSSENTE SCIOPERO 


Drammatiche lotte a Palermo e Trieste 



Gli operai in corteo nel centro di Genova 


<• La scalata potrebbe condurre alla 
guerra nucleare: bisogna arrestarla » 

Nuova iniziativa per il Vietnam 
degli intellettuali di Francia 



HAIPHONG — Infermiere della Croce Rossa nord-vietnamita prestano i primi soccorsi a un 
bambino ferito durante un criminale bombardamento americano sul quartiere residenziale den¬ 
samente popolato di Hong Bang 


Dal Bostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

Un gruppo di intellettuali 
fra i più famosi di Francia ha 
lanciato un appello per una 
giornata per il Vietnam. 
cone II testo; 

c La guerra americana nel 
Vietnam attenta al principio 
della indipendenza. Bisogna 
mettere fine alle sofferenze del 
popolo vietnamita. La scalata 
potrebbe condurre alla guer¬ 
ra nucleare. Bisogna arrestar¬ 
la. n ntorno alla pace dipende 
dal rispetto del diritto del pn 
polo vietnamita a disporre li 
beramente di se stesso. Delle 
conversazioni non possono es¬ 
sere intraprese tra Hanoi e 
Washington che quando t bom 
bardamenti cessino incondizio 
natamente sul Nord Vietnam 
La pace non può stabilirsi 
senza fl riconoscimento della 
fona diligente della reslsten 
Q Fronte Nazionale di Li- 
beraslone. e senza 11 ritiro 
delle truppe americane. Biso¬ 
gna ritornare allo spirito de¬ 
gli accordi di Ginevra. 

« I firmatari di questo testo 


considerano che gli intellettua¬ 
li debbono agire insieme per 
unire la loro voce alle voci 
che si levano nel mondo inte¬ 
ro, particolarmente negli Stati 
Dmti. in favore della saggez¬ 
za. Noi proponiamo agli ar¬ 
tisti e ai professionisti, agli 
ingegneri e ai teemeì, agli in¬ 
segnanti, a tutti gli intellet¬ 
tuali, di unirsi a questo ap¬ 
pello e di fare convergere la 
loro azione in una giornata 
degli intellettuali per il Viet¬ 
nam. che si terrebbe a Pa¬ 
rigi ». 

Ecco le firme; Aragon, SI- 
mone de Beauvoir, Bernard 
Halpem. Wladimir Jankelevi- 
tch. Hélène Joliot - Langevin, 
Alfred Kastler. Antoine La- 
cassagne. André Masson; Fran¬ 
cois Mauriac. Paul Milllez. 
Jean Orcel. Fabio Picasso, 
Eduard Pignon, Jean Paul 
Sartre. EHsa Triolet, Vercors, 
Jean Vilar. 

A questo appello si sono fin 
da ora associati; Yves Mon- 
tand. Juliette Greco, Alain 
Resnais e altre personalità. 

ni» a» ITI» 


Il verdetto 

del Tribunale Russell 

Gii USA sono 
colpevoli 
di genocidio 

CXIPENAGHEN. 1. 

Il Tribunale Roxsell ha con¬ 
cluso oggi il suo processo 
contro la guerra di aggressio¬ 
ne nel Vietnam riconosnndn 
gli Stati Uniti colpevoli di 
genocidio. I governi thailan¬ 
dese, niippino, giappon ese so¬ 
no stati giudicati complici del 
governo americano nelTaggres- 
sione al Vietnam. 
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La lolla per l’occupazio¬ 
ne e i salari ha ieri mobi¬ 
lilato centinaia di migiiaia 
di lavoratori; in Liguria, 
dove è stato aituato lo scio¬ 
pero generale unitario nella 
intera regione; a Trieste do¬ 
ve è scesa in sciopero ge¬ 
nerale la vicina città di 
Maggia il cui cantiere na¬ 
vale, il Feiszegi, è minac¬ 
ciato di chiusura con la 
perdila di 1500 posti di la¬ 
voro fra diretti e indiretti; 
a Palermo dove, al quarto 
giorno di sciopero dei prin¬ 
cipali servizi comunali per 
ottenere il pagamento de¬ 
gli stipendi, l'azienda che 
gestisce la nettezza urbana 
ha licenziato 167 lavoratori 
provocando I ' allargamento 
della lotta. Su ognuna di 
queste lotte diamo a parte 
ampie notizie. 

Dalla nostra redazione 

GPZNOVA, 1. 

In tutto l’arco della regio¬ 
ne ligure l’adesione dei laro 
rotori allo sciopero unitario 
dell’industria c stata presso¬ 
ché totale. Salvo rarissime 
eccezioni l’attività è stata pa¬ 
ralizzata per quattro ore, dal¬ 
le 9 alle 13. in tutte le azien¬ 
de pubbliche e private. Forti 
manifestazioni hanno avuto 
luogo a Genova. Savona e 
La Spezia. / lavoratori in 
corteo hanno percorso le vie 
cittadine portando cartelli e 
striscioni in cui erano scritte 
le rivendicazioni del mondo 
del lavoro: accanto alla de¬ 
nuncia delle cause della crisi 
che ha sconvolto la struttura 
portante dell’economia regio¬ 
nale. e del suo pesante costo 
sociale, si leggevano le indi 
cazioni delle vie che occorre 
imboccare per ridare alla Li 
gtiria il ruolo propalare che 
le compete neU’economia nn 
zinnale. 

c l./)gica del padrone: più 
produzione e meno occupati. 
Ijjgica del lavoratore: mag 
gior progresso sociale e au 
mento dei salari! »; c La lotta 
unitaria per la ripresa eco 
nomica genovese continuerà^: 
t Le aziende IRì devono ri 
spettare i contratti e diven 
tare strumento principale del 
la programmazione economi¬ 
ca antimonopolùstica »; « Pro¬ 
grammi produttivi per la Li¬ 
guria e non chiacchiere! »; 
c So alla disoccupazione! »; 
^ Ripresa edilizia su nuove 
basi e legge urbanistica ». 
Questi alcuni degli slogan che 
si leggevano sulla selva di 
cartelli alzata dalle migliaia 
di lavoratori che. dopo e.sser.si 
concentrati in piazza Carica¬ 
mento. a Genova, poco prima 
delle dieci si sono mos.si in 
corteo per raggiungere il ci¬ 
nema Universale, in via XX 
Settembre, dove ha avuto luo¬ 
go a comizio sindacale. Al 
corteo dei lavoratori dell’in¬ 
dustria si sono aggiunti gli 
artigiani delle aziende di pro¬ 
duzione i quali avevano chiu¬ 
so ie proprie ditte: anch essi 
portavano t propri cartelli ri¬ 
vendicativi: € Esigiamo un 
programma di sviluppo del- 
l'artigianato e della piccola 
industria »; « Gli artigiani si 
battono per lo sviluppo indu¬ 
striale e la piena occupazio¬ 
ne! ». 

Davanti a tutti erano gli 
operai della c Rinaldo Piag¬ 
gio > di Sestri Ponente, giunti 
al 43^ giorno di occupazione 
della fabbrica, in opposizione 

Giuseppe Tacconi 

(Segue im mltUnu pagima) 
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PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità/ sobato 2 dicembre 1967 


TEMI- 




DEL GtORNO- 


Il peso dei giovani 
nelle lotte operaie 

L JANNO che sta per conclu¬ 
dersi presenta un quadro 
di lotte otjeraie che costitui¬ 
scono una risposta inequivoca¬ 
bile a quanti da tempo vanno 
farneticando sulla necessità di 
un « maggior senso di respon¬ 
sabilità » da parte dei lavora¬ 
tori. bssc sono l’espressione 
non solo della coinbaiiività c 
volontà di lotta che anima i la¬ 
voratori italiani ma anche l'in¬ 
dice del permanere di una con¬ 
dizione economica e sociale del¬ 
la classe operaia profondamente 
negativa. 

Affermare che le giovani ge¬ 
nerazioni operaie hanno costi¬ 
tuito il nerbo centrale del mo¬ 
vimento di lotta s.iluppatosi 
quest'anno può sembrare bolsa 
retorica. Ma cosi non è. Basti 
riflettere alle categorie interes¬ 
sate alla lotta in tutto il 1%7, 
tessili, aìimentaristi, ed ora cal¬ 
zaturieri e lavoratori dell’ahbi- 
gliamento, c valutare Ìl peso 
che in esse la giovane classe 
operaia ha, ìl ruolo predomi¬ 
nante che essa esercita in questi 
lettori produttivi, per compren¬ 
dere come giovani lavoratori c 
lavoratrici abbiano in questi 
mesi tenuto desta la lotta con¬ 
tro governo e padroni, proprio 
nel momento in cui la politica 
confindustriale e del centro si¬ 
nistra dì attacco alla condizio¬ 
ne operaia portava ad un peg¬ 
gioramento delle condizioni di 
lavoro e di vita di milioni di 
lavoratori italiani. 

Tuttavia non si può non con- 
•tatarc come, sopratutto per 
quanto attiene alle conseguenze 
della politica padronale nella 
determinazione delle condizioni 
di lavoro della fabbrica, ancora 
forte e pesante sia il ritardo 
ncH’opcrare la necessaria denun¬ 
cia delle responsabilità politiche 
e come ancora insufficienti sia¬ 
no i risultati ottenuti ai fini di 
una sostanziale modificazione 
della condizione operaia nella 
fabbrica. 

Non a caso da parte dei par¬ 
titi di governo questi aspetti di 
vita di milioni di lavoratori ven¬ 
gono tenuti acairatamente fuori 
del dibattito politico giacché 
essi costituiscono la palese in¬ 
dicazione del fallimento del 
centro sinistra e della politica 
sin qui operata: fallimento non 
valutabile sulla base di sole 
formule politiche quanto verifi¬ 
cabile nella concreta e giorna¬ 
liera esperienz.a 

E questo vale tanto per la 
DC la cui politica « confindu¬ 
striale » non è certo attenuata 
dalle impennate di Colomlxi 
sulla eventualità dì una mag¬ 
giore « contrattazione » tra go¬ 
verno e padronato; quanto per 
il PSU che nella sua dimensio¬ 
ne <1 programmatoria n pare non 
voler vedere le conseguenze che 
la politica governativa ha sulla 
classe operaia, cui pure — ver¬ 
balmente — sembra continuare 
■ richiamarsi. 

Non sembra infatti vi siano 
« divergenze » tra i partiti mi¬ 
nisteriali suH’opportunità di 
mantenere uno spesso velo di 
silenzio su tiuanio sta avve¬ 
nendo nelle fabbriche. L’accor¬ 
do tra DC e PSU su questo è 
completo; essi possono filare 
con perfetto accordo con la 
Confindustria. Mentre nelle fab¬ 
briche i padroni dicono « qua 
SI lavora non si parla di poli¬ 
tica », nella società i partiti di 
governo sembrano guidati dalla 
massima: « qua si parla di po¬ 
litica non di lavoro ». 

Non si può certamente affer¬ 
mare che questo disegno sia riu¬ 
scito ad imporsi. Basti scorrere 
le pagine della stampa comu¬ 
nista, la sola stampa comuni¬ 
sta. basti verificare l’azione che 
i comunisti conducono nel paese 
per vedere come, sopratutto nel¬ 
l’ultimo periodo, uno squardo 
si è aperto sulla realtà operaia 
nella fabbrica. L’opinione pub¬ 
blica « scopre » una realtà ama¬ 
ra e drammatica, di sfruttamen¬ 
to economico, di distruzione fi¬ 
sica c biologica dei lavoratori 
(le testimonianze portate a Ge¬ 
nova al Convegno del PCI sulla 
salute nelle fabbriche sono a 
questo proposito agghiaccianti). 

Su questa strada bi.«ogna an¬ 
dare avanti. Occorre estendere, 
puntualizzare c rendere più in- 
dsiva la denunda di una realtà 
che si vuole nascondere; è ne¬ 
cessario far aumentare la con¬ 
sapevolezza che solo una sono¬ 
ra batosta alle forze politiche 
che ne portano tutta intera la 
responsabilità può favorire un 
cambiamento in senso posiiiso 
alla condizione operaia in fab¬ 
brica, che rappresenta oggi un 
terreno di scontro derisivo po¬ 
litico od ideale per quanti vo¬ 
gliono una soderà diversa 
IvC giovani generazioni subi¬ 
scono fonemenre la conseguen¬ 
ze della politica del profitto 
Sottoccupazione e m.»ncJia oc¬ 
cupazione; organizzazione del 
processo di formazione profes^ 
stonale atto a fornire so'.o una 
immediata possibilità di iitihz 
zartone nd processo produttivo 
contrapposto alla acquisizione 
di una reale capadtà professio¬ 
nale. Apprendistato, come siste¬ 
ma « legalizzato » di sfrutta¬ 
mento giovanile e come sotto¬ 
salario brìtuzionilizzato. Orario 
di lavoro prolungato nel tempo 
eoo ritmi di produzione che 
componano un rapido logora 
mento psico-fisico dd giovani 
lassoratori, spesso premessa di 
uru prematura espulsione dal 
processo produttmo 
Sono questi i temi sui quali 
il dibattito della Gmferenza 
operaia della FGCI (Torino 8 
dicembre) si dovrà svolare on 
de garantire un potenziamento 
qualitativo dell’azione politica 
che come organizzazione giova 
nilc comunista dobbiamo ope 
rare nelle fabbriche, tra la gio- 
T«ne disse operaia. 

Alfredo Guidi 
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Incredibili dichiarazioni alla Camera 

Normale» per ìl governo 
ìl caos della mezzadrìa 

Frettolose cifre sulla situazione dei Centro-Nord e silenzio sulle colonie 
meridionali • li compito di difendere il famigerato « schema Restivo » 
affidato al socialista Schietroma • Ogni decisione rinviata a mercoledì 


Per lo sciopero contrattuale 

Banche chiuse 
nel Centro-Nord 
fino o lunedì 11 

\ 

Escluse le Casse dì Risparmio e i Mon¬ 
ti di pegno — Dall^undici al quattordici 
ferme quelle delle regioni meridionali 


K‘ fallita la manovra del 
ministro del I.iivo.-o, Bosco, 
con rolTorta ai sindacati dei 
bancari della sua mediazio¬ 
ne nella vertenza contrat¬ 
tuale con TA-ssicredito e 
l ACRI, previa però la .so- 
•spensione degli scioperi pro¬ 
grammati. I sindacati hanno 
fato notare a Bosco di nofi 
poter accettare le proposte 
di sospensione deH'azione 
sindacale t ,oerchè le pas¬ 
sate e recenti es;>ericnze 
hanno chiaramente dimostra¬ 
to che da parte delle asso¬ 
ciazioni <lelle aziende non 
esLste cincreta volontà <li 
abbandonare di fatto le po 
sizioni assufite sugli argo 
menti oggetto della ver¬ 
tenza ». 

Le Fofierazioni dei ban 
cari hanno programmato — 
tIo.’H) la rottura delle tratta¬ 
tive con l'Assicredito e 
J'.-\CHI — elicci giorni di .scio 
peri articolati e naz oaali da 
luiK'di [irossimo. 

Il cal(n<lario degli scio.ue 
ri p.-eve'de una prima fe’'- 
mata dal 4 al 7 diccmh.''c 


Palermo : 
licenziati 
175 lavoratori 
della N.U. 

PALERMO, 1. 

Mentre Palermo è scossa 
dalla lotta unitaria dei lavo¬ 
ratori del Comune, delle 
aziende municipalizzale e de¬ 
gli ospedalieri, un nuovo fat¬ 
to ha contribuito ad aggra¬ 
vare la situazione. L'impresa 
Vaselli ha proceduto al licen¬ 
ziamento In tronco di 167 net¬ 
turbini, alcuni del quali con 
decenni di servizio, malgrado 
un accordo con i sindacali 
secondo il quale nessun la¬ 
voratore avrebbe perduto II 
posto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno procla¬ 
mato lo sciopero immediato 
ad oltranza. 

Intanto la situazione In cit¬ 
tà diventa sempre più tesa, 
malgrado che II Comune ab¬ 
bia fatto delle promesse (in 
verità mollo vaghe) per II 
pagamento degli stipendi. I 
dipendenti degli autoservizi 
AMAT continuano lo sciope¬ 
ro, cosi pure quelli dell'ac- 
quedollo e delle aziende del 
gas. 

La CGIL, la CISL e la UIL 
hanno proclamalo per mar¬ 
tedì S uno sciopero generale 
di lutti I comunali (impie¬ 
gati amministrativi, del gas, 
degli acquedotti, netturbini e 
delfAMAT). Il gruppo dei 
consiglieri comunisti al Co¬ 
mune ha chiesto la convoca¬ 
zione straordinaria del Con¬ 
siglio. 


fad eccezione di quelli delle 
Ca.s.se di risparmio e dei 
.Monti di pegno) dei banca¬ 
ri della Lombardia. Piemon¬ 
te, Val d‘.'\o.sta. Liguria. Tri¬ 
veneto. Emilia-Romagna. 
Toi-scaiia. Umbria, Marche e 
I.,a 2 Ìo. In Sicilia parteciperan¬ 
no allo sciopero i dipendenti 
della Cassa di risparmio VPL 

Nei giorni 11. 12. LI e N 
dicembre scenderanno in 
sciopero i bancari dell'.Abruz- 
zo. .Molise. Campania. Pu¬ 
glie. Basilicata. Sardegna. 
Calabria e Sicilia (ad ecce¬ 
zione dei dipendenti della 
Cassa di risparmio VE). 

Due scioperi nazionali di 
72 ore ciascuno avranno luo¬ 
go, il primo nei giorni 27, 
2fl e 29 dicembre, l'altro 
il 2. -t e 5 gcvHiaio. 

In conseguenza, le banche 
de! centronord a partire da 
oggi, .sabato, rimarranno 
chiuse fino a lunedi 11 essen¬ 
do il giorno 8 festivo, poi 
seguono il .sabato c la dome¬ 
nica. 9 e 10 dicembre. E ciò 
per rintransigenza delle 
aziende di credito. 


Maggia 
in sciopero 
generale 
per il cantiere 

TRIESTE. 1. 

Dopo le drammatiche batta¬ 
glie di qualche anno fa in di¬ 
fesa prima del San Rocco, poi 
del San Marco, è ancora la 
sorte di un cantiere alla ba¬ 
se della lotta unitaria dei la¬ 
voratori. Questa volta si trat¬ 
ta del Felszegi (500 persone oc¬ 
cupate direttamente, altre 1.200 
nelle aziende collaterali operant’ 
in funzione esclusiva dello sca¬ 
lo) che ha fatto scendere In 
sciopero generale tutta Muggìa. 

Il cantiere sorge nel suo ter¬ 
ritorio. ma la minaccia dì chiù- 
aura che grava sulle sue spal¬ 
le è ovviamente destinata a ri¬ 
percuotersi anche sul capoluo¬ 
go. Per questo, mentre nella 
cittadina tutto era bloccato, dai 
.negozi alle botteghe, ai bar. ai 
trasporti della municipalizzata, 
le maestranze del cantiere sono 
sfilate ancora una volta per 
Trieste, dando vita ad una for¬ 
te manifestazione che ha bloc¬ 
cato il traffico del centro. In 
piazza Garibaldi hanno parla¬ 
to i dirigenti sindacali di cate¬ 
goria, sollecitando una volta di 
più un pronto intervento pubbli¬ 
co. 11 Felszegi è un cantiere 
formalmente privato, ma di fat¬ 
to pubblico per i crediti che 
gli sono stati accordati, ed è 
> ora .sull'orlo della chiusura. 


La commissione Agricoltura 
della Camera si è riunita ieri 
mattina per discutere, sulla 
base di una comunicazione del 
Governo, sullo stato di appli 
cazione della legge 756 sui 
contratti agrari. 

Contrariamente agli impegni 
presi, il ministro doirAgricol 
tura on. Rcstivo non si è pre¬ 
sentato in Commissione. 

Questa grave e significativa 
assenza del ministro e il fat¬ 
to che il sotto.segretario Sebie- 
troma .si sia limitato a espor¬ 
re una burocratica e strimin¬ 
zita relazione composta con 
alcuni dati raccolti dagli uf¬ 
fici del ministero, senza espri¬ 
mere nessuna valutazione 
della situazione, rinviando a 
una seconda esposizione che 
sarà fatta giovedì 7 dicem¬ 
bre i giudizi di merito da 
parte del governo, sono le 
conseguenze dell’atteggiamen¬ 
to della DC che vuole opporsi 
a nuove leggi sui contratti 
agrari. 

Al sottosegretario Schietro¬ 
ma. del PSU. è toccato cosi 
l’ingrato compito di portare 
in Commissione una squallida 
documentazione che. seppure 
priva di conclusioni politiche, 
rinviate come sì è detto ad 
altra seduta, é stata chiara¬ 
mente compilala per negare 
la necessità di nuovi provve¬ 
dimenti legislativi, quando il 
capo gruppo del suo partito 
on. Ferri, oltre che il PCI 
e il PSIUP, ha presentato 
una proposta di legge sulla 
mezzadria. 

Sulla grave e drammatica 
situazione esistente nella co¬ 
lonia meridionale il sottose¬ 
gretario non ha detto una 
parola. Per quanto riguarda 
la mezzadria l’indagine del 
ministero ha fatto la sorpren¬ 
dente scoperta che le contro¬ 
versie nell’applicazione della 
legge 756 sono sorte dove 
« questo istituto contrattua 
le è più diffuso mentre la 
situazione è pacifica nelle re¬ 
gioni dove di mezzadria ce 
n’è poca o niente ». 

Lo stes.so sottosegretario, 
ha cercato di liquidarla con 
poche battute per fare poi un 
accenno di difesa all’accordo 
separato conosciuto come 
€ Schema Restivo >. 

I deputati del PCI e del 
PSIUP hanno protestalo per 
la mancanza di ogni riferi¬ 
mento alla colonia e si sono 
riservati di intervenire nel 
dibattito dopo che il governo 
avrà completato le sue comu¬ 
nicazioni. 

n gruppo della DC ha vo¬ 
luto ribadire che è contrario 
pregiudizialmente all’ esame 
delle proposte di legge già 
presentate, mentre quello del 
PSU. per bocca dell’on. Lo¬ 
rdi. ha ribadito la richie¬ 
sta di procedere airimmedia- 
to esame della proposta di 
legge Ferri. 


Scioperano il 14 
i magistrati dello 
Corte dei Conti 

L’as.semblea dell’Associazione 
nazionale magistrati della Cor¬ 
te dei conti ha proclamato uno 
sciofwro per il 14 dicembre a 
.seguito della mancata approva¬ 
zione di un decreto legge che 
consentirebbe a tutti i magi- 
.slrati l’eserdzio delle funzioni 
di magistratura attualmente ri- 
.senate ai soli consiglieri. 


LA MANIFESTAZIONE Al CENTRALE PRESIEDUTA DA FARRI 


Hanno parlato Macrìs (Partito 
di Centro), Pantalescu (IDA), 
il compagno Amendola, la 
sen. Carettoni, l'on. Bertoldi 
(PSU), il dott, Ciranna (PRI), 
il prof. Galloni (DC) e il sen. 
Schiavetti (PSIUP) - Un mes~ 
saggio del Fronte patriottico 


La Resistenza italiana si schiera 
accanto airantìfascismo greco unito 



Nuova smentita del Quirinale 

Saragat non 
minacciò Segni 


Il servizio stampa del Qui¬ 
rinale ha ieri comunicato che 
« Il presidente della Repubbli¬ 
ca, in un suo telegramma del 
10 maggio 1967 all’ex capo di 
Stato Antonio Segni, ebbe a 
smentire nel modo più cate¬ 
gorico le airermaziom pubbli 
cale da un settimanale ro 
mano con riferimento a un 
colloquio avvenuto al Quiri¬ 
nale il 7 agosto 1964 tra l'al- 
lora presidente della Repub¬ 
blica Segni, Il presidente del 
Consiglio on. Moro e lo stes¬ 
so Saragat. allora ministro 
degli Esteri. 

Di fronte al riaffiorare di 
tali affermazioni, che ripren¬ 
dono la notizia falsa come 
se non fosse Intervenuta al 
cuna smentita — prosegue il 
comunicato riferendosi aH'sco 
che ha sulla stampa il pro¬ 
cesso tra VEspresso e il gen. 
De Lorenzo — il presidente 
della Repubblica ritiene do¬ 
veroso riconfermarla, per il 
rispetto che si deve alla ve¬ 
rità. Eguale smentita fu fatta 


dal presidente del Consiglio 
Moro ìl 10 maggio 1967 e fu 
ribadita ai due rami del Par 
lamento nelle sedute succes 
sive ». 

Il fatto che Saragat ritenga 
di dover smentire per la se¬ 
conda volta il fatto che il 
7 agosto '64 disse a Segni. 
H Basta con queste prepoten 
ze. So tutto del 14 luglio. C’è 
abbastanza per mandarti al 
l’Alta Corte » sta solo a di 
mostrare, al di là della veri 
dicità o meno della frase, che 
l’opinione pubblica è estre¬ 
mamente sensibile alle gra¬ 
vissime notizie che stanno 
a%'endo di nuovo tanto riso 
nanza attraverso il processo, 
quelle del tentato colpo di 
stato del luglio '64, delle 
200 mila persone schedate, del 
le mille personalità che sareb 
bero state arrestate. Le smen 
lite del Quirinale non valgo 
no a fugare preoccupazioni e 
dubbi che il governo insiste 
a mantenere rifiutandosi di 
dire tutta la verità 


L'antifascismo preco unito, 
accanto a tutti i jKirtitt clic 
furono i protaponisli della Uc 
sistema italiana: in rjueslo dato 
si può copliere il sipni/icato 
della manifestazione per la li- 
Lertà della Grecia che si è 
scolta ieri sera al Teatro Cen¬ 
trale di /{onta. .4 Ferrucc'io l'or- 
ri, che ha promosso e presie¬ 
duto la manifestazione, è diret 
to Tappello del Fronte Patriot 
fico preco. pìunto da Atene, che 
è. al tempo stesso, un sipillo 
della ritrovata unità e uni in¬ 
vito alla lotta. Il testo è .•itnto 
letto da Fvantihelos Pantrlescii. 
rappresentante dvlVKI).-\ tutti 
i democratici italiani si chiede 
un impenno. • - è scrii 

to neirappelto - [R-r la verità 
o la giii.stizi.T (iella (jaertione 
gnx'ii. So'ieiiete ìl iio.-io’o gn-cii 
con stnnpre uiù (Il‘?U:o;)<*. dire 
(le!c a! V().'tro gov(-;Tio di ui-iti 
fiere iiiLsua* .sempre più effica¬ 
ci per isolare i tirarmi di .-Me¬ 
ne. -Muovetevi affinebé sia ean 
eelL'ito fiairEiiropa il cancro fa 
.sci.sta che nvn.iecia le libera' 
istituzioni di tutti i ix>;>o!i ». 

L'impepno richiesto ha trovato 
una risposta immediata nella 
manifestazione stessa, nel corso 
della (piale hanno preso la pa 
rola, dojM) .Mocri.s ( Partito di 
centro! e Pantelescii (F.D.-\Ì. d 
comuni.sla (ìiorpin Amendola, la 
senatrice Tullia Carettoni a no. 
me del Comitato per la solida 
rietà con la Grecia, il snriali.sta 
on. Gino Bertoldi, il repubbli 
cono Cironna. il dcmocri.stin’io 
Gioi'anni Galloni, il srxzialista 
unitario .seri. Schiavetti. E l'ac¬ 
cordo . di tradurre sempre più 


I 

Insistendo al Senato per il rinvio del dibattito 

Regioni: la maggioranza 
regala tempo alle destre 

Le condizioni della sinistra democristiana per 
partecipare a una direzione unitaria del partito 


Chiusa presso la commis- 
. sione Interni del Senato la 
discussione in sede referen¬ 
te sulla legge elettorale re¬ 
gionale già approvata dal¬ 
l’altro ramo del Parlamento 
(martedì si passa aU’esame 
degli articoli) la situazione 
è questa: liberali e missini 
riprendono a fare l’ostruzìo- 
nismo e tanto per comin¬ 
ciare presentano una monta¬ 
gna di emendamenti (un 
migliaio!); la maggioranza 
mantiene una tattica dila¬ 
toria, nonostante il Senato 


abbia approvato la procedi!- recedono comunque dal loro 
ra d’urgenza, e mette in ca- atteggiamento, ieri ribadito 
Icndario prima la riforma dal capogruppo socialista 
ospedaliera e poi le regio- Zannier. 
ni, sicché il dibattito sulla Regioni, riforma dello St,i- 
legge al 9 gennaio col p politica di piano sono 
multato di regalare alla de- gjj argomenti di un’intervi- 

stra del tempo prezioso (sa- sta di La .Malfa. Niente di 

rebbe invece possibile nuovo rispetto alle note po- 

purchè SI volesse davvero del leader repubbli- 

s^raggiare il filtbì^tertng cano (abolizione delle pro- 
liberalmissino discutere la vince, ecc.). La critica che 
riforma ospedahera e le re- ^alfa indirizza alla pro- 
gioni contemporaneamente grammaziont- — contrasto 

a partire dalla metà di que- ,ra ì fini proclamati e gli 
sto mese). DC e PSU non .strumenti — è fatta in mo- 

-- do da compiacere i liberali 

e il loro elettorato che I,a 
Malfa intende .soffiare a Ma- 
lagodi. 

Senatori e deputati d.c. si 
riuniscono il 13 dicembre 

^ per eleggere i loro rappre- 

sentanti nel Consiglio nazio- 
^ ■ naie del partito, 12 per cia- 

. A scun gruppo. I posti verran¬ 

no cosi ripartiti; due terzi 
alla maggioranza, un terzo 
* ^ alla minoranza. La sinistra 

g ■ intanto conferma che I? sua 

parteeinazione a una direzio¬ 
ne unitaria della DC dipen¬ 
de da preci.se condizioni. Co- 
^ B scrive l'agenzia Radar: 

B (H^IIOVO 6 P QVIO « Nessuna sini.stra politica. 

nè come gruppo nè come 
l.a por nforc-.a demo- t singoli può essere disponi- 


Si estende la lotta per la riforma democratica 


Gli studenti di Cagliari 
hanno occupato l’Università 

A Torino il « referendum » ho deciso che l'agitozione prosegua - L'occupozione continua o Genovo e Povia 
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La manifastailona di studenti tal Piana da Farrarl a Canava 


I cr.itica dvlI Lnuers tà pro5e 
1 Bue in tiitia Italia. Terminato 
i .o .^iopero. ma non latrila 
j 7;one. degli studenti milanesi 
! .lolla Cattolica, cpxentn .sono 
. .adesso Torino, Genova. Pavia e 
. t'.ig’;ari. 

I Tonno i’occupazjooc clj Pa- 
I lazzo Camp^a, sede delle Fa¬ 
coltà umanistidie. prosegue. D 
( refereodom > svoltosi fra gli 
studenti ha dato una larga 
maggioranza (815 voti contro 
428) favorevole alla continua 
rione. 

j .\ Genova gli studenti che oc- 
; ciipano la Facoltà di Lettere 
pos-sono contare sull’adesione 
pres-soché totale di tutti gli uni 
versitari. Ad essi si sono uniti 
anche gli studenti medi, che in 
diver.sl istituti barino scioperato 
eri. Un corteo ha attraversato 
le vie della città. 

A Pavia gli studenti di Let¬ 
tere e di Matematica hanno 
occupato l’Università. 

Gb studenti hanno occupato 
anche la Facoltà di Lettere e 
Filosofia e il Magi.stero della 
Università di Cagliari. La deci¬ 
sione è stata presa da on'assem- 
blea generale 


bile per operazioni unitarie 
,so.-;tan/ialmente arretrate ri¬ 
spetto alia stessa fallimenta¬ 
re gestione pa.ssata. Chi pun¬ 
ta al contrario vive di illu¬ 
sioni e mostra di non com¬ 
prendere la realtà politica 
che Io circonda. La sinistra 
democristiana può trovare 
una piattaforma di incontro 
per una nuova dirigenza del 
partito nella introduzione 
del criterio della proporzio¬ 
nale, ovvero nella creazione 
di una nuova maggioranza 
di centro-sinistra che emar¬ 
gini significativamente posi¬ 
zioni di destra presenti nel¬ 
lo schieramento maggiorita¬ 
rio di Milano. La sinistra 
d.c. attende dai vari sotto¬ 
gruppi del cartello di ma.g- 
gioranz quella scelta poli¬ 
tica che è stata elusa al 
X Congresso nell’illusione di 
recuperare consensi all’atto 
finale della votazione. Altre 
possibilità di intesa non esi¬ 
stono ». 


ili fatti concreti la .solidarietà-- 

col popolo areco è stato una- 

Parri ha dato la parola fu’r DflUs ** CflSSfl •* 

primo al aiovane esponente del —-—- 

l'artito di centro — il partito 
di l’aixindreu —. Macris, che 

ha ricordato uno ad uno i mi- ■ 

sfatti del reoime dei colonnelli DlOCCCIll I 

fascisti — fina all'uso della 
tortura ammesso e codificalo 
— cd ha compiuto un ampio f» • 

{tanorama storico dei redimi f |||n||T|f|f|| A||TI 

autoritari orect dal .secolo scor- AiWilivai ■ ■ 

.so fino a Meforo.s. a Karaman- 

lis e al colpo di stato della 11/Il * 

scorsa primavera. Eoli ha dii ffll 11 WlftItP 

ramente accusato la monarchia %■■■ WiiiWiiV 

or eco e oli Stati Uniti. .Voi — 
ho detto — non vediamo seni- 

pre e dappertutto la mano del CfUIlfO 

Pentapono: nel colpo di stalo VWIIIIw 

orevo. però, abbiamo trovato il 

seiino del Pentapono. della CIA - I I • 

e dei firandi investitori ame- l/ifi.iiglf 
ricani, che considerano la Gre- I 1111(11 ■UUwl UBIIIU 
eia come il » basso ventre » del 

mondo socialista. .Anche Panie- ... j ■ 

le.scu. che ha parlato subito do L improvvisa sospensione (tei 

PO. ha detto che il Fronte Po Imanzian^nti eia parte della 
iriottico è imps’ffntao sin una 

dura lotta contro la barbara stroncare 1 attività dell UNL^V. 
dittatura militare che è stata 

iiiipo.sfa dai settori più aonres- I analfabetismo e proinozone 
siri deoli USA c della SATO. tmHiiralc. degli ndiilti. fond.ata 

con raitifo del re sperpiuro e senti anni or sono, ufficiannen e 

dei loro a(/enli p. appiunpendo riconii.sciutn in Italia ed affilia- 

che hi lolla sarà lunpa e dura ta all Unesco. 

ma che. alla fine, la colisa del- denuncia di qllo.^ta j.^^ua- 

l'antija.scisnin trionferà. Kpli ha fio g o l’-irauzzato 

poi raccomandato un impepiio te vita dei cen n di Cultura po- 

dri partiti italiani per una con sparsi in lutto li Mez- 

fcrema di tutte le forze anti- zogiorno è .stala tetta '^ri 
fo.sd.ste d'Europa nella sede del .Sindaca o 

,, , ,, , .Nazionale degli scrittori, dalla 

Dopo un calo,uso appello de.la presidentc.ssa deirassociazime. 

.senalTu e Lanitoni. la Quok .ia signora .-tnna Lorenzetto ins e- 
detto che 1 .SJ può fare molto» 

sui terreno della .soluiaruia, il l’appello di aiuto lanciato 

voinpapno .Amendola ha parlalo (ja)ia 

a nome del PC!. Sai crediamo j situazione appare parti- 
-- /IO dello — in Queste ma- colarmonle paradossale. in 

nijestuzioni, perche ne siamo (pianto in base alla nuova legge 

.stato oppetto durante d periodo ^^,,3 ^a.ssa fin dal 1. novern- 

fascista. /-a lotta richiede ccr avrebbe dovuto pren- 

rappio. unita — Quella corpo un programma di 

che Si t, ora di nuovo stabili- attività educative e S(X'iaIi. se 

tn —■ K richiede anche mezzi rondo il piano approvalo nell’a- 

adepuali. Attravcr.so un appello 

anno. Questo 

unitario per un concreto mute piano, invece — c malgrado i 

preci non sarebbe ripetuti incontri preventivi — 

difficile raccogliere in Italia un ^ stato preparato .«enza tenere 

miliardo, che potrebbe essere alcun conto la lunga attività 
conce.s.so ai patrioti preci, per dentri dell'Unla: cosicché 

non urtare lepit.imi s^fimenti gq centri esistenti 

dt fierezze!, sotto la fovma di sono rimasti privi di finanzia- 

prestito. L Italia potrebbe di- mento. Scattato il meccanismo 

ventare per l^antifascismo greco burocratico, .sembra che non vi 

CIÒ che la trancia e -litete per pjq mixlo (e volontà) di por- 

noi per un lungi) jienodo. cio rimedio. Senza alcun riscen 

cne è stato il Piemonte per le pratico, infatti, sono risultati 

(iltre repioni italiane prima_ del- j passi effettuati presso il ml- 

l'Unità. Per far questo, pero, ha ni.stro Pastore fin dalla fine del 

ricordalo .Amendola, pecore il n- giugno di quest’anno. 

conoscimento ai patrioti preci da Data questa .situazione — che 
parte dello Stalo italiano dedo rischia di spezzare una attività 
.status (Il rifupiati politici. In fj 3 avuto anche riconosci- 

(]ueslo modo sarebbe risolto an- menti intemazionali — i diri- 
che il problema degli .studenti dell'Unla hanno deciso di 

preci. .Amendola ha proposta rivolgere un * appiello » pubblico. 

poi che la BAl-TV dedichi tra- p;- dinnanzi al Parlamento, infat 

smissioni speciali destinate a jj una prirposta di legge P^r im 

informare il poj)olo greco .suite finanziamento annuo di 150 mi- 

dittatura e sulla lotta contro di jioni: anche qoe.sta logge, tut- 

e.s.sa. tavia. ri.scnia di arrivare tardi 

Le concrete proposte del rap- (anche ammesso che venisse at>- 
pre.senlanie comunista sono state provata entro la corrente legl- 
accolle da un lungo applauso. slatura). 

L'on. BenoUii (PSU) ha detto 
che il discorso politico che deve 
tendere a isolare il governo gre¬ 
co deve trovare e.spressinne. in 
Italia, anche .sul piano del poter-* 

legislativo e del potere e.serii- AlflOrOSIlll 

tiro. Ha chiesto poi l'esclusione 
della Grecia dalla SATO. Ciran- 

no (PRÌ) ha portalo l'adesione IQSvIO 

del suo partito alle inizialire 
propo.ste. Galloni (DC) ha ricor- ||- 

dato come tutti i partiti italiani I" VwlUS 

rappre.sen tati nella manifesta¬ 
zione abbiano troiaio origine o Ì(llTÌAnfllft 

forza nella Resistenza, e come W4IWIIUIC 

l'unità tra di essi si sia nrer Gaspare .Ambrosir.i. presidon 
.sfdurta nel momento che occor- te della Corte Costituzionale, ha 

re. Ha annunciato poi la pre- tenuto ;en la aua ultima udi«n- 

.senlazione da parte di un grup- m. Il 15 dicembre infatti sca¬ 
pa di parlamentari del suo par- d.-à i! .suo mandato d<^ dodici 

i tito di una interrogazione con la am: di attività. Alla stessa daU 

I (luote SI chiede di deferire il go- scadranno anche i maniati dei 

I rerno greco alla Corte dei di g.odici costituizionali .Antonno 

ritti deJl'uomo. Galloni .«t è an papaldo. Nicola Jaeger e Gte 

che augurato un dibattito parla vamu Cassandre. Poiché secon- 

i meritare su questi problemi, in do la Legge costituzionale appro 

rnr^.o che < a possibile giunoere vata recentemente dal Parla- 

[ alte garanzia pena di asilo po riH-nto. 1 g,'.id;ci che vengono a 

[ litico riel nostro pae.se ai patrioti 5 <-.ifio.-e * non possono es,'ere 

' e agl’ stude-nt; ellenici che stu n»vamen;e nom.nati ». le duo 

/f aro Itaba. L'oratore de si Carrcro .n .^'d im congiimta do 

è assceiato po: alla rich-esta di s-arm-"» eioggere tre rijosi g.u 

BcrtoWi sulla esclusione della de: d; Cor;.-* cost.tuzuonaio d; 

Grecia dalla Aalo. « qualunque r.o.Tiir.a parlamentare in una data 


L’improvvisa sospensione (tei 
finanziamenti da parie della 
Cassa del .Mezzogiorno, rischia 
di stroncare l’aUività deirU\L.A: 
)’a.ssociazione per la lotta contro 
l’analfabetismo e promoz one 
culturale degli adulti, fond.ata 
venti anni or sono, ufficialmen e 
riconosciuta in Italia ed affilia¬ 
ta airUnesco. 

La denuncia di (mesta s;tua- 
•/.iont* — che ha g à paralizzato 
la vita dei centri di (ìullura po- 
(lolare sparsi in tutto il Mez¬ 
zogiorno — è .stala fatta ieri 
.sera, nella sede del .Sindacato 
.Nazionale degli scrittori, dalla 
pr('sidentc.ssa dell’associazirne. 
signora .-tnna Lorenzetto inse¬ 
me agli scrittori che hanno rac¬ 
colto l’appello di aiuto lanciato 
dalla Unla. 

La situazione appare parti- 
colarmonle paradossale. in 
(|uanto in base alla nuova legge 
della Cassa fin dal 1. novem¬ 
bre del '66 avrebbe dovuto pren¬ 
dere corpo un programma di 
attività educative e S(X'iaIi. se 
rondo il piano approvalo nell’a¬ 
gosto delio stesso anno. Questo 
piano, invece — c malgrado i 
ripetuti incontri preventivi — 
è stato preparato .«enza tenere 
in alcun conto la lunga attività 
dei Centri dell’Unla: cosicché 
ben 86 dei 90 centri esistenti 
sono rimasti privi di finanzia¬ 
mento. Scattato il meccanismo 
burocratico, .sembra che non vi 
sia più m(Klo (e volontà) di por¬ 
vi rimedio. Senza alcun riscen 
tro pratico, infatti, sono risultali 
i passi effettuati presso il mi¬ 
nistro Pastore fin dalla fine del 
giugno di quest'anno. 

Data questa .situazione ~ che 
rischia (li spezzare una attività 
che ha avuto anche riconosci¬ 
menti intemazionali — i diri¬ 
genti dell’Unla hanno deciso di 
rivolgere un c appello » pubblico. 
E’ dinnanzi al Parlamento, infat 
ti. una prcìposta di legge per un 
finanziamento annuo di 150 mi¬ 
lioni: anche qoe.sta logge, tut¬ 
tavia. rischia di arrivare tardi 
(anche ammesso che venisse 
provata entro la corrente legi¬ 
slatura). 


Ambrosini 
lascia 
la Corte 
costituzionale 

Gaspare .Ambrosini. presiden¬ 
te della Corte Costituzicnale. ha 
tenuto ;en te sua ultima udten- 
za. Il 15 dicembre infatti aca- 
d.'à i! -SUO mandato dopo dodici 
anri: di attività. Alte stessa data 
scadranno anche i maniati dei 
g.oi:c: costituizionali .Antonno 
Papaldo. Nicola Jaeger e City 
vanm Cassandre. Poiché secon¬ 
do la Legge co&tituzionale appro 
vaia recentemente dal Parla- 
TTH-nto. 1 gi'.idici che vengono a 
sr.ifie.-e * non possano essere 
n»vamen;e nom.nati ». le duo 
Ca:rcre .u .^'d iM congiint.i do 
s'anr» eleggere tre nio-.i g.u 
d c: d; Corte cost.tuzuonale di 


Sia ;I giudizio che .si p.-vs.sa dare 
■lu questa struttura ». Il senatore 
f^chiaretti (PSIUP) ha ricordato 
come un articolo della Costitu¬ 
zione impegni lo Stato italiano 
a dare asilo ai democratici stra¬ 
nieri perseguitati. 

Ha concluso la manifestazione 
Ferruccio Patri, dando notizia, 
tra l'altro, di una lettera dì ade¬ 
sione deJTon. Donot Catt'm. di 
un messaggio delTVDI, di altre 
ade.sioni dei deportati politici, 
deU'VWRl (che protesta contro 
la recente circolare Gui per pii 
studenti greci). dell’UGl. deWIn¬ 
tesa. degli unìpersitori indtpen- 
denti. Per la conferenza del- 
Tantifascismo europeo sono (jid 
stati presi numerosi contatti. 
Erano presenti, tra gli altri, i 
ricepresidenti della Camera e 
del Senato. Marisa Rodano e 
Pietro Secchia, l'on. Santi, l'as¬ 
sessore del Comune di Roma 
Paolo Cabras. 

Ntlla foto dal titolo: La prati- 
danza dalla manifostazlona 


da fisAa.-Si tra il 15 e il 22 d;- 
ce.mbre. 


Un teno giorno 
di vacanza 
nelle scuole 
0 disposizione 
dei Provveditori 

n ministro della P. I. ha cor»- 
cesso un altro giorno di vacanza 
nelle scuote a disposizione dei 
Prmrveditori agli studi parché, 
in aggiunta ai dua di cui già 
dispongono, essi lo utilizzino as¬ 
condo le opportioùtà locali. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


n 25° anniversario 
della « pila di Fermi » 


U'era 



Ricorre oggi, 2 dicembre, 
il venticinquesimo anniver¬ 
sario di quella che fu chia¬ 
mata la « pila di Fermi >: 
il primo reattore nucleare 
della storia. In cui ebbe luo¬ 
go la prima reazione nuclea¬ 
re controllata; a Chicago, 
nel campo sportivo deH’Uni- 
versità, lo Stagg Field, in un 
vasto locale che era servito 
al gioco dello squash. 

Parteciparono all’esperi- 
mento conclusivo della « pi¬ 
la » quarantadue scienziati, 
sotto la direzione di Enrico 
Fermi, italiano, che da soli 
quattro anni si era trasferito 
negli Stati Uniti, dopo 1 la¬ 
vori di Roma che avevano 
aperto la via a quel suc¬ 
cesso straordinario. Erano 
con lui, o furono con lui più 
tardi a Los Alamos, altri 
scienziati europei: Emilio 
Sogré, Lc-o Szilard, Hans Be- 
Ihe, Edward Teller, e poi 
Niels Bohr, Klaus Fuchs, e 
altri ancora. 

A venticinque anni dal¬ 
l’esperimento dello Stagg 
Field, vale la pena di ricor¬ 
dare che gli americani, con 
la scoperta nucleare nelle 
sue varie fasi — dagli espe¬ 
rimenti sulla radioattività 
artificiale negli anni *30 alla 
• pila » e persino alla fab¬ 
bricazione delle prime bom- 
be-A a Los Alamos — ebbero 
ben poco a che fare. Furono 
gli scienziati europei anti¬ 
fascisti — esuli dai paesi 
sotto dominio fascista o cit¬ 
tadini dei paesi in guerra 
contro il fascismo — quelli 
che .sollecitarono 1 fondi e i 
mezzi per attuare, sulla base 
dei loro precedenti lavori, 
l’arma nucleare, nel timore 
che i fisici rimasti con Hit¬ 
ler pote.ssero porre lo stesso 
stragrande mezzo dì distru¬ 
zione a disposizione della vo¬ 
lontà di dominio nazista. 

E’ noto anche che questi 
.scienziati — da Niels Bohr 
a coloro che .sostennero nel 
'45 il « rapporto Francie > — 
in grande maggioranza si op¬ 
posero all’Impiego della 
bomba a Hiroscima e Naga¬ 
saki. Ma oramai essi non 
contavano più nulla. Gli uo¬ 
mini del Pentagono avevano 
imparato il gioco, e lo ave¬ 
vano fatto proprio, decisi a 
servirsi dell’arma nucleare 
per un disegno di domina¬ 
zione mondiale, che prese 
forma velleitaria nel '46 con 
il < Piano Baruch >. 

Il disegno non è riuscito 
e non poteva riuscire, per¬ 
chè era fondato suH’errata 
fiducia che il processo nu¬ 
cleare fosse un « segreto ». 
Gli americani, poiché erano 
stati essi stessi ignari, cre¬ 
devano che Io fossero anche 
gli altri, e stoltamente tra¬ 
scurarono l’avvertimento di 
Niels Bohr, che nes.sHn « se¬ 
greto » poteva su.ssistere poi¬ 
ché le basi teoriche erano 
patrimonio comune del fi.sici 
di tutti i pac.si avanzati, fra 
1 Oliali quelli sovietici. Così 
rURSS fu presto in grado 
di contrapporre bomba-A a 
bomba-A, bomba-H a hom- 
ba-H, e la dominazione mon¬ 
diale degli USA non si è 
fatta. 

Si è fatto però qualche co¬ 
sa che è egualmente da re¬ 
spingere, mentre non si è 
fatto quello che era ed è da 
auspicare. Non si è messa 
in misura rilevante l’ener¬ 
gia nucleare al servizio delle 
imprese costruttive, della 
promozione civile, dello svi¬ 
luppo economico. Invece 
non meno di mille tonnella¬ 
te di materie fissili, nei soli 
Stati Uniti, giacciono negli 
arsenali militari sotto forma 
di bombe, sufficienti a di¬ 
struggere il pianeta che abi¬ 
tiamo. o almeno la civiltà 
che vi è fiorita. Naturalmen¬ 
te non solo negli US.A: la ! 
URSS non può sottrarsi alla 
ncce.ssità della difesa, e de¬ 
ve quindi seguire un cor.so 
analogo sebbene probabil¬ 
mente più moderato rispet¬ 
to al numero delle bombe. 

La minaccia alla vita del¬ 
l’uomo sulla Terra è reale; 
ma non è tutto. Il tipo di ri¬ 
cerca e di produzione nu¬ 
cleare perseguito negli USA 
e di conseguenza nel resto 
del mondo è fondamental¬ 
mente alternativo a quello 
che dovrebbe essere perse¬ 
guito, a fini di progresso 
pacifico. E’ un fattore che 
condiziona negativamente Io 
sviluppo economico e civile 
del mondo nel suo assieme. 

Non è questo che voleva¬ 
no gli autori della scoperta 
nucleare, non è questo che 
voleva Enrico Fermi, il qua¬ 
le nel 1952 in una intervi¬ 
sta al Chicago Sun-Times 
disse: • Sfortunatamente la 
fine della guerra non ci ha 
portato l’amore fraterno fra 
le nazioni. La fabbricazione 
delle armi è e deve essere 
tuttora la principale preoc¬ 
cupazione della Commissio¬ 
ne per l’Energia Atomica. R 
segreto che noi pensavamo 
fosse una ingrata esigenza 
bellica tuttora sembra es¬ 
sere una necessità, anche se 
•gradita. Gli obiettivi paci¬ 
fici debbono venire secondi, 
nonostante che siano stati 


raggiunti considerevoli pro¬ 
gressi anche in questa dire¬ 
zione. I problemi imposti da 
questa situazione mondiale 
non debbono essere risolti 
solo dagli scienziati, ma da 
tutto il popolo. Forse verrà 
un giorno In cui tutto il pro¬ 
gresso scientifico e tecnico 
sarà salutato con favore, por 
i vantaggi che .sarà in grado 
di apportare all’uomo, e non 
sarà più temuto a cau.sa del 
suo potenziale di distru¬ 
zione ». 

Fu questa intervista forse 
l’unica occasiono in cui Fer¬ 
mi abbia fatto appello a 
« tutto il popolo ». Preso co¬ 
me era in permanenza dai 
suoi calcoli egli non ebbe 
mai una definita formazione 
politica. Si sottrasse al fa¬ 
scismo e poi ritenne di do¬ 
vere una certa lealtà al pae¬ 
se che l’aveva ospitato. Più 
in là, di solito, non andava. 
Pure, a due anni dalla mor¬ 
te immatura cominciava ad 
avvertire che le cose si era¬ 
no me.sse a rovescio. Alcuni 
anni prima, aveva rifiutato 
il proprio concorso al pro¬ 
getto della bomba-II. 

L’ultimo quarto di secolo 
ha portato, assieme a pochi 
altri, il nome di Enrico Fer¬ 
mi: ma i primi venticinque 
anni dell’» era nucleare » 
non sono stati sufficienti a 
definirla, questa nuova età 
deH’uomo. Ed è vero che a 
darle la sua fi.slonomia non 
bastano le élitcs e meno an¬ 
cora i centri del potere, ma 
vi è chiamato < tutto il popo¬ 
lo ». L’energia nucleare è na¬ 
ta per difendere la libertà, 
per consentire lo sviluppo 
della civiltà che era minac¬ 
ciata allora dai nazisti; vie¬ 
ne usata invece dagli ame¬ 
ricani come strumento di ri¬ 
catto e di repressione. Certo 
non è facile restituirla alia 
sua destinatone ideale; ma 
è possibile, se le grandi mas¬ 
se non » integrate » nel « si¬ 
stema » sapranno far valere 
la loro forza. 

Francesco Pistoiese 




E 


RAPPORTO DI UN GRUPPO DI OPERAI ITALIANI SULLA SITUAZIONE NELLE FABBRICHE SOVIETICHE 



operaio 


Quali sono le funzioni del Sindacato? La Conferenza permanente di produzione - Una vivace discus¬ 
sione sui problemi della democrazia operaia -11 rapporto fra retribuzione e produttività - Le scelte politiche 


874 MILIONI PER UN QUADRO DI MONET 



LONDRA — Un famoso dipinto di Claude Monet è stato venduto all'asta per la sbalorditiva cifra di 560 mila ghinee: oltre 870 
milioni di lire, la più alta somma mai pagata per un'opera della scuola impressionista francese. L'asta si è conclusa dopo soli 5 
minuti. Si conosce il venditore, reverendo Theodore Piteaim, ma non l'acquirente che ha agito attraverso una società. Quando 
Monet dipinse il quadro aveva 27 anni ed era mollo povero: vendette la sua cTerrasse a Sle. Adresse » — questo il nome della 
tela — per 400 franchi, poco più di 25 mila lire 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre 

Secomla giornata a Magni- 
togorsk. Dalla collina del quar¬ 
tiere asiatico in cui siamo al¬ 
loggiati (attorno ri sono (in¬ 
coro le villette che i tecnici 
americani si costruirono per 
il loro breve soggiorno trenta- 
cinque anni fa) scendiamo an¬ 
cora una volta verso lo stabi¬ 
limento siderurgico per un in¬ 
contro con il direttore, il com¬ 
pagno Voronov, membro del 
CC del PCUS e « eroe del la¬ 
voro socialista ». A giudicarlo 
esteriormente sembra uscito da 
certa iconografia del « reali¬ 
smo socialista »: un incrocio 
di forza fisica, di rude sem¬ 
plicità operaia, di maliziosa 
intelligenza. E' abbastanza an¬ 
ziano, uno dei pochi anziani 
nei nuclei dirigenti delle gran¬ 
di fabbriche che abbiamo fi¬ 
nora visitato. Presenta lo stuo 
lo dei suoi collaboratori (vice 
direttori, capi-settore, segreta¬ 
ri sindacali, di partito, di 
Komsomo!) e ha una battuta 
che piace molto ai tre operai 
italiani: « Eppoi si parla — 
dice — dei poteri del diretto¬ 
re! Guardate in quanti sia¬ 
mo a dirigere ». 

Fa in breve la storia della 
fabbrica e annuncia che dal 
prossimo primo gennaio essa 
passerà al nuovo sistema di 
pianificazione, di gestione e 
di stimoli economici. 


Il sistema 
dei premi 


Remorini precisa che loro, 
i tre operai italiani, non so¬ 
no degli economisti e che vor¬ 
rebbero .sapere come si sta 
preparando il passaggio alla 
riforma, dal punto di vista del¬ 
le implicazioni sindacali. Vo- 
ronov fa un gesto in direzio¬ 
ne del segretario del comita¬ 
to sindacale che subito rispon¬ 
de con gran sicurezza. 

< Prima di tutto — dice — 
bisogna chiarire che il nuovo 
sistema: di stimoli stabilisce 
un più stretto rapporto fra re- 


«Ricevemmo il preciso ordine di sparare a vista 
contro i profughi che traversavano il Giordano» 

I campi furono trasformati sotto i nostri occhi in terre incoite e abbandonate — I ragazzi fuggono: diventeranno tutti com¬ 
mandos — Lo stesso presidente del Congresso ebraico parla dell’atmosfera di sciovinismo esistente nello stato di Israele 


«Ogni notte gli arabi tra¬ 
versavano il Giordano da est 
verso ovest. Noi bloccavamo 1 
guadi ed avevamo ricevuto l’or¬ 
dine di sparare a vista. In 
effetti, sparavamo ogni notte 
su uomini, donne e bambini, 
anche nelle serate di luna pie¬ 
na. quando potevamo agevol¬ 
mente distinguere fra uomini 
donne e bambini. 

Al mattino perlustravamo la 
zona e — per esplicito ordine 
degli ufficiali presenti sul p(v 
sto — sparavamo sul sopra- 
vissutl, quelli che si nascon- 
devanù e quelli che erano 
già feriti. Ancora una volta 
inclusi gli uomini, le donne, 1 
bambini. Dopo averli uccisi li 
ricoprivamo di terra o li la¬ 
sciavamo Il ad aspettare che 
un bulldozer venisse a seppel¬ 
lirli. 

In alcuni casi si trattava di 
agenti segreti, di uomini arma¬ 
ti che avevano cercato di m- 
hltrarsi. di contrabbandieri. 
Ma per lo più si trattava di 
abitanti della West Bank che 
non avevano ottenuto da Israe 
le il permesso di rimpatrio. 

Ci sono stati casi che i>.>n 
potrò mai dimenticare. Una 
volta abbiamo trovato due uo 
mini non tenti e l'ufficiale d 
ordmò di ammazzarli. Li fu¬ 
cilammo sul posto. Un'altra 
volta trovammo due uomim fe¬ 
riti alle gambe. Gli parlam¬ 
mo e gb chiedemmo i docu 
menti e poi l'ufficiale ci or¬ 
dinò di ammazzarli. Capironc- 
dai nostri gesti che cosa siava 
accadendo e disperatamente s. 
raccomandarono per aver sal¬ 
va la vita. Ce ne andanimo 
tutti ad eccezione di un uo¬ 
mo che SI offri volontano per 
ucciderli. Dovette sparare sei 
volte pnma che fossero nx>rti 

Le cose da raccontare sa¬ 
rebbero molte ma sto nfe- 
rendo solo quelle che ho vi¬ 
sto con i miei occhi. Testi 
monianze di altri soldati ce ne 
sono a volontà. Ho sentito di 
soldati che hanno incendiato 
mucchi di cadaveri. Io stesso 
ho visto una mattina un am¬ 
masso di cadaveri e fra que 
sti il cadavere di una ragazza 
molto giovane. In un'altra oc¬ 
casione, a E1 Fatah, un nomi 
SI raccomandava per la sua 
vita. Quando si accorse che era 
inutile a maledisse e aflron 
tò le pallottole. Un'altra notr 
te un gruppo di circa venti 
persone traversò il fiume. Spa¬ 
rammo. Al mattino trovammo 
undici cadaveri. 

Li prendemmo e li riman¬ 


dammo indietro, all'est. 

Nel nostro settore per cul¬ 
to il periodo in cui ho pre¬ 
stato servizio, parecchio tem¬ 
po dopo la fine della guerra, 
si sentiva sparare ogni notte. 
Ogni notte veniva ammazzato 
qualcuno: e ogni mattina sia 
i feriti che quelli che veni- 
\-ano trovati illesi venivano fu 
citati. 

Fornisco queste informazio¬ 
ni nella speranza che esse sia¬ 
no conosciute dal maggior nu¬ 
mero possibile di israeliani. 
Forse qualcuno sarà in grado 
di far valere le sua influenza 
per porre fine a questi fatti ». 
Tel Aviv, 10 settembre 1967 
(dichiarazione rilasciata nella 
redazione del Maolam Hazeh, 
il più importante settimanale 
israeliano, che si è rifiutata di 
pubblicarla, da un giovane sol¬ 
dato israeliano — che non ha 
voluto dare il suo nome — ap¬ 
partenente alla V divisione di 
fanteria. Pubblicata a Londra 
sul settimanale pacifista Pea- 
ce Seics. il 10 novembre). 

Israele è un paese troppo 
piccolo perchè tali atrocità pos¬ 
sano rimanera sconosciute. 
Se ne parla. Ma la stampa 
israeliana non ne ha fatto ^ 
rola. 

La brutalità detrazione di 
Israele nelle terre arabe occu¬ 
pate, il regime di terrore im¬ 
posto, stanno comunque ve¬ 
nendo alla luce, anche se la 
reale portata dei fatu è certa - 
mente ancora molto sottovalu¬ 
tata. Il Sunday Times dei !:• 
novembre, sotto il titolo « A- 
zioni israeliane nel temtono 
occupato », fornisce una lista 
di fatti, tutti verificatisi dopo 
la fine del conflitto: Gaza: 
144 case e 23 tombe del cimi¬ 
tero comunale divelle dai bull¬ 
dozer; Latrum (giugxx»: 3 vil¬ 
laggi mteramente distrutti; 
Qalqilja (giugno): 40% delle 
case cóstrutte. Hebron: due vil¬ 
laggi distrutti; Nablus; case 
distrutte, 200 arresti ne^ ul¬ 
timi due mesi; Fonte di Dar 
nUa: demolizioni su larga sca¬ 
la tuttora in atto; Fiume Gior- 
daiK>: 200 arabi ucdsl mentre 
cercavano di traversare (que¬ 
sta cifra è probabilmente as¬ 
sai inferiore alla realtà); Sbe- 
ukh (novembre): 9 case bru¬ 
ciate. 40-507» danneggiate; Ge 
rusalemme (agosto • settembre) 
5 case distrutte e abitazioni 
di 200 famiglie distrutte pres¬ 
so le mura di Waling. Que¬ 
sta non è una Usta completa. 
Include solo quei fatti di cui 
Tmviato di Sunday Times è ve¬ 


nuto a conoscenza. 

E tuttavia il grave è che la 
maggior parte delia gente in 
Israele appoggia o giustifica 
questi atti. Poco dopo la guer¬ 
ra, per esempio, apparvero sul¬ 
la stampa israeliana una se¬ 
rie di annunci, firmati e pa¬ 
gati — abbastanza spontanea¬ 
mente — da privati cittadini 
di diversa professione, nei 
quali si chiedeva che i terri¬ 
tori occupati non fossero mai 
restituiti. Un mio amico che 
fece pubblicare un diverso an¬ 
nuncio. nel quale si chiedeva 
che le terre degli arabi fos¬ 
sero immediatamente rese, fu 
sommerso dagli insulti e mi¬ 
nacciato di morte. 

Il primo ministro Elshkol e 
la « Vecchia guardia » del 
Mapai erano stati inizialmente 
cauti sul fatto di tenere le 
terre arabe perchè erano ab¬ 
bastanza realisti da essere per¬ 
plessi di fronte ai problemi 
che sarebbero sorti ove si fosse 
creato uno stato ebreo abitato 
da un milione e mezzo di ara¬ 
bi e soltanto da due milioni 
e centomila ebrei. Ma queste 
cautele sono state spazzate 
via. Ad Israele non c’è più 
realismo: è stato sostituito 
dallo sciovinismo sionista. Ck>- 
sl adesso si può essere attac¬ 
cati per aver parlato di terre 
c occupate » mentre si chiede 
che esse vengano chiamate 
« terre liberate », o. ancora me¬ 
glio, « Judea » o « Sumeria ». 

Gli stessi leader del sio¬ 
nismo mondiale commclaoc 
ad essere preoccupati per simi¬ 
li sviluppi. Il presidente dei 
Congresso ebraico ha fatto ri¬ 
ferimento all'atmosfera di scio¬ 
vinismo esistente ad Israele 
e alla completa assenza di 
considerazione per l’opinione 
pubblica mondiale. Elppure 
nessim sionista c moderato » 
può uscire da questa impasse. 
Fercbè se uno è un «mode¬ 
rato > e cUede ad un « militan¬ 
te»: «ma quali diritti abbia¬ 
mo su Nablus o sulla West 
Bank?» qtiesti rispoodeià Inva¬ 
riabilmente e con irrefutabile 
logica: «gli stessi che abbia¬ 
mo su Nazareth o su Jaffa ». E 
quale è questo diritto? E’ il 
diritto biblico, il diritto degli 
ebrei alla Terra Promessa, 
cosi come è detto nel Vecchio 
Testamento. Potrebbe sembra¬ 
re uno scherzo per il resto 
del mondo, ma all'interno di 
Israele questo è il solo argo¬ 
mento che ha peso « mora¬ 
le » e « storico ». , 

Che cosa tutto ciò slgnlfl- * 


chi in termini umani è me¬ 
glio descritto da im testimone 
oculare, Amos Kenan, uno dei 
più noti scrittori iraelìani, sotr 
to le armi nella West Bank po¬ 
co dopo la fine della guerra. 
Ecco come egli descrive la di¬ 
struzione di uno dei tre viì- 
laggì arabi vicino a Letrun, 
Belt-Nuba. (nessuno ha voluto 
pubblicare questo scritto in 
Israele, così è stato ciclosti¬ 
lato ed ha circolato di mano 
in mano). 

...» Ci era stato detto di per¬ 
lustrare le case del villaggio e 
di fare prigioniero chiunque 
trovassimo armato. Gli altri 
dovevano essere autorizzati a 
prender su la loro roba e do¬ 
vevano essere incanaiati verso 
il vicino viilaggio di Beit-Sura. 
Ci era stato ordinato di bloc¬ 
care le entrate del villaggio 
e di impedire il rientro degli 
abitanti che si erano nasco¬ 
sti nelle vicinanze. Questi ave¬ 
vano ascoltato i messaggi nella 
radio israeliana che li solle¬ 
citava a tornare subito nelle 
loro case. 1 nosin ordini era¬ 
no di sparare al di sopra delle 
loro teste e di metterli in 
guardia dail'entrare nel viliag 
gio. Beit-Nuba è costruito con 
belle pietre squadrate. Molte 
sue case sono belle. Ogni casa 
è circondata da un orto dove 
sorgono olivi, albicocchi, viti e 
cipressi. Sono orti tenuti be¬ 
ne. Fra gli alberi, accurate col 
tivazioni di verdura. Nelle ca¬ 
se trovammo un ufficiale di 
commando egiziano ferito e 
qualche vecchio. A mezzogior¬ 


no il primo bulldozer arrivò e 
buttò giù la prima casa della 
periferia del villaggio. In die¬ 
ci minuti la casa e quanto 
c’era dentro furono un muc 
chio di macerie. Gli olivi e i 
cipressi furono sradicati. Dopo 
che tre case erano state di¬ 
strutte la prima colonna di 
profughi arrivò dalla direzione 
di Ramallah. 

Non sparammo in aria ma cl 
nascondemmo e alcuni soldati 
che parlavano arabo andarono 
avanti a spiegare le nostre 
istruzioni. C’erano vecchi che 
camminavano a stento, don¬ 
ne anziane che si lamentava¬ 
no. madn con lattanti in brac¬ 
cio, bambini. I bambini pian¬ 
gevano e chiedevano acqua. 
Portavano tutti bandiere bian¬ 
che. Gli dicemmo di andare 
a Beit-Sura. Ci risposero che 
erano stati ovunque cacciati 

_I bambini piangevano e 

qualche nostro soldato comin¬ 
ciò a piangere anche lui. An¬ 
dammo a cercargli l'acqua e 
lermammo un camion con 
dentro un maggiore, due capi¬ 
tani e una donna. Prendemmo 
un otre d'acqua e la distn- 
buimmo ai nfugiati. Gli pas¬ 
sammo sigarette e dolciumi. 
Altri soldati cominciarono a 
piangere. Chiedemmo agli uf 
ficiali perchè i profughi erano 
stati mandati avanti e mdietro 
e cacciati via da ogni posto. 
Ci risposero che gli faceva be¬ 
ne e ci chiesero a loro volta 
perchè mai ci preoccupavamo 
degli arabi. Intanto amvava- 
no colonne di profughi sem¬ 


pre più numerosi, finché fu¬ 
rono centinaia. 

Il comandante della nostra 
unità decise di andare al 
quartier generale a chiedere se 
c’erano istruzioni per quan¬ 
to riguardava i rifugiati, per 
sapere dove dovevano essere 
niandati e se era possibile 
provvedere al cibo e ai tra¬ 
sporti, almeno per le donne 
e i bambini. Tornò dicendo che 
non c’erano ordini scritti ma 
che dovevamo mandarli via. 
Li mandammo via. Prosegm- 
rono verso sud come un greg¬ 
ge disperso. I più deboli sta¬ 
vano morendo. La sera sco¬ 
primmo che eravamo stati in¬ 
gannati. Anche a Beit-Sura 1 
bulldozer avevano cominciato 
a demolire e al profughi non 
era permesso di entrare nel 
paese. Scoprimmo che non era 
solo nel nostro settore che tut¬ 
te le case lungo il confine 
venivano spianate per ragioni 
di sicurezza. La stessa cosa 
avveniva anche in tutti gli 
altn settori. La promessa tra¬ 
smessa ai profughi attraver 
so la radio non era dunque 
stata mantenuta. 

-.1 polli e 1 piccioni furono 
sepolti fra le macerie. I cam¬ 
pi furono trasformati sotto i 
nostri occhi in terre incolte 
e abbandonate. I bambini an¬ 
darono vìa lungo la strada, 
piangendo. Diventeranno tutti 
fedayeen (commandos arabi) 
fra 19 anni, nella prossima 
guerra ». 

Roderick Barry 



Clamorosa operazione di polizia a Busnos Aires 

QUARANTA QUADRI SU GUEVARA: 

CHIUSA LA MOSTRA 


BUENOS AIRES, 1 

Ernesto - « Che » Guevara continua a fare 
paura ai governi reazionari dell'America La¬ 
tina. come dimostra l'episodio — assai grave e 
particolarmente signiflcauvo — avvenuto oggi 
nella capitale argentina. 

Nella sede della Società Argentina degli Ar¬ 
tisti, infatti, era stata allestita una grande mo¬ 
stra, intitolata « Omaggio all’America Latina >. 
Una quarantina di pittmi vi a\-evano parteci¬ 
pato con lavori che ricordavano la figura già leg¬ 


gendaria del < (The ». Ma U pubblico non ha 
avuto modo di \ edere le opere esposte. Non era 
passata nemmeno un'ora dall'apertura della mo¬ 
stra che è intervenuta la polizia. L'operazione 
non è stata motivata: « ordini superion > è sta¬ 
to l’unico commento degli agenti. Sulla base di 
questi < ordini » la mostra è stala chiusa; tutti 
i presenti — oltre un centinaio di persone, fra 
artisti, organizzatori ed invitati — sono stati fer¬ 
mati per circa un’ora; le opere esposte sono sotto 
sequestro. 


tribuzione e produttività. A 
parte il .salario contrattuale 
che rimane quello che è, si re* 
rificherà un'accresciuta impor¬ 
tanza del sistema dei premi. 
Si apre un meccanismo assai 
complesso: bi.sogiia cioè cal¬ 
colare scientificamente le nor¬ 
me minime di produzione in 
modo che esse risultino con¬ 
temporaneamente l'antaggio.sc 
per l'azienda e per l'operaio. 
E quindi, su que.sta base, isti¬ 
tuire tabelle di cottimo tali 
da .stimolare l'operaio a con¬ 
seguire indici di superprodu¬ 
zione e di qualità senza tutta¬ 
via violare le regole della pro¬ 
tezione psico-fisica del lavora¬ 
tore e le proporzioni pianifica¬ 
te dall'azienda. Il sistema di 
incentivi, inoltre, non agisce 
solo — e in certe circostanze 
tecniche, neppure prevalente¬ 
mente — verso il singolo ope¬ 
raio, ma ver.so i collettivi, i 
reparti, i .settori. Si tratta 
damine di fare complesse va¬ 
lutazioni tecniche e finan 
zia rie ». 

Toscttn: « Ma il sindacato, 
in che modo interviene in que¬ 
sta fa.se di preparazione'.^ ». 

Remorini: « Il sindacato si 
occupa .solo degli aspetti .sa¬ 
lariali oppure anche di quel¬ 
li riguardanti l'organizzazione 
produttiva? ». 

Santoni: « A parte gli or¬ 
gani sindacali, la mas.sa de¬ 
gli operai può dire la stia di¬ 
nanzi a cambiamenti così im¬ 
portanti? ». 

Punto primo: à al lavoro, 
ormai da vario tempo, una 
speciale commissione del sin 
dacato per elaborare le varia 
zioni al si.stemn dei cottimi 
e degli incentivi. Il .suo com¬ 
pito è di stabilire delle norme 
generali e. su tale base, ela¬ 
borare quelle di ogni .settore. 
Per fare questo è necessaria 
una continua consultazione con 
gli organi di base, cioè con 
i 124 comitati sindacali di re¬ 
parto. i quali, a loro volta, si 
consultano con le maestranze. 
Sono mesi che si lavora così, 
mediando non solo opinioni 
spesso diverse ma anche in¬ 
teressi concreti non sempre 
collimanti. Bisogna tener con¬ 
to che da tutto questo lavoro 
dipende come le maestranze 
si divideranno alcuni milioni 
di rubli all'anno secondo cri¬ 
teri di merito individuale e 
collettivo. 

Secondo aspetto fondamenta¬ 
le: le trasformazioni tecniche 
connesse con la riforma. Ogni 
reparto ha in pratica il pro¬ 
prio piano produttivo e il pro¬ 
prio bilancio finanziario che 
obbediscono al principio della 
massima efficienza. Ciò impli¬ 
ca un’accresciuta responsabili¬ 
tà dei tecnici e degli operai 
e quindi una loro maggiore 
autonomia. Sotto questo aspet¬ 
to il sindacato, che è strumen¬ 
to di tutela sociale, non può 
decidere da solo. Ma esiste 
un'altra importante istituzione 
democratica: la Conferenza 
permanente di produzione. Es¬ 
sa riunisce tutto l’organico e, 
pur essendo un organo consul¬ 
tivo. essa esamina tutti gli 
aspetti dell’organizzazione pro¬ 
duttiva, prospettando modifi¬ 
che e proposte agli organi di 
pianificazione e di direzione 
tecnica. Lo statuto d’azienda 
parla di una sessione obbli¬ 
gatoria all’anno. Ma in que¬ 
sto periodo l’as.semblea lavo¬ 
ra con maggiore intensità. Si 
riunisce in ogni reparto. 

Al termine dell’incontro con 
Voronov e i suoi collaborato¬ 
ri, Remorini e Santoni si scam¬ 
biano le loro impressioni. 

* Mi sembra importante che 
il sindacato intervenga prima 
di tutto nella determinazione 
del sistema salariale, piutto¬ 
sto che nella sua eventuale 
correzione. Bisognerebbe capi¬ 
re meglio però in che misura 
le sue decisioni sono rispetta¬ 
te. o meglio in che misura 
può prendere decisioni ». 

* Rimane il fatto che, nes¬ 
sun altro organismo può de¬ 
cidere sema o contro il sin¬ 
dacato ». 

Tosetto. che mentre gli àltn 
due discutevano finiva di scri¬ 
vere i suoi sempre abbondan¬ 
ti appunti, interviene con urux 
altra osservazione: 

€ Trovo importante questo 
fatto: che la consultazione de¬ 
mocratica non si limita agli 
a.spetti di categoria. L’assem¬ 
blea di produzione non è un 
organo di democrazia corpo¬ 
rativa. ma qualcosa di più, 
non solo perché non ri sono 
soitanio gli operai ma perché 
discute degli ospeffi generali 
dell’azienda » . 

Il tema della democrazia ope¬ 
raia, del € peso > della clas¬ 
se operaia nei centri di deci¬ 
sione appassiona i tre lavora¬ 
tori italiani anche nelle ore 
seguenti e quando, dopo pran¬ 
zo, andiamo a far visita al 
sindaco della città è ancora 
questo il tema che domina la 
conversazione. Il sindaco (qua¬ 
rantenne di origine ucraina, 
conoscitore ed estimatore del¬ 
la cultura italiana, da Cam¬ 
panella a Gramsci) ci ricor¬ 
da anzitutto che U Soviet cit¬ 
tadino (U nostro Comune) ha 
ampi poteri di autogoverno. 
La città cosi come è. è usci¬ 


ta dalle decisioni dei due so¬ 
viet rionali — quello della zo¬ 
na asiatica e quello della zo¬ 
na europea — e del sovitt 
cittadino. E siccome, in questi 
organismi domina anche nu¬ 
mericamente la clas.<!e operaia, 
SI può (lire: ecco come gli opa- 
rai hanno voluto e realizzato 
la loro città! 

Il vice presidente del soviet 
è, appunto, un operaio che do¬ 
po le elezioni (Iella primave¬ 
ra scorsa ha lasciato la fab¬ 
brica per esplicare l'importan¬ 
te funzione. E' ha che forni¬ 
sce alcune cifre. Il Soviet cit¬ 
tadino ha 4'JO membri eìic la¬ 
vorano ifi seduta plenaria per 
le deliberazioni più importan¬ 
ti e in dodici commissioni per¬ 
manenti di .settore, l dite So¬ 
viet di rione hanno 250 mem¬ 
bri ciascuno e lavorano con 
lo desso criterio. Ora gli ope¬ 
rai che siedono in queste as- 
.semhlee .sono un po' più di 
450: la metà esatta dei seggi. 

■ Il vice sindaco aggiunge: 

Inoltre due operai del side¬ 
rurgico .sono deputati al So¬ 
viet supremo della Federazio¬ 
ne russa. Insonima. il nostro 
potere può piacere n no. può 
avere questo o quel difetto 
ma nessuno può negare che 
sia essenzialmente un potere 
operaio ». 

« • • 

In treno letto da Magnito- 
gor.sk a Celiabìnsk. 

/ nostri tre operai (le voci 
un po' rauche per il gran can¬ 
tare che si è fatto alla cena 
d'addio, in una gara in cui 
— a giudizio unanime — i 
sovietici hanno prcval.so per 
due a uno) cominciano a ti¬ 
rare le fila delle co.se viste 
e sentite. 

« L'autonomia del sindacato, 
qui, non si può intendere che 
come effettivo esercizio dei po¬ 
teri che gli sono dati ». 

« E come accrescimento di 
questi poteri ». 

€ Alcuni si scandalizzano 
perché qui si dice che il sin¬ 
dacato è una scuola di comu¬ 
niSmo. Ma l'obiettivo dei lavo¬ 
ratori non è appunto quello 
di edificare la società comu¬ 
nista? ». 

« Ma il sindacato non è una 
organizzazione comunista. Il 
novanta per cento dei suoi 
membri sono .senza partilo. 
Qualunque sia l’obiettivo poli¬ 
tico generale, il sindacato esi¬ 
ste per la dife.sa degli inte¬ 
ressi immediati dei lavo¬ 
ratori ». 

Fondamenta 

democratiche 

* E’ vero che non vi sono 
contraddizioni di cla.s.se. Ma 
l’esperienza insegna che l’er¬ 
rore e il danno possono sorge¬ 
re anche al di fuori delle con¬ 
traddizioni di classe. E lì ci 
vuole una vigilanza. Chiama¬ 
la autonomia, o come ti pare ». 

€ Su una cosa non c’è dub¬ 
bio: le fondamenta del siste¬ 
ma sono democratiche perché 
i rapporti sociali escludono lo 
sfruttamento, gli organi del 
potere sono a prevalenza ope¬ 
raia e contadina, l’indirizzo 
politico scaturisce dall’interes¬ 
se del popolo ». 

< Abbiamo un po’ trascura¬ 
to l’esame di come si forma 
l’indirizzo prAitico. Ci siamo 
limitali a considerare quasi 
esclusivamente gli aspetti del¬ 
la dem(x:razia sociale ». 

« E' naturale che. alla fin 
fine, siano le scelte politiche 
quelle che contano. Chi pote¬ 
va decidere la costruzione del 
colosso di Magnitogorsk? Una 
assemblea operaia? Ma quel 
complesso l'ha pagato tutto il 
popolo. Doveva essere il parti¬ 
to a decidere ». 

« Se funziona la de¬ 

mocrazia nel partito, funziona 
anche quella della società ». 

Tosetto rompe il circolo del¬ 
ie astrazioni. 

« Vi ricordate — chiede — 
cosa è tenuto fuori daU'incon- 
tro al nodo ferroviario? Cera, 
è vero, una scelta politica già 
presa in generale: quella del 
passaggio alla settimana la¬ 
vorativa di cinque giorni. Ma 
come è stata attuata? Ci so¬ 
no veduti sei mesi di riunioni 
di partito e sindacali, soprat¬ 
tutto sindacali. Hanno dovuto 
riunire operai e tecnici per 
decidere ogni aspetto: revisio¬ 
ne dei turni, degli orari .sco 
la^tiri, trasporti, perfino 
degli cpettaccÀi. Eppoi c’è sta¬ 
to, lo stesso, qualcuno che ha 
detto: preferisco la settimana 
lunga. Ve l’immaginate qual¬ 
cosa del genere a casa 
nostra? ». 

E’ tardi Si spegne la radio, 
si beve l’ultimo sorso di thè. 
Restano sette ore per dormire. 
Domattina saremo nel capo¬ 
luogo regionale da dove, in 
aereo, ci recheremo a Karkov, 
Ancora due giorni di visite, 
di colUxjui, poi il rientro a 
Mosca. 

Enzo Roggi 

fini: 

I precedenti artìcoli sono atati 
pubblicati nei g.orni 23. 2$. 28 
e 30 novembre 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Diversivi dell'» Avanti I » 


sulla Conferenza del PCI 


La crisi agraria 
un duro prezzo 
per i contadini 
e la società 


Ci è stata rivolta, dalle co¬ 
lonne deirAvanli!, una cu¬ 
riosa critica: quella cioè di 
aver organizzato e tenuto la 
nostra Conferenza agraria a 
troppo breve distanza dalle 
elezioni politiche. Avremmo 
cosi tutto sacrificato ad esi¬ 
genze elettorali: e non sa¬ 
remmo riusciti a portare 
avanti un discorso serio sui 
problemi che oggi stanno 
davanti ai contadini, all’agri¬ 
coltura e all’economia italia¬ 
na. Ci saremmo anzi mac¬ 
chiati di una colpa peggio¬ 
re: avremmo organizzato, 

« con perfetta regia », uno 
• spettacolo • non degno 
della € viaturità democrati¬ 
ca > degli anni ‘70, ma dei 
« fasti » degli anni ‘50. Ave- 
Tardi forse non pensava di 
farci, con questa osservazio¬ 
ne, un complimento: anche 
perchè quei • fasti » (non lo 
dimentichiamo, nè ce ne 
vergognamo) erano « fasti » 
unitari. 

Una manifestazione 
di democrazia 

La Conferenza agraria del 
PCI è stata, infatti, prima di 
ogni altra cosa, una grande 
manifestazione di democra¬ 
zia: per la sua preparazione, 
la sua organizzazione e la 
sua tenuta. Oltre duemila 
assemblee locali, di sezione 
e di zona; riunioni di comi¬ 
tati federali; diecimila mo¬ 
duli dell’inchiesta - referen¬ 
dum riempiti dalle donne 
delle campagne meridionali; 
delegazioni dei gruppi par¬ 
lamentari nelle principali zone 
contadine del Paese; e poi i 
convegni per i più importanti 
settori produttim. E la par¬ 
tecipazione a Firenze, per 
tre giorni, di 1900 e più de¬ 
legati, che, in grandissima 
parte, hanno provveduto essi 
stessi (o i compagni del pae¬ 
se e della zona che li ave¬ 
vano inviati alla Conferen¬ 
za) al vitto e alValloggio; e 
la disciplina, la tensione po* 
litica e ideale con cui questi 
delegati seguivano il dibat¬ 
tito; e i 40 interventi nella 
discussione, di cui 30 e più 
di contadini; e gli incontri, 
la sera del sabato, con gli 
operai, i giovani, il popolo 
di Firenze, nelle Case del 
popolo e nelle Sezioni; e la 
indimenticabile manifesta¬ 
zione di chitisura, la dome¬ 
nica mattina. Solo il nostro 
Partito è in grado, oggi, in 
Italia, di organizzare una 
così vasta e profonda par¬ 
tecipazione democratica 

E stia tranquillo Z’Avanli! 
Non ci siamo riuniti soltan¬ 
to per parlar male delle leg¬ 
gi agrarie del centro-sini¬ 
stra. Anzi, è bene far notare 
che di queste leggi abbiamo 
in fondo detto meno di 
quanto fu detto, con piglio 
severo e con parole di fuo¬ 
co, alla Conferenza agraria 
del PSU, dal professor Rossi 
Boria o anche da chi urlava 
tanto più forte contro la 
politica agraria del governo 
quanto più di questo gover¬ 
no aveva fatto o faceva par¬ 
te in qualità di sottosegreta¬ 
rio all’Agricoltura. 

Noi abbiamo, certo, ripe¬ 
tuto il nostro giudizio di fal¬ 
limento di questa politica ri¬ 
spetto ai problemi del Paese 
e dei contadini: ma abbiamo 
fatto soprattutto uno sforzo, 
partendo dal problema cen¬ 
trale della remunerazione 
d^l lavoro contadino, per al¬ 
largare il discorso, e per far 
comprendere a tutti che 
quanto è avvenuto e avviene 
in agricoltura non è separa¬ 
bile dal discorso più gene¬ 
rale sul tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e anche indiustrialc 
del Paese. E per stabilire so¬ 
prattutto che rivendicare 
nna nuora politica agraria, 
nn’ agricoltura moderna e 
trasformata, una più giusta 
remunerazione del lavoro 
contadino significa lavorare 
per un nuovo tipo di smlup- 
po dell’industria, dell’econo¬ 
mia e della società naziona¬ 
le. Su questo punto, che fu 
quello centrale da cui par¬ 
timmo nella critica alla Con¬ 
ferenza agraria del PSU e 
che è stato ancora al centro 
di tutto il nostro discorso a 
Firenze, i compagni socìalì- 

Da 4 giorni 
in lotta i 
dipendenti 
delPOpera invalidi 

D personale amministrath-o e 
sanitario dell'Cpora nazionale 
invalidi di guerra (ONIG) è in 
sciopero dal 28 novembre con¬ 
tro lina situazione generale di 
caos dell’Ente che si nflelte 
sulle condizioni di lavoro di tutti 
i dipendenti. 

L’ultimo atto negativo del 
consiglio di amministrazione nei 
ooefronti dei dipendenti è rap- 



sti .sembrano sordi e muti, 
fanno finta cioè di non ca¬ 
pire. Ma è proprio qui che 
bisogna discutere, è proprio 
qui che giungiamo al noc¬ 
ciolo della questione, è su 
questo punto che intendia¬ 
mo, con pazienza e tenacia, 
richiamare l’attenzione di 
tutte le forze democratiche 
mentre lo stesso tipo di ri¬ 
presa economica fa di nuo¬ 
vo venire in primo piano, e 
in modo drammatico, la que¬ 
stione agraria e quella meri¬ 
dionale. 

Ma c’è un altro aspetto del 
problema. Abbiamo detto a 
Firenze che i contadini e i 
lavoratori della terra hanno 
pagato il prezzo più alto del 
processo di trasformazione 
dell'economia e della società 
italiana. E non si è trattato 
soltanto di un p-ezzo econo¬ 
mico. Nè di quello derivato 
dal rapporto monopoli conta- 
dini, cioè dal .saccheggio che 
viene esercitato nelle cam¬ 
pagne dai gruppi industriali 
più potenti, a danno anche 
dei consumatori. Si tratta di 
un prezzo più generale, che 
riguarda anche la vita de¬ 
mocratica. Rivendicare un 
nuovo tipo di sinluppo è dun¬ 
que necessario non solo per 
superare squilibri economi¬ 
ci e sociali, ma anche squi¬ 
libri democratici e civili: 
per dare alle masse contadi¬ 
ne più forza contrattuale, in 
so.stanza più potere nella so¬ 
cietà. Le masse contadine 
debbono essere perciò le prn- 
tagonisfe della trasformazio¬ 
ne moderna dell’agricoUnra 
italiana. Da qui il valore 
della scelta decisa che biso¬ 
gna fare a favore dell’im¬ 
presa contadina e dell’asso¬ 
ciazionismo contadino;^ da 
qui la critica che abbiamo 
avanzato e avanziamo con¬ 
tro l’ipocrita € indifferenza» 
(come quella sancita nel 
Piano Pieraccini) fra azien¬ 
da capitalistica e azienda 
contadina. 

Ecco le questioni che ab¬ 
biamo riproporfo a Firenze. 
Questioni di riforme, di de¬ 
mocrazia, di libertà. Questio¬ 
ni che rappresentano il qua¬ 
dro entro il quale avanriamo 
tutte le proposte specifiche, 
fra le quali, ad esempio, il 
superamento di tutti i con- 
tratti agrari (nella convin¬ 
zione che la parola d’ordine 
• la terra a chi la lavora » 
non è per niente tramonta¬ 
ta). Nessuno pud sostenere 
che si tratta di questioni di 
poco momento. Le riprende¬ 
remo, del resto, a Tonno, 
nella prossima Conferenza 
operaia: perchè si tratta di 
un discorso unico che, par¬ 
tendo dalla condizione con¬ 
tadina e da quella operaia, 
avanza l’esigenza di un nu(h 
vo tipo di sviluppo economi¬ 
co e democratico, di una 
nuova politica, del supera¬ 
mento del centro-sinistra. 

Pfoblemì urgenti 
da affrontare 

Ma, intendiamoci, noi non 
disprezziamo affatto, detto 
questo, nè le elezioni nè le 
campagne elettorali. Ad es¬ 
se dunque ci prepariamo, 
nel modo che ci sembra il 
più serio e anche il più de¬ 
mocratico; e anche sottoli¬ 
neando la possibilità e la 
necessità che, di qui alle ele¬ 
zioni, siano affrontati alcu¬ 
ni problemi urgenti e anche 
drammatici. E ci dispiace, in 
ogni caso, che PAvanti!, ac¬ 
cusandoci di elettoralismo, 
abbia dimenticato di infor¬ 
mare i suoi lettori circa lo 
obiettivo chiaro e netto che 
a Firenze, anche con il di¬ 
scorso di Longo. abbiamo in¬ 
dicato. 

Per fare aranrare la de¬ 
mocrazia, per accrescere la 
forza contrattuale dei conta¬ 
dini. per trasformare l’agri¬ 
coltura, è necessario scardi¬ 
nare un mostruoso sistema 
di potere che è stato orga¬ 
nizzato nelle cam^gne a 
danno dei contadini e della 
democrazia. Bisogna sconfig¬ 
gere la Democrazia cristia¬ 
na. Bisogna fare avanzare la 
unità democratica dei conta¬ 
dini e l’unità delle sinistre. 
Bisogna far saltare la con¬ 
traddizione in-sanobile di un 
partito, come quello d c., che 
esprime gli interessi dei 
grandi gruppi industriali e 
che è al tempo stesso, an¬ 
cora, un partito che ha una 
base contadina. Il Congresso 
di Milano della DC ha an¬ 
cora una volta dimostrato 
come sia impossibile servire 
due padroni: t contadini so¬ 
no stati infatti, in buona so¬ 
stanza, dimenticati. 

Ecco dunque la questione 
politica, che PAvanti! chia¬ 
ma eletforali-sfica Son d’ac¬ 
cordo con essa i compagni 
socialisti? Ci auguriamo di 
sì. Comunque, sarebbe as¬ 
sai bene che lo dicessero e 
lo proclamassero aperta¬ 
mente. 

Gerardo Chiaromonte 


inreressanre aioaniro ai congresio 


Le gratti città espMoao: 
come far fronte affa crisi? 


Indetto dalla CGIL, CISL e UIL 

Oggi sciopero unitario 
degli edili a Latina 

LATINA. 1 

Domani avrà luogo a Latina Io stioi»ero provinciale dei lavora¬ 
tori dell’edilizia proclamato unitariamente dalla FILLEA - CGIL, 
FILCA-CISL e SENEAL-PIL. La auspicata adozione di un piano 
regolatore generale che corrisponda alle aspettative delle popola¬ 
zioni è stata ancora una volta elusa dal governo comunale la cui 
maggioranza è retta dalla Democrazia Cristiana. Il sindaco è di¬ 
missionario. L'adozione del piano regolatore è stata nuovamente 
rinviata jier rintervenuta crisi in seno alla maggioranza. Questo 
stato di disagio che si sta verificando anche negli altri comuni della 
provincia sta portando alla totale paralisi del settore compromet¬ 
tendo roccupazione per circa ottomila lavoratori. I sindacati hanno 
indetto per domani comizi unitari e manifestazioni di protesta nei 
comuni di Latina, Aprilia, Cisterna, Formia, Gaeta, Tcrracina, 
Fondi e Sozze. 


Per la scala mobile e le carriere 

Cassa del Mezzogiorno: 
tre giorni di sciopero 

I dipendenti della Cassa per il Mezzogiorno sciopereranno 
per tre giorni e precisamente il 5 il 18 e il 19 dicembre. 

Lo sciopero è stato proclamato dai sindacati aderenti alla 
CGIL e alla CISL dopo che le richieste avanzate sono state 
sostanzialmente respinte dall'Amministrazione. 

Infatti alla richiesta della istituzione della scala mobile come 
per i dipendenti dallo Stato e di tutti gli altri Enti Pubblici, 
strumento di difesa delle retribuzioni del quale non godono i 
dipendenti della < Ca.ssa i-, e alla richiesta di una revisione delle 
carriere per la III e la IV categoria mediante il riconoscimento 
di un grado in più che avesse permesso una migliore articola¬ 
zione delle carriere stesse. l'Amministrazione ha risposto, dema- 
gogicamentc, offrendo una somma « una tantum > di lire 10.000 
a ciascun dipendente e aumentando le retribuzioni dei subal¬ 
terni e dei salariati di lire 10.000. 

I sindacati CGIL e CISL. dali’atteggiamento di sostanziale 
rigetto delle rivendicazioni da parte dell'Amministrazione, hanno 
tratto convincimento che solo con un forte movimento di lotta 
del personale si può indurre la Cassa per il Mezzogiorno a mo¬ 
dificare il proprio atteggiamento negativo. 


LA SECONDA GIORNATA DI LAVORI 


DEL CONGRESSO DEGLI ALIMENTARISTI 


In azienda 
nuovo fronte 
contrattuale 

li saluto del rappresentante di categoria deila CISL 
Gli Interventi di Mastidoro e di altri delegati 


Questo congresso -• aveva 
detto Truffi nella sua rela¬ 
zione — vuole essere il con¬ 
gresso dell’unità. Il dibattito 
si è immediatamente carat¬ 
terizzato sotto questo pro¬ 
filo. Non uno dei congres¬ 
sisti finora inter\'enuti ha 
mancato infatti dì sottolinea¬ 
re l’esigenza di portare avan¬ 
ti il processo avviato nel cor¬ 
so delle battaglie per il rin¬ 
novo dei contratti. Non in 
astratto, naturalmente; non 
come pura e semplice enun¬ 
ciazione di un principio sul 
quale ormai nessuno ha più 
dubbi, ma come elemento di 
fondo indispensabile e inso¬ 
stituibile delTazìone sindacale 
dei 500 mila alimentaristi e di 
tutti i lavoratori italiani. In 
questo senso, oltre a De Gian- 
tis di Roma, a Giovanni Scan- 
durra della lega * arte bian¬ 
ca ^ di Acireale, a Frisina di 
Palermo. Fantini di Reggio E- 
milia. Callegari di Bologna. 
CoIIammare dì Bari. Malaguti 
di Modena. Davoli di Reggio 
E.. Trovanti della Nestlé. Bru¬ 
no d' Caserta, Conti di Livor¬ 
no. Barbisetti di Milano. My- 
rium Casamatti della Barìlla c 
altri delegati, hanno dato un 
contributo rilevante e partico¬ 
lare il vicepresidente dell’al¬ 
leanza contadini. Selrino Bi¬ 
gi. il segretario generale del¬ 
la FUT,PTACTSL. Idolo Mar- 
cone. e i segretari della Fn>- 
ZIAT. Franco Ma.stidom. .An 
drea Gianfagna e Pedrolli Bigi 
ha ricordato fra l'altro l’aspra 
e vìttoriovi lotta unitaria con 
dotta neH’cstate scorsa dai 
contadini produttori di bietole 
e dagli operai degli niccheri- 
fici Ciintro i monopoli sacca¬ 
riferi. 

Questa comune battaglia ~ 
ha detto — ha dimostrato nel 
fatti la coincidenza degli in¬ 
teressi dei lavoratori dei cam 
pi e di quelli delVlndustria. 
Partiamo da punti diversi, ma 
facciamo strade che conflui¬ 
scono e portano allo stesso tra¬ 
guardo: quello di battere i 
monopoli per ottenere maggior 
potere operaio nelle fabbriche 
e maggior forza contrattuale 
nelle campagne TI segretario 
della FUI.PTA<JTSL Marcone. 
in un breve ma efficace Inter¬ 
vento accolto dai congressisti 
con nvMfn calore, ha sottoli¬ 
neato anzitutto che la «reci¬ 


proca conoscenza è una con¬ 
dizione essenziale per Io svol¬ 
gimento e l’approfondimento 
dello stesso dibattito sull’uni¬ 
tà, che si può conquistare sol¬ 
tanto sul presupposto della 
chiarezza e nel confronto aper¬ 
to delle opinioni >. 

« Noi crediamo nell'unità — 
ha ancora detto Marcone — 
ma più che Indugiare sui ri¬ 
sultati ottenuti dobbiamo con¬ 
siderare il cammino che resta 
ancora da compiere e le con¬ 
dizioni che possono favorirlo >. 

Mastidoro ha collegato i pro¬ 
blemi deH'unìtà alla realtà del 
settore e alla contrattazione in¬ 
tegrativa. sottolineando l'esi¬ 
genza di interpretare la bat¬ 
taglia per i salari come ele¬ 
mento di stimolo dei consumi 
e dì contestazione dello svi¬ 
luppo del settore alimentare, 
preso d’assalto in forme sem¬ 
pre più massicce dai colossi 
della finanza italiana e mon¬ 
diale.. 

H segretario aggiunto della 
FILZI.AT. Andrea Gianfagna. 
ha affermato che non si deve 
fare all'unità sindacale un o 
maggio formale, tanto per met¬ 
tersi a posto la coscienza, ma 
è indispensabile lavorare ^or¬ 
no per giorno, sulle cose con¬ 
crete. e in primo luogo sulle 
rivendicazioni che stanno ora 
davanti ai 500 mila lavoratori 
dell’alimentazione, sviluppan¬ 
do insieme la battaglia per 
contrattare nelle fabbriche 
orari, ritmi, qualifiche, prem», 
rottimi c organici e per im¬ 
porre l’applicazione dei buoni 
contratti conquistati con le lot¬ 
te degli ultimi due anni. 

Importanti contributi a que¬ 
sto proposito sono stati por¬ 
tati dai rappresentanti dei sin 
dacati giapponesi e francesi, 
con i quali la FILZI.AT intrat¬ 
tiene da tempo stretti rappor¬ 
ti di collaborazione. Sia i sin¬ 
dacalisti giapponesi che Julien 
Livi della CGT hanno rilevato 
il valore e Timportanza delle 
iniziative in corso ribadendo 
i reciproci impegni per una 
fattiva intesa e per un profi¬ 
cuo lavoro comune anche nel 
campo della lotta per la pace. 

n congres-so si concluderà, 
cnme abbiamo detto, nella 
giornata di domenica. Oggi 
parlerà il compagno Lama. 

Sirio Sobattianelii 


La moderna efficienza delle imprese municipali 
deve essere assicurata abolendo i controlli ac¬ 
centratori che soffocano ogni iniziativa - Ma que¬ 
ste aziende debbono anche essere « case di ve¬ 
tro » nelle quali, con controlli democratici, tutti 
possano vedere come è amministrata l’ultima lira 


Nucleari in lotta 
per una migliore 
ricerca scientifica 

Essi pongono le loro rivendicazioni salariali e normati¬ 
ve nel quadro di una modifica della legge istitutiva 


L'assetto civile delle grandi 
città non regge più: i proble¬ 
mi del traffico, dei trasporti. 
deH'edilizia. persino dei rifornì 
menti dello merci, assumono 
aspetti sempre più complicati, 
dimensioni sociali, economiche 
c finanziarie che talvolta sem¬ 
brano senza soluzione. La gran¬ 
de città « esplode >. Dal 1951 
al 1961 l'Incremento di popola¬ 
zione del maggiori centri urba¬ 
ni del paese è stato di oltre 3 
milioni di abitanti c questa ten 
denza è continuata ed è tutto 
ra In pieno sviluppo. Come far 
fronte a questa problematica? 
Ecco l'interrogativo di fondo 
che emerge dal congresso del¬ 
le aziende municipalizzate che 
è In corso a Roma. 

Nella confederazione delle 
municipalizzate convivono unita¬ 
riamente gli amministratori di 
ogni tendenza politica: i de¬ 
mocristiani. i socialisti, i comu¬ 
nisti. gli appartenenti al PSIUP, 
i repubblicani, ecc. E' logico che 
i punti di vista siano diversi 
Nel dibattito emergono, tuttavia, 
alcune posizioni comuni di gran¬ 
de interesse E' parere unanime 
che i grandi comuni da soli, sol¬ 
tanto con le loro attuali risor- 
.«e. non siano in grado di af¬ 
frontare la situazione che han¬ 
no di fronte. E’ stato calcolato 
che per ogni abitante tn più 
le amministrazioni comunali do¬ 
vrebbero investire 300.000 lire 
per garantire un sufficiente svi- 
ìuopo delle varie attrezzature ci¬ 
vili. dalle strade alle fogne, ai 
vati servizi pubblici. E questo 
costo tende ad aumentare. E' 
allora evidente che il problema 
deve porsi in termini di sfor 
zo collettivo, di tutto il paese 

Que.sta posizione è stata pre¬ 
sa ieri dalia assemblea della 
Federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasporto la qua¬ 
le ha votato — a conclusione 
del suoi lavori svoltisi nello 
ambito del congresso confede¬ 
rale — un interessante odg. Esso 
afferma che sono urgenti prov¬ 
vedimenti immediati, quali l’am- 
missiona delle aziende munici¬ 
palizzate ai contributi dello Sta¬ 
to — analogamente a quanto av¬ 
viene per i privati — nonché 
leggi che diano la possibità 
alle aziende di contrarre mutui 
garantii] dai proventi delle 
aziende stesse. 

n quadro economico delle 
aziende municipalizzate è il se¬ 
guente; tutti i 53 servizi di tra¬ 
sporto sono in perdita; tale per¬ 
dita è di 120 miliardi su un com¬ 
plesso di 130.8. il che significa 
che il deficit del settore tra¬ 
sporti é pari al 91.7 per cento 
del totale: le perdite delle al¬ 
tre 205 aziende e servizi riguar¬ 
da soltanto un terzo di esse e 
cioè 67: per tali servizi le per¬ 
dite sono diminuite a 10.8 mi¬ 
liardi nel 1966 rispetto agli 11.8 
nel 1965 e ai 12.1 del di 
questi 10.8 miliardi di perdita 
del 1966 ben 4,4 (ossia il 40 per 
cento) si riferiscono alla sola 
Centrale del latte di Roma. 

Questi dati dicono che le 
aziende municipalizzate — a 
parte il problema dei tra.sporti 
la cui crisi ha ragioni che non 
riguardano la < formula > delle 
municipalizzate — possono es¬ 
sere imprese valide non soltan¬ 
to dal punto di vista sociale ma 
anche sotto il profilo della ge¬ 
stione economica e della effi¬ 
cienza. Anzi c’è da dire che 
questi aspetti ncHi possono esse¬ 
re tra di loro separati: non può 
oggi sussistere un’azienda social¬ 
mente valida se non lo è an¬ 
che dal punto di vista economi¬ 
co e deirefflcienza. Ma come 
andare avanti in questo senso? 
Qui si pone — appare chiara¬ 
mente da tutto il dibattito del 
congres.co delle municipalizzate 
— il problema deH’autonomia 
di que.'^te impre.ce Per usare 
uno slogan si può dire che que¬ 
ste imprese per essere efficien¬ 
ti debbono diventare autonome, 
sottoposte ad un controllo demo¬ 
cratico degli enti locali e non 
burocratico. 


Questo naturalmente non si¬ 
gnifica che In ognuna di queste 
ozìcnde tutto vada bene. In un 
recente convegno del PCI su 
questi problemi il compagno Di 
Giulio giustamente ricordava co¬ 
me la campagna delle destre 
contro le municipalizzate sla 
stata alimentata anche da si¬ 
tuazioni ove il legame tra cor¬ 
ruzione e Inefficienza non può 
essere certamente negato (ve¬ 
niva esplicitamente citato 11 ca¬ 
so di « certe aziende municipa¬ 
lizzate siciliane, ove in materia 
di assunzioni sono avvenute 
cose mostruose »). 

Si tratta di fare In modo che 
ogni impresa municipalizzata sla 
una « casa di vetro > in cui tut¬ 
ti possano guardar dentro, fino 
aH'ultima lira: anche in que¬ 
sto senso l'azienda pubblica de¬ 
ve dimostrare la sua superiori¬ 
tà nei confronti di quella pri¬ 
vata. Ma anche questa questio¬ 
ne si risolverà se cadranno 1 
controlli burocratici per essere 
sostituiti da controlli democra¬ 
tici Su questa impostazione non 
si può dire che l’accordo sla 
completo ma se vi sono proble¬ 
mi da discutere ed anche ten¬ 
denze negative, vi sono anche 
ampi margini e prospettive per 
una intesa 




d. I. 



Il corteo del dipendenti del CNEN 


Scandalo delle sementi, connivente il ministero 


La Federconsorzi vende 
a 20 mila lire dei grani 
duri che ne costano 10 

Le qualità, provate negli Istituti sperimentali, si sono dimostrate tanto 
scadenti da essere inadatte a fabbricare le paste alimentari 


Gli ospedali 
minacciano 
un'astensione 
di 48 ore 

I sindacati dei lavoratori ospe¬ 
dalieri della CGIL, CISL e UIL 
hanno fatto presente al gover¬ 
no che se entro U 10 dicembre 
non ratificherà l’accordo sul 
riassetto funzionale e delle qua¬ 
lifiche, proclameranno un pri¬ 
mo sciopero nazionale di 48 ore 
nei giorni 13 e 14 prossimi. Lo 
accordo tra i sindacati e le fe¬ 
derazioni degli ospedalieri 
(FIARO) è stato riipulato. 
dopo una trattativa durata tre 
anni, i'8 nov'embre. 

Nei giorni scorsi, si è riunito 
il comitato centrale della Fe¬ 
derazione enti locali e ospeda¬ 
lieri della CGIL, il quale oltre 
alla vertenza degU ospedalieri, 
ha preso in esame anche quel¬ 
la dei di|»ndentj degli enti lo¬ 
cali. precisando che per quan¬ 
to concerne il riassetto e altri 
problemi, il governo dovrà de¬ 
finire il suo atteggiamento in 
modo che nell’incontro del 6 di¬ 
cembre possa essere dato l’av¬ 
vio alla trattativa. 


La Federconsorzi sta lacendo. 
per conto suo. un’altra < batta¬ 
glia del grano >: quella per 
vendere a 20 mila lire al quin¬ 
tale (anziché a 10 mila) certe 
famose qualità di sementi di 
grano duro le quali, in realtà, 
non sono affatto di qualità ga¬ 
rantita. Il risultato non è sol¬ 
tanto una fregatura per i coKi- 
vatOTÌ, ma anche per i consu¬ 
matori perché le paste alimen- 
tan fabbricale con quel grano 
duro... che non è duro, sono di 
qualità più scadente. Il lato più 
sconcertante della faccenda è 
tuttavia l'avallo che il mini¬ 
stero dell'Agricoltura sta dando 
all'operazione pubblicitaria in 
corso, agevolando un monopolio 
delle sementi che si dimostra 
rovinoso. 

Nel 1963 fu progettata dal mi¬ 
nistero dell'Agricoltura una pro¬ 
va comparativa collegiale allo 
scopo di saggiare nei diversi 
ambienti le caratteristiche delle 
varietà di frumento duro di nuo¬ 
va costituzione. Parteciparono a 
questo gruppo di lavoro i se¬ 
guenti istituti: Istituto di alle¬ 
vamento vegetale per la cereali¬ 
coltura di Bologna, Stazione spe¬ 
rimentale agraria di Ban, Sta¬ 
zione ^erimentale di granicol¬ 
tura di Catania, l.ititulo di agro 
nomia dell'Università di Sassa¬ 
ri. Istituto di agronomia del 
l'Università di Palermo e l'Isti¬ 
tuto nazionale di genetica per 
la cerealicottura di Roma, il 
cui direttore, professor Ugo 
De CtUis, era anche coordinato- 
re responsabile del gruppo di 
lavoro. 


Per turni di lavoro più umani 

CORTEO DEI VIGILI DR FUOCO 



i vigili d«l fuoco hanno per¬ 
corse ieri in corteo le strade 
di Roma per sottolineare la lo¬ 
ro protesta contro II rifiuto dal 
govamo e per esso del mini¬ 
stero deirintcmo di accogliere 
la richiesta di una umanizza¬ 
zione deH'orario di lavoro. I vi¬ 
gili del fuoco. Infatti, hanno 


turni di servizio di 24 ere su 
24, ore mensili, alle quali 
vanno aggiunto airinciixa 128 
era di sarvizio supplamentare 
(non compensata cerna avvie¬ 
ne, Invece per gli Impiegati 
civili). I vigili hanno l'obbligo 
altresì di essere tempre 
rlWII In ogni momento 


Il corteo partite da piazza 
Etadra — i tdgili arano tutti in 
bor g he s e — por via Cavour, 
piana Venezia è giunto a piaz¬ 
za Montecitorio. Una delegazio¬ 
ne dei manifestanti è stata ri¬ 
cevuta dai gruppi parlamenTo- 
rl. Nella foto; un momento del¬ 
la protesta. 


Questa prova collegiale è ter¬ 
minata nel 1965, cioè dopo aver 
accertato per tre anni consecu¬ 
tivi le caratteristiche delle va¬ 
rietà. A due anni dalla fine delle 
prove ancora non se ne cono¬ 
scono i risultati. Perché il Mi- 
nislero non li ha pubblicati? 
Perché non sono stati pubblicati 
i dati delle prove tecnologiche 
compiute su queste stesse varie¬ 
tà dall'l.ihtuto nazionale della 
nutrizione? 

La ragione è Semplice. Delle 
22 varietà in prova comparativa 
ben II erano del prof. Cirillo 
Maliani. capo dell'ufficio semen¬ 
ti della Federcon.iorzi. Ebbene, 
tutte le famose varietà del Ma- 
liani, vendute con la grancassa 
pubblicitaria dei Consorzi agra¬ 
ri a 20.000 lire al quintale, sono 
risultate decisamente un disa¬ 
stro perché poco produttive e 
di qualità molto scadente. Ed è 
noto che nel frumento duro la 
qualità è un fattore dal quale 
non si può prescindere se si 
vogliono avere delle paste ali¬ 
mentari (spaghetti) pregevoli. 

I grani di Maliani non soltan¬ 
to sono suscettibili alta c bian- 
conalura > (difetto di notevole 
gravità in quanto abbassa il 
valore merceologico del grano 
duro influenzando sia la resa in 
semola alla molitura sia l aspet¬ 
to della pasta nell'uniformità del 
colore), ma anche i granelli non 
bianconati sono di pessima qua¬ 
lità merceologica in quanto dan¬ 
no semola che non si discosta 
da quella fornita dal grano te¬ 
nero. 

Insamma, attraverso la massic¬ 
cia propaganda dei Consorzi 
agrari si stanno diffondendo in 
Italia grani duri che somigliano 
ai grani teneri nei caratteri mor¬ 
fologici. fisiologici e merceolo¬ 
gici. corrompendo cosi il settore 
delle pr^te alimentari che fino 
ad oggi è considerato il mi¬ 
gliore del mondo. 

.Va c’è dell'altro: con lo sco¬ 
po di incrementare Ui colUva- 
zicme del grano duro nelle zone 
più idonee, e di svolgere una 
approfondita azione di propa 
gando per far conoscere agli 
agricoltori le varietà di grano 
duro di più recente costituzione. 
si consente alla Federconsorzi 
di rastrellare una barca di quat¬ 
trini- Infatti il MAF ha disposto 
a favore di mólte pmvineie uno 
stanziamento, con i fondi resi¬ 
dui della legge 10 I2-19SS n 1094. 
per l'acquisto di sementi di 
grano duro: si fa la distnbu 
rione gratuita per un importo 
non superiore a S 000 tire per 
ciascun agricoltore. L'operazio¬ 
ne. naturalmente, si svolge tra¬ 
mite I Consorzi agrari. Quanti 
milioni finiscono alla Federcon- 
sorzi? 

Quando si chiede al Ministe 
To di pubblicare ì dati delle 
prove sopracitate, fi MAF ri¬ 
sponde che non ne è ancora ve- 
mito in possesso, in guanto il 
prof. Ugo De Cillis. coordinatore 
responsabile delle prove, non ha 
ancora presentato una relazione 
sulle prore dopo due anni dalla 
fine delle medesime. Perché? 
Mistero. 

Se si tiene conto che il pro¬ 
fessor De Cillis i anche respon¬ 
sabile delle prove per la istitu¬ 
zione dei registri varietàli delle 
sementi italiane, si pud facil¬ 
mente prevedere quale sarà la 
fine di questi repiriri. dato che 
manca ^o più di un anno alia 
entrata in vigore della legge per 
il commercio comunitario delle 
sementi. 


« La ricerca scientifica italia¬ 
na è un disastro! ». Ixt ha scrit¬ 
to il Times e lo hanno ripetuto 
ieri sera, in una conferenza 
stampa — che concludeva una 
forte giornata di lotta — i rap¬ 
presentanti sindacali del CNEN. 
il Comitato nazionale per l’Ener¬ 
gia nucleare. 

Ieri, i 2700 dipendenti dell En 
te statale, operai, tecnici, lau¬ 
reati. hanno sciolterato, per !a 
quarta volta nell nrco di que- 
.sti ultimi quindici giorni. L’agi¬ 
tazione nazionale ha investito 
1 centri nucleari della Casac 
eia. di Frascati, di Uotondel a, 
di Saluggia eti altri di minnrt 
importanza, e tutte le sc-di del 
CNEN. 

.Al di là delle gravis.slme ca¬ 
renze della ricerca nucieare ita¬ 
liana. carezze che trovano 
propria fonte nella inadegua¬ 
tezza della legge i.stitutiva (nu¬ 
mero 933 del 1960) e che g.l 
.ste.ssl dipendenti del CNE.N non 
potevano non .sottolineare in que¬ 
sti giorni di lotta, i lavoratori 
si sono battuti e continueran¬ 
no a battersi iK-r ruendicazioni 
più immoti late. 

Qiie.ste: 1) Una più aiticol.ita 
Ijolitica salariale (eon corres)>on- 
sione di un assegno mensile di 
15 mila lire con una rivaliita/io- 
ne degli stii>endi Kise c con ado¬ 
zione di nuovi .stiixmdi). l’er 
meglio comprendere que.->to 
aspetto della vertenza ba.sti con¬ 
siderare che ultimamente sono 
stato assunte al CNEN 200 ix-r- 
sone con retribuzioni superiori 
a volte del 30‘I a quelle percepi¬ 
te dal dipendenti e in servizio 
da anni. Si è verificato anche 
che un sottoposto è venuto ad 
avere uno sti|>endio più alto del 
suo diretto .suixM'iorc 2) Indica¬ 
zione di un organo non interlo^ 
cutorio ma dotato di ampi ix>- 
tcri di contrattaz'onc con i sin¬ 
dacati: 3) adozione di l'oirne 
che i)Ormettano la inobililù in¬ 
terna del |>ersonale in rapiiorto 
alle as.sunzioni: e infine 4) la de¬ 
finizione di una rapida modifica 
della legge istitutiva. la cui di¬ 
scussione è bloccala da circa 
un anno e mezzo alla commis¬ 
sione del Senato: leggo die pre 
vede un rapporto (li lavoro di 
carattere pubblicistico, mentre 
i « nucleari > chiedono un con¬ 
tratto sul tipo di quelli dei di¬ 
pendenti dell’industria. 

Tutte queste rivendicazioni 
— hanno ricordato ieri sera i 
sindacalisti — vengono jxtrtate 
avanti dal 1960: in questi anni 
invece la gestione del ixtrson.ale 
è stata fatta mediante episodici 
prowedimcntì senza mai garan¬ 
tire una dinamica .salariale ar¬ 
ticolata o un rapporto di lavoro 
ben definito. 

Ieri un possente corteo ha ca¬ 
ratterizzato la giornata di lotta- 
molti scioperanti, provenienti 
anche da Bologna e Sa uggia, 
dopo essersi radunati davanti 
alla sede di via Belisario, han¬ 
no attraversato cartcLi alla ma¬ 
no il centro di Roma. Significa¬ 
tivi slogan: « Andreotti. Enrico 
Fermi si vergognerebbe di te * 
0*1 reattori si fanno con la ri¬ 
cerca. non con le chiacchiere *. 
* Enrico Fermi: 25. anniversario 
di ciò che un italiano à stato 
costretto a fare all'estero » .so¬ 
no stati letti da decine, centi 
naia di romani. 

D’altronde il mini.stro^ .■\n- 
dreotti. presidente del (’NF.N 
non ha sentito neppure il dov ere 
di ricevere i sindaca.isti per 
un colloquio sui problemi del 
l’Ente e sulle richieste dei d - 
pendenti. L’antidemocratico 'i 
lenzio del ministio ha costret¬ 
to il personale alla agitazione 
c a portare a conoscenza del¬ 
l'opinione pubblica — dichiara 
il comunicato — accennando al 
gravissimo problema del a « fu¬ 
ga dei cervelli »: * che in real¬ 
tà manca al CSES una precida 
volontà di riordinare e di ren 
derc efficiente un sistema che 
c già costato allo Stato svariate 
decine di miliardi per la i*faì 
lozione e per la preparariove 
del personale altamente quali 
ficaio che ri opera ». 


Senato 


Compiocìuto il PII 
per l'acconto- 
namento dello 
riforma urbanistico 

Il Senato ha discusso ieri i 
lalanci dei lavori pubbl.ci. d*. 
trasporti e delle pc«te. Nel d.- 
battito sul bilancio dei lavori 
pubblici, il libera’.e D’.Andre*, 
pur criticando certe norme <te-- 
la legge-ponte urbanistica, si è 
compiaciuto del fatto che la r; 
forma urbanistica — uno de; 
ponti fondamentali dei prograrn- 
ma del centrosinistra — sia 
stata accantonata almeno per 
l’attuale legi-slatura. D'.Andrea 
ha lamentato tra l’altro che « il 
nwKiopogo della sc.enza urba 
n-stica sia esercitato da un 
■gruppo marxista barr.catos. 
ncl'.’Istituto naz.ona’.e d: ur’na 
nistiqg ». 

Il noto -sottosegretar.o d c. G:- 
g’iia (.Agrigento) ha tra l’altro 
preannunciato l’intenzione del 
governo di elaborare un piano 
quinquennale di edilizia popo- 

Il ministro Spagnoli:, par.an- 
do del nuovo codice postale, ha 
detto che, nonostante va siano 
tuttora delle resistenze. « l’uten 
za sta rispondendo in m.sn.era 
abbastanza soddisfacente ». .Al¬ 
la fine di ottobre, il 52 per cen¬ 
to di tutto il comp'esso della 
corrispor^enza. è stato avv..ifo 
con le cifre del codice. lui per¬ 
centuale è del 78 per cento 
per quanto riguarda l.z corri¬ 
spondenza rilevata dalle buche 
postali. Il ministro ha rilevato 
che .sono i grossi utenti che M 
adeguano più lentamwite ail* 
nuove norme. 
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Altre 80 scosse di terremoto in Macedonia 


INSIEME A DEBAR 
DEVASTATE DUE 
CITTA ALBANESI 



htt 


Claire sta male Joussef ha troppi affari 

Anche senza i due Bebawi 
il processo andrà avanti 


OEBAR — Una donna con alcuni bambini sulle macerie della casa accanto alle poche cose 
salvate dal terremoto (Telcfoto A.P.-< rUnità >) 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 1. 

Stasera alle 19,30 i sismografi hanno registrato nella lona colpita una nuova scossa. Da 
mezzanotte le scosse registrate sono state ottanta di terzo e quinto grado della scala Mercalli. 
La più forte si è verificata a mezzanotte e ha ricreato il clima di panico che si era avuto durante 
il terremoto di ieri. Queste scosse sono comunque ritenute la conseguenza del naturale asse¬ 
stamento del terreno che avviene dopo ogni movimento tellurico di rilievo. Il numero delle 
vittime rimane per ora inalterato: otto persone fra cui sette bambini periti sotto le macerie. 

sorpresi nel sonno dalla scos-___ 

sa più violenta. Il numero del¬ 
le vittime, limitato rispetto alle 
dimensioni del <li3a.stro. è do¬ 
vuto al fatto che una pnin.» 
leggera scossa di terremoto ha 
messo in allarme le jiopol.izioni 
della zona e ha d.ito loro la 
possibilità di abbandonare le 
case e di fuggire nelle campa¬ 
gne circostanti. Molti sono i 
feriti, tra cui d.eci militari 
delLi caserma di Delwr. aiidaUi 
distrutta. in.sieme ai tre po^ti 
di frontiera con r.-\lbania. Ntxi 
SI hanno ancora precise noti¬ 
zie degli altri 38 villaggi della 
zona, pur essendo ormai certo 
che. almeno sul piano dei dan¬ 
ni materiali, ben pochi .siano 
sfuggiti alla tct.Tle distruzione. 

Questi paesi posso«io essere 
raggiunti solo a dor.so di mulo 
e la pioggia mista a nevi.schio 
complica la gin difficile situa¬ 
zione. Nella sola Debar il 90% 
delle abitazioni .s+mo distrutte 
o danneggiate. 

Le prime immag.ni che giun¬ 
gono nelle redaz oni dei gior¬ 
nali e por televisione ci pro- 
."^ntano un quadro drammatico. 

Case crollate, volti disfatti dal- 
Tangoscia. animali che vae.ino 
per le campagne, .strade scon¬ 
volte. Debar era laia citLad.na 
di frontiera, mollo conosciuta 
daj tun.sti. Fin dal medioevo 
VI esistesa ivia .scuola di scul¬ 
tura del legno assai famosa. 

I primi aiti'i sono già giunti 
sul posto e altri ancora stanno 
per arrivare. I/escrato e eli 
appositi comitati por la difesa 
dalle disgrazie naturali, attise 
in permanenza in questo pae- 
-se, la\orano ininterrottamente 
per soccorrere le pi^.az.oni e 
allesiame i disagi Ihiemla 
persone sono cià state eva¬ 
cuate e hanno trotato ospita¬ 
lità a Skopje c .soprattutto a 
Ohrid e a Struca, nei mote! 
e negli alberghi che 1 estate 
accolgono i tun.sti 

.Altri mille «cnz.i tetto sono 
stati ricoverati negli alloggi 
dei lasoraton di ma idrocen¬ 
trale jn cosjrurone nella 
zona: altri ancora nei parli* 
gloni rimasti intatti del.e 

terme. Si è ogg. che lo 

arrivo dei siven e dei medi¬ 

cinali è stato tempestivo so¬ 
prattutto grazie aila iniziatna 
personale di un nH'ccanico di 
Dobar che è nuscro in ma 
n era avventuro^,!. saltando 
dei casa della i.nea telegra 
fica interroti.a, a corrunicare 
le prime richieste di soccorso. 

•Aiuti sono stati otTerti an 
che ai \àllaggi albanesi oltre 
frontiera. Le autorità alba¬ 

nesi hanno fatto sapere di 
poter far' fronte per ora da 
sole alle conseguenze dei ter¬ 
remoto. 

Dicia.ssette i morti finora uffi¬ 
cialmente denunciati dalle au 
tonta di Tirana So!o nel pie 
co’o cen'ro di Dibar ci sono 
stati dicci morti. 121 fenti e 
duemila ca«e sono arviate di 
strutte; nella regione di Li- 
brajda un mono, dica fenu 
e 100 case distrutte 

Queste sono le notizie giun¬ 
te finora a Belgrado ma si 
teme che il numero delle vit- 
linie possa aumentare. 

Franco Petrone 


Ero ricoverato nella clinica-lager S. Orsola di Catanzaro 


Bambino spastico morì di stenti? 


Le gravi accuse 
mosse dal padre 

Salvatore De Simone racconta la sconvolgenle odissea del pic¬ 
colo - Gli esposti aiia Sanità in quattro anni - Il trasferimento a 
Napoli prima della morte - Un referto al magistrato 

Dalla nostra redazione 

N.APOLT, 1. 

Un bambino .spa.stico, per 4 anni ospite della clinica S. Orsola di Catan/.aro, 
quella sotto inchiesta per il tcrriliile trattamento che veniva riservato ai mino¬ 
rati, è morto il 12 novembre scorso aH’ospedaie Cardarelli di Napoli. Kd è 
morto — dice !a famiKlia — di stenti. Il referto (che sarà conset^nato all’an- 
torità giudiziaria) afferma testualmente « grave stato tossico in soggetto para¬ 
plegico con estese piaghe ed ulcere da decubito ». La storia di questo piccolo 
infelice, morto a nove anni dopo 4 anni di degenza nella fossa dei serpenti di 
Catanzaro, ce l’ha raccontata suo padre. Salvatore De Simone. E’ un modesto 
impiegato napoletano che 



Il piccolo Raffaele e, a destra, il padre Salvatore De Simone 


si è coperto di debiti per 
assi.stere Raffaele o per 
essergli il più possibile 
vicino. Il bimbo era nato il 
IR ottobre 19.')8. c sembrava 
sano. Il padre dice di non es 
sere riuscito mai a sapere se 
era recuperabile. Fece doman¬ 
da al ministero della Sanità 
por il ricovero, e il giorno 19 
marzo del 19G4 il bambino en¬ 
trò nel .sottoscala della clinica 
S. Or-sola di Catanzaro. 

« Venti giorni dopo il rico¬ 
vero — dice il padre — ebbi 
sentore che c’ora un’inchiesta, 
non so bene, qualcosa non an¬ 
dava. Andai a Catanzaro, vol¬ 
li entrare per forza a vedere 
dove dormiva Raffac'le. Lo 
virli quel porrile. con i miei 
occhi Andai nei cessi, o do¬ 
vetti pulirmi le scarpe spnr- 
rhe fino a sopra, quando usciL 
Sono sfato un cretino, perchè 
dovevo prendere uno dei piai 
ti in cui mangiavano, dove 
nemmeno i porci io avrei fat¬ 
to mangiare. La puzza ce l’ho 
ancora nel naso. D’estate i ra¬ 
gazzi stavano nudi, pieni di 
mosche. Una volta non volle¬ 
ro farmi entrare, e me lo 
« prepararono » e lo portaro¬ 
no sopra: senza scarpe, i c.al- 
zettoni erano bagnati, come 
usciti appena dal bucato. Lo 
dissi aU’assistcnto sociale e 
a un dottore. Mi risposero che 
era la pipi’ ». 

TI padre continua a raccon¬ 
tare: € Cinque volte sono an¬ 
dato a Roma, al Ministero, a 


Claire Ghobrial o Jou'sef Be- 
bawi non .si sono presentati ?• 
giudici della Corte d'appello per 
la prima udienza del processo. 
1-a « tigre » è malata. Jo ha 
troppo da fare. E il tentativo 
delia difesa di rinviare il pro¬ 
cesso. che fa paura, nonostante 
le dichiarazioni ulficiah. a tutti 
e due gli imputati, è fallito. 

Spieghiamo meglio Gli avvo¬ 
cati Sotgiu e Bucciante. i quali 
assistono Claire. hanno presen 
tato alla Corte un certificato me¬ 
dico. Attcsta che l'imputata è 
ricoverata in ospedale ad .Ales¬ 
sandria d'Egitto e che. per il 
momento almeno, non può afTrwv 
tare d viaggio di trasferimento 
in Italia. Desidera, però, c.ssere 
presente al processo, come è suo 
dirtto- 

La Corte, di fronte alla richie¬ 
sta. ha dovuto ritirarsi in ca¬ 
mera di consiglio. Vi è rimasta 
una mezz'ora e poi ha osservato 


che il certificato meu.co non 
prova nulla, è troppo generico, 
perché parla vagamente di una 
operazione in fondo molto sem¬ 
plice Quindi SI va avanti. 

Questa la situazione dopo la 
prima iid'cnza del processo d’ap 
jjeilo per la morte di Farouk 
Choiirbagi. il giovane industriale 
egiziano ucciso in via Lazio, a 
Roma, il pomeriggio del 18 di¬ 
cembre 19ÌM 

Dc^ le riunioni in camera di 
consiglio, precedute da vari in¬ 
cidenti fra accusa e difesa (qual¬ 
cuno ha parlato di farsa c il 
fatto ha scatenato un pande.mo- 
nio) è cominciata la relazione. 
I fatti tutti li conoscono e quindi 
non toma conto ripeterli, se non 
nelle linee generali: Farouk 
Chourbagi ucciso: Joussef Be¬ 
bawi. il manto tradito, e Claire 
Ghobrial. l'amante abbandonata, 
arre.'tati per il delitto: i due 
asso’ti per insufficienza di pro¬ 


ve, perché i giudici non rie¬ 
scono a individuare fra i due 
l'assassino. 

E’ bene soffermarsi su uno 
dei tanti problemi della no¬ 
stra giustizia, il processo in 
Corte di appello E' un ben slra 
no giudizio: sei giudici popolari 
e due guidici di camera ven¬ 
gono chiamati a rivedere o con¬ 
fermare una sentenza emessa da 
altri giudici. E possono farlo 
solo leggendo, se ne hanno il 
tempo, le carte del processo. 
Sulla base di aridi verbali, in- 
.somma, viene decisa la sorte 
di imputati, già giudicati al ter¬ 
mine di un processo nel corso 
del quale sono stati interrogati 
non solo i diretti interessati, ma 
tutti i testimoni. E' giusto? 

Il procc.sso proseguirà oggi. La 
parola sarà ancora al giudice 
relatore. 


a. 


b. 


Mai richiesta l'estradizione dagli USA 

Ubero grazie al governo 
l’uooHhdaave per Taodoy 


Dal nostro inviato 

LECCE, l. 

.Voti è arto fuTCO Ira gh or- 
Qanì 2 zaloTi e i ccn tnandanti 
rìeU’ossassinio del commissario 
Taodoii a starsene ancora a 
spasso, ma se Sante Librici — 
potente manoso di Raffadali e 
capoelettore doroteo ricercato da 
sottosearetan ed assessori — è 
opai libero, lo deve propr.o e 
scianto al goi-emo italiano e 
ai SUOI rappresentanti ufficia}i 
all estero. 

La stona pid si sapeva (an¬ 
che perche Terracini ne ha tot 
to O'ìpetto di una saeonaia in 
lerpellama in Senato), ma ora 
QUI all.Assi.se di Lecce seno sai 
lati fuori a!tri sconcertanti par- 
ticolaru 

Ecco come è andata. Libera¬ 
tasi presto dell'unico imputato 
da interroffare, la Corte ha ap¬ 
profittato del tempo libero per 
disporre la lettura degli otti 
.ùtruttori relotici ai latitanti. 


Già. e Sante Librici la chia 
miamo ’atitante? Il presidente 
Motta preterisce definirlo assen¬ 
te; e cediamo perchè 

Librici intatti, appena ha sen¬ 
tito puzza ó: bruciato intorno 
a sé in Sicilia, è fjggito negli 
Stati Uniti 

Si sorebbe potido proccedere 
subito con Vestrodizione. Certo, 
ma t due ministeri interessati 
(esteri e ffiastizia) perdono tem¬ 
po prez'oso. non hanno pronti 
tutti i documenti. 

Ormai però il tempo stringe. 
H processo è alle aorte, bisogna 
in qualche moao nparare In- 
ternene il capo della polizia m 
per.«07ia, V'icari. sollecilando la 
Interpol a disporre larrcslo di 
Librici. 

n mafioso mene arrestato il 
n settembre a Brooklin. Per 
dieci giorni le autorità ameri¬ 
cane attendono che dall'Italia 
ffiungano i documenti promessi, 
Ma invano. Cosi, il 26 éeUo stes¬ 


so mese Librici versa 5.9CO dol¬ 
lari di cauzione (e poi dicono 
che a Raffadali S| scannavano 
per quattro pecore...) e toma 
in libertà. 

n 5 ottobre il ministero degli 
interni toma oBa conca: niente 
da obiettare sul comportamen¬ 
to delle autorità americane, ma 
die esse almeno sorveglino il 
Librici nelle more della istm- 
zione della richiesta di estradi¬ 
zione. Risponde il Dipartimento 
di Stato: niente da fare per la 
sorveplianza. mandateci piutto¬ 
sto t documenti per l'estradi¬ 
zione. 

Estradizione? — chiosa con 
stupefacente perplessità lo no¬ 
stra ambasciata — no. c non é 
concernente (sic) cominciare in 
questo momento la pratica > 
dal momento che eanualmente 
i in trattazione la procedura 
per Tespulsione del Librici da¬ 
gli Stati Uniti ». 

Giorgio Frasca Polara 


prote.starc: cinque V'olle in 
questi anni, dal 'fri: e ogni 
volta facevo una questione. 
Una volta mi dissero: andate 
a vedere a Vibo Valentia, se 
c'è posto. Andai. Tornai a 
Roma a pregare: mettetelo là. 
quella è una reggia! Allora lo 
impiegato mi portò davanti ad 
un ispettore. Gli dissi tutto. 
Mi rispo.se ”fale il reclamo". 
Ma mio figlio fu la.sciato là *. 

Salvatore De Simone fu chia¬ 
mato a Catanzaro l'anno scor¬ 
so: nella clinica gli disesro di 
portarsi via il bambino, per¬ 
chè aveva contratto la tuber¬ 
colosi. Il povero padre rimase 
impietrilo, ma cedette alle 
frettolose pre.^-sioni F.bbc una 
autoambulanza solo perchè 
aveva un amieo al ministero 
del r.avnro: portò il piceolo al 
sanatorio napoletano « Princi¬ 
pi» di Piemonte ». Raffaele, 
sottoposto a tutti gli e.sami 
del ca.so. venne trovalo immu 
ne dalla tubercolosi. Anzi, i 
sanitari dissero al padre di 
portarlo via di là. perchè date 
le sue condizioni di paraple¬ 
gico, avrebbe potuto davvero 
prenderla, la tbc. Il bambino 
era paurosamente deperito, il 
suo male anziché regredire era 
peggiorato. Finché era stato 
a casa riusciva infatti a muo 
vere qualche passo, tenendosi 
al tavolo o alle sedie: a Ca¬ 
tanzaro ha camminato sem¬ 
pre carponi. Però era impos¬ 
sibile BSSÌ.sterIo in famiglia: 
la mamma è ammalata di cuo¬ 
re. spesso costretta a letto. 1 
De Simone hanno altre due fi 
glie, di 13 e 10 anni: la più 
grande sta a casa, ad accu 
dire la mamma: non potevano 
permettersi un’infermiera per 
Raffaele. Fu così che. non 
essendoci un altro luogo di¬ 
sposto a ricoverarlo, il pie 
colo fu riportato a Catanzaro. 

Ed ecco le allucinanti \icen 
de degli ultimi giorni dì \ita 
di Raffaele De Simone, così 
come ce le ha raccontate suo 
padre. 

€ n giorno cinque agosto mi 
arrivò un telegramma del 
Giannini, proprietario della 
clinica, che diceva < Vostro 
figlio grave >. Corsi con mio | 
fratello a Catanzaro, arrivai 1 
alle 8.30 del giorno 6. Mi 
volevano fermare alFenlrata. 
ma mi precipitai sopra, per¬ 
chè da qualche mese stava al 
3. piano, lo avevano tolto dal 
sottoscala. Lo trovai solo, se¬ 
duto in un bagnetto di plastica 
pieno d'acqua; aveva la feb¬ 
bre a 39. ed era tutto piaghe. 
Alle anche, le ossa erano usci¬ 
te fuori della pelle. Urlai, chia¬ 
mai rinfermtere. Mi disse: 

« Lo dobbiamo pulire >. Come 
pulire. Io mettete nell'acqua, 
non potevate fare con La spu¬ 
gna! Corsi in direzione a re¬ 
clamare. a gridare. Mi disse 
ro: * Lo dobbiamo pulire, e 
poi lei che vuole, lo sa che 
li ministero deve darci milio¬ 
ni di arretrati, che non ci 
paga. Ma che vuole! Se lo 
porti via. se la veda lei. vada 
dal medico provinciale per la 
ambulanza >. Dovetti prendere 
un tassi e portarlo all'ospedale 
civile. Il bimbo era ormai tut¬ 
to paralizzato, muoveva solo 
gli occhi, guardava da tutte 
le parti ». 

Salvatore De Simone si fer¬ 
ma. a questo punto, ansiman¬ 
te. Mostra la fotografia del 
bambino — un piccolo essere 
unbronciato — scattata alla 
età di quattro anni. Racconta 
poi che il primano pediatra, 
quando vide Raffaele, escla 
mò: Ma che gli hanno fatto! 
Questo è abbandono! Il padre 
dovette tornare a Napoli, ma. 
un altro telegramma lo rag 
giunse a casa, si precipitò niii> 

V amente a Catanzaro, e dopo 
aver ottenuto dal prefetto una 
autoc ibulanza. riparti alle 
4.30 uel mattino, arrivò alle 2 
di notte del 10 novembre al 
c Cardarelli > di Napoli. D 
giorno 12, alle ore 10,30 il 
bambino cessò di soffrire per 
sempre. 

Eleonora Puntillo 


Sono i massimi dirigenti dell'ente in Sardegna 

£/\fÀ L C: TRE ARRESTI PER 
NUOVO SCANDALO MARCA OC 


A Senigallia e a Cagliari 


10 carbonizzati nell'auto 
due incidenti stradali 




Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 1 

Se: pcr.conc — un’intera fami- 
elia di emigrati leccesi a Ton¬ 
no — hanno perduto la vita in 
.un .1 terribile "^riagura Viradaìe 
avvenuta quoMa mattina poco 
;>nm.ì delle 6 alle porte di Se 
nieaKia. .'ulla statale .Adriatica 
V..i.:iZ.av.'•no -'i una .Virnca vtr 
M} .1 p-ie-f di or.Zino: Campi 
S,i!v:it Hi» 'Ijtxii». Lanto f .•■. 
m.i't., co:nvo;a :n uno «centro 
fr.» rì'.ic cam i>n Tra«c nva c 
travolta rì.a uno di e«>i. 5 : è in 
''endi.a'.a tr.T'forn'aniO'i ;n una 
bara .irdente. 

I «e; «ventura'.! em.eraii so¬ 
no: .Arcangelo .A««cn7:o di 29 an¬ 
ni. la mofi! e Marina Rafanà d: 
30 anni e !i fiz’.toletta Lue.ana 
d: 3 arm . la «ore'.la di Marina 
■Anna Rita Rafanà d. .34 anni e 
!e fi2’..e di q «t'ii’.tima .An- 
nin/.a..ii'» d >1 .ann. c Con^h - 
t,a R t.a (I f* me-. 

E'.ino pir: :■ n.i Tor.no nei 
T»- r-.riz: •> r. \ q lan'o ri 

'•lita vo'evar.o razz.jnzere Cam- 

р. ,'«aien*.ir:.> p-er p,»r:ec.parf a. 
fu-’era.e do’..», nr.adre d A^can 
sre'o quandi .n p'ov^.-n.’a di 
uni f.irva a un cenfin.a o d: 
nnetr: d.i.ia '-•mca. un T:C"o:to 
tarzato Padova e un aatoorti- 
coiato (trasportava rotoli d; ia- 
ni t-ra» t^rz-iUi Catan.a. cno 
proce.ieva .n .«er.«o opjiosto >• 
«ono urtati .Ambedue gli auto- 
mezz. «b.andav.ino paiiroiamen 
te. per finire fuori strada. .Ar 
canzeio .As-enzo. che guidava 
la Sirrca non ha farlo n tempi 
nen»fileno a fr^n.i-e s , v .-ro 
venire adòi'»5io i'a. 1 : 0 ir: coiato 
II pe-anie a ron-.c/zo !i,! azz.in 

с. .i:o Sa S-mea tr.i'cin.indo.a 
mentre <1 rove«c:av.i p.u voite 
.n un campi attiguo alla .sta 
tale. Nei r.b.i;tarf. la Simca è 
fin.ia prima so?:o Tauroancoa- 
to e pò-, è stata lanciata a qual¬ 
che decina di metri. P.omban- 
do al suolo è esplosa e ha pre 
so fuoco. Anche l'autusta dello 
automezzo catancse. Vincenzo 
Forliano di 24 anni di 5>an Gior¬ 
gio Ionico, è rimasto Tento. Se 


la cave.'à, coni inque, in pochi 
g.orm. 

Inutili I zcnerosi tentativi di 
prestare «otcor.«o agli occupan¬ 
ti della 6'inica di parte degl: aii- 
u: pa'-agc.o I povert'ti 
erano nmasti tutti impng.onati 
nell intrico d. .am.ere deii'auto; 
con tutta prot),ibil.tà erari-» gà 
■non.. 5ch:.icci3ti 5o'»f> . auto 
mt-zzo. 

Il r.ronti=c mt-n'o dei re=.t; del¬ 
ie Vittime c «'ato r.i«ii.e: :n 
fatti o -tato fa’to ri.i un altro 
em grato d. Campi Salentino — 
d retto al nord — che c'a so^ 
pracz.ur.M $ ;I posto .«ubito do¬ 
po l'inc.dente a bordo della .«'ua 
airo. Nello «contro sono «t.ite 
coinvolte altre auto di pi«'ag- 
gio i cu: occupinti, tuttav.a. so¬ 
no r.ma-ti .He-:. 

W. ITI. 


L’incidente 
di Cagliari 

CAGLIARI. 1 

Quattro persone sono morte, 
carbonizzate, a seguito di un 
grave incidente stradale acca¬ 
duto a tarda sera sulla circon¬ 
vallazione Siliqua, a trenta chi¬ 
lometri da Cagliari. La vettura, 
una Fiat 600, targata Cagliari 
33S16, per cause non ancora ac¬ 
certate, si è incendiata dopo un 
volo di dieci metri, sul greto 
del fiume Cixerri. Tra i resti 
carbonizzati deH'auto e stalo 
rinvenuto un libretto di circo¬ 
lazione intestato a Giampaolo 
Meluzzi da Cagliari. 

Nella telcfoto; quello che re¬ 
sta della Simea dopo il vio¬ 
lento urto. 


La rapina della 
banda Cavallero 

Morta 
una donna 
ferita nella 
sparatoria 
dì Milano 

MIL.ANO i 

La signora Angela Maffi in 
Bolis, ferita durante la spa¬ 
ratoria compiuta il 25 sellem- 
bre scorso dalla banda Ca- 
vallerò dopo la rapina alla 
filiale del banco di Napoli in 
largo Zandonai, è morta nel 
pomeriggio al Policlinico di 
Milano. 

La Maffi è la quarta vitti¬ 
ma della sparatoria. Come è 
noto, il tragico episodio è co- 
- stato la vita anche al muti¬ 
lato civile Roaldo Piva mor¬ 
to per infarto, alcuni giorni 
dopo i fatti, a causa dell'emo¬ 
zione subita nella callura di 
uno dei banditi. 

Angela Maffi era stala 
colpita alla spina dorsale da 
una pallottola di mitra du¬ 
rante la fuga dei banditi in 
auto, lungo le strade di Mi¬ 
lano. La donna venne rico¬ 
verata nel Policlinico con la 
riserva della prognosi; i me¬ 
dici non escludevano che po¬ 
tesse rimanere paralizzata 
per tempre. 


Peculato, truffa aggra¬ 
vata, falsità ideologica 
La lotta di gruppi per 
il sottogoverno 

Dalla nostra redazione 

C.AGLl.ARl. 1. 

Un nuovo scandalo di marca 
de è scoppiato a Cagliari: ne 
sono protagonisti i massimi di¬ 
rigenti locali dcH'ENALC (Ente 
nazionale addestramento lavora¬ 
tori del commercio) che sono 
stati prima soppesi dai n.spcttivi 
incarichi, quando venne comin¬ 
ciata una inchiesta amministra¬ 
tiva, quaranta giorni fa, ed ora 
tratti in arresto a seguito del- 
l'intervcnto della magLstratura. 

I capi d'accusa sono gravis¬ 
simi: peculato continuato: fal¬ 
sità ideologica; truffa aggravata, 
e cosi via. 

Perchè si é giunti aH’inchie- 
sta ainmmi.strativa. all'interven¬ 
to giudiziario, ai mandati di 
cattura? La vicenda è intricata, 
ma alcuni particolari balzano in 
primo piano: gli scontri che av¬ 
vengono a Iivel.’o di «ottozoverno 
per ottenere il con'rollo de; cen¬ 
tri di po'ere hanno smosso 'e 
acque e fatto venire il marcio 
alla superfice Vi era s'ita una 
lotta sorda tra 1 gruppi de per 
accaparrar.si il controllo ricM'on 
te. In un secondo tempo, allo 
scopo di scalzare le posizioni 
del gruppo ris l'tato vincitore, 
ei anche [ler ottenere eventuali 
benemerenze, in v’sfa della pros- 
«ima comp-'-'iz one e'etto'ale. gli 
iiomm’ r-nns*! fino a 'on con¬ 
senzienti decidevano di romper» 
'! muro delTonie-ia 

Con l'inch e«!a m.n s*e''’i'e pr; 
ma e la trasmissione degli atti 
alla magi.strat'ira poi. con è .«ta¬ 
to p'ù pn«sib !e fir pa«.sire l'epi- 
«od o =o»'o «-'enz n op-iure aval- 
’orlo co.nv» un oorma'e «contro 
'ra faz'on' Sono «‘iti «coperti 
ammanchi («’ nar'a d- mozzo 
md^a’^do di ì -e) ed é risu'.ta'o 
che I fondi nibbi ci. m na’^ti- 
colare q .e'Ii cospicui o^'emiti 
diH'amm n «‘r.iz one reg oni>. 
venivano u'’I'zzati in a't'v.'à 
non g ustificate 

1 funz. onr' arrestati seno: 
i! p'of M che'e Romaenno, d: 
i3 inn' d •'e'to-o reg on t’e de'.- 
HENAI.C. gà assessore de q]- 
l'Anno-^ia d--. eo-n.i''e 1 f'ig'i 
ri; il ragone'e Gimpe'o Po 
le«e d 40 mn'. capo oon'abde. 
ritenu'o un collihon'o'e dell'at 
t’ia'e «eg-etar-o p-ovnc'i'e del 
la DC. dotto- Ta-.o Mo'é; ’! 
do'to- Vi'toro Cos'i. d' fio apn-, 

adlC'o agli app'ovv g cnin'-en*^ 

Gli al'^eb t; mos=' ai ‘re f in 
z'onar’ «-mo d ver«’ S d ce che 
una ’pgen'e «o-nmi p'eo-- 3 *s 
:n banca, s a s'ata contati ’.'.zza'a 
in * con'o spese al personale», 
c oè por .stipendi mai l.qrda'i 
Si parla inoltre d: uno «‘anz a- 
mento di fondi da pir*e della 
Reg one per cor:; organizzati n 
alc'ini centri de'.l'Lso'i. mi non 
po-t,iti a term ne Ed nco-i' 
fom ture d.rette invece d- gire 
d; appalto; a'trezzjM-e •:* l-r 
za'e por u.:» cst-ino' a!’e fin.i! 'à 
del'’en‘e; f.i’: fi'iz one d' -ti do- 
nmento con'e—en'e n piza 
-ren'n binc.ir o mv e'Te*» n*o 

Q'ies'a oneri d' co'-'iz one é 
«•-.Ita resa possib'e di.!i ieze 
ne-iz'one a C'U' li DT hi con 
do'to g’.; org.in «m; p ibb -ci In 
re.il'à. ! tre ^ inz'opTn ncr m.- 
nati sarebbero «o’o de!'e com 
pir=e Detro c'é ben a'.To. 

E' li DT che ha =emp'e con 
s’derato t'EN \Lf' come 'in ?'yi 
Tendo diretto Ho d.mostra anche 

10 «cand.ilo che ha co nvo.to 
l'ENAI/: su base nizionale per 

11 miliardo c regalato » alla Conf- 
comroercio). Mi non è da sorto- 
vali'are neppi-e !i pos’ziono 
de'Ja giunta regona'e. la ornale 
ha cont nu.ito a erogare innua'.- 
mente con'r huti all'ente «enza 
domanda-e ed o"ene'e una cor¬ 
retta giustificazione della u'il z 
zazione dei fondi Su q'iest'u’.- 
tima q'iestiore è stata p-esen 
ta'a dai eonsizheri comunisti 
una interrogazione a c’iì la 
iriunta del Rio .si è ben goar- 
data di rispondere. 

Giuseppe Podde 
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rUnità / sabato 2 dicembre 1967 


A venti giorni dalle dimissioni 

LA DC E LA CRISI: 

vogliono solo 


Il decreto per Tainpliamento dell’aeroporto in discussione alla Camera 










Per fìumìtino di nuovo / sistemi fogni 



maggior potere j f rafore camera a gas 


e 

e 
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Per Petrucci un nuovo assessorato dal quale control^ 
lare il piano regolatore - Oggi un incontro fra i tre par- • 
titi che i socialisti giudicano interlocutorio - Rimpro- • 
Veri di un*agenzia socialista al comitato romano della ^ 
DC - Santini designato? - Imbarazzo dei repubblicani • 


Dunque la crisi capitolina sta per avere il suo volto detinito: nata dal lalli- 
niento di una Giunta che nient’altro ha fatto in tutti ciuesli mesi che pestar l’ac- 
f|ua nel mortaio o lanciare proftrammi de^ni del lii)ro eh*: somii, essa si sta rive¬ 
lando. alla fino, come mia .semplice opera/ioiM* di potere. completarnerUe staccata dai hiso 
uni. iiffienti i* ftravi. della città. I/ultima notizia è (iiU‘sta: la DC punta ormai ullicialmentf' 
(lo ha prtsisato anche una nota iillìciosa emessa dojxi una riunione del comitato rotmino 
della DC) a dare a Petrucci. 
il sindaco diniis.iinoario. il 
controllo del piano reftolatore 
con la istitu/ion(‘, di fatto, di 
un nuovo assessorato .Ma poi 
che la lenfi»* non iM-rmette lo 
nurnento del mimeio dei (Misti 
di assessori, vi sarà — (piesti 
almeno .sono ftli orientamenti 
del {'ru|)|)o di niaftitioran/a 
della (le rumaiia - un nnie-seo- 
lainento dei compili, con Miop 
pianientj e fusioni di comiusen 
'ze in iikkIo da far [xi^to (e thè 
l)o-,lo!) .l'rniterno della (Jiiinta 
all’ev primo cittadino. 

Duc'.to sembra [K'r i dorotei 
il ikkIo ptinci|)a!e. (luello ihe 
In DC intende sciojllicre a suo 
modo. Tutto il re.slo. compresa 
la desiKnaz.one del nuovo sm 
dac(i (il desiipiato. sin-ondo una 
o|)inione t^spressa dal dottor La 
Morgia è Santini) appare di 
.secondaria imrxirtanza, In.som 


ma, jHT i de. o mej'iio (ler il 
Itnipix) iK'trucciano. (piello che 
conta i- il iMiiere. iMitere da con¬ 
sol dal e e da aiiiiKUitare. 

Che le <o-e -t:,ioo ,(i (piestl 
(erniiiii non ('• dubbio. .\ei tiior 
III scorsi 1,1 Voce /(e/nibb/'cmio 
b.i piibblic.ito 111 du(‘ p.iiit.ile 
iMia ImiKa cronistoria (U-lia eri 
SI con r.iiUiito di dimostr.iK' 
che il Piti ne er.i st.ito il pio 
ta|{<»»Lsta più effic.'ice, .\on .sap 
piativi s<‘ resteii-,oie dell.i no 
ta. [ter alciini versi anche ’ii 
tere.ss,inte. sia aiicoi,i ded'o 
.stesso av\isO. ComuiKiik- (' uni 
cosa die lo riguarda. Cerio ('■ 
che gli invttitori della bell.i 
trovata (h Pcimeci in DiiinUi 
[M'r togliere credito airaceiisa 
dei comunisti sulla « fuga delle 
re-ipons.ibilità * si trov.ino oggi 
c<n un bel [tugno di mosche 
in mano e in una .situaz.ione 
tdie. qualora fassen) doUiti di 


Successo 

socialista 


della sinistra 
in Trastevere 


In una <k*!Ie s«'z.ioni chiave del 
PSU. quella di TrtLslevere. forte 
di 600 Iscritti. La sinistra ha ot¬ 
tenuto — itifonm la SD — i*ia 
nuova affcnnazia¥‘. In coni- 
petizione con altre tre liste, 
tutte più o meno collegato alla 
maggioranza. la lista della si¬ 
nistra ha ottenuto il 28 per 
cinto <l« voti aggiudicandosi 4 
posti del direttivo. 

In prooxienza la forza della 
.sinistra a Trastevere non an¬ 
dava oltre il 4 per cento. L'a¬ 
vanzata della sini.stra — con¬ 


clude la SD — è il dato .salien¬ 
te delle assemblee sezionali. 

Un’altra agenzia, di ispira¬ 
zione .sociakleinocTatica — rile¬ 
va ins'ece. a propasito deli» ri- 
nunda di Crese-enz-j alla carica 
di segretario unico della Fc<le- 
razione. che alla ba.se della vi¬ 
cenda c'è la mos.sa del gruppo 
demartiniano che < è uscito al¬ 
lo scoperto, rompendo con i se¬ 
guaci degli on.li Nenni. Tanassi 
e Mancini ed alleandosi cxn la 
corrente di Lombardi ». 


FA'ni e MOTIVI 


comune - provincia * parlamento 


Torpignattara: tre strade 
che attendono nuova luce 

^LI LMPL-\NTI elettrici delle via O. Salomone. P. Kovetti. C. 
" Della R(Kca. a Tor Fignattnra. si reggtHw ancora su vecchi 
pah di legno. Vi è stato nel [Wssato un impegno della Giunta 
ad intervefiire. ma ancora non si è fallo nulla per potenziare 
l'impianto elettrico da tempo insufficiente. Una sollecitazione, sotto 
forma di interrogazione, è stala fatta dai compagni D'Alessandro 
e D'Agostini in Campidoglio 

Villalba e Villanova 
senza ufficio postale 

A \TLI.\LB.\ c \'ilIanov3. nel comune di Giiidonia. ancora non 
esiste un ufficio postale: i i sono .state petizioni popolari e 
della sfossa amministr.azionc comunale di Gii-dcKiia .die autorità 
competenti, ma doU’iirficio poetale nemmeno si hanno notizie. II 
presidente deirammini.strazione provinciale è -^fato sollecitalo dal 
compagno Ranalli con ima interrogazione ad intere.s.sar.si del prò 
bicma 

MEC e ortofrutticoli: 
cosa fa il Campidoglio? 

1 ’.AMMINISTR.AZIONE connun.t!o h.ì pre^o te necessario moure 
per l applicazione delle norme comunitarie s-.iHa nuo-.a ilass.fì- 
razione dei prodcgti ortofartticol; e Milla regolamentazione dei re¬ 
lativi imball.aggi? Con una interrogazione urgente d problenrui è 
stato posto dal compagno Capntti che ha fatto rifennx’nto al DL 
del 17 marzo scor.so convertito in legze il 1.3 maggio. 

La via Maremmana I: 
tanti e tanti incidenti 

l" .A \1.A M.AREMM.AN.A I. nel tratto urb.ano che attraversa la 
frazione di Vdianma (Guidomal è spessii teatro di incidenti 
stradali, talora mortali, perchè 5o\raccanca d. traftko Sarebbe 
opportuno che gli uffici tecnici deirammtn.strazuxic pro\ mende stu 
dia.sscro adeguate soluzioni. Di ciò è .«tato nch-esto il presidente 
della ProMrtcìa con ima mterri'vgazor.e del cr.mpagno R.in.ilìi. 

Pericolo jìer i pedoni 
lungo VArdeatina 

'V .A VLA ARDEATIN.A. noi tratto che va dalla Basilica delle Tre 
Fontane alla stazione Laurentina, è m uno stato che costituisce 
un continuo pericolo per i pedoni. Manca rdluminanone e il fondo 
stradale è pessimo. Sulla questione hanno pre-<entato in Campid«> 
gho un’interrogazione i compagni Salvatore .Aquilano e la>reru’o 
D'.Agostini. 

Deturpato il tetto 
del Teatro di Marcello 


u 


NO DEI PIU’ NOTI monume.Vi dell.i città, il To.dro di Mai 
— cello, è deturpato da alcune .sovrastrutture in muratura e in 
ferro cc^iniitc sul letto. II consigliere comimalc I-amberto Ber¬ 
tucci con un'interrogazione ha chiesto al Comune di prendere op¬ 
portune misure. I.o stesso consigliere ha interi ogato la Giunta jvr 
conoscere le ragioni che hanno sinora impedito l’emanazione del 
regolamento • la nomina della commissione del mercato dei flon. 


un m.nimo di co,-! vtiz..i. h <1<> 
vri-ht>e \('(li-u- iii dpvrlo c<*i 
fililo <<m la DC (• i-dii (inaliti 
l.i Vule.s-.<‘r() .qiixiggi.in-. 

()'ialee!.t sl.it.i iiif.itti la [iio 
[xista del PRl. .utettala ali(ii\i 
•iiR'lie (l,ig!i soei.ili.sti 

Pal.i e F.ijcM'V Pt'tnifCi. .se 
(•<md(i l’.isses-<»!v .\I,immi. .ii 
ventole pniuo dell.i trov.ila, 
dovev.i neiiti.ire in (ìiunta co 
iiK‘ asse.s^ire al hilaiicio [km- 
tie moti\i (Il fondo' r .imorc 
in trniiirii iinnn i miiporti fra 
('niiiiiiit- Stata (r fittale ini 
liliale ixiisihilità fli affrire alla 
Stato carne interliH'utore iter 
Hoiiui il l‘resiilenle ilei sofia 
Inno che rtiupriippo (ulti i co 
ninni italiani): l'tiiiiiorlunità di 
taiitiere credila e Virulenza al 
l'accusa dell' op;ios/z/o/ie tlella 
"jiifia delle resirnnsahilità": la 
e-iifienza di sottolineare che in 
nessun modo si potessero dai'' 
alla crisi soluzioni provvisorie 
o di minore impenno da parie 
ih ikirtiti e forze politiche i 
(d.ili.i Voce fteiJidihl'caiia. p,i- 
gina . 1 . ((donna 4, mert.'oledi 
2!) (Kueiiibi(> .scor.so), 

.Se (l'.K'sti erano i unitivi per 
I (pia I Petriicti era ncce.-^.sario 
(loves-e cntr.ire .n Giunta, .si 
deve due che di essi -lolo ■! 
-■;i'Co«MÌo. CKH' li tentativo di 
.siiKmtaie raccu-gi della «fuga:-, 
resta oggi in picKli. I .socialisti. 
inLitti. non .sono di.siio.sti a rnol- 
hire il bilancio, dimostrando 
coti i fatti di noti giudicare per 
nulla <l<.‘ci.siva In pre,seti/.a di 
Petrucci per .salvare il Cami'i- 
doglio. mttitre la DC t accetta » 
(KT il .suo leader l’Incarico per 
nulla formale, ma di fondo, del 
c(*itrolIo dell’attuazione del pia¬ 
no regolatore. Non si vede quin¬ 
di. come in questa chiave, Tex 
.sukUico jKis.sa as.s(>lvere alla 
ftaizione indicata dalla c Voce », 
a meno che non si ritenga Pe¬ 
trucci una specie di taumatur¬ 
go del centrosinLst-a che, con 
la .sua sola prc.senza. passa ga¬ 
rantire chi.ssà quale efficacia 
amministrativa e politica (la 
esperienza, se mai. dimo.stre- 
ret)be proprio il contrario). 

Ck)sl, oggi a mezzogiorno, 
quando i repubblicani incotrt re- 
ranno. per riprendere le tratta¬ 
tive. i rappresentanti del PSU 
e della DC o dovranno respin¬ 
gere le richieste relative a Pe¬ 
trucci o piegarsi a far la fi¬ 
gura di chi ha dato il via ad 
una pura operazione di potere, 
facendone alla line le spese 
politiche sotto forma di peòlila 
di pre.stigio o .sotto forma di 
cedimento propr.’j a quelle e.si- 
gtmze e di quei giochi che la 
■c \'oce » temeva < si volessero 
fare a spese di una cittadinanza 
giustamente preoccupata per la 
gestione dei problemi ammini- 
strativi di ogni giorno ». Per 
quanto se ne .sa negli ambienti 
repubblic.mi rimtazione è vi 
vi.ssima. I-i cronaca della crisi 
(di € .stona » davsero non si 
può parlare per vicetnle simili, 
.se non in senso deteriore) dirà 
.se .Mammi e i .suoi amici par¬ 
toriranno qualcosa di più con¬ 
creto .se non platoniche ire. 
Detto questo, dopo aver rile¬ 
vato il fatto evidenti.».simo che. 
se l’operaziooe andrà »i porto, 
il gruppo morodoroteo. e in 
particolare Petrucci. .str-nce- 
ramo ancor di più il nolo del 
loro potere mtorro alla città (e 
il n.wvo sindaco, privato anche 
del controllo sul piano regoLi 
tore -Si meriterà davvero i ti 
toli già coniati per lui di «Re 
Travscello » o di « pronome ») 
occorre anco.ra sottolineare che 
all'sTterno del PSU vi è anche 
chi r.tiene peraltro che le 
trattative che (vimiricjano ogzi 
debtiano avere mio un valorx' 
Trteriotngor.o La r.pro’ra d. 
qiie-ta tendenz.! è fornita d-i 
iwia nota di iBi’agftizia d: isp: 
raz-sTie .soci.alista che nleva le 
c perplessità che sta suscttan 
do la circostanza che il comi 
tato romano della DC non si 
sia ancora riunito per decidere 
quale candidato alla funzione 
di sindaco debba essere propo¬ 
sto al PSV e a] PRl ». L’ageti- 
ra ritiene che la trattativa 
non pos.sa e.smre che tg’oba’.e». 
cxv debba affrontare Lt « de- 
iniziane del programma, la de 
stinaz'one degli assessorati e lo 
accordo sul nome del sindaco > 
So’o così — p-ecisa — .s' [jotrà 
Cingere ad ’.-Tia r.ovupo.siz.t'O' 
Gunt.! cap.fo’.’n.i. Un a’, 
tr.i agenn.i foTv.sce •ndiscre 
Zeni s-i; n,H>v. a.s'os-i^v'i. m.t 
,s»TrHv q.ie’.h g à roti 

la n lova s^-Yncki le 

intenz.oni de, dovrebbe essere 
questa: Santini .sind-K^». Ps'- 
trucc. al piano regolatonp. la 
sicnora Sltr.i airurbonirtica (al¬ 
lo quale a.spcra atKhe Merol- 
K). Bubbico al penwale e al 
dosvoiramcnto. .Agostini alla po 
lir a urbana. Merolli (o la .si- 
grtivra Mir.i) ai lasrri ptijb’.ici 
Gnso'.ia vice sindaco Di Segni 
al bil.anc'O. Martm a'io sviluptio 
economioi. TI resto ri m.i irebbe 
immuMto Se sm rose.. 

.A q.M'sto p.into rxm o; resta 
che ribadire la nchiesta già 
avanzata dal groppo ct^muni- 
«ta: sa c«Ti\oca<o .subito il 
Consiclo oamunaìo per porre 
fine ad laia .s.tuiziono che è 
divenuta ;nto”.orabiio. 



Il ministro Mancini ignora le indicazioni della 
Commissione d’inchiesta - L’intervento del com¬ 
pagno Maschiella - Lavori per 35 miliardi in sei 
anni: terza pista, prolungamento della pista n. 2, 
costruzione di 2 aerostazioni, strade e parcheggi 


Sciagura sul lavoro ieri pomeriggio aU’EUR 

L'autogrù sfiora ì fili elettrici 
Un manovale fulminato in cantiere 

L’operalo era aggrappato all'automezzo — Aveva I piedi in una pozza d’acqua quando la 
scarica lo ha investito ed ucciso — Tre altri lavoratori rimasti ustionati in un tombino 



Al ridotto dell’Eliseo 


concluderà ingrao 


g. ba. 


Convegno 
sulle strutture 
dello Sfato 

Domani mattina alle ore 
9 al ridotto del teatro Eli- 
seo (via Nazionale) si ter¬ 
rà un convegno sul tema: 
« Problemi delle strutture 
amministrative dello Stato e 
delTinlervenlo pubblico nel¬ 
l'economia e nei servizi ». Il 
dibattilo sarà introdotto dal 
compagno Ugo Vetere, re¬ 
sponsabile del lavoro dì 
massa della Federazione. 
Concluderà il compagno Pie¬ 
tro Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alia Ca¬ 
mera. 

Il convegno è stato pro¬ 
mosso dalle sezioni azienda¬ 
li del PCI statali, ferrovieri, 
postelegrafonici, comunali, 
ATAC e STEFER. 


•Morte in cantiere. aU'EUR, 
Fulminato da una scarica elet¬ 
trica un manovale di 29 anni 
.si è acca.scialo ni suolo senza 
vita, ieri pomeriggio, sotto gli 
(xichi dei compagni di lavoro. 
Era a|>poggiato ad una autogru 
die stava trasportando blocchi 
di cemento: imi»rovvi.samcnte 
la gru ha toccato dei fili della 
luce .scojierti. La violenta sca¬ 
rica SI è abbattuta .sulla cabina 
e sulle pareti deirautogru: il 
conducente è rima.sto illr^ men¬ 
tre il giovane manovale. »‘he 
|iro|)rio in quel moiiK-nto aveva 
afTondato i jiied. in una poz¬ 
zanghera colma d'atqii,’. è .sta¬ 
to ucciso probabilmente -«ni 
colpo. I compagni di lavoro 
gli si sono precipitati accanto, 
lo hanno S(x:corso, lo hanno ada¬ 
giato su una auto e trasportato 
al Sant'Eugenio: ma la breve, 
drammatica corsa, non è valsa 
a nulla. Il giovane infatti è 
giunto senza \ ita al pronto 
soccorso. 

L’ennesimo « omicidio bianco » 
è a\"vemito ieri alle 16. in ria 
dei Genieri nel cantiere della 
società Garetti, dme la vitti¬ 
ma. .Amato Fiorini, che abitava 
ad .Alatri. lavorava. 11 cantiere 
è stato alle.stito soltanto da p(v 
chi giorni e la gru principale 
è ancora in fase di montaggio. 
Per que.sto ieri una piccola 
autogrù, della società SOGU, 
stava trasportando da un capo 
all’altro del recinto grossi bloc¬ 
chi di cemento che dovevano 
servire come contrappesi alla 
gru principale. 

Nella cabina del pesante au¬ 
tomezzo vi era un altro operaio, 
F’aolmo Biondi di .37 anni. ahi. 
tante in via delle Liane < .Ama¬ 
to Fiorini s, ò awicinalo alla 
autogrù — ha raccontato piu 
tardi il Biondi —. si c aggrap¬ 
pato con una mano alla cabina, 
per farsi trasportare più avan¬ 
ti. . ». Una scena abituale in 
tutti i cantieri. Lcntainente l'au- 
togru .si è mossa ha percor.so 
pochi metri, .si è avvicinata a 
un groviglio di fili elettrici a 
500 volts sospesi nel vuoto 

L’estremità dellautogru ha 
sfiorato, per un attimo, i fili 
« .Abbiamo \ isto una 'Cintiìla ~ 
hanno raccontato p ù tardi an 
cora sotto lo choc di altri ope¬ 
rai del cantiere — quas, una 
fiammata., il F orin' è piomb.i 
to a terra Dapprima -kvi abb a 
m.o c.ap'to cosa fosse sue 
cesso .. ». 

II Biondi ha subito arre.siato 
l’a.itogro, è sceso, si è ax-vic. 
nato al compagno di la\oro 
esanime. « Era terreo in vi.so. 
ho pensato .subito che fosse mor¬ 


to... quando la .scarica ha attra¬ 
versato la cabina, lo ha fulmi¬ 
nato... proprio in quell’attimo 
stava camminando su una poz 
zanghera. raC(|ua !ia sicurami'n- 
te moltiplicato la potenza dell.', 
.scarica... ». 

.A liordo di una auto il gio¬ 
vane è .stato comunque traspor¬ 
tato aH’ospedale. ma ai me 
dici non è rimasto che firmare 
il refertoi morte r>er folgora 
/ione. 

Tre ojierai della SIRTI (.socie 
là Italiana i^li ti'lefoniclie intc 
nirbane» .sono nma.sle feriti in 
un incidente sul lavoro, avve 
nuto a inazza Imerio. I tre. alle 
1-5.40. si erano recati sul luogo 
JMT nparare un gua.sto ad al¬ 


cuni cavi: uno degli operai. 
Gaetano Silve.stri. 24 anni, via 
Valenzani 16. ha (imndi .sjialan- 
cato un tombino ed è sce.so nel 
tunnel .sotterraneo. Per fare un 
tM>’ di ilice il giovane ha acce- 
.so un lìammifero: le esalazioni 
d- gas che evidi'nteimmte ave¬ 
vano inva.io i! tunnel hanno pro¬ 
vocato uno .scopp.o, una fiamma¬ 
ta Violenta che Ita investito i 
tre Olierai. Tutti .sono stati tra- 
^[xirtati al Sant'Eugenio: il .S’I- 
v-'stn guarirà in ‘20 g.orni per 
ustioni, r.portate .-.u tutte le 
pirt; del corpo. .Stessa prognosi 
anche per Giuseppe De Genna¬ 
ro, 40 anni, via Per.sico 771. Il 
terzo operaio. Pas(|ua!c Gam- 
iMxida. 38 anni, guarirà invece 
in una .settimana. 


Il governo .st,inzierà 35 miliar¬ 
di |X'r opere di comiilelamento e 
(il ami>liamento deH’aeroiKirto in- 
t(>rc()ntinental(' di Fuimicitio e 
decidei.i sul piogi.iniin.i di mas 
siili,I e sulle |)i'unil,i dei Livori 
.seivendosi. come gi,i fece To 
gin, (il un ufficio .s|)ecia!e e di 
(l(*crt‘ti ministeri.ili. Il decreto 
legge, che (Hirta la firma del 
ministro .M.meini e di cui è re 
I.fiore il siK'iali.sta unificalo 
Rrandi. è stato fallo oggetto, 
ieri, alla ('.imera, dove deve 
es.sere votato (ler la sii.i con 
versione in legge, di .severe 
eriliclie da (larte di tutti gli 

or. iton, comiireso fon. C'kk-co. 
del PSU 

Il provvedimento intende iior 
re rqiaio allassoluta iiisuffi- 
cieiiz.i. di fronte all(‘ .fitu.il! C'i 
geii/e. deir.ieroixnto di Fiumi¬ 
cino dove lo siorso .inno si ,> 
avuto im tr.iffico di oltre 100 
md.i aenn. di 4 milioni di viag 
giatori. di 600 mil.i (lumtnli di 
merci c di 2H1 mil.t (lumt.ili di 
(Mista. 

Per ovviare a (|uest.i situa 
•/ione il governo ha st.in/iato 
35 miliardi, d.i siK-ndme fr.i 
(liiest’anno e il l‘J7't. (sl h.i pio 
|Mi-.to un iii.ino (Il ()p(‘re d.i tc.i 
lizzale: li [irolimg.imenlo (i(4l.i 

pi. st-i n 2; 2l costruzione di iin.i 
ter/.i iiist.i liing.i 4 km : ti co 
slriizione di uu.i sccoiuIlI acro 
stazione [ler i [v.isscggen delle 
coiii|).ignie itali.UIC die servi 
ranno imee nazionali e mter- 
luzionali: 4) co^trii/inne di iin.i 
.lerostazione (h-i i i .Iiimho 
.(et »; 5) miglioramento dei r.ic- 
cordi con le strade (kt Roin.i 
e allargamento dei (larcheggi. 


JL TRAFORO e la gallr- 

ria ili lAirgn Carcillvgrjen 
stallini per trasformarsi in 
due camere a gas. Una in 
ilagiiie fatta in questi ginr 
ni ha registrato un pencolo 
si.ssiino iin/niiiamenlo ih'l 
l'aria nei due tunnel: i tubi 
di .scappamento degli auto 
mezzi rendono, nelle ore di 
punta, ralinosfcra irn’spira- 
bile e pericolosa per l'orga 
iii.smo umana. Un sondaggio 
fatto alle ore 12 .30 al Trafo¬ 
ro ha fornito questo dato 
impressionante: le iiarti di 
ossido di carbonio erano .500. 
mentre il limile di .>icnrezza. 
oltre il quale esiste il rischio 
di intos.sicameiilo. è di 100. 

Di fronte a qitedi preoc¬ 
cupanti rilievi, TuITicio se¬ 
gnaletica del Comune ha 
messo alTingresso delle due 
gallerie il cartello che vedia¬ 
mo nella foto: > Spegnere 
motori in co.so di arresto prò 
lungato ». L" noto che le in¬ 
quinazioni più gravi sono 
rpieUc con mi'cela ricco, co 
me SI ho nel fuiiziongmeiitrt 
del motore al minimo, o sul 
rilancio ileiracccleratarc. 

I due cartelli non risolvo 
no certo il gravissimo prò 
hlema dell'aria irrespirabi¬ 
le: ogni giorno il nostro or¬ 
ganismo viene mes.so in con¬ 
tinuo pericolo, senza che si 
iiitravetta una via d'ii-rita. 
Il Comune non può continua 
re a ignorare che Roma si 
sta tra.sofrmando in una ct- 
tà impossibile e pericolosa 


Stamani il processo per la tentata rapina a Furst 

Dinanzi ai giudici i due 
dell’assalto al plastico 


Folla all'ufficio delle tasse 


|Che coda per pagare! 


Sciopero 
allo STIFER 
di Pomezio 

I trecento lavoratori della so¬ 
cietà STIFER di Pomezia han¬ 
no scioperato ieri per T intera 
giornata per rivendicare Tapf^i- 
cazione della retribuzKxie a cot¬ 
timo del 14 'r come prcri.sto dal 
contratto per le lavorazioni a 
catena meccanizzate. 



In coda anche per pagare le ' 
tasse. E che coda. Gli uffici so 
no quelli di via della Ona’ua- 
zione, \Tcino a San Pietro, e la 
gente è costretta a passare ore 
ed ore prima di armare da¬ 
vanti allo «portello. Le file co- 


m;nc:a-.o .iddi.-.tt.ira ail’ester- 
no del palazzo, come dimostra 
la foto: strette contro il muro, 
le persone debbono attendere il 
Via da agenti c carabinieri per 
infilare la porta degli uffici. 


Per re.iliz/.ire questo « [na¬ 
no » i! governo, in iir.itieii. si 
servirà degl, .sles^| stiiinienti 
g à utili//,Iti d.iir.illoi ,1 mini 
'tio fcigiii (• elle deterni.n.iiono 

10 f seand.iU) » di Fiumieino e 
ri.stitii/ione (Il una commissione 
[•arlamentare d’ inchiesta. Il 
eoinpagnn Maschiella li.i lei i 
demineiato che il governi) non 
ahhi.i tenuto ne.ssim conto del- 
rordine del giorno, firmato dal¬ 
la ('amerà a conclusione del di- 
hatlito sulla rel.i/ione della 
(’oinmissione d' inehie.sta. eoi 
(jiiale. tra l’altro. si invitava 
rcsecutivo ad adeguarsi » ai 
siiggerimenti e alle mdiea/inni » 
(lell.i Commi.sMone stess.i In 
p.irlicolare: la lU'cessita che le 
^pese |H-r 0 |H'te straord.n.irie 
SI.ino staliilite con legge (e non 
con decreti) in modo da con- 
sfiitire «il P.irlameiito fi con- 
tiollo deir.ittivita dell amili ni- 
■-tr.i/ione. ro|)(M)rl-in.tà di mia 
riforma (lell.i legge .--iill.i i oii 
t.ihil.ta dello .St.ito, l'indi^pen 
s.ihilità (Il un rigoio'.o contiollo 
delle (pialita [lerson.ili e nior-di 
dell(' [lersone chiamate a col- 
l.ihor.iie ((in ramnimistiazinne. 

Il governo h.i ignor.ito (pieste 
itidiea/ioni m iirmio luogo [rt 

11 f.ilto (il essere' ricorso a un 
dceieto legge .m/ielii- a un di 
Segno (Il legge: m .secondo luo¬ 
go [lerelié il decreto stabilisce 
che il piogt.imm.i e le priorità 
verr.mno st.ihilite con decreti 
mmi.'.teriali ; m tei/o luogo (M-r- 
( Ik' si da f.itolta ,il muestro 
.Miitiemi (Il istituire — tome già 
fece Togli! — addirittiir,! un 
ufficio stieeiale. Infine ~ ha 
rilevalo .Masehiell.i — mentre 
1,1 Commissione (|■mt•hle.st,l sol¬ 
levò un’ii'fmità di interrogativi 
suirac(|in.sto del suolo in (jiie- 
sto caso non si è nemmeno ri¬ 
corsi al sistema di mdenm/zj 
[irevislo dalla legge per ,\'a()oli 
del 1885. Se non ci si .servisse, 
infatti, di quella legge sugli 
espr()|)ri è sicuro che la cifra 
stanziata — 35 miliardi — ver¬ 
rà largamente su[RTat,i. 

Gli stessi rilievi sono st.iti 
f.fiti dal compagno Pigio, del 
PSIUP 

Il relatore on. Brandi, e il 
.sottosegretario ai Lavori [iiib 
hhei. on. .Angrisant. hanno solo 
lenUito, senz«i convinzione, di 
difendere il decreto. Il primo 
ha detto che l’i.stitii/ione del- 
riifficio speciale è « un cor.ig 
gios() atto del mmi'tro .Man¬ 
cini »: il secondo che il ricorso 
ai decreti e giustificato dal- 
l’iirgen/.i dei I.ivori. Lori. i\o- 
gris.im ha anche annunciato che 
il governo « esaminerà » la ri- 
chiest.i (li Maschiella |)er quan¬ 
to rigii.irda re-.pr()i)rii) delle 
aree. 

Ieri, infine, il consiglio di 
amrnmistra/.iorie (lell’.X.NAS ha 
aiiprovato il progetto (importo 
un miliardo e 520 miliom) pcT 
la co.striizione deTo sv mto’.o 
(Iella S.S.N, 201 do;i('aero;)orto 
(il Finmirino in corrisfiondonza 
del ponte della Magliana. 

f. d'a. 


Sul congresso de 

Incontro 
di Amendola 
con i dirigenti 
romani del PCI 

Martedì 5 dicembre all* 
ore 18, nel teatro della Fe¬ 
derazione comunista, avrà 
luogo un incontro del qua¬ 
dro dirigente del Partito del¬ 
la città e della provincia con 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola dell'UfticIo politico del 
PCI, sui risultati del recente 
congresso nazionole della 
Democrazia cristiana. 

Le sezioni sono invitate e 
ritirare gli Inviti in Feder»- 


PriRf'.'i) r fiircf .s-.ina le-r 
l'assalto al pl.a^t.co contro le 
vetrine della gio.elleri.i F.irst. 
Bruno Ch.anom e .Ar.tim o Re . 
’ano. : die ciov.ir; arT--s*ati - i- 
b;tO dopo 1,1 m.i.'icatj rap.na. 
(Ompirir-in'^.f -‘.rr,ini ,n tr.fii 
r-ale. d.n,(nzj a. gi.L,.. dell.i 
Vili «ez:f»ne iTe^m.-nv- 

cottor Ala.n.ir.i. 

Ì,o f!e(i>o';e c. ;,ro, • [• r 

't.re::.^'.n'..i «■ s- ;,re'.i fi.ìl 
P M dotto- .'v)r.*o,i»c:. a .r.tC'.i 
col Procuratore ca[)0 de.la Re¬ 
pubblica. Ve otti, tf-n-uto tonto 
« dello .scal-More. rieil allarme ■st)- 
cia'.e i.'usc.t.a:o. e eie. a perkw 
’.osfia celi ,17.on,- con:;»., 1 ’a in 
via Ventto - (àmit- (- noto la 
tentata rapina avvenne q.iattro 
giorn; or sono alle IP.3n: una 
bomba al p’.ast.co fu fissata cr.n 
una v<'.•o-.i a! .1 vetr.m pr.'r. 
;.a’.e dol a :• ( d v « V-- 

nt to •• f j , ni. f ('t ! s(o,,p,i, 

!. e'plO'iore fu v.T).ent.ss n.,! 
ma .1 cr.-'.ilo rdin.d.fio n. F l'-t 
res.stette' i r.ipn.i'or' di'.<”e 
ro q.iind' r-n'i-iCi.irf a- co-'.i 
esposti (VI er.m.i tirenos, per 
trecento mil.or.n e f.iee.r'vno 
Furono bloccati da, p.issanti e 
carabin:en. 

■A quarto sembra, interrogato 
dal dottor Santoloci. il Re-.ta.no 
avTCbbe ammesso la .s'oa parte¬ 
cipazione a.la rapina e avmeb- 
be aggiunto che il colpo era sta¬ 
to organizzato .da un certo Ro¬ 
sati. II Ch.anom invece ha .so¬ 
stenuto di e-vsere assolutamente 
innocente. 1 reati che verranno 
contestati ai due giovani ,v>no 
di temala rapina, detenzione e 
uso di esplosivo. .Antonio Reità- 
no Sara difeso dall’avvocato 
Renzo Do .Angcl.s mentre il 
(Thianom sara as^i.stito dall av¬ 
vocato Giovanni Jannetti. E’ pro¬ 
babile (die I due legali chiedano 
un rinvio del dihattimcnto per 
potere studiare gli atti del pro¬ 
ci rio 


SI PUÒ' NASCONDERE 
LA SORDITÀ'? 

•Abo a.mo voluto fare una »i- 
dag.ne in questo impo.tan’.e 
setto.-e vxsitando la p.ù antica 
ditta romana: il Centro Aimsti- 
co d; Va XX Settembre 95. per 
renderci esattamente conto del 
g.-a.nde p.-og.-esso .-agg.unio dal¬ 
la scienza de.l acust ea a favo- 
.-e ae«e persone affnve da de¬ 
no ezza i>2r.:va. Tra una la.'ga 
var.eta d marcne. mo'teiii e 
p'czzi abb.a.-no visto -a novità 
asso.uta < l'orecchino acustico ». 
Tratus. di jn a'jtent.co o.-ec- 
en.-no per s grora cne contiene 
un pcco.o apparecch.o. Eppoi. 
anche i nuovi souil-sa.mi oc¬ 
chiali acjsticj (senza niente 
nell orecchio del parente); ol¬ 
tre le vane « membranette » ed 
il famoso « orecchio elettroni¬ 
co » (un vero apparecch.o che 
SI nasconde tufuj dentro d ca¬ 
nale ajr.colare). 

Con q lesti merav g. osi ri¬ 
trovati tecn ci. passiam/O sico- 
-.-m.ente affermare che la tor¬ 
ci. ta Si DUO faci-mentc nascon 
dere! 

•Natura..rnie.m.e ! adattamento 
de.la protesi acustea viene 
fauo previo esa.m.e (iell’ud.to 
che stabilisce U grado di sor¬ 
dità del parente 

Lnv.tiamo gb jntenessaU a pro¬ 
vare queste meravigliose novi¬ 
tà. che ndonarx) la g.oia d; udh 
re bene, pre-sso U su lodicaU) 
Centro AcusLco che ha sede 
la Roma Via XX Settembre. 95 
(a pochi passi da Porta Pia) 
dove rservatamerte un per 
sonale «pecia.izzato offre gra 
tu tamente lutee ;c dimostra 
z.om Sappiamo a.nche che d 
Centro Acustico è convenz.ooa- 
to con gli Enti Mjtualist c. ed 
accetta dilazioni di pagamento 

Per avere m.gljori notizie 
cons gliamo i deboli di udito « 
chiedere subito un apponUm*^ 
to, telefonare ai nn. 474,RII • 
4ci.m 
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PAG. 7 / roma 


Le elezioni all'Associazione della stampa romana 

I giornalisti comunisti 
e i problemi della stampa 


il partito 


IV CONFERENZA OPERAIA 
— Domani alle 9,30, sezione 
Colleferro, assemblea operaia 
fabbriche BPD, Cementi e Ca- 
slellaccio con Paolo Bufalini 
della Direzione del Partito. 

ZONA TIBURTINA — Ore 17, 
legreieria di zona. 

DIRETTIVI — Civilavecchia, 
ere 18, con Fredduzzi; Maglia- 
no, ore 18, con Agostinelli. Sa- 
crotano, ore 19, con Bozzo; For- 
meiio, ore 20, con Agostinelli. 

ASSEMBLEE — Lanuvlo, ore 
18,30, Cesaroni; Roviano, ore 17. 

COMIZI — Genazzano, ore 
18,30, con Trivelli e Ricci. 

INCONTRO CONSIGLIERI 
COMUNALI — Questa sera al¬ 
le ore 18 incontro dei consiglieri 
comunali Della Seta e Marconi 
con i cittadini della borgata Fi- 
nocchio. 

ZONA PORTUENSE — Ore 
n.30, sezione Pertuense Villini, 
attivo zona con Barontini e San- 
tedonato. 

ZONA SALARIA — Ore 21, 
sezione Monte Sacro attivo zo¬ 
na con Imbeilone. 

COMITATO DIRETTIVO — 

E' convocalo in Federazione 
lunedi 4 dicembre alle 9,30. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Si riuniranno in 
Federazione lunedi 4 alle 17,30. 


Vinti che la paiticolarc stona 
e .struttura della .stam|).i italia¬ 
na richiedano un approfondi- 
nu-nt'j. nel senso da cs.si indi- 
e.ito, dei iikkIi (li azione e di 
lotta iier garantire sempre me¬ 
glio la unità della categoria, 
dichiarano che daranno il loro 
voto a (iiielle for/e dell'Asso¬ 
ciazione che garantiranno, lin 
da ora, una giusta condotta 
della azione riscndicativa che 
1 ) .sappia individuare nelle 
glandi aziende editoriali Toii- 
gine della crisi della stampa 
e del disagio cui è sottoposta 
la c.itegoria; 2) proixinga (pioi 
me//i nuovi di tattica sindac.i- 
le che. garantendo la unità del¬ 
la categoria, sappia indirizzate 
gli sforzi in iiukIo articolato, 
s(*nza recare pregiudizio — t(v 
me è accaduto nel jiassato, con 
l'adozione di forme di lotta in¬ 
differenziata — alle te.state pic¬ 
cole. medie e di partito. E' evi¬ 
dente infatti che attraverso il 
danno rc'cato alle piccole e me¬ 
die aziende si favorisce ogget¬ 
tivamente la proprietà delle 
grandi te.state. e si alimenta 
alla radice rorigìne della crisi 
della .stampa. 


•Anche (piesfanno IW'l AC ha 
pieiKirato il .suo «legalo» na¬ 
ta.i/io ai cittadini che nel [xi 
meriggio di Natale saliranno sui 
mezzi pubblici; il biglietto, an¬ 
ziché M lire, costerà 100. 

La decisione di raddoppiare 
il prezzo dei biglietti il 25 di¬ 
cembre è stata presa ieri a mag¬ 
gioranza dalla commi3.sione am- 
ministratrice dcH’azienda. Il 
rappresentante comunista ha vo¬ 
lato contro l'aumento .sottoli¬ 
neando che il provvedimento 
non trova alcuna giustificazio¬ 
ne: basti pensare che il mag¬ 
giore introito previ.sto è di 2 mi- 


In vi.sta delle elezioni per il rinnovo delle cariche all’As.sociazione della 
stampa romana, i giornali.sti dell’ Unità .sottolineano la necessità che il nuovo 
comitato direttivo deirassociazione affronti tempestivamente il problema della 
difesa (lei giornali pic(X)li e medi, e della particolare situazione dei giornali di partito. I 
problemi di difesa sindacale della categoria dei giornalisti, infatti, non pos.sono essere 
affrontati genericamente. Non è indifferente, per la stessa azione contrattuale, il fatto che twi 
giornali di partito i rapporti 
di lavoro, pur int|uadrati. co 
m’è nece.s.sario. dalle norme 
del contralto nazionale di ca¬ 
tegoria, trovano di regola una 
particolare soluzione sul ter¬ 
reno del reciproco interc'.sse 
politico, iicstaurando un rap¬ 
porto diver.so dal normale rap¬ 
porto di lavoro fin dal mo¬ 
mento deU'assiinzione, fatta ap¬ 
punto in iwise a criteri politici. 

Tra gli altri requisiti viene ri¬ 
chiesta. e giustamente, la viv 
lontana ndeiioiie alle norme sta¬ 
tutarie che regolano la vita del 
partito (Il CUI il g ornale è espres- 
s Olle, norme ( he rappresentano 
un imiiegiio etico e politico che 
Ispira la funzione professionale 
del giornalista di un oigano di 
partito. 

Ma nemmeno di fronte ai 
problemi di .struttura deU'indu- 
ttria giornalistica il comporta¬ 
mento sindacale [hiò essere in¬ 
differenziato. Un sindacato mo¬ 
derno non può limitar.si a fa¬ 
re (lei contratti di lavoro ed 
a gestirli ma (li‘\(‘ occuixirsi. 
e preoccuparsi, della gar.inzia 
del posto (li tavolo |>er tutti 
i gioinalisti e — soprattutto - 
di (niella irrinunciabile condi¬ 
zione che (’• la libertà di stam¬ 
pa. oggi insidiata nella [Kissi- 
bilità stessa di .soi)ravvi\cnza 
di numeroso testate piccole e 
tiMHlic. Il privilegio pubblicita¬ 
rio. che concentra il finanzia¬ 
mento su ixiche grandi testale 
e discrimina apertamente i gior¬ 
nali di opinione, non può esse¬ 
re accettato supinamfmte da un 
sindacato che intenda difende¬ 
re gli intercisi di tutti i gior¬ 
nalisti. Ciò non richiede .solo 
delle iniziative rivolte a crea¬ 
re le condizioni di una mag¬ 
giore libertà di .stampa, ma 
anche la differenziazione nella 
aziono sind.icale' come si può 
desumere dal fatto ste.s.so che i 
trattamenti economici reali dei 
giornalisti già tendono a diffe¬ 
renziarsi nelle grandi aziende 
editoriali rispetto allo piccole. 

Questo considerazi(Mii. u giu¬ 
dizio dei giornali.sti deiri/nità, 
debbono essere fatte valere, dal- 
rAssociazjono. partioolarmenle 
nei «àmnenti in cui essa inizia 
un'aw>ae di lotta rìvcndicati- 
va. I giornalisti deH’l/nità di¬ 
chiarano clic f)cr rafforzare il 
principio dcH'imità nella lotta 
devono elisero trovato (piollo 
forme di azione che: l) distin¬ 
guano gli obicttivi da colpire, 
non ponendo sullo stesso piano 
le grandi aziende di tipo mo- 
nopoli.stico e le piccole e medie 
aziende: 2) tengano conto del 
particolare tnx» di rapporto, 
politico, esistente all'interno elei 
giornali di partito: e ciò non 
por esimere 1 giornalisti dei 
quotidiani di partito daH'obbli- 
go della solidarietà con la lot¬ 
ta dei colicghi degli altri gior¬ 
nali. ma iwr richiedere da essi 
una forma di partecipazione al¬ 
la lotta generale che tenga con¬ 
to della particolare fisionomia, 
politica, del loro rapporto di 
lavoro. 

I giornalisti dell'Unifà. con- 


Facolfci di medicina _ 

Un voto contro il feudo 

Si vota anche a chimica, farmacia, matematica, scienze politiche — Ristrutturare la facoltà 
La divisione dei proventi delle cliniche — Il fallimento dei precedenti consigli di facoltà 


Da oggi si vota nelle facoltà 
di chimica, farmacia, matema¬ 
tica, medicina scienze politi¬ 
che. 1 .seggi rimarranno aperti 
fino al giorno 4. sia di mattina 
che di iximeriggio. solo doma¬ 
ni fino alle 12. 

In questa prima tornata tocca 
a fucol'à tradi/ionalmente dif¬ 
ficili. facoltà mollo spesso iso¬ 
lale nelle lotte universitarie. || 
piu delle \olte ix;r riflesso di 


Il regalo dell'ATAC 

Pomeriggio di Natale: 
cento lire sul tram 


lioni: una goccia di fronte a! di- 
siivanzo di .1.1 miliaidi prexisto 
nel liilancio 19(111. 

Il rapiircsentante comunista 
fin anche me.sso in risalto la ne¬ 
cessità che l'azienda e il Co¬ 
mune attuino quelle misure di 
priorità tendenti ad incremen¬ 
tare il numero degli utenti. Il 
prow’cdimento di aumentare le 
tarifTe il giorno di Natale oltre 
a danneggiare la parte più jx>- 
vera della cittadinanza, conlri- 
hiiirà a scoraggiare l'tiso dei 
mezzi puhh'ici di trasporto, co¬ 
si come è avseniito dopo r.Ti- 
mcnto delle tariffe del mag 
gio 1965. 


una condizione particolare in 
CUI si trovavano ad agire gli 
studenti. Esempio probante è 
la facoltà di nu-diciiia dove si 
subiscono notevolmente lo islan 
ze conservatrici di gran parte 
del corno insegnante. 

Di qui nasce un discorso gio¬ 
ii.ile siiILi rifoima di tutti' le 
slfuttuie della facolta d d'scoi- 
so (il CUI SI è fatto piomoloio 
il gruppo dei (l.A che ha pre-<'n 
tato un suo preciso programma 
articolato in una serie di con¬ 
testazioni e (il rithic.st« che pos¬ 
.sono Sintetizzarsi in: «diritto 
allo studio», inteso come retii- 
huzione del lavoro svolto dallo 
studente con l'abolizione delle 
t.isse universitarie, pie.stiti gra¬ 
tuiti dei libri, salano agli stu¬ 
denti legato ad una effi'ttiva 
partecipazione alle attività 
scientifico didaftiehc della facol¬ 
tà; « retribuzione sancita da 
regolare contratto di lavoro» di 
attività svolle dallo studente 
al di fuori del normale corso 
(Il studi (internati pre c post 
laurea); <* opposizione ai piano 
(àii » (ddl 2.314) e azione rivcn 
dicativa per una ri'alc rifoi- 
iiia delle strutture e deirani- 
ministrazionc della Università; 
«riforma della facoltà di me 
dicina » sulla base di diparti¬ 
menti obbligatori con una ri 
strutturazione del piano di sludi 
per una realo riqualificazione 
profe.ssionnie: « abolizJone del 
volontariato > nelle cliniche um- 
v'crsitarie e negli ospedali; 
« pressioni per una reale rifor 
ma snnitaiia ». articolata in op 
posizione alla legge Manolti del 


tutto insufricicnte a risolvere 1 
problemi che si pone. 

Un programma che affronta 1 
problemi deirunivcrsità in ge¬ 
neralo e quelli più specifici del¬ 
la facoltà di medicina. In esso 
si fa un accurato esame della 
gestione libcral-fascista dello 
OHUR e la gestione del consi¬ 
glio studentesco di facoltà da 
parte deir.AUlH. Caravella e 
Primula, thè ha iierseguito seni- 
pie una politica ideologica re- 
piessiva, evitando accuralamen- 


Domani alle 10 

Convegno delle 
borgate 
della Casilina 

Nei locali doir.Aiito-.cii(>Ia 
Tono .Maura (via (’asilina lOCR) 
e indetto |K'r domani alle ore 
10 un convegno su «Lo svi¬ 
luppo iirbani-stico c la situazio¬ 
ne Igienico .sanitaria delle bor¬ 
gate della L'asilina > organizzjito 
(ialla zx>na Prcneslma-Casiliiia 
.Sud del PCI. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Ennio Si¬ 
gnorini. del Comitato di Zona, 
mentre le conclusioni saranno 
tratte dal compagno on. Aldo 
.Natoli, presidente del gruppo 
comunista al Consiglio comuna¬ 
le. Presiederà il compagno Uiii- 
liano Natalini. della Segreteria 
di Zona. 


te il dibattito. 

Il programa esamina anche 
la situazione in cui si dibat¬ 
tono altre componenti univer- 
bitarie come professori incari¬ 
cati. lilK'ri docenti, assistenti 
che non hanno alcun potere rea 
le o a volte dipendono in iikkIo 
umiliante dal cattedratico Quo 
sta coiidii/one è particolarnu-ii 
te eviden'e a medicina ove sih'-. 
'O giiiiip' (il potei e sono in lot 
ta tia loro e i singoli istituti 
divengono fi'udi privati. 

N’i'l documento stilalo d,ii 
Cioliardi .\utoiiomi si chiede an¬ 
che lina riforma della facoltà 
(Il mi'dicma che (erta qiiaM al 
di fuori di ogni tipo di ristrut¬ 
turazione proprio nel momento 
in CUI lo .stesso .Ministero della 
S.imlà riconosce insufTiciente 
la preparazione dei laureati in 
in“dicma sotto tutti i punti di 
vista I punti essenziali piopo-.ii 
dagli studenti di sinistra sono' 
gli anni di proivodoiiticità allo 
inK'riio (Il dipartimenti fonda 
mentali in cui gli studenti pos 
'-.ino a((iir-.iie in iiiimìo opeia 
livo I foii'l.imenti di una s( icn 
za biologica: superamento della 
lezione caltc'dratica sostituita da 
seminari nei quali Io studente è 
impegnato in un rajiporto di col 
labor.izione tecnico - scientifica 
con un vasto numero di inse¬ 
gnanti; utilizzazione didattica 
deH'ospedale airintcrno del cor- 
.so di studi; riorganizziizionc 
degli ultimi anni con corsi di¬ 
dattici differenti: full lime de¬ 
gli studenti e del corpo inse¬ 
gnante con le relative strutture 
che lo permettano. 
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« Balletti » 
e « Trovatore » 
all" Opera 

Oggi, alle 21. in ablioii.a- 
mento alle prime «erali, .spel- 
laeolo di balletti (rappr. n. 5), 
diretto da Ferruccio Scaglia 
con (c Divagando con brio » di 
Ghedini - Milloss (prima rap- 
pre.sentazlone), « Salade » di 
Mllhaud-Malloss-Clerlci (prima 
rappresentazione per l'Italia), 
« Jeux » di Debussy - MHIoss - 
Cagli (prima rappresentazione), 
«La bottega fantastica » di Ros¬ 
sini-Ilesplghl-Ma.ssine (versione 
originale). Interpreti principa¬ 
li: Marisa Matteini. Elisabetta 
Terabust. Amedeo Amodio, 
Gianni Notarl, Alfredo Hainó. 
Giancarlo Vantaggio, Walter 
ZapiKilini. Domani, alle ore 
17. fuori abbonamento replica 
del «Trovatore» di Giuseppe. 
Verdi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Rodolfo Caporali dagl, 
n. 8 ). In progratiuna Scarlat¬ 
ti. TurinI, Beethoven. Morta- 
ri. Chopln. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 

amici di CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 nella rinno¬ 
vata sede di Castello, concer¬ 
to del soprano Franca Mo¬ 
retti e dell'arpista Alessan¬ 
dra Bianchi. Collaborazione 
pianistica della maestra Ude 
Paravalli Bianchi 
ASS. MUSICALE ROMANA 
.Mercoledì alle 21.30 suonate 
a -I di Gioacchino Rossini 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Wolfgang .S.awallisch. 
In prugijiiima li Requiem le- 
desco di Bralims per soli, co¬ 
ro c orcliestra. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dcU'orchestra da camera di 
Sofia dir VJ. Hazandjiev. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Alle ore 17.30 t.sgl. n. 5) 
plard.sta Julius Kaichen. Mu¬ 
siche di Brahms e Schuberi. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO pre.sentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cnstoforo Co¬ 
lombo Piera Roma) 

Due spettacoli ore ift e 21 . 
Circo riscaldalo (T. 51.32-507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17..30-21JO la C la del 
Teatro Contemporaneo pre- 
scnt.i • I BohonehI » di 'Renè 
de Obaldia con Vincenzo Fer¬ 
ro. Bianc.s Galvan. Manapia 
Nardon Regia Vilda Ciurlo. 
AUSONIA 

Domani alle 10 « Minishow » 
spettacolo cmeteatrsle per ra¬ 
gazzi « La principessa e lo 


ALLA .MOSTRA « NATALE OGGI » 

Interesse dei visitatori 
per i prodotti tipici dell’URSS 


Cotitmu.i (Mn '.ic'C'ewi. a! Pa¬ 
lazzo de: Corzr(*«=i. Li MO'T.i 
Mercato «\.\T.ALE CKÌGI». orga 
n;zzata sotto gn aasp.ci delia 
C.R.I. . 

Il numeroso pubh.;co. che af¬ 
fluisce ogni giorno, .si sofferma 
con particolare interesse presso 
il padiglione dei prodotti tipici 
dcU'URSS. 

Tra i prodotti che godono del¬ 
la preferenza <]ei visitatori, tro¬ 
viamo le spwiabtà della ga¬ 
stronomia sovietica. Prevalgono, 
senza dubbio, i frutti di mare, 
i vini, ia classica vodka, i co¬ 
gnac. Seno prodotti che affa¬ 
scinano per il loro sapore ge 
nuino. per la loro frag-.mza. 
ma anche per il loro carattere 
esotico... So.TO co«c strane, deli¬ 
ziose. provenienti da mondi Joo- 
tani. immensi, ricchi di leg- 
gen^... 

.MCiini di qijc.sti prodotti sono 
coiosciuti sul mercato ita¬ 


liano. co're ad e^mp.o il fa- 
mo>o eav laie nero che altro non 
è che uova d. »;or.one. dvst.nto 
ne. t:p. Beluga, Se-.ruga o Ooe 
tra. rwnchè :1 caviale rosso fatto 
con le uova d: salmone, il tonno 
all'oìio. li salmone, gli sgombri, 
i .gamberetti di mare al natu¬ 
rale. i calamari sia al naturale 
che alla californiana, le sardire 
baltiche e atlantiche. le con¬ 
serve di midia a) naturale e 
con i fagioli, lo storione al po¬ 
modoro e i saporitissimi saury 
aH'obo. 

Ma le vere c proprie .specia¬ 
lità alimentar, nuove al gusto 
italiano, ma gradite g.à dai 
buongustai d: tutto il mondo, 
sono il Rjapushka. il Muk-sun. 
il Syrok. e il Pyzhian, prove¬ 
nienti da .salmcnìdì dei fiumi e 
dei laghi della Siberia, vepar-sti 
affumicati con olii wgetali tipici 
russi, nonché gli sprats. piccini 
pesciolini dei mari del nord, e 
il fegato di Tresca. 


OGGI AL FiLMSTUDIO 70 

via degli Orti d'Allbert 1-C 
(Via Lungnrn) — ORE t8.l5' 

LE SANO D'UN POETE 

di Jean Cucieaii (V.rt.l 

VAN GOGH 

(Il llesiiais 
ORE 20.15 

LOIN DU VIETNAM 

(Il Godard. Le I.ouch. Marker. 
Varda. Klein, Resnais, Ivetis. 
Ile Ichenbah, Deroy. Guerra 


stregone » (cartoni animati a 
colori). Presenta A.M. Xerry 
De Caro della Tv. con Orlan¬ 
do Orfel e li suo Clown. 

BEAT 72 

Alle 22,15 il Gruppo Pisano 
del s Nuovo Canzoniere > pre¬ 
senta: • Delie vostre mani e 
delle menzogne •, con P. Mls- 
sin. D Moscati. P. Masi, O. 
Lanter, P. Finà. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle ore 16..30 
la C la D'Orlglia-Palml pre¬ 
senta « Ave Maria « riduzione 
teatrale in 2 tempi In 20 qua¬ 
dri di E Simene. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTOUNO 

Alle 21 . 45 : « Riflessi di cono¬ 
scenza ■ di C. Augias con 
P Proietti. P. Pavese, G Bar¬ 
ra Regia A. Calenda Scene 
F. Nonnis 

centrale 

Martedì alle 21,IS recital di 
« Vina > (il pia antico stru¬ 
mento indiano a corda) di 
Nagheshwara Rao per la pri¬ 
ma volta in Italia 

CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de' Cre.scenzi. 30) 

Oggi alle 21-30 c domani alle 
lO.liO « Vile vendute • di li G 
Clmizot con '^'ves Montand, 
Folco Lulli e Charles Varici. 

delle arti 

Alle 21.15' « Lettera a roam- 
roa! • farsa in 2 parti di Pep- 
pino De Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 opere da camera: 

• Il maestro di musica • (Per- 
golesi), ■ Alfabeto a sorpresa • 
(Mortali), « Una domanda di 
matrimonio ■ (Challly). 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30; < Voulez vons Jouer 
avec mo.i? • con F Giulletti. 
C Kemondl. F. Cervasio, M. 
Rayez Regia Frontini - Re- 
mondl. 

DELLE MUSE 

Alle 21-30 C la li Triangolo 
dir .Mino MalTei • Il signor 
Masure • di C Magnier con 
Carlo Croccolo. Anna Mazza- 
mauro Rino Bolognesi Regia 
M. Mallei. 

DE* SERVI 

Alle 21-30 ultima settimana 
c lite English Playrrs » con 

• Vie! Rock • di Megan Terry. 
Novità Regia Patrick Latro- 
nlca. MiMiche M. De Pury. 
Coreografie C. Hobart. Dir. 
musica D Wiley 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 17-30-21-30 Lydia Biondi. 
Sophie Marland. Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo Sartini. Rosi¬ 
ta Torosch mal furfanti * di 
Testa. • Fecaloro » di E Pa- 
gliarini Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

.■\lle 1,-30 familiare e 2:-30 
C la del Porcospino presenta 

• Due atti in forma di chia¬ 
ve > di Enzo Siciliano Novi¬ 
tà assoluta con BariUi, Bona- 
cellu Montagna. Botta, Sa- 
gnotti. Di Lemia. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di prosa 
dir da Franco ZefOretlI pre¬ 
senta: « Cn equilibrio delica¬ 
to • di Edward Albee. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti (fAB 
berti. IO 

.Alle 1.3.15 personale di Jean 
Cocteau • l.e sang di un por¬ 
le » e • Van Gogh • ut Re- 
«naw 

FOLKSfUDIO 

.Mie 22.1,3 The «Singers* 
.igain!!! (.Archie Savage. An¬ 
nette Merryweather. LIew 
Trotman. Billy Ward. Ther- 
m.in Bailcy): Ragtime con 
Alberico Di Meo. 

MICHELANGELO 

Alle 17 eia Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceexarini ■ La ma¬ 
ledizione » di Mishuro-Kao-te 
con G. Mongiovino. M. Tem¬ 
pesta. G. Vaira. E. Granone. 
A- Ventura. Regia G Maestà. 
PANTHEON 

Oggi alle ore 16.30 le mario¬ 
nette di Marta Accettella con 
« Pinocchio • fiaba musteale 
di Icaro e Bruno Accettella 
Regia degli autori 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 17 e 21.15 Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato, Sergio 
Fantoni. in: < I.a monaca di 
Monza ■ di G. Teslori. Regia 
L. Visconti. 


Le sigle che appatone ae- . 
canto al titoli del Olai * 
corrtspsndono alla ae- * 
guente elaealAeaaloDe per G 
generi: • 

A » Awenturoea * 

C Cealee * 

DA ~ Dlsegae aalaate 
DO « Docnaientarte ^ 
DB — DranutaUee ^ 

O « GlaUa ^ 

M Moaleale • 

S «■ BenUateaiaia • 

SA Sattriee • 

SM ■■ Bertee-aUlelegloa * 
n aeelre gladlale eM SIh * 
Ttene (Mpre 
aegoente: 


■al asede ^ 


^ ♦♦♦♦♦ - 

• ♦♦♦♦ — etUoM • 

4AA <■• baoae • 

ÀÀ * discrete • 

À Biediocra ■ 

VM It vietato al b1- Z 
aorl di Id anni * 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare e 21 C la 
Antonio Cr.ist, Ave Ninchl, 
M. Riccardini, L. Goggi. A. 
Reggiani. P. Liuzzi, M. Ka- 
iumera, IVIi. Calandriiccio, pre¬ 
senta; < Lai scuola delle mo¬ 
gli » di Molière. Regia Sergio 
Bargone. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In « Camere separate » 
grande successo briilante di 
Giovanni Cenzaio. Regia E. 
Lih<Til. 

S. SABA 

Oggi c dom.mi alle ore 17 
speli per ragazzi • Carosello 
ritirile • di Rosencof. 

SATIRI 

Alle ore 21.30 : < Le Idi di 
marzo ■ commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia, A. Lelio. A. Duse. G. 
I-elio. D. Pezzinga. U Carbo¬ 
ne. A Bruno Regia Enzo De 
Castro. 

SETTEPEROTTO (Vl(»l0 <M 
Panieri S7) 

Alle 22.30' « Odissea pretesto 
per un cabaret * di Maurizio 
Cosianzo Novità assoluta con 
Carla Macelloni. Paolo Vil¬ 
laggio Silvano Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21.15 precise E M. Saler¬ 
no Alice e Elien Kessier nel¬ 
la commedia musicate di Ga- 
rinet e Giovanntnl scritta con 
Magni « Viola violino viola 
d'smorr •. Musiche Canfora. 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreografie Charmoli 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 15-30 al Ridotto Eliseo; 

« Ihccolo patriota padovano. 
Sangue romagnolo. Piccola 
vedetta lombarda. Tamburino 
sardo « riduzione RafTacIlo 
Lav.igna 
VALLE 

Alte 21.45 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « La bottega 
del caffè > di C. Goldoni. Re¬ 
gia G Patroni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (TeiàfOOO 
731 jn» 

Vado rammaczo e tomo, con 
G. Hilton A ♦ e grande riv. 
Tullio Pane 

AURORA 

A OSI operazione Glamalca 
e riv. Derio Pino e balletti 
inglesi 

VOLTURNO 

Da 007 Intrigo a Lisbona, con 
B Halsey A ♦ e riv Marcita 

CINEMA 

Priine visioni 

ADRIANO (Tel J 6 Z IS3) 

Dio perdona lo no con T 
Hill A 4 

AMERICA (Tel J 8 B 168) 
l.e avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes (prima) 
ANTARES tlu. aW4NI) 
li più grande colpo del seco¬ 
lo. con J. Gabin O ■ 

APPIO (TM. 77».C38) 

Quattro baasotU per m da¬ 
nese, con D. Jones C 
ARCHIMEDE (TeL fliJSSD 
Doctor Zhlvago 
ARiSTON (Tel 3S3Z3Q) 
Gangster Story, con W Beaity 
(V'M 13) DR 

ARLECCHINO Ilei JS 8 6 M) 

Un italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR « lei 622 0409) 

E venne la notte, con J Fonda 
DR 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Un nomo una donna, con J. 
L. Trintignant (VM 14) 8 ^ 


AVENTINO (Tel. Srj.lS?) 

Edipo re, con F. Cittì 
(VM 18) DR 
BALDUINA (Tei .34? ài») 
Masquerade, con R Ilnrrison 
« ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 ?U7) 
Arabella, con V. Lisi SA ♦ 
BOLOGNA ( lei 42b (UO) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA -e 

BRANCACCIO (Tel. 7XS'Z55) 
Edlpu re, con F. Cittì 

(VM 18) DR 'fàà 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Quattro bassuil per un da¬ 
nese, con D. Jones C ♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cui de sac, con D Pleasence 
(VM 14) SA ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350.aH) 
Edipo re. con F. Cittì 
(VM 18 ) DR 

(X)RSO (Tel. ff/l.iai) 

Col cuore in gola, con J L. 
Trintignant (VM 18 ) O 44 
DUE ALLORI (Tel 273^107) 

La morte non conta 1 dollari, 
con M. Damon A ♦ 

EDEN (Tei J»UIB8) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla. con K- Swan 

(VM 14) A ♦ 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda 8 ♦ 

EMPIRE (Tel »S5 6‘Z2) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia. 6 > 
EUR. Tel S9I 0986) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jones C 
EUROPA (Tel 855 736} 

Un Italiano In America, con 
A- Sordi SA ^ 

FIAMMA (TeL 471 100) 

Il quinto cavaliere è la paura. 

con Mi. Machacek 

(VM 18) DR 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Il sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A ♦ 

GARDEN (lei S82.B48) 

Edipo re, con F. Cittì 
(VM 18) DII 

GIARDINO (lei 894 946) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 ^ 
IMPERIALCINE n. 1 (TelefO 
no 686.745) 

BIow-Up. con D. Bammlngs 
(VM 14) DR 

IMPERIALCINE n. 2 (Teiefo- 
DO 686 745) 

BIow-Up. con D. Hammtngt 
(VM 14) DR 
ITALIA (Tel. 856 030) 

La 25 a ora. con A Quinn 

OR ^ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Edipo re. con F Cuti 
(V.M 13) OR 
MAJESTIC (lei 674 9U8} 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif 
OR -e 

MAZZINI (Tel. 351.943 
TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ^ 

METRO DRIVE IN (Telerò 
00 606.0126) 

Faniomaa contro Scotland 
Yard, con J Marals A o 
METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Cera noa volta, con S Loren 

• ♦♦ 

MIGNON (Tel 80 493) 

Una guida per I uomo sposato 
con w Matthau A 4 

MODERNO (Tel. 460Z85) 
Faccia a faceta, con T Milian 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (Teiefo^ 
00 460-285) 

L'amore attraverso t secolL 
con R Weich (VM I 8 ) SA ^ 
MONOIAL (TeL 831.876) 

Quattro bassotti per 00 da¬ 
nese. con D. Jones C 
NEW YORK (Tet 7B0J271) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A ♦ 

NUOVO GOLDEN rTel 7^ 002) 
Il sigillo di Pechino, con E 

Sonuner A ^ 

OLIMPICO (Tel 302 63S) 

Ad ogni costo. c,>n J Leigh 

A ♦ 

PALAZZO 

I.r awrntiire r glt amori di 
Miguel Cervantes iprimai 
PARIS (lei GHJbB) 

Millle 

PLAZA (Tel 681 193) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski 8 .A 

QUATTRO FONTANE (TelefO- 
DO 470 265) 

Il massacro dei giorno di Saa 
Valentino, eoo J Robartls 

DR ■ 

QUIRINALE (TeL 462 853) 

Due per la strada, con A 
Hepbum 8 

OUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale .Anioniont Deserto 
rosso, con M Vttii 

(VM 14) DR 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Agente M7 «I vive solo dne 
volte. Con S Connery A ■ 
REALE ael S80ZM) 

Faccia a faccia, con T. MUian 

A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Un maggiordomo nel Far (Test 
con R Me Dowall C ■ 


RITZ (Tel. 837.481) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A ^ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con Yve.*» 
Montand (VM 14) OR A'V 
ROYAL (Tel 770 549) 
tpiella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM t4) A V-V 

ROXY (Tel 870 504) 

La cintura di casUtà. con M 
Vitti (VM 14) BA V 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 
(VM 13) OR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ti ho sposato per aUrgrla. 
con M. Vitti SA 4- 

SMERALDO (TeL 4S)i81) 

La 25.a ora. con A. Quinn 
DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

Breve ehlusura 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Binfonla di guerra, con C He- 

ston DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La cintnra di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel 838.0003) 

Sette volle donna 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Un italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Cammina non cor¬ 
rere, con C- Grani S 44 

AIRONE: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AI.\SKA: Due Rrringns nel 
Texas, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ALI1.\: Da uomo a uomo, con 
L. Van Clcff A 4 

AI.CYONF.: Jiilie perchè non 
vuol'.’ con J Chnsiie S.\ 4 

ALCE: Carosana di fuoco, con 
J Wavnc A 44 

ALFIERI: Il Siglilo di Pechino 
con E Somnicr .V 4 

AMIIXSCI.XTORI : Matchl.'ss, 

con P. O'Ncal (VM 14) A 4 . 
ambra JOVINELLI: Vado „ 
l'ammazzo e torno, con G. 
Hilton A 4 e rivi.sta 
ANIENE: Stantio e Olilo eroi 
del circo C 44 

APOLLO: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taylor A 4 
AQUII-\: I.a via del West, con 
K Dougl.as A 44 

AR.XLDO: Il tigre, con V. Gas- 
sm.in (VM U) S 4 

ARGO: Come te foglie al sento 
con L Bacai] DR 4 

ARIEL: Il tigre, con V. Ga.s- 
sm.-m tV,\5 14) S 4 

ATLXNTIC: X'ado.. ('ammazzo 
r torno, con G. Hilton A 4 
AUGUSTU5; Il tigre, con V. 

Ga.ssman (VM 14) S 4 

AUREO: f.a 23.a ora, con A. 

Quinn DR 4 

AUSONl.x: La calda preda, con 
J. Fonda (X'M 13) DR 4 
.AX'ORIO: Il tigre, con V. Gas- 
«man (VM 14) 8 4 

BELSITO ; Jnlle perebè non 
vnol? con J- Christle SA 4 
BOITO: Carovana di fuoco, con 
J. Waj-ne A 44 

BRXSIL: Grand Pria, con Y. 

Montand (X'M 14) DR 4 
BRISTOL: II tigre, con V. Ca-S- 
«man (VM 14 1 S 4 

BRO.XDW.XX*: E venne la not¬ 
te. con J Fonda DB 44 
CXLIFORNI.X: TI ho «posato 
per allegria, con M. VilXi 

SA 4 

C.XSTF.I.f.O: Fantomas contro 
Scotland X'ard. con J. Mara» 

-A 4 

CINEST.XR: I.a 23 a ora. con 
A Quinn DR 4 

CLODIO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

COLORXDO: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 44 
COR.XLLO ; F.B 1 opetazione 
gatto, con H Mills C 4^ 
CRIST.ALLO: Lo sceriffo non 
paga il sabato 

DEL VASCELLO: TI ho spo¬ 
sato per allegrta. con M X'itii 
SA 4 

DIAMANTE: Stasera mi butin. 

con Frar.chl-lngrassia C 4 
DIANA: Un nomo una donna, 
con J L Trintignant 

«VM 13) S 4 
EDEI.XXEISS: Cittadino dello 
spazio, nn J M«>rrow A 4 
ESPERIA: Gnngala la tergine 
della giungla, con K. Swan 
(X'M 14) A 4 
ESPERO: I sette falsari, con R. 

Hirsch S.A 44 

r.ARNESE: Odio per odio, con 
,A. Sabàto A 4 

FOGLIANO; n tigre, con V. 

Gassman (VM 14) 8 4 

GIULIO CES.ARE: II tigre, con 
V. Gassman (V'M 14) 8 4 

nxRLFM: Rtflfl Intemarlonale. 

con J. Gabin G 44 

HOLLYWOOD: Thompson I8M 
con G Mitchell -A 4 

IMPERO: Qnlen Sabe? con G 
.M X'olonie (VM 14) .A 4 
INDL'N'O- La 23-a ora. con A 
Quinn DR 4 

JOLLX': Il cobra, con D. An¬ 
drews (VM 14) G 4 

JONIO: n UgTV. con V. Gas- 
snun (VM 14) 8 4 

LA fenice: L’nltlmo killer. 

con A. Ghidra A 4 

LEBLON; Trappola per quat¬ 
tro, con L Jeffnes A 4 


ORLAHOO ORFEI rrtsentj il 

FESTIVAL MQNDIlUE 

CIRCO 

V. CRISTOFORO COIOHBD 

A ' PIERA ROMA \ 

Z Spepere 16.?l-r«l.5IS2507 

C£»C? RiSCftLDmS 


LUXOR: Un mimo una donna, 
con J L Trinlignani 

(VM 18 ) B 4 

MADISON: Stasera mi butto, 
con Franclii-ingrasaia C 4 
MASSIMO: Un uomo una don¬ 
na, con J L. Trintignant 

(VM 18 ) S 4 

NF.X'ADA: Colpo da 1000 mi¬ 
liardi, con II. Van Nuttcr 

A 4 

NIAGARA; Tecntra di un ma.s- 
sarro, con O Cobos A 4 

NU'OX'O: Il figlio di Django. 

con G. Madison (VM 14) xX ♦ 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se- 
lezione: La notte dell'Iguana 
con A Gardner 

(V'M 13) DR 44 
PALLADIUM: Le streghe, con 
S. Mangano (VM 14) SA 44 
PIANETAHIU: Matrhless, con 
P. O'N'eal (V.M 14) A 4 
PRENESTE; Jullc perchè non 
vuol? con J. Christic SA 4 
PRINCIPE; Un uomo una don¬ 
na. con J.L Trintignant 

(VM 18) S 4 
RENO; Sipario .strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 4 
RI.ALTO: Una donna sposata, 
con Mi Meri! 

(VM 13) DR 4à 
RUBINO: La notte è fatta per 
rubare, ron P Leroy S 44 
SPLENDI!) : Slalom.’ on V 
Ga.s.«man C 44 

TIRRENO: Masquerade. < on R 
ILarrison O 44 

TRI.XNON: Grand Prix. ron V. 

Montand (VM tl) DR 4 
TUSCOLO: Chiamata per il 
morto, con J. Mason t: 44 
UI.ISSE: L'occhio caldo del rle- 
lo. con D. Malone xX 444 
X'ERKxXNO: Assassinio al terzo 
piano, con S. Signoret 

(V.M 14) G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: xX 001 operazione 
Oiamaica e rivista 
COLOSSEO: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I.a notte del 
generali, con P. O'Toole 

(VM '.4) DR 4 
DELLE RONDINI: Beau Geslr. 

con G. Stockweil xX 4 

DORIA: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

ELDOR.XDO; l'n milione di 
dollari per 7 avsassini 
r.XRO: I professionisti, con B 
L.inra«tpr A 44 

FOLGORE: Lo Sceriffo non pa¬ 
ga il sabato 

NASCE’: MI vedrai tornare, 
con G Morar.di S 4 

NOX'OCINE: Il colosso di Rodi 
con L Ma,«fari SM 4 

ODEON: Pili micidiale del ma¬ 
schio. con S Koscir.a 

(VM 14» SX 4 
ORIENTE' Il gioco delie spie. 

ron G Cochom .X 4 

PRIMA PORT.A; fi conquista¬ 
tore di Mararaiho 
PRIMAX'ER.X: Duello a Thiin- 
der Rock, con B Sullisa.n 

DR 4 

RECfLI_A: fi gobbo. con G. 

Blain IiR 4 ^ 

ROM.X: Dne Rrringos nel Te¬ 
xas. con Frar.chi-Ingrassia 

c 4 

S.AI..A ITMBEBTO: Africa addio 
(VM H) DO 4 

RIDUZIONE ENAL - AGIS : 
.Ambasciatori. Cassio. I.a Fe¬ 
nice. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Piata. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Tiziano. Tusco- 
lo. TEXTRI- .Xrlerchino. Delie 
XrtI Pantheon, Ridotto Fliseo. 
Rossini. Satiri. 


BELLANCA 

Auto 

Coocesstooana 

SIMCA 
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Si assicurano consagna imma 
diata par tolti i modaiil 1901 

wia CONCILIAZIONE. 41 

Taltfano 6S2.397 


.,. a Aufoccaslonl con garanzia 



Critiche e proposte 
(li un abbonato 

Alcune considerazioni sul 
gionale. A mio parere se l’Uni¬ 
tà vuole essere più letta e dif- 
fusa deve rinnovarsi. E' ora di 
sopprimere quei titoli a carat¬ 
tere di scatola, della prima pa¬ 
gina in particolare, che urta¬ 
no la sensibilità del lettore e 
che sovente riguardano avve¬ 
nimenti per i quali si fiolrch- 
he fare a menn di riferirli con 
tanta c sproporzionata evi¬ 
denza 

Nelle ff lettere al giornale a 
parte di quegli senili troppo 
lunghi dovrebbero venire ta¬ 
gliati più spesso — se il let¬ 
tore non é ca/xiec di scrivere 
in sintesi, come il giornale in¬ 
vita ripetutamente a fare — 
perchè non invitano alla let¬ 
tura. 

Nel discorso generale voglio 
anche sottolineare che, ripor¬ 
tando così attesamente gli in¬ 
terrenti del nostri parlamen¬ 
tari o quelli dei compagni al 
Comitato < entrale, vuol dire 
.sprecare spazio perchè, anche 
Ira gli stes-,i attnisti del Par¬ 
tito /)«)(•/(is-SI;;;i li leqqono men¬ 
tre un riassunto di proporzio¬ 
ni meno chilometriche sareb¬ 
be un invilo alla lettura ben 
maggiore 

Pare impossibile che non vi 
rendiate conio che in questi 
tempi la gente, naturalmente 
parlo della maggioranza, ha 
poco tempo a disposizione 
anche per la lettura quotidia¬ 
na e che quindi un giornale 
perchè venga tetto bisogna 
presentarlo molto più sfoltito, 
ricco di tante e varie notizie 
anche se brevi. 

Per concludere, ritengo che 
per potenziare tl giornale pos¬ 
sa anche servire la collabora¬ 
zione dei lettori m altre dire¬ 
zioni. L'Unità, cui sono affe¬ 
zionato non solo perchè abbo¬ 
nato. potrebbe trasformare in 
corrispondenti volanti tulli 
quei lettori volonterosi che 
per lavoro od altre attività so¬ 
no continuamente a contatto 
del pubblico e sovente spetta¬ 
tori di avvenimenti di rilievo 
che potrebbero comunicare 
tempestivamente, purché fos¬ 
sero imitati a farlo e dotati 
di un numero telefonico ap¬ 
posito per trasmettere queste 
notizie che arricchirebbero il 
giornate 

Cordialissimi saluti. 

G. MONTABONE 
(Torino) 


Pubbllchlnnio volontlert le osser¬ 
vazioni critiche, di cui terremo 
conto Ma per quanto riguarda l'ub 
lima proposta, dobbiamo aggiun¬ 
gere che « l’Unità > ha sempre a 
costantemente Invitato I propri let¬ 
tori a rltenorsl contemporaneamen¬ 
te collaboratori e corrispondenti del 
giornale, trasmettendo per tempo 
tutte le notizie ed osservazioni In¬ 
teressanti che possono riguardare 
11 giornale stesso 


Non si riunisce 
da' tre mc.sì la 
Coiimii.ssione Con¬ 
sultiva trasporti 
internazionali 

n ministro Scalfaro nell’in¬ 
tento — lui così ebbe a dire 
— di « democratizzare » l'atti¬ 
vità di taluni uffici della mo¬ 
torizzazione decise tempo fa 
la costituzione di una Com¬ 
missione consultiva per i pro¬ 
blemi dei trasporti intemazio¬ 
nali f settore merci). Della 
commissione, in rappresentan¬ 
za proporzionale, fanno par¬ 
te anche le organizzazioni sin¬ 
dacali degli autotrasporiatorl 
grandi c piccoli. / problemi e 
le dipicoltà del trasporto in¬ 
temazionale su strada sono 
molti. Im resistenza di taluni 
Paesi alla liberalizzazione (ve¬ 
di l'Austria), le limitazioni di 
altri (vedi la Francia) costi¬ 
tuiscono un serio osfocoJo. m 

SI sperava che questi pro¬ 
blemi fossero a^rontati. Inve¬ 
ce la Commissione non si riu¬ 
nisce da mesi e la stessa di¬ 
stribuzione e assegnazione dei 
permessi di trasporto disponi¬ 
bili nere rinviata I grandi 
autotrasporiatorl hanno di che 
licere, ma i piccoWz perchè 
e stata costituita la commis¬ 
sione se da piu di tre mesi 
non Si riunisce'* 

ANTONIO B e PIETRO C. 

(Bari) 


Dur.que. la Commls'l.Tr.e cor.,m!- 
tlva ha tenuto la sua uìliina n unio¬ 
ne r.ella prima decade di luglio A 
quanto pare si attendeva il parer* 
degli organi superiori sul primi ■ vo¬ 
ti * espressi dalla sussa Commlsslo- 
r.e su taluni problemi. Si tratta, 
cioè, di un ritardo di natura buro¬ 
cratica, ma non per questo meno 
cetisurablle. appunTo perchè mi¬ 
gliaia di piccoli trasportatori han- 
r.o bisogno di una pl-j alacre tnl- 
7 -,'iTa degli uffici «e delle com- 
m-ssiorJ ) competenti 

Tutoria va detto che tl ritardo 
nel lavoro dell» G.mmls.sior,e non 
ha bloccato alcuna assegrazior.e di 
permessi pier U semp'ilce motivo cbxe 
nm xrt seno ferme iti dispcnttill. 
Qjesta è ra.mara venlk Circa la 
utilizzazlCine di « permessi a rota¬ 
zione » pare che la Comn-lsslone — 
nccr.vocata jjer i prossUnl giorni 
— esprimerà U voto favorevole evi¬ 
tando cosi c.be questi permessi, a 
differenza degli anrj psassitl, 
restino tnutlluzitl. con grave nocu¬ 
mento per la categoria e per I* 
stesse ffnartze iiel Paese. (s. a.) 


Obbligatorio Io 
slri«co colorato 
sugli all Ioni ozzi 
por trasporlo nioroi 

Sarei greto se mi faceste 
conoscere, attraverso il gior¬ 
nale, le disposizioni che re¬ 
golano l’appltcazione delle 
strisce sugli autocarri adibiti 
a trasporti merci Grazie. 

ANTONIO FABBRI 
(Avellino) 

L’m. 17 «JeHa legge 20-6-1935 
numero 1459 detta la r,on&a rela 
tira aU'obbltgo delle strisce sugli 
automezzi «ncn solo autocarri) 
che trasportano merci, e coè. co¬ 
lor» bianco per I servizi di no¬ 
leggio; azzurro per i servizi di 
p-azia; verde per 1 serrili di li¬ 
nea; rosso per t trasjjoru effet¬ 
tuati in conto proprio. Questa nor¬ 
ma ncn risulta mcxUflcata iJat co¬ 
dice della strada. 


Sì, pubblicliiaino 
anche i pareri dei 
non comunisti 

Egregio direttore, nell'even 
tualnà che il suo giornale 
pubblichi anche lettere di 
non comunisti, eccone una: 
il mio giornale non t'ha vo¬ 
luta pubblicare... 

Non l’i pare che si dovreb 
be smetterla di piangere sul 
le sorti dei discendenti dei 
Savoia'* A me pare di s)' noi 
italiani, visti i risultati di 
questa nuora generazione del¬ 
l'ex casa reale, dovremmo in¬ 
nalzare inni di ringraziamen¬ 
to per lo scampalo pericolo. 
Pensate al rischio che abbia¬ 
mo corso, durante il refe 
reridum, con lo spauracchio 
del « salto nel buio » .te arcs- 
se vinto la monarchia.' 

D’altronde, che cosa pote¬ 
vamo aspettarci da discen 
denti di un padre t cui alti 
meriti furono quelli di esse, 
re II « bel principe u e di un 
nonno che mai esitò ad aval. 
lare tutte le imprese etimi 
nose di un pazzo chi allogo 
l'Italia in un mare li hu-rime 
c di sanauc'* 

l Sauna (e con Uno i mo 
narchici ad ugni costo) deb 
bona essere grati agli itatia 
ni che sono stali gentili e 
li hanno messi fuori con bel 
garbo- altri monarchi han¬ 
no mgato ben più caramen 
te le loro colpe. Invece lo¬ 
ro se ne sono andati con 
tulli i propri miliardi mes¬ 
si previdentemente al sicuro 
in banche di Paesi allora «ne 
mici» (mentre da nn. che 
già pativamo la miseria, si 
esigeva di sacrificare sponta¬ 
neamente persino la « vera . 
matrimoniale). 

In un momento In cui tra¬ 
gedie come la guerra, come 
la fame, ancora straziano que¬ 
sta povera umanità, i monar¬ 
chici dimostrano una vista 
ben corta se limitano i loro 
interessi ad una ragazza iru 
namorata. Abbiano il buon 
senso di non sollevare quel 
velo di oblio pietosamente 
steso su un passato ancora 
troppo recente 

COSTANZA D. M. 

(Torino) 

Il soccorso iK’gato 
a un ragazzo 
svenuto a due 
passi dalPospcdale 

Mentre alcuni giorni or so¬ 
no mi apprestavo a salire in 
macchina insieme ad un col 
lega, la mia attenzione fu at¬ 
tratta da due ragazzini che 
sembravano scherzare e gioca¬ 
re tra di loro. Erano allegri, 
pieni di vita e gioiosi come il 
sole che inondava le strade. 
Improvvisamente uno dei due 
si accasciava al suolo: sem 
brava scherzasse. Ahimè! Non 
era un gioco, slava proprio 
male. 

Corsi immediatamente ver¬ 
so l'ospedale « SS. Annunzia 
ta » (distante appena cinquan 
ta metri) cercando aiuto Con 
mia grande sorpresa mi fu 
negato il soccorso. Il custo¬ 
de a cui mi ero rivolto 
mi rispose che non poteva di- 
staccare due infermieri con 
relativa barella. Allibito e fu¬ 
ribondo inveii contro questo 
ultimo facendogli presente 
che potevano anche nascere 
gravissime conseguenze dal 
mancalo soccorso e che dopo 
tutto il ragazzo era distante 
solo qualche decina di metri. 
A nulla valsero le mie prole 
ste. Fortunatamente alcuni vo¬ 
lonterosi, nel frattempo, ave¬ 
vano provveduto a sollevare 
il ragazzo che aveva perso 
conoscenza e si accingevano 
a trasportarlo a braccia allo 
ospedale. Più tardi seppi che 
li malcapitato ragazzo era sta 
to colpito da un attacco epi 
lettico. 

E’ concepibile, cara Unitfi, 
che possa esistere un rego¬ 
lamento interno che vieti agli 
infermieri di prestare soccor¬ 
so a innocenti creature colpi¬ 
te da malore pochi metri lon¬ 
tano dall'ospedale^ Forse, se 
di fronte a tanta incoscienza 
avessi gridato- « Il figlio del 
sindaco o dell'assessore tizio 
o Caio sta male, aiuto' Accor¬ 
rete' 9, certamente gli infer- 
mie^ sarebbero stati autoriz¬ 
zati a soccorrere tl poi ero ra 
gozzo. 

NICOLA ALBANO 
(Taranto) 

Ringraziamo 
(juc.sti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo as.slcurare i 
lettori che ci scrivono ed 1 cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di .spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale 

Oggi ringraziamo: Gilberto 
GUIZZ.ARDI, Stella; A. B. 
Belluno; Aurelio PORISINI. 
Rimlni; C. G.. Crevacuore; A 
SPxXRTAKOS. Torino; Mario 
CHECCHINI. Cattolica; R. E . 
Milano; Raffaele SANZA. Po¬ 
tenza; Maria BKXI, Grassi- 
na; Anita ZCX^CA. Bologna; A. 
PARODI. Savona; Luigi GAM- 
BARDELLA, Roma; Giorgio 
GIORGINI, Ancona; Igino AN- 
TON ELI.T. Roma; Francesco 
(TURINI, Novara; Pippo AN- 
SELMI. Milano: A. M. Bolo¬ 
gna; Corrado CORDIGLIERI. 
Bologna: Giuseppe ALC.ARO, 
.Asti; Marino ZERLINOTTI, 
Milano; Luigi FONT.AN.A, Tra- 
\er«e'ila: Vmeenzo TORELI.I. 
Torvaianica, Luigi VERCEL- 
I .ATI. Milano; Francesco VAIA¬ 
VO Milano: Lidemo SALVA¬ 
DOR. Milano; Enrico MATTI 
e Alfredo FOCOSI. Milano; 
Giuseppe GIANNONI. La Spe¬ 
zia; Giuseppe BOSSI, Alben- 
ga; E. FILIPPIS, Torino; Lo¬ 
renzo FRANZINI, Mantova; 
Alberto CAI,EGARL Malrano; 
Arturo BIANCHETTO, Lesso- 
na Biellese; Azzo MARZI. Fi¬ 
renze: Giuseppe BUSCAGLIO- 
NE. Biella: A. lADINO. Mila¬ 
no; Ettore BRESSAN, Me¬ 
rano. 


Scrtvrte lettere brevi. tiHliexndo 
ron chUrrzu nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Gli drvider» che In cxlee 
iIlB lettera non compaia li pro¬ 
prio nome, ce lo preci«i. Le lette¬ 
re non llmuile. o algUle. o con 
Arma IHetgibfie. o che recano la 
«ola Indicazione: • Un gmppo 
di... «. non vengono pubblicate. 
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settegiorn i 
radio -TV 


= I 3 DICEMBRE 


Domenica 


4 DICEMBRE 


Lunedi 






5 DICEMBRE 


DAL 3 AL 9 DICEMBRE 


•IMI 


Adriana Asti ne a La fiera della vanità)) 

Gradita conferma di 
un'attrice giovane 



TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

II 

TELEVISIONE 1* 


I I 


= I ”<55 


MESSA 

13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

LA FIERA DELLA VANITA* - Di W M. Thackeray . Quar* 
ta puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 CI VEDIAMO STASERA da Tomas Milian . Quinta puntata 
22,10 LA CASA DI VETRO - Telefilm . Regìa di Paul Sylbert 
23,— PROSSIMAMENTE 


10.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TUTTILIBRI 

19,15 IL BAMBINO NELL'ETÀ' DELLA SCUOLA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— STALAG 17 . Film - Regìa di Billy VVilder 

22,50 PRIMA VISIONE 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di inglese 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — CELEBRAZIONI MONTEVEROIANE - Concerto del com- 

plesso di solisti d archi «Nuovo concerto italiano» 


10.30 trasmissioni SCOLASTICHE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,15 SAPERE . La cìvilli cineia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— FIGLI D'ARTE di Diego Fabbri 

22.45 QUINDICI MINUTI CON THE WHO 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di francese 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 

1 1 

1 1 

RADIO 

1 1 

1 1 

RADIO ] 


Adriana Asti al ala confarmando na « La fiera della vanlU » di Thackeray, una delle giovani attrici 
italiano più aonaiblli o preparalo. Eccola in una acana del teleromanzo (a doatra, inaiamo a Gianna 
Vhraldl) di cui va bi onda domani, 3 dicembre, la quarta puntata. 


■ NAZIONALE 

I Oiornulc radio: ore K, 13, 

■ là. '20. ‘2:i; «,33: Musiche 
I della domenica; 7,30: Pari 
I e dispari; K,30: Vita nei 

campi; 9: Musica per ar- 
I chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra- 
I srni-sslone per le Forze ar¬ 
mate; 10,45; Disc-jockey; 
I 11,40: li circolo dei geni- 
I tori; 12: Contrappunto; 

13,15: Le mille lire; 13,43: 
I Qui, Hnino Martino; 14,30: 
I Beat -beat • beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: Tilt- 
I lo li calcio minuto per mi- 
I mito; 10.30; Pomeriggio con 
Mina; 17,.*i0: Radiotelefor- 
I luna 1908; IH: Concerto sin- 
I fonico; 19,10: Orchestra Ca- 
ravelli; 20,20; La voce di 
I Petula Clark; 20,25: Batto 
I quattro; 21,15: La giornata 
sportiva; 213: Concerto 
I del pianista Giorgio Soc- 
I Ghetti; 22,05: Intervallo mu¬ 
sicale; 22,15: Canzoni per 
I invito; 23: Questo camplo- 
I nato di calcio. 

I SECONDO 

I Giornale radio: ore 7,30, 
I H,30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

■ 183, 19,30, 21,30, 22,30; 

I 8,15: Buon viaggio; 8,40: 
I Achille Millo sui program- 

■ mi; 8,45: Il giornale delle 
I donne; 93: Gran varietà; 
I 11: Cori da tutto il mondo; 

■ 11,35; Juke-box; 12: Ante- 
. prima sport; 12,15: Vetrl- 
I na di Hit parade; 13: Il 
I gambero; 13,45: Il com¬ 


plesso della domenica: I 
nuovi Angeli; 14,30: Voci 
dal mondo; 15: Passeggia¬ 
ta musicale; 15,25: Ferma 
la musica; 10,30: Domeni¬ 
ca sport: 18: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 18,35: 
Aperitivo in musica; 20: 
Pagine daU’opera « I pe¬ 
scatori di perle » - Musica 
di Georges Bizet; 20,45: Or¬ 
chestra diretta da Zeno 
Vukelich; 21: Sherlock Hol¬ 
mes; 21,40; Canti della pra¬ 
teria; 22: Poltronissima. 

TERZO 


Ore 9,30: Corriere dal- 
rAmcrica; 10: Alessandro 
Scarlatti e Bernhard Bach; 
10,30: Musiche per organo; 
11 : Alexander Scriabin; 
11J20: Concerto operistico; 
12,10: John Dos Passos, 
convers.; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: Le 
grandi interpretazioni; 14 e 
30: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart e Paul Hindcinith; 
15,30: Don Giovanni o 11 
convitato di pietra, di Mo¬ 
lière - Regìa di Mario Fer¬ 
rerò; 17,30: Istantanee dal¬ 
la Francia; 17,45: Concerto 
del violinista Arrigo Pel¬ 
liccia e della pianista Or¬ 
nella Puliti Santoliquido; 
18,30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45; La lanter¬ 
na; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: L’Italia da sal¬ 
vare - I. I centri storici; 
21: Cathy, o della nuova 
vocalità; 22: Il giornale del 
Terzo; 223: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 


NAZIONALE 

tiiornale radio" ore 7, 8. 
10, 12. 13, 15. 17. "20, 23; 
l>,35: Corso di lingua Iran- 
ce.se; 7,10: Musica stop; 8: 
Lunedi sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La 
Radio per le scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Can¬ 
zoni d'oro; 14,10; Zibaldo¬ 
ne Italiano; 15,15: Album 
di.scogralico; Hi: Sorella i a- 
dio; lli.30: Corriere del di- 
-sco; 17.20: « Margo », di 
Francis Durbridge di' epi- 
.sodio); 17.35: Operetta edi¬ 
zione tascabile; 18,18: Per 
voi giovani; 19,35: Luna- 
park; 20,15: La voce di U. 
Boselii; 20,20: Il convegno 
dei cinque; 21,05: Musiche 
di Umberto Giordano; 22,15: 
Canzoni napoletane; 22410: 
Musica popolare della Gre¬ 
cia; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 0,30, 

7.30, 83. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.15, 13.30, 14,30, 153. 

10.30, 173. 18,30, 19.30. 

21.30, '22.30; 0,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo d» musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Achille 
Millo sui programmi; 8,45: 
.Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: « Madamin » 
(Storia di una donna) (11* 
puntata); 10,15: Jazz pano¬ 


rama; 10,10: Io e 11 mio 
amie.) Osvaldo; 11,45: Le 
canzoni degli anni '00, 13: 
... l'ulto da rifare; 14,01: 
Juke-box; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15,15: Grandi vio¬ 
loncellisti: Gregor Piatigor- 
sky; 10: Partiti.ssima; 10,05: 
Ray Charles; 10,38: Pome¬ 
ridiana; ,18.35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 20,50: New York 
'07; 21,15: Il giornale del¬ 
le scienze; 21,30: Cronache 
del Mez.zogiorno; 21,50: Can¬ 
zoni per invito. 

TERZO 


Ore 10: Andrea Gabrie¬ 
li; 10,30: Sergej Prokofìev; 
10,55: Franz Liszt; 11,25: 
Anton Dvorak; 12,10: Tutti 
i Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: Antonio Calegari; 
12,45: Jean Sibelius; 12,55: 
Antologia di interpreti; 
14,30: Franz Schubert; 15,05: 
Capolavori del novecento; 
15,30: Livietta e Tracollo; 
16,10: Gabriel Fauré; 16,‘23: 
Alexander Borodin; 17: Le 
opinioni degli altri, ras.se- 
gna della stampa estera; 
17,10: Alessandro .Scarlatti; 
17.'20: Corso di lingu fran¬ 
cese. 17,45: Edoardo Fari¬ 
na e Francesco Malipiero; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione: 18,45: Piccolo 
pianeta: 19,15: Concerto di 
ogni sera: 20,30: Pioggia, 
stato d’animo - Un atto di 
Ale.ssandro Fersen; 21.30: 
Jazz moderno; 22: Il gior¬ 
nale del ’ierzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 


nazionale 

Giornale radio- ore 7. .s, 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua in 
glese; 7,10: Musica stop. 
8,30: Lo canzoni del mat 
tino; 9: La comunità urna 
na; 9,10. Colonna musica¬ 
le; 10,05: lui radio per le 
scuole; 10,35; Le ore della 
musica; 11,‘23: Vi parla un 
medico; 11,30: Antologia 
musicale: 12,05: Contrap 
punto: 13,‘20: E’ arrivato 
un bastimento; 11,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,15: Un 
cpiartu d’ora di novità; 16: 
« La patria dell’uomo >'. 
16.30: Novità discografiche 
francesi, I7.'20: « Margo n. 
di Francis Durbridge (7 
episodio); 17.35: Stona del 
rinterpretazione di Cho 
pin; 18,15: Per voi gu'va- 
nl; 19.:L5: Luna-park; 20,15: 
La voce di Nancy Sinatra; 
20,20: Grandi succe.ssi ita¬ 
liani; 21,15: Concerto del 
violoncellista Pierre Four- 
nier e del piani.stn Jean 
Fonda; "22: (Canzoni napo 
letane; 22,30: Nunz.io Ro 
tondo. 


SECONDO 


ta Masina, 11,18: Le can 
zolli degli anni '60; 13: Og 
gl Rita, 11,01: Juke-box, 
11.15: (Irchestrti diretta da 
Carlo Esposito; 15: Girai) 
dola di canzoni, 15,15: Gran 
di direttori" Thomas Bee 
c h a in ; 16: Partitissima; 

16,05: Rapsodia; 16,38: (tan 
zoili per invito; 17: Buon 
viaggio: 17,05: Couiit down, 
17.35: « Tutto un amore » 
Radiodramma; 18,35: Clas¬ 
so unica; I8..50; Aperitivo 
ili musica: 19,23: .Si o no; 
21 .10: Tempo di jazz. 

TERZO 


Giornale radio: oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 11,30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30, 19,30, 

21.30, 22,30: 6,35: Colonnti 
musicale; 7,40: Biliardmo 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Achille 
Millo sui programmi; 8,15: 
.Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale: 10: « Madamin »; 

11,35: La posta di Giuliet- 


< )re 9.311; La rttdio per 
le scuole. 10: Musidie citi 
vi<-embalistiche. 10.25: Ce 
sar Franck e Bohiisiav Mar- 
timi; 11,20: Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner; 12,10: Lou 
Andreas .Salomè. conversa¬ 
zione; 12.20: Christoph Wil- 
Iibald Gliick e Sergej Pro 
kofiev; 13.30: Recital della 
violoncellista Jacqueline Du 
Prò; 14,30: Pagine da « Ido 
meneo »; 15.30: Novità di 
.scografiche; 16.10: Conipo 
sdori Italiani contempnra 
nei; 16,15: Johann Ernest 
Gaìhard". 17; Le opinioni 
degli altri, rass della slam 
pa estera, 17.10; Virgil 
'rhomsoii, 17.20: Corso di 
lingua inglese; 17.15: Felix 
Mendclssohn Bartholdy; 18 
e 15: Quadrante economi 
i-o; 18,30: Musica leggera 
d’ecrez.inne; 18,45: Filologia 
e storia degli umanesimi 
europei: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: La rivo¬ 
luzione russa: rinquant’an- 
nl dopo; 21: I-èos Janacek; 
21,15: Libri ricevuti. 


^ L. 




6 DICEMBRE 
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TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


i «La battaglia 1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

..... 


10.30 

17 .— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21 ,— 

22 ,— 

23,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE . Il pianata Tarra 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

LA RIVOLUZIONE RUSSA ■ MI - Il Cramlino 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di inglese 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA BATTAGLIA SEGRETA DI MONTGOMERY - Film - Re¬ 
gìa di John Guillermin 
22,S0 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO. 12. 1.1. 15. 17. 20. 23; 
6415: Corso di lingua te¬ 
desca; T.IO: Musica stop; 
84»; Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Carlo Vetere: Vi¬ 
vere sani; 9.07: Colonna 
musicale. 10.05; I-a radio 
per le scuole; I04L5: I.eore 
della miLsica; 11410: .Anto¬ 
logia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto; I34Ì0: Appunta¬ 
mento con Claudio Villa; 
15.43: Parata di successi; 
16: a II Novellino »; 16.30: 
Corriere del disco; 17.20: 
a Margò ». di Francis Dur¬ 
bridge (fb episodio); 17.38; 
Le grandi canzoni napole- 
tane: 17.45; L’-Approdo; 
18.15: Per voi giovani; 1935: 
Luna-park; 20.13: La voce 
di FaiLsto Leali; 2OJ20: a II 
pretendente » - Dramma di 
Villiers de L'Isle - Adam; 
2145: Concerto, 


SECONDO 


Giornale radio: ore 640. 
74». 840. 94». 104». 114». 
12.15, 1.340. 1440. 134». 

1640. 1740, 1840, 1940. 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon vi^gio; 8.40: .Achille 
Millo sui programmi; 8,45; 
Signori Forchestra; 9.40; Al¬ 
bum miLsicale; 10: a Mada¬ 
min » ( Stona di una don¬ 
na) (13* puntata); 10,15: 
Jazz panorama; 10.40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,43: 
Le canzoni degli anni *60; 
13: II vostro amico Wal¬ 
ter; 14,04; Juke-box; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Mo¬ 


tivi scelti per voi; 15.15: 
Grandi concertisti: Trio 
Pasquier; 16: Partitissima; 
16.03: Musiche via satelli¬ 
te; 1648: Pomeridiana; 18425; 
Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica - Breve storia 
della psicoterapia - Criti¬ 
che e prospettive, di Ma¬ 
no Moreno; 1840; Apenti¬ 
vo in musica; 20: Noi due 
innamorati; 2040: Spetta¬ 
colo per cori e orchestre; 
21 ; Come e perchè; 21.10; 
La fabbnea dei goals: Bre¬ 
scia; 214»: Cronache del 
Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1040: Hans Newsi- 
dlcr e Anthony Holbome; 
11: .A. Vivaldi; 12.03; L'in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co: I"2."20: I! pianoforte di 
Robert Schumann; 1240: 
Concerto sinfonico; 144»: 
Recital del Nederlands 
Kammerkoor diretto da Fe¬ 
lix De Nobel: 1540: Com¬ 
positori contemporanei; 16 
e 05: Franz Liszt e Max 
Bruch; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stam¬ 
pa estera; 17.10: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 17430: 
Corso di lingua tedesca; 
17,45: Henry Barraud; 18,15: 
Quadrante economico: 18 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18.45: Piccolo piane¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20430: L’opera piani¬ 
stica di Alfredo (Casella; 
21: Giochi all’italiana; 21.45: 
Orchestra diretta da Duke 
Ellington; 22: II giornale 
del Terzo; 2240: Incontri 
con la narrativa. 


7 DICEMBRE 


Gioveiti 


I E 


^llllllllllllllllllllllillllllllllllllU 

John Mills: i 


8 DICEMBRE 


Venerdì 


9 DICEMBRE 


Sabato 


10.30 
17 ,— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21 .— 

22 ,— 

23,— 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE - I robot «ono tra noi 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

LA MACCHINA INFERNALE . Teleflm - Regìa di V/iliiam 
V/itney 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI . Corso di francese 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 IL SOCIO - Di Gennaro Prlefo 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 
10. 12. 13. 15. 17. 20, 23 
6415: Corso di lingua fran 
cese; 7.10: M’asica stop 
84»: Le canzoni del mat 
tino; 9,07: Colonna musi 
cale; 10,05: L’Antenna; 1045 
Le ore della musica; 1140 
Antologia musicale; 12,05 
Contrappunto; 13420: Oggi 
Rita; 14.40: Zibaldone ita 
liano; 15.45: I nostri sue 
cessi; 16: Programma per 
I ragazzi; 1640: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 e 
20: « Margò ». di Francis 
Durbridge ( 9" episodio ». 
1748: Ritornano le grandi 
orchestre; 18.15: Gran va¬ 
rietà; 194»: Luna-park; 20 
e 15: La voce di Rita Mo- 
nico; 20420: Recital: Mau- 
nce Chevaher all'AIham- 
bra; 21: « Lucia di Lam- 
mermoor » - Musica di Gae 
tano Donizetti; 33; Oggi al 
Parlamento 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940. 104», 1140. 
12.15. 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940. 

2140. 2240: 645: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Achille 
Millo sui programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.40: 
Album mu-sicale; 10: « Ma- 
damin » t Storia di ima 
donna) (14* puntata); 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Il 
giro del mondo in 80 don¬ 
ne; 1145: Vi parla un me¬ 
dico; 11.45; Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 13: Non spa- 


I 


rate sul cantante; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: La rassegna 
del disco; 1.’>.13; Grandi 
cantanti lirici, soprano Re¬ 
nata Tebaldi; 16: Partitis¬ 
sima; 16418; Pomeridiana; 
1845: Classe unica; 1840: 
•Aperitivo in musica; 20: 
Fuorigioco; 20.10: Ricor¬ 
danze della mia vita, di 
Luigi Settembnni; 20.45: 
Canzoni napoletane; 21: 'Tri¬ 
buna politica; 22: Musica 
da ballo. 


TERZO 


Ore 10: Hector Berlioz e 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 10.45: Musiche polifo¬ 
niche; 11: Ritratto d’auto¬ 
re: Danus Milhaud: 12.10: 
Università Intemazionale 
G. Marconi; 124»: Varia¬ 
zioni; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 14415: Musiche ca¬ 
meristiche di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini; 154»: No¬ 
vità discografiche; 16.10; 
Nicolai Loiràtnikov e Hans 
Werner Henze; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rass. del¬ 
la stampa estera; 17,10: 
Jean Bmet; 1740: Corso 
di lingua francese; 17,45: 
Robert Schumann; 1845: 
Quadrante economico; 18 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18.45: I^ina aperta; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20: Claudio Monteverdi; 
21: Orsa minore - Tre rac¬ 
conti di Pirandello - I. Pe¬ 
na di vivere cosi; 22: Il 
giornale del Terzo; 2240: 
In Italia e aU’estero. se¬ 
lezione di periodici italia¬ 
ni; 22.45: L’avvento del- 
l'immagme, conversazione; 
2345: Rivista delle riviste. 


segreta dì 
Montgomery» 

Per la serie « John Mills, 
profilo di un attore». la 
TV presenta mercoledì sul 
Secondo (ore 21,15) il film 
« La battaglia segreta di 
Montgomery », nella regìa 
di John Guillermin. 

John Mills, cui la rasse¬ 
gna è dedicata, non è il 
protagonista tuttavia: ve¬ 
ste i panni di un maggio¬ 
re deirintelligence Service, 
al quale viene affidato il 
delicato incarico di ingan¬ 
nare gli alti comandi te¬ 
deschi sulla località scelta 
dagli alleati per Io sbarco 
in Europa. 

L’incontro fortuito con 
un attore, anch’egli sotto 
le armi, specializzato in 
imitazioni e d'altronde so- 
miglianti.ssimo al generale 
Montgomery, gli suggeri¬ 
sce l’idea di una grossa 
bella da giocare ai nazisti: 
organizzando, cioè — pre¬ 
ceduto da una serie eli 
incontri con personaggi uf¬ 
ficiali che sono all’oscuro 
di tutto e che d’altronde 
conoscono il vero « Mon- 
ty » — un giro d’ispezione 
del o sosia » nel Nord Afri¬ 
ca, diretto a suggerire ai 
tedeschi che lo sbarco av¬ 
verrà nel Mediterraneo an¬ 
ziché in Normandia, come 
oramai è stato deciso. 

La manovra riesce, i na- 
7 i finiscono per spostare 
in quella zona molte delle 
loro divisioni, ma il falso 
Montgomery \-iene rapito. 


li 


• •99u 


Parigi nel 
duemila 

Parigi conta 8 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti. 
E’ la quarta città del mon¬ 
do, dopo New York. To¬ 
kio e landra Ma nel due¬ 
mila Sara addinttura, se¬ 
condo i calcoli deeli e.sper- 
ti. una città di dimensio¬ 
ni « stellari ». di 14 milioni 
di abitanti. E’ facile im¬ 
maginare la somma di pro¬ 
blemi che si presentano 
agli urbanisti ed ai tecnici 
per evitare che questo svi¬ 
luppo tanto rigoglioso si 
trasformi, in pratica, nel 
soffocamento e nel caos, un 
caos mortale. 

La discussione sta. per 
fortuna, uscendo dall’am¬ 
bito ristretto degli « ad¬ 
detti ai lavori » e. .sia pure, 
di un Paese che ha tradi¬ 
zioni amministrative e tec¬ 
niche di prim’ordine. E', 
d’altronde, un tema d'inte¬ 
resse comune. « Zoom » 
(venerdì, secoiido canale, 
ore 22.10) dedica un ser¬ 
vizio di Pompeo Deangelis 
all’argomento. 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE - Il mondo cho vivo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - Settimanale televisivo 

22, — CENTODIECI E LODE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30.19,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di irg ese 
21.— TELEGIORNALE 

21,15 IL CAVALIER TEMPESTA . Terra portata 
22,10 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6415: .Musica stop; 7.48: Ie¬ 
ri al Parlamento; 84W: Le 
canzoni del mattino: 9.07: 
Musica per archi; 10.15: Le 
ore della musica; 114»: 
Profili di artisti lirici; 12: 
Contrappunto; 13,15: Tutto 
di Orietta Berti; 1.3.48: Al¬ 
legre fi.sarmoniche; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Rela.x a 4.5 gin; 16: Onda 
verde; 164»: Comere del 
disco; 17: Orchestra diret¬ 
ta da Ettore Ballotta; 17 
e 20: « Margò », di Francis 
Durbndgc. JO- ed ultimo e- 
pisodio; 1748: I solisti del¬ 
la musica leggera; 17.45: 
Tnbuna dei giovani; 18.15: 
Per voi giovani; 19415: Lu¬ 
na-park: "20.15: La voce di 
Jimmy Fontana; 204»: Con 
certo sinfonico; 22,05: In 
tervallo musicale; 22.15: 
Parliamo di spettacolo; 22 
c .»: CTuara fontana. 


SECONDO 


Giornale radio; ore 64». 
74». 840. 940. 1040, 114». 
12J3, 1340. 1440. 1540. 

1640, 174», 1840, 1940, 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8.40: Achille 
Millo SUI programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 945; 
.Album musicale; 10: « Ma 
damin » ( Stona di una don¬ 
na) (15* puntata); 10,15: 
Jazz panorama; 1045: Un 
uomo e una musica; Gian¬ 
ni Ferrio; 11,45: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Hit 


parade; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15.15: Grandi cantanti 
lirici: basso Nicola Rossi 
Lemeni; 16: Partitissima; 
1645: Sarah Vaughan; 1643: 
Pomendiana; 1840: Apen- 
tivo in musica; 20: Musi¬ 
ca e sketches; 21: Meri¬ 
diano di Roma; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Franz Schubert 
e Sergei Rachmaninov; 10 
e 40: Joseph Marx; 1045; 
Luigi Bocchenni; 11,10: 
Florent Schmitt e Jean Si- 
belius; 12.10: Immagini di 
vita inglese; 1240: CJeorg 
Philipp Teleman e Henk 
Badings; 13: Concerto sin¬ 
fonico; 1440: Concerto ope¬ 
ristico; 15: E. Granados; 
134»: .A. Schoenberg e E. 
Szervansky; 164»: Franz 
Schubert; 17: Ludwig van 
Beethoven; 1745: Fredénc 
Chopin; 1845: Concerto del 
complesso « Pro Musica 
.Antiqua di Bruxelles >; 18 e 
»: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040: Il pensie¬ 
ro scientifico dopo Galileo; 
21: li personaggio di EHet- 
tra da Eschilo a Sartre, 22; 
Il giornale del Terzo; 2240: 
In Italia e aH’estero, sc- 
lez. di periodici stranien; 
22.40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 2240; Poesia nel mon¬ 
do; 23,05: Rivista delle ri¬ 
viste. 


10.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ENRICO FERMI - Chicago, venticinque anni fa 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI . Ccr;o dì francese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA’ 

22,10 LA CRISI DI NICHOLAS CAIN 

Bc'is S»g3' 


Skopja 1963 

Te'c‘''r-i . Pegìs di 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6415: Cor.so di lingua te 
desca; 7.10: Musica stop; 
840: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Il mondo del 
disco Italiano; 10.05: La ra 
dio per le scuole; 10415: 
Le ore delia musica; 114»; 
.Antologia musicale; 1243; 
Contrappunto; 1340: Le 
mille lire; 1343: Ponte ra¬ 
dio; 15.13: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale; 16: Programma per 
i ragazzi; 164»: Hit para 
de; 1745: L'ambo della set¬ 
timana. 17412: Le gra.ndi 
VOCI del microsolco; I8.a»: 
Incontri con la scienza. 
18.15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 19415: Luna-park. 20,15: 
I.a voce di Marisa Sannia. 
204»: Non sparate sul can 
tante; 2040: .Abbiamo tra 
smesso; 224»: .Musiche di 
compo.siton italiani; 23: 
Lettere sul pentagramma. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
74». 840. 940. 1040. 1140. 
12.15, 1.34», 1440, 1540. 

1640. 174», 1840. 1940. 

214», 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8.40: Achille 
Millo sui programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori; 1045: Jazz pa¬ 


norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11.45: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 1240: Dixie-^ 
beat; 12.45: Passaporto; 13: 
La musica che piace a noi; 
14: Juke-box; 15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 1545: 
Grandi direttori: Ferenc 
Fnesay; 16: Partitissima. 
16,05: Rap.sodia; 16418: Con 
Italiani; 17.05: Canzoni per 
invito; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 1845: Ribalta di suc¬ 
cessi; 20: Jazz concerto; 
21: Vedette a Parigi; 2140: 
Cronaclie del Mezzogiorno; 
2140: Musica da ballo. 

TERZO 


Ore 10: Lu:s Milan. 10,05: 
Jan Mejero"wilz. 1045: .An 
tologia di mterpreti; 12.10: 
Università Intemazionale 
O. Marconi; 124»: Musiche 
di H. Werner Henze e B 
Blacher; 13: Musiche di Ed- 
vard Gneg; 1440: «La Tem¬ 
pesta a - Testo e musica 
di Frank Martm; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 17,10: 
Johann Wilhelm Hertel; 
174»: Corso di lingua te¬ 
desca; 17,45; Samuel Bar- 
ber; 1840: Cifre alla mano; 
1840: MiLsica leggera d’ec 
cezione; 18.43: La grande 
platea; 19,15: (Jonceito di 
ogni sera; 20,43: Ckinversa 
rione; 21: L'mcoronazione 
di Poppea - Musica di 
Claudio Monteverdi; 2) Il 
giornale del Terzo - Rivista 
delle riviste. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Niente più 
sciepero 
per gli 
atteri 


Lo sciopero degli attori, già 
previsto per 11 6 e 7 dicem¬ 
bre, 6 stato revocato a se¬ 
guito di una riunione tenuta al 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo per iniziativa del 
direttore generale delio Spet¬ 
tacolo. 

Alla riunione erano stati in¬ 
vitati i rappresentanti delle 
categorie Imprenditoriali e dei 
sindacati degli attori per esa¬ 
minare la situazione e la pos¬ 
sibilità di una composizione 
della vertenza. 

DofKJ aver ascoltato le par¬ 
ti, il direttore generale, a 
nome del ministro Corona, lia 
dato assicurazione ai rapre- 
sentanti dogli attori che, sen¬ 
tito il parere delle categorie 
interessate, entro breve ter¬ 
mine sarà emanato il decreto 
previsto dall'art. 55 della leg¬ 
go sul cinema in merito ai cri¬ 
teri di nazionalità dei telefilm, 
e sarà al più presto portato 
al competente comitato dei mi¬ 
nistri il problema del contin¬ 
gente antenna. 

Il direttore generale ha. 
altresì, invitalo le parli ad. 
.incontrarsi per un esame dei 
problemi che interessano la 
categoria degli attori, al fine 
della loro soluzione. L’incontro 
avrà luogo entro il 12 di¬ 
cembre. 


A Mosca festival 
del telefilm 

MOSCA. 1 

ePer un’arte che affermi gli 
ideali del comuniSmo > ò il mot¬ 
to del festival dei telefilm, che 
si terrà fra qualche settimana 
a Mosca per iniziativa del Co¬ 
mitato governativo per le tra¬ 
smissioni radiofoniche e televi¬ 
sive. in collaborazione con le 
Associazioni dei cineasti e dei 
giornali-sti deH'URSS. 

Prenderanno parte al festival 
gli studi televisivi dell’UR^ e 
anche quegli studi cinematogra¬ 
fici che producono telefilm. Cia¬ 
scuno di essi potrà presentare 
un documentano, un film arti¬ 
stico e una pellicola a colori 
di qualsiasi tipo. Tutti 1 film, 
ad eccezione di quelli a colori, 
verranno proiettati soltanto sul¬ 
lo schermo televlshm. 


Anche per 
loro il 
divorzio : 
e tre! 


Il Canteuropa a Norimberga ^0 131*11X10 


Rispolverato 

sole mio> 



HOLLYWOOD 1. 

L'attore cinematografico Tony Curiti, di 41 anni, e l'at¬ 
trice tedesca Christine Kaufmann, di 23, si separano dopo cin¬ 
que anni di matrimonio. 

La procedura d| divorzio non è ancora cominciata e Chri¬ 
stine Kaufmann ha dichiarato ai giornalisti che c una ricon- 
cUiazIone è tuttora possibile ■. La coppia ha due figli. 

Tony Curtis, in precedenza, era stato sposato per ben un¬ 
dici anni, con l'attrice Janet Letgh dalla quale aveva avuto 
due figli. 

E' questa la terza separazione che viene annunciata. In 
meno di una settimana, ne| mondo cinemotografico di Holly¬ 
wood; infatti Frank SInatra e Mia Farrow e Sammy Davis e 
May Britf hanno parimenti deciso di divorziare. Nella foto: 
Christine Kaufmann e Tony Curlis In primavera a Roma 


Un caldo successo a Parigi 


Non ha fatto scandalo 
la «Messa» di Béjart 

1116 dicembre prima mondiale di « Playtime » di 
Jacques Tati — Il regista parla del suo film 


Nostro serrìxio 

PARIGL 1 

La Messa per il tempo pre- 
■cnte. lo spettacolo di tipo nuo¬ 
vo che Maurice Béjart ha messo 
in scena, per conto del ThéA- 
tre Natiomù Populaire al Paloìs 
de Chaillot. ha avuto un clamo¬ 
roso successo. 

La sera della « prima ». a dire 
il vero, c'è stato gualche spet¬ 
tatore che ha espresso il suo 
dissenso, anche clamorosamente, 
cosi come c'è sialo qualche cri¬ 
tico che è rimasto sconcertato 
dalla .Me.ssa; ma si è trattato di 
episodi isolati in una generale 
atmosfera di entusiasmo. Injatti 
i biglietti per l'intero ciclo del¬ 
le repliche si sono rapidamente 
msauritu 

Questa Messa per il tempo 
presenta — come ha affermato 
il critico di un diffusissimo gu^ 
tidiano parigino — e ha obolito 
ogni traditionale barriera tra 
teatro, danza, poesia e musica ». 
Una specie di spettacolo totale, 
dunque, che tenta anche di ope^ 
rare una sintesi tra la sensibi¬ 
lità del mondo occidentale e 
quella deWOrienle. per attingere 
ad un'idea non particolare della 
religiosità, * per riportare — 
come ha detto Béjart stesso — 
ruomo del XX secolo oiroripinc 
di tutte le reUgiora ». 

aC uno spettacolo che ridi- 
venta cerimonia sacra > — con- 
ferma U critico. 

n via all'azione coreografìca 
i dato da un * assolo » di vino 
(un millenario strumento india¬ 
no) che si protrae per quasi 
remi mmuti. creando neBa sala 
del teatro, avvolta nella penom¬ 
bra, un clima mistico. 

Ma dopo, con il graduale au¬ 
mento dello luminosità, altri tipi 
di musica entrano a sostenere 
i recitanti e i danzatori 
n compositore Pierre Henry 
ha fatto ricorso, per costruire la 
sua complessa partitura. àlVar- 
monia tradizionàle. oBa dode¬ 
cafonia, alle danze di oggi — 
non manca neanche U root — a 
olla musica concreto. 

Le repliche fissate sono, per 
ora, sette; ma è certo che il 
laro numero sarà aumentato per¬ 
ché, se non altro per curiosità, 
molti parigini vogliono assistere 
a Questa Messa che. in rtefiniti 
va. ha sconcertato mollo meno 
di Quarto si potesse preredere. 
• • • 

n IB dicembre al cinema Em¬ 
pire di Parigi sarà presentato 
in primo moviole Puisrtlme. il 
/dm reoltzzato do Jacques Tati 
in cinQue anni di faticoso lavoro. 

fi simpatico attore-regista, che 
aveva mantenuto il più assoluto 


silenzio sulla sua opera per tut¬ 
to il periodo della lavorazione, 
ha finalmente acconsentito a ri¬ 
lasciare qualche dichiarazione 
oi giornalisti. < In Playtime — 
egli ha esordito — c'è una sola 
gag, che dura due ore e venti, 
cioè per tutto il film: se il pub¬ 
blico riderà dal principio alla 
fine avrò ottenuto il mio scopo ». 

Sul soggetto Tati si é ancora 
mantenuto nel vago. Si sa che 
Pìaj'time è centrato sulla rieen 
da di un gruppo di turisti di 
oltreoceano che, venuti a visita¬ 
re Parigi, hanno la sgradita 
sorpresa di trovarla molto simi¬ 
le alle città americane e cioè 
piena di palazzoni, di grandi 
magagni, di snack bar. ài par¬ 
cheggi giganteschi, di night 
club, e di juke-box. Ma hanno 
la fortuna di imbattersi in una 
specie di Monsieur Hulot, la cui 
umanità e personalità non sono 
state contaminate dalla società 
che lo circonda, né stritolate 
dalla macchina della pseudo- 
civiltà moderna. 

Tati assicura che il suo film 
non vuole assolutamente essere 
polemico contro Tarchitettura di 
oggi (atteggiamento che nume¬ 
rosi critici gli attribuirono a pro¬ 
posito di Mon onde/ ma vuole 
invece denunciare tutti gli atten¬ 
tati che, in nome del progresso, 
sono portati olia personalitd li¬ 
mano. (sET H problema essen¬ 
ziale di oggi», dice il repisto). 

Playtime é stato girato su una 
pellicola di 70 mùlìmetri e lo 
colonna sonora, che sì avvale 


delle musiche di Francis Lamar- 
que. é stata registrata su cinque 
differenti piste sonore. 

Jacques Tati si è detto molto 
soddisfatto della qualità delle 
immagini e del suono che è riu¬ 
scito ad ottenere. 

m. r. 


Debutto ma delude 
lo figlia 

di Jomes Mason 

LO.VDRA. 1 

Portlaod Mason. figlia di'dan- 
oovenne dell'attore James Ma¬ 
sco. ha fatto il suo atteso de¬ 
butto sulla scena ktodinese in¬ 
terpretando una riedizione di 
4 Una donna senza importanza > 
di Oscar Wilde. La sua presta¬ 
zione però ha in parte dduso. 
Indubbiamente molto graziosa. 
Portland Mason è riuscita solo 
a tratti a rendere adeguatamen¬ 
te il personaggio di Hester Wor- 
sley. la giovane ereditiera ame¬ 
ricana che sconvolge l’alta so¬ 
cietà inglese fidanzandosi con 
U figlio illegittimo dì un lord, 
che ama la vita godereeda. 

In genere, tutta la regia, a 
detta M crìticL è stata ina¬ 
deguata nel rendere la vivi¬ 
de^ della satira sociale conte¬ 
nuta nell’opera di WiWe 


Lontano dal Vietnam 
stasera al Filmstudìa 


L’incontro con gli emigrati — Og¬ 
gi l’atteso spettacolo a Praga 


Dal nostro inviato 

NORIMBERGA. 1. 

Tutto esaurito, anche stase¬ 
ra. alla Messe Halle di No¬ 
rimberga per l’incontro con il 
Canteuropa, che è coinciso con 
la festa di San Nicola, il Bab¬ 
bo Natale anglosassone. Fe¬ 
sta particolarmente sentita a 
Norimberga, che è la patria 
tedesca dei giocattoli; Ted¬ 
dy Reno non ha mancato il 
colpo per accompagnare Rita 
Pavone alla festa dei bambini 
tra bambole parlanti e altre 
evolutissime meraviglie della 
meccanica accoppiata alla fia¬ 
ba. 

Anche Norimberga ha segna¬ 
to l’incontro fra il Confeuropa 
e gli emigrati italiani, incon¬ 
tro che sta alla base del suc¬ 
cesso di questi spettacoli ini¬ 
ziali. Gran parte dei giovani 
italiani che vi assistono nelle 
loro scelte d’ogni giorno, pre¬ 
feriscono certamente i Beat¬ 
les a Caruso anche .se sono 
nati a Napoli e Tincondizionn- 
to favore all’incontro coi Ro- 
kes Io sta a dimostrare. Tut¬ 
tavia. per questo pubblico co¬ 
si particolare, il Canteuropa 
significa un incontro con l’Ita¬ 
lia e con ’O sole mio, rispol¬ 
verato non senza astuzia dal 
giovane Ranieri, finisce per 
sprizzare un raggio di since¬ 
rità, come la lacrima di una 
signora italiana quando Giglio- 
la Cinquetti ha intanato, a 
propria volta, Aiiema e core. 

C’è anche un pizzico di al¬ 
legria, tuttavia, quando il gio¬ 
vane Toni Santagata. che ha 
lavorato in cabaret a Roma e 
Milano, canta alcune strofet- 
tc maliziose d’origine pu¬ 
gliese. Santagata si proclama 
un folksinger. tuttavia, oggi¬ 
giorno il suo folclore risulta 
più prossimo a quello dopo¬ 
lavoristico tipo ENAL che non 
alla cultura popolare vera e 
propria. Più popolaresco che 
popolare, insomma. 

n « richiamo italiano > del 
Canteuropa è stato più eviden¬ 
te ancora della serata di ieri 
a Monaco di Baviera, e que¬ 
sto rapporto vivo fra palcosce¬ 
nico e pubblico ha stimolato 
tutti i cantanti, spingendoli a 
gettarsi audacemente nella pi¬ 
sta circolare del Circo Krone 
ad assumere una dimensione 
scenica che. a parte Rita 
Pavone e Patty Pravo In ge¬ 
nerale è cosi manchevole. Ne 
è emersa, ad esempio, una 
vivacissima Caselli quale sl- 
nora non avevamo mai visto. 

Quella dì Monaco, è stata 
d’altronde, una serata ecce¬ 
zionale sotto più punti di 
vista: un giovanotto si è but¬ 
tato in adorazione ai piedi di 
Ricky Shayne, Caterina Ca¬ 
selli è stata per due volte ba¬ 
ciata con trasporto da una 
ragazza (che pare fosse d’ac¬ 
cordo con un fotografo), il ci¬ 
neoperatore della TV tedesca 


improvvisa evoluzioni sdraia 
to sulla pista per riprendere 
surrealisticamente Vianello e 
€ Casco d’oro » e si è visto 
persino la Pavone sedersi sul¬ 
le ginocchia di un tedescco a 
bocca aperta cantandogli sul 
naso Si crede bello come un 
Apollo e saltella come un pollo. 

Domani mattina il Canteo- 
ropa-Expross, lasciatesi dietro 
provvisoriamente la Germania, 
giungerà aH’alteso incontro con 
il pubblico di Praga. 

Daniele Ionio 


Radaelli 
«patron» di 
Sanremo 


NORIMBERGA. 1. 
(d.i) — Il Festival della Can¬ 
zone di Sanremo ha cambialo 
proprietà: lo ha confermato, 
stanotte, il patron de! Canta- 
europa, Ezio Radaelli. dopo 
che alcune indiscrezioni di 
fonte sanremese erano filtra¬ 
te oggi in Italia. 

L’ATA dì Sanremo, che ge¬ 
stisce. assieme al Casinò, il 
Festival, è passata per il CO 
per cento nelle mani di Ra¬ 
daelli. Ciò signillca che il Fe¬ 
stival, fin dalla prossima edi¬ 
zione di febbraio, sarà orga¬ 
nizzato dall’animatore de! 
Cantapiro e del Cantaeuropa. 
Ci saranno, è facilmente pre¬ 
vedibile, grossi cambiamenti 
in seno alla rassegna, ferme 
restando le canzoni ormai già 
spedite a Sanremo. Cambierà, 
fra Taltro. la commissione se¬ 
lezionatrice. 


Il XXI Premio 
Riccione di teatro 

Il Premio nazionale Riccione 
per un’opera teatrale giunge 
alla sua ventunesima edizione. 
Il vincitore sarà premiato con 
un milione di lire. Il secondo 
classificato con 250 mila lire, 
il terzo con la cCaveja d’oro» 
dcll’Enfe provinciale del turismo 
di Forlì. 

La commissione giudicatrice, 
presieduta da Massimo Dursi. 
è composta di Odoardo Bertani, 
Giorgio GuazzotU. Gian Maria 
Guglielmo. Ruggero Jacobbi, 
Adriano Magli. Gian Renzo Mor¬ 
feo. Ezio Raimondi, Mario Rai¬ 
mondo, Maurizio Scaparro. Bru¬ 
no Schacherl, Paolo Bignami. 
segretario. 

I premi verranno assegnati il 
22 giugno 1968. 



Loin du Vietnam (c Lontano 
dal Vietnam >) sarà proietta¬ 
to questa sera nella sala di 
Filmstudio TO in via degli Or¬ 
ti di .Alibert, alle ore 22,30. 
•Alla proiezione, organizzata 
dall'.Associazione .Amici di 
Filmcrifico, da Film.studio TO 
e dalla United Picturcs. si 
potrà accedere soltanto me¬ 
diante la presentazione del 
biglietto d'invito. 

I-oin du Vietnam — il film 
che fu respinto con inconsi¬ 


stenti argomentazioni dalla 
direzione della Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematogra¬ 
fica di Venezia — è stato rea¬ 
lizzato. com’è noto, da alcuni 
dei più autorevoli registi del 
cinema francese e cioè: Jean- 
Luc Godard. Claude Lelouch, 
Chris .Marker. .Agnes Varda. 
.Alain Resnais. Francois Rci- 
chcnbach e Jacques Demy; 
ronchè dal brasiliano Ruy 
Guerra. daH’americano Wil¬ 
liam Klein c dal grande do¬ 
cumentarista Joris I\cns. 


LE 

LETTERATURE 
DEL MONDO 

Enciclopedia universale delle letterature 
diretta da Riccardo Bacchelli,. 
Giovanni Macchia, Antonio ViscardI 

50 volumi quindicinali 
Ogni volume lire 1000 

In tutta la libreria i primi due volumi: 

LA LETTERATURA 
NORD-AMERICANA 

di Carlo Izzo 

LA LETTERATURA 
ARABA 

di Francesco Gabrieli 

Chiedete In libreria l’opuscolo illustrativo 

Sansoni Accademia 


Teatro 

I bobongrhì 

I bubonghi — animali di 
.stramlx) a.spetto vagamente 
seimniieaco — ricoriono nel dia- 
lugo del due atti unici di René 
de Obaldui. riuniti in un m>Io, 
amabile siiettaco'.o dalia nuova 
C'omfMgniu die agisce all’.Arlec- 
tbino. E riecheggia, attraver.so 
quella parola e i'ìmmagine clic 
e^-^a evoca, il motivo di un’ai- 
combente niatazione della spe¬ 
cie umana; legame visibile tra 
Lana del largo e II generate 
sconosciuto. 

Nell’.'tr/a del largo è que¬ 
stione d’un ricercatore nucleare 
c «iella sua secomla giovane mo¬ 
glie, accampati sotto una tenda 
nefiampio apivirtamento della 
Oiti!e madri- di l«‘i; alla n.stiet¬ 
te/za deirambienle. CaSi reagi¬ 
scono fantasticando di vasti 
siia/.| marmi. aix*rti dinanzi alla 
loio spiaggia iileale. Nel Gene¬ 
rale sconosciuto, .si satireggia 
rorgani/zazionc militare ino 
(ierna. la follia atomica, i miti 
fanta.scientillci e fantapolitici. 

10 -Spionaggio. .Ma. in sostanz-a. 
ad api>arentare i due testi 
- l’uno più indulgente alle effu- 
-smni liriche. Taltro al gioco i>a- 
rodistico — è l'ironica numeji 
del rapiiorlo e del linguaggio 
coniugale: senza la ferocia di 
lone.sco. anzi con quelTintima 
bonarietà. che contras.segna 
in De Obaldia (autore anche, 
rieordiamolo. del Vento tra i 
mini dei .sassofrasso) un cam¬ 
pione dell’ « assurdo di con¬ 
sumo ». 

I.e duo commcyliolc .sono co¬ 
munque pi.ncevoli (soprattutto 
la seconda), lien tradotte da 
Mario Moretti e mosse in scena 
con molto garbo da Vilda 
Ciurlo, che le msniiori.sco di gu- 
.sfose trovate registiche. Ott mi 
interpreti di entrambe Bianca 
Gnivan. che sembra particolar¬ 
mente tagliata per un tal ge 
nere di umorismo, e Vincenzo 
Ferro; ai quali si aggiunge, nel 
Generale .sconosciuto, la vistosa 
Maria Pia Nardon. Spiritosi i 
costumi di Marcella Hagnasco 
e le scene di Maurizio Mammi. 

ag. $a. 

11 sìgrnor Masure 

II signor Ma.sure di Claude 
Magner, che ebbe Li sua t pri- 
ina » italiana una buona decina 
«l'anni fa, ritorna un jh)’ invec¬ 
chiato sulla piccola ribalta del 
Teatro delle .Muse, trascinato c 
sorretto dal regista Mano .Maf- 
fei. * Oggi a Parigi ». leggiamo 
in calce alla locandina, ma è 
apparso subito evidente che .si 
trattava di una stona la quale 
forse pote^’a accadere a Parigi 
l’altro ieri (c’è chi dubita per- 
.smo di questo). La comicità del¬ 
la comme<lia. die dovrebbe na¬ 
scere dagli equivtKi. al limite 
dell’assurdo, provocati da un 
torto signor Masure. impresa¬ 
rio di pompe funebri, «omme- 
dianle e bugiardo patologico, in¬ 
trodottosi per caso di notte nel- 
Tappartamento di una giovane 
coppia di sposi non proprio af¬ 
fiatata. sembra .spegnersi man 
mano che l’azione rtwla il mec¬ 
canismo rugginoso di un’avven¬ 
tura oggi inevitabilmente p«xx» 
brillante. 

Tra l’altro, a parte Carlo Croc¬ 
colo che recita il esuo» Ma- 
.sure «xm una certa coerenza. 
/\nna Mazzamauro (Jacqueline) 
e Rino Bolognesi (Roberto) non 
brillano molto in fatto di reci¬ 
tazione e non .si prodigano certo 
troppo per rendere più a<x:e<ta- 
bile un testo che. con tutti i 
.suoi limiti, poteva forse essere 
salvato attraverso un rigoroso e 
minuzioso lavoro sull’attore. 

Comunque, dalla platea, ap¬ 
plausi cordiali. Si replica. 

vice 


Cinema 

Gangster story 

■America 1931: Clyde, giovane 
lestofante da quattro soldi, ap¬ 
pena uscito dal carcere, si uni- 
sce a Bonnie. cameriera di qual¬ 
che ambizione e senza scnipoH; 
cominciano col rapinare un ne¬ 
goziante. poi se la prendono 
con le banche. Da uno Stato al¬ 
l’altro. rimbalza l’eco delle loro 
gesta: un ragazzetto balbuzien¬ 
te, Clarcncc. buon autista e 
meccanico, poi il fratello di 
elide (avanzo di galera anche 
lui) e sua moglie ingrossano 
la banda: che. dopo aver co 
.sparso rii morti il proprio cam¬ 
mino. finirà a sua volta ster¬ 
minata. 

.A Gangster storg. il regista 
.Arthur Penn (già fattosi notare, 
a distanza di tempo, con Furia 
.selraggio. con Mickey One e. 
ultimamente, con Lo caccia) ha 
impres-so Io stile e il ritmo di 
una ballata popolare, dai modi 
grotteschi e perfino burleschi, 
che sottintendono polemiche ri¬ 
sonanze: Bonnie e Clyde diven¬ 
tano quasi due eroi: saccheg¬ 
giando gli Istituti di credito, es- 
.«1 sembrano esprimere il con¬ 
fuso spinto d; rnoba dei conta¬ 
dini impoveriti, sfruttati, espul¬ 
si dalle loro terre. Purtroppo. 
Tatmosfera della grande cnsi 
è inavverlibile. se non per 
qualche inquadratura presa in 
prestito dal Ford di Furore: e. 
come accade, il clima rieU’epo- 
ca SI riduce alla foggia degl: 
ab.ti c delie vetture. 

Del resto, p.ù che la mendi¬ 
cità storica, ali a itore interessa 
una rifle.ssione attuale su quei 
lontani fatti, in ch ame di cn- 
l:ca. ma soprattutto di meta¬ 
fora. Per .1 cinema amer.cano 
d isp.razione riemocrat ea degù 
anni .1 ganaster.smo era 

si un probio.ma. ma anche un 
bubbone da estirpare: si ten- 
t.sma allora d: conoscere c d: 
combattere così le cause prò 
fonde delia malam,ta come i 
loro effetti v..s.bili; i Tony Ca- 
monte. : R;co Bandelio. Quelio 
slancio d; r.cerca e di denuncia 
SI è spento. Per .Arthur Penn, 
c.neasta * moderno ». deluso del 
.suo mondo e .scettico sulle pos¬ 
sibilità di cambiarlo, iì Sete 
Deal è solo Li fotografia del 
Presidente Roosevelt, che .s’in- 
travvede alle pareti degli uffici 
di polizia o delle botteghe; e 
l’unica forma di protesta am¬ 
missibile è la violenza allo sta¬ 
to puro; quella, appunto, che 
esercitano Cly’de e la sua ami¬ 
ca. e che trova il corrispettivo 
nella livida ferocia degli .sbim. 
Si deve aggiungere che il ban¬ 
dito ci viene dip.nto qui come 
un mezzo impotente, il quale 
sfoga le sue frustrazioni spa¬ 
rati^ con tanta facilità, da un 
lato, c dall’altro avmolgendo di 
cure quasi femminee la .sua in¬ 
soddisfatta compagna .scrittri¬ 


ce di poesie « ingenue ». del 
genere che piace molto ai let¬ 
terati). 

In tutto ciò — e anche se ci 
si assicura che personaggi ed 
eventi sono iiuntiialmente ripie- 
si dalle cronache — c’è una . 
biion.i dose (l’mtellettuali.siiu). 
.-\mmiratore di certo cinema 
euroiKH). Arthur Penn proietta 
sul suo protagonista Tomhra 
del Pii-rrot le fon (li Gixiard; 

o. nella stxjuenza delTincontro 
«on la madre di Bonnie. evtK-a 

— anche nel t trattamento » cui 
•stHloiKine le immagini a colori 

- I inoiiH-nti magici e so.spe.si 
delle opere felliniane. In .so 
■stanza, si tratta d’un cinema di 
seeo.ndo grado, che si nutre di 
altro cinema, c non direttamen¬ 
te della realtà, li fenomeno è 
generale: e al regista amen- 
eaiu) SI può comuiKiue ricoiio 
seeri- il mento di aver jK^-tato 
sino in fondo, con abilità e con 
.seguenza. la sua lambiccata nxi 
lesi di racconto. Bravi anclie 
gli attori; Warren Heatty (il 
(|u.ilc ligiira pur come [irodiil 
tote). Fave Duiiauay (in evi¬ 
dente ascesa). Michael .1, Poi- 
lard. (iene Hackman. Estelle 
Parsons. 

Il padre 
di famiglia 

(/uelli che .scvlse.-X) Il padre di 
Jainiglia eli Nanni Loy i>er la 
esixisizione alla .Mostra di Ve¬ 
nezia fio»i re.->ero un buon ser¬ 
vizio nè all’ojiera iiè al regi¬ 
sta. Visto (o rivesto) fuori d’iin 
cuicor.so internaziu va le, sui nor¬ 
mali scdiermi di tutti i gioriu. 
il film ci guadagrei. I suoi di¬ 
fetti di fcOTclo, corto, rimangodo: 
il rapporto tra la storia di unii 
coppia come tante e la .stona 
d'Italia dei vent’unni ultimi è 
piuUOùto esteiTio, oix'a-siuiale. 
aneddotico, e detenniiiali rife¬ 
rimenti ixvlitici (e iw.’eniici) 
.sembrano messi li qua.si solo 
[jt-r .sconco di coscienza. .Ma do¬ 
ve manca come sivocchio (sei>- 
l)ur questo era Tinte.nto dell’au¬ 
tore) d’ima crisi che tocco un 
IK»’ l'intera goneraz.one di mez¬ 
zo, Il padre di famiglia riesc-o. 
almeno in parte, conve diario af¬ 
fettuoso e partecipe d’un lega- 
nve coniugale, che seguiamo 
nelle sue alterne vicctiile, nei 
suoi lati bull) e in quelli pate¬ 
tici, nel suo incrinarsi e nel suo 
rinsaldarsi, nonostante l’usura 
de! te.mp<>. 

Dove più .si tiene a questo te¬ 
ma. c dove maggiormente lo .soc¬ 
corre u.n co.nicoo peraltro poco 
unitario, e anzi dispersivo (ncn 
.senza cadute plateali). Nanni 
!»>’ giunge a far vibrare le cor¬ 
de della commozione c pur quel¬ 
le di una discreta comicità. Su 
questo secondo versante. Nino 
Manfredi coglie risultati effica¬ 
ci. ma noi pensianx) che l’ot¬ 
timo attore meriti d’impegnaR^’. 
con un testo più vnvo fra le ma¬ 
ni. anche nel senso del dram¬ 
ma. Il profilo sentimentale del 
racconto è disegnato con bra¬ 
vura e. spesso, con finezza, da 
leslic CJaron. Tra gli altri, ci 
.sono la gradevole Claudine Au- 
ger, il sempre signorile Sergio 
Tofano e, meno felice del so¬ 
lito. Ugo Tognazzi. Colore. 

Arabella 

.Arabella è la giovane erede 
duna spiantatissima famigha 
della nobiltà nera, oxiccssiona- 
ria (per remoto privilegio vati¬ 
cano) deUa fabbricazione di can¬ 
dele, ceri e altri nwccoli. Sia¬ 
mo ai tempi del fascismo. :n 
un’epoca imp.'txrisata, poiché vi 
si ammtxxihiano senza troppo or. 
dine i «rapelli alla maschietta, 
le prime gonne corte (da non 
confvmdere con le minigonne), 
i grammofoni a tromba, lo gò-gò. 
la pubblicità stile liberty, la 
visita dei reali d’Inghilterra, e 
a^re casette sparse, nella real¬ 
tà. lungo Tarco di parecchi 
anm. 

.Arabella, dmque. imbroglia 
il prossimo, per p.-oteggerc da! 
fi.sco esoso le anti<diità di ca- 
.sa, che comprendono una non¬ 
na e tre decrepiti servitori. Da 
Salsomaggiore a Napoli, da Ro¬ 
ma alia Toscana, alleggen^e 
di cospicue somme un alberga¬ 
tore di ongine ru.s.sa. un gene¬ 
rale britanni»» galante e intra¬ 
prendente (questa è proprio nuo¬ 
va). un produttore di vini che 
vuol raddrizzare le tendenze del 
figl.» mammane e mLsogu» (il 
quale, veramente, simula). Essa 
imbroglia a fin <h bene, e senza 
cedere un’coda delle proprie 
grar.e te anche questa è nuo¬ 
vissima). Per. un giov.nnocto. 
più malandrino di .Arabelia. !e 
s«y.trae la vnrtù e Tuitimo mal¬ 
loppo. .Ma un mcen±o procura¬ 
to. ina polizza d’ass:curaz;one 
c un ris-so» salvataggio tra le 
fvam.me daranno al mando una 
altra coppia disonesta e felice. 

Mauro Bolognutì ha v«»luto for- 
-se fare il verso a certe comme¬ 
die g:alk>-rosa amencane del¬ 
l’anteguerra. Diversa era però, 
allora. la tempra «Jc. registi, 
degli -sceneggiatori, degl; attori 
e. pertdiè no. doga spettatori. 
Qui. il meglio vieti dato dai co- 
-stumi d; Piero Tosi c dalla fo¬ 
tografia a ovlori di Emx) Gua.'- 
n.er:. .Arabella è Virna Lisi. 
Accanto a le; si notano James 
Fox. Margaret Rxherford e 
Terry-Tbomas. che, ;n una tri- 
pi:»» pari** du-'a Lìtica a stran- 
pare «j-ialche r.sat.n,ì. 

ag. sa. 

Il sigillo 
di Pechino 

Ed eccorl a -..n cxr.tcne e.sot’- 
»» g.rato da Frank Wntersten. 
e xìterpretato da attor, p.ù o 
meno esot.c, come Robert Stack. 
Elke Som.mer e Nancy K»an. .A 

p. ropos.to di qje.it’ultima. m at- 
trce nata senza dubb.o xi Or.en- 
te. è stata c»tìi mal c truccata » 
da ene.so che allo spettatore 
sembra «Jecsamente ocodentale. 
Centro vevràLgico «ie’ii'avvxntura 
»jel fotografo Cdft Wdde è dun¬ 
que i»i sigillo cv-nese antico di 
duemila anni, con cui è pvssibi- 
Je rTitra»xiare un tesoro De¬ 
stimabile valutato almeno a 
d»ci m;l.<3ni di «JoUar.. Intorno 
al rlgillo ronzano vai po' tutti 
i personaggi «iel fumetto a co¬ 
lor; dal f<T(ografo a Lilly da 
ixva nccj c.n<?se a una banda 
di gangster» e ad alcuni per- 
sonaggi delia Repubblica poptv 
lare cinese. R finale ncn è a 
.sorpresa: il cattivo sarà sepol¬ 
to con il tesoro nel Tempio sa¬ 
cro delle Campane (non abbia¬ 
mo controllato la sua re.ale esi¬ 
stenza). 


Rai ^ 


a video spento 


UN.\ STR.AN.A FAUNA? - 
Per essere il secondo della 
nuora stagione, questo nu¬ 
mero di TV7 ci è sembrato, 
nel complesso, piuttosto mo¬ 
desta, a dire il vero. Pure, 
ne fenica fuori una linea, 
ci è parso, che va! la pena 
di cominciare a discutere: è 
lo linea che punta, prima di 
lutto e soprattutto, sull'infor¬ 
mazione. Più dati e meno di¬ 
scorsi, più personaggi colti 
dal uit’o c meno pro/ìii rac¬ 
contati dal giornalista tele¬ 
visivo. Va bene: questo può 
essere un ottimo metodo per 
mettere il telespettatore a 
contatto diretto con la real¬ 
tà. Ma c'à un pericolo: ed è 
che l'informazione, necessa¬ 
riamente ristretta e fram¬ 
mentaria — fisti i limiti 
obiettivi di un servizio di 
TV7 ~ risulti poi .oiù « cu- 
riosa » che significativa o che 
SI areni, comunque, alle so¬ 
glie della analisi autentica 
dei dati raccolti. 

In un servizio come quel¬ 
lo sulle dimissioni di Mac 
Xamara, ad esempio, l'infor¬ 
mazione rappresenta già mol¬ 
to, specie se è di prima ma¬ 
no: e l'intervista con Sali- 
shurg era. infatti, interes- 
.lante. 

in un servizio come quello 
di Lisi sul processo di Ca¬ 
tanzaro, invece, la semplice 
informazione non bostaua 
più: e, in/atti. Lisi ha sen¬ 
tito il bisogno di intervistare 
Pubblico Àfinistero e avvo¬ 
cati della Difesa. Pur com¬ 
prendendo le difficoltà che, 
in casi simili, l'intervistato¬ 
re incontra sempre, ci sem¬ 
bra tuttavia che le doman¬ 
de avreb'oero potuto e dovu¬ 
to essere più penetranti. So¬ 
prattutto, in un ambiente 
come quello, l'informazione 
critica avrebbe dovuto com¬ 
prendere anche l'atmosfera 
del processo e la mentalità 
di coloro che conducono il 
dibattimento (solo nelle bre¬ 
vissime interviste agli avvo¬ 


cati è emerso qualcosa, in 
questo senso). 

Comunque, il pericolo di 
cui dicevamo si è rivelato 
soprattutto nei servizi di Fa- 
brizi e Vitale sulla canzone 
e di Fede sui « tifoni ». Ser¬ 
vizi validi, intendiamoci, dal 
punto di vista giornalistico, 
appunto perché mostravano 
senza intermediari di che pa¬ 
sta son fatti gli autori delle 
canzoni e i « moschettieri > 
del calcio. Ma ecco: si ave¬ 
va l'impressione, a momenti, 
di trovarsi soltanto in pre¬ 
senza di una strana fauna, 
di individui singolari (soprat¬ 
tutto nel caso dei * tifosi *): 
mentre, evidentemente, ci si 
trovava dinanzi a prodotti, 
diciamo cosi, di un preciso 
sistema. Beco: una informa¬ 
zione critica dovrebbe sem¬ 
pre, seconde uù\, cercare, .sia 
pure di .scorcio, di risalire 
alle radici del fenomeno. 
Quali sono le condizioni che 
permettono a eanzonettari co¬ 
me quelli che abbiamo ascol¬ 
tato di far soldi c domi¬ 
nare il jiubblico? Chi inco 
raggia i « moschettieri » del- 
Tiriler’.' A volte, bastano an¬ 
che poche domande e il col- 
legamento di alcuni fatti per 
spingere il telespettatore a 
trarre da sé certe conclusio¬ 
ni o, almeno, per allungare 
lo sguardo oltre il puro fe¬ 
nomeno. 

♦ • • 

TROPPO TARDI - Digni¬ 
toso, il numero di Z(x>m. I 
due servizi migliori a noi 
son parsi quello di Segato 
sul surrealismo (un ottimo 
esempio di divulgazione crì¬ 
tica) e quello di Mocci sulla 
ex operaia che ha vinto il 
Premio Foemina in Francia, 
sintetico ma significativo 
nella .scelta dei brani del li¬ 
bro s delle battute dell'in¬ 
tervista. Ma ambedue i ser¬ 
vizi. come al solilo, sono sta¬ 
ti trasmessi a tardissi¬ 
ma ora. 

g. c. 


preparatevi a... 


Arriva anche Ira (TV V ore 22,15) 

Ira Furslenberg, che, come alcune altre sue pan, si 
è incamminata sulla via del cinema contando sulla 
fama che le avevano già dato le cronache mondane è 
Ira gli ospiti di « Linea contro linea ». La rubrica pre¬ 
senterà anche un servizio sul * segreti » della bellezza 
femminile. 

Buster Keaton (TV 2“ ore 21,15) 

Par il ciclo del c cinema-verità » viene trasmesso sta¬ 
sera un film canadese, realizzalo da John Spotton. E' 
un profilo del grande attore recentemente scomparso 
Buster Keaton, l'uomo che con la sua maschera immo¬ 
bile e triste fece ridere la platee di tutto il mondo di 
un riso che, al fondo, aveva tempra II tarlo della 
riflessione. Keaton è colto durante la lavorazione di 
uno dei suoi ultimi film. 




TELEVISIONE 1* 


17,-— PER I PIU’ PICCINI . Glocaglò 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18— XXV ANNIVERSARIO DELLA PRIMA REAZIONE NU¬ 
CLEARE A CATENA REALIZZATA DA ENRICO FERMI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— PARTITISSIMA 

33.15 LINEA CONTRO LINEA 
33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

31,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VER ITA' 

BUSTER KEATON, FACCIA DI PIETRA 

22,30 EUROVISIONE 

Germania: Franceforta, incontro di pugilato Del Papa- 
Stangai par II Campionato auropao dei madio-maiiimi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6;Ì5; Corso di lingua te¬ 
desca; 7J0: &Iuslca stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07; n mondo del 
disco italiano; 10.05: La 
Radio per le Scuole; 1035: 
Le ore della musica; 1130: 
Antologia musicale; 12J)5: 
Ckintrappunto; 13.3); Le 
mille lire; 1333: Ponte Ra¬ 
dio; 15.13: Zibaldone Ita¬ 
liano; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.;%: Hit Para¬ 
de; 1735: L’ambo della 
settimana; 1732; Le gran¬ 
di voci del microsolco; 
18.05: Incontri con la scien¬ 
za; 18.15: Trattenimento in 
musica; 1935: Luna-park; 
20J5: la vo<» di Gene Pit¬ 
ney; 2030: Non sparate sul 
cantante; 2030: Abbiamo 
trasmesso; 2230; Musiche 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio- ore 630, 
730. 830. 930, 1030. 1130, 
12.15, 1330, H30. 1530. 
1630. 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8J5: 
Buon viaggio; 8.40: Aitna 
Maria Guunleri sul pro¬ 
grammi; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica: 
9.40: Album musicale; 10; 
Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto 
qviattro. varietà musicale; 
113S: Quali sono le Ipote¬ 
si sdentiflche sulla fine del 
mondo?; 11.45: Le canzoni 
degli anzi! '00; 1230: Dhde 


•fbeat; 12,45: Pass'.porto; 
13: Un programma con Lea 
Massari, La musica che 
piace a noi; 14: Juke-box; 
15: Recentissime in micro 
solco; 15J5: Grandi diret¬ 
tori: Herbert von Karajan; 
16: Partitissima; 16,05: Rap¬ 
sodia; 1638: Cori italiani; 
17: Buon viaggio; 17,03: 
Canzoni per invito; 17.40; 
Bandiera gialla; 1835: Ri¬ 
balta di successi; 20; Da! 
Pestlval «lei Jazz di Monte- 
rey: Jazz concerto; 20.45; 
Incontro Roma- Londra; 
2143: Hugo Bianco all’arpa; 
2130: Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

Ore 10: Niccolò Pagani¬ 
ni, Christoph Scheldler; 
1030: Joharji Sebastian 
Bach; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.10: Università 
Internazionale G. Marco¬ 
ni; 1230; Darius Milhaud; 
13: Recital del quartetto 
Endres; 13.45: Musiche di 
Muzio Clementi; 14.45; Il 
'Vascello fantasma, poema 
e musica di Richard Wa¬ 
gner; 17: Le opinioni degli 
altri, rass. della stampa 
estera; 1740: Igor Strawin¬ 
sky; 1730: Corso di lingua 
tedesca; 17,45: Alfredo Ca¬ 
sella; 1830: Musica leg^ 
ra d’ectxzione; 18.45: La 
grande platea; 1945: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Nuovi studi sul Borroml- 
nl; 20,45: Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Giampiero 
Taverna: 22; Il giornale del 
Terzo; 2230; Orsa minore. 
Vecchio ménage, un atto 
di Octave Mlrbeau; 2139; 
Rivista della rlviai»; 
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IL FRANCESE MESSO K.O. ALLA QUARTA RIPRESA 


MAZIINGHI STRONCA GONZALES 


i;> 



PAOLO GAROSI, Analmente fa il suo rientro in un incontro 
piuttosto impegnativo: contro ii Lecco che non ha mai vinto 
In casa. 

Rientra domani a Lecco 


HNALMENH 

CAROSI! 

Per I giallorossi formazione in aito mare • In forse 
Pelagalli e Taccola • Cordova sostituirà Capello 


La spazio tiranno ci ha im¬ 
pellilo ieri di informare i nostri 
lettori delle novità sulla Roma e 
sulla Lazio. Lo facciamo ora 
dicendo subito che Paolo Garo¬ 
si. il forte mediano biancazzur- 
ro giocherà a Lecco una delle 
più diffìcili e delicate partite 
che la Lazio abbia giocato in 
questo scorcio di Campionato. 

Lo abbiamo visto allenarsi 
giovedì scorso alla c Stella Po¬ 
lare > di Ostia Lido e lo abbia¬ 
mo visto (questo è quello che 
più conta e che getta alle orti¬ 
che buona parte delle polemi¬ 
che che SI sono imbastite su Gei 
e il «barane») confabulare a 
lungo, prima deli'al'cnamento 
con il trainer: Gei con una 
mano sulla spalla di (Garosi. Pao¬ 
lo tutto attento a quel che gli 
diceva rallenalcM-e. 

.•M termine del < galc^po » che 
Garosi ha superato brillante- 
mente. Gei ci comunicò die Pao¬ 
lo avrebbe giocato contro il Lec¬ 
co. Finalmente, era proprio ora. 
non si poteva, c non era g.u5»o 
rimandare più a lungo il rien¬ 
tro del « barone ». è una pedina 
troppo importante per la Laz.o 
e quindi Gei. visto anche che 
Gioia non era in perfette coni.- 
z»ni. ha rotto gli iridugi e per¬ 
ciò « forza Pao!o ». 

Comunque questa la formazio¬ 
ne che scenderà in campo a Lec¬ 
co die non ha mai vinto una par¬ 
tita in casa e che nel corso dd 
Campionato si è aggiudicato un 
solo successo logico quindi che ì 
lariani abbiano il dente as'S'ele- 
nato e attendano al varco la La¬ 
zio: (3ei; Zanetti. Masielio: Ron- 
zon. Soldo. Governato: Bagatti. 
Cucchi. Morrone. Garosi. Fortu¬ 
nato. 

Sono stati convocati anche Di 
Vincenzo. Man e Pagni. 

Ed ora passiamo ai gialloros- 
ai. La formazione che mconlre- 
r* domani il Cagliari all'« Olim¬ 
pico» è ancora in alto mare. 
Si prospetta quxxli una soluzio¬ 
ne all'ultima ora. stante anche 
le didiiarazioni di Pugliese al 
(errnvie della seduta ginnico- 
atletica di ieri al Tre Fontane: 
Non è più questione di peetat- 
tkra — ha detto il simpatico don 
Oronzo — ma di controllare le 
condizioni atletiche di alcuni 
elementi (e qui si riferiva a 
Pelagalli e a Taccola • rd.r.ì. 
Ho fiducia nei recuperi di « Pe¬ 
lò» e di Taccola. La formazio¬ 
ne la conoscerete all*« O’Jm- 
ptoo ». 

Comunque t dubbi sa Pela¬ 
galli e Taccola nmangono e per 
Pugliese, nel caso che i due 
giocatori non potessero essere 
presenti contro il Cagliari, non 
c’è altra scelta che quella di 
Ossola ed Enzo. Cordova invece 
sostituirà rkifomnato Capello 
che ieri è stato visitato dal pro¬ 
fessore Rampoldi che ha estrat¬ 
to al giocatore ancora altro li¬ 
quido dal ginocchio sinistro. Lo- 
nodì poi Fabio sarà visitato nuo¬ 
vamente. 

Oggi Taccola sarà sottoposto 
ad un ultimo provino e da come 
andrà Pugliese deciderà se farlo 
giocare o meno. 

Questa la probabile formazio- 
ne: GinulA; tosi. Robotti: Cap¬ 
pelli. CappenetU, Pelagalli (Os- 
aola); Ferrari. Cordova, Jair, 
Peirò. Taccola (Enzo). 

Sono stati convocati Pizza* 


balla. Ossola ed Enzo. 

Dopo il < match » don Oronzo 
farà conoscere la rosa dei con¬ 
vocati per la partita Spartak- 
Roma di Mitropa-Cup. che a\’Tà 
luogo a Trnava. il 6 dicembre. 

I giallorossi partiranno m ae¬ 
reo. lunedi prossimo, alla volta 
di Vienna da dove in pullman 
raggiungeranno Bratislava. 

il Caglian è giunto ieri a 
Roma e secondo le ultime no¬ 
tizie Rizzo e Cera avrebbero 
smaltito sii infortuni subiti mcr- 
colcdi scorso nel « match » di 
Coppa contro il Banik. per cui 
saranno sicuramente in campo 
air« Olimpico ». Dubbia invece 
la presenza doà portiere Pianta 
che ri.scnte dei postumi di una 
influenza. 

g. a. 


Rivière 

processato 

S.MNT-ETIENNE. 1. 

L’ex .corridore Roger Rivie¬ 
re, che ha detenuto fino allo 
scorso ottobre il record mon¬ 
diale deU’ora. è comparso da¬ 
vanti al Tribunale di Saint-EHien- 
Dc per infrazione alla legisla¬ 
zione sulle sostanze stupefacenti. 

All'origine della vicenda è la 
caduta che Riviere fece duran¬ 
te il Tour de Franoe dd 1960 
e che Io costrinse ad abbando¬ 
nare l'attività sportiva. Ferito 
alla colonna \-ertebraIe, Riviere 
fu curato con una sostanza stu¬ 
pefacente. il Palfium. la sola 
che riuscisse a lenire t suoi 
terribili dolori. L’accusa affer¬ 
ma però che la cura ebbe la 
conseguenza di fare di Riviere 
un vero a proprio tossicomane. 

« Dopo la cura — ha detto 
Riviere — ho tentato di farne 
a mena Ma se non rimango di¬ 
steso in permanenza, la co.on- 
na vertebrale vi duole terribil¬ 
mente. I medici che ho consul¬ 
tato hanno espresso pareri con¬ 
traddittori sulla possibilità di 
riuscita di un intervento chi¬ 
rurgico. Allora seguo isia tera¬ 
pia medica ». 

Per procurarsi fl potente cal¬ 
mante. Riviere sì era rivolto a 
tre diversi medici, ciascuno dei 
quali era persuaso di esfere il 
solo a prescrivere il Palfium. 
Del resto, la legislazione pre¬ 
vede che U Palfium può essere 
prescritto per una durata mas¬ 
sima di sette ^omi. salvo casi 
ecceziontah. e il mancato rispet¬ 
to dì questa regola ha parUto 1 
tre medici sul banco degli impu- 
tati accanto all’ex campione. 

Dopo un breve dibattito, ha 
preso la parola U pubblico mi¬ 
nistero. la cui requisitoria è 
stata molto moderata. Hanno 
quindi pariatp i difensori, i qua- 
U hanno insistito sul carattere 
terapeutico e non allucinogeno 
del Painum. suU’eveotuale gra¬ 
vità delle conseguenze — talvol- 
ta mortali — di una troppo bru¬ 
sca sosp^sione deOa cura («es¬ 
so i tossicomanU e sul fatto che 
i medici sono venuti in aiuto di 
un uomo ammalato e sofferente 
D tribunale pronuncerà la sen¬ 
tenza il 7 dicembre. 


il transalpino era già finito al tappeto, sem¬ 
pre alla quarta ripresa, per il conteggio 
di 8" - Forse ci sarà un'inchiesta sul numero 
dei biglietti venduti: numerosi spettatori 
muniti di regolare biglietto sono rimasti 
fuori - Invasa anche la tribuna stampa 

Corletti vince 
ma non convince 


Jo Gonzalcs ha perduto di 
«brutto»: è finito K.O. alla 
quarta ripre.sa, centrato da un 
lircci.so destro alla ma.scella. do- 
tx) es.sere andato già in iircce- 
den/a al tapjxito. 

Era venuto d’oltr'Alpe bal¬ 
danzoso e sicuro di strappare 
a Mazzinghi la corona euro¬ 
pea dei « superwelter », vi tor¬ 
na battuto e forse « distrut¬ 
to ». Dicevano che ha « la fou- 
dre >1 (la folgore) nei guanto¬ 
ni per la rapidità e la poten¬ 
za con cui « tocca » e addor¬ 
menta 1 suol avversari e che 
per Sandro non ci sarebbe 
stato scampo. Sbagliavano. 
Sotto il significativo (ma ahi¬ 
mè quanto arrischiato!) tito¬ 
lo (I Mazzinghi è avvertito » 
Miroir sprint ha persino ri- 
pubblicato la foto del K.D. 
che Gonzales ha inflitto a 
Thomas, quasi a voler signi¬ 
ficare che il toscano non ave¬ 
va speranze, invece era 11 lo¬ 
ro campione, il loro « Jo la 
foudre » a partire battuto. 

Molti grideranno alla sor¬ 
presa davanti alla debacle del 
picchiatore di Narbonne, ma 
per noi il risultato era nel¬ 
l’aria: Mazzinghi lo sovrasta 
in esperienza e in intelligenza 
tattica e se non ha il suo pu¬ 
gno secco da K.O. è però di 
lui più forte come distrutto¬ 
re. E poiché il mestiere è una 
dote fondamentale per il pu 
gilatore, era logico che Maz¬ 
zinghi s’imiionesse se fo.sse 
riuscito a evitare il « colpa 
della domenica » dell'avversa¬ 
rio. Sandro c’è riuscito pre¬ 
valendo sul piano tattico (in¬ 
sieme al pugno ci vuole an¬ 
che cervello per vincere) e il 
match ha avuto l’epilogo che 
doveva avere. Resta da vedere 
quanto la a cura » Mazzinghi 
peserà sul fisico del o terribi¬ 
le » Jo. Prima di lui l’ha pro¬ 
vata Annex e per il buon Hip 
polite è stata la fine di una 
carriera fino ad allora bril¬ 
lante ed ancora promettente. 
Jo Gonzales è giovane e inte¬ 
gro, e forse non risentirà piti 
di tanto della battuta d’arre¬ 
sto subita sul quadrato roma¬ 
no; forse l’esperienza fatta gli 
tornerà utile nel futuro. Già. 
perché non ci sono dubbi 
che la vittoria di Sandro Maz¬ 
zinghi è la vittoria del corag¬ 
gio e dell’aggressività ma an¬ 
che dell’esperienza e di una 
giusta impostazione del match 
che della esperienza e della 
Intelligenza pugilistica è la di¬ 
retta conseguenza. 

Mazzinghi sapeva che il suo 
avversario, picctiialore puro, 
poteva vincere con un colpo 
solo e che pertanto solamente 
costringendolo a proteggersi, 
e svuotandolo di energie, tron¬ 
candogli braccia e gambe con 
un furioso, continuo, pesante 
lavoro al corpo poteva batter¬ 
lo, e cosi ha fatto. Jo Gonza¬ 
les si è difeso, ma non è riu¬ 
scito a trovare la distanza 
giusta per mettere a segno il 
suo colpo da K.O. e na do¬ 
vuto subire. E quando i pu¬ 
gni di Sandro lo hanno co¬ 
stretto ad abbassare i gomiti 
a protezione del fegato, dello 
stomaco, si è capito chiara¬ 
mente che per « Jo la foudre » 
non c’era più speranza, che 
i suoi colpi non sarebbero più 
partiti con la velocità e la 
potenza necessarie per impor¬ 
re al campione d’Europa una 
soluzione prima del limite, la 
unica possibile stante la dif¬ 
ferenza di valori tecnici tra 
lo sfidante e !’« europeo ». 

Con la sconhtta dì ieri se¬ 
ra, Jo Gonzales rientra un po’ 
nei ranghi pur restando uno 
dei migliori pesi superwelter 
continentali. Forse il ragazzo 
è stato un po’ sopravvalutato 
(ler aver vinto quasi tutti i 
suoi combattimenti prima del 
limite.Forse si è dimenticato 
troppo frettolosamente che 
Gonzales ha si totalizzato 32 
k.o. su trentasei match, ma 
contro uomini di fioco conto, 
e che ha perduto, invece, al¬ 
lorché si è trovato davanti un 
tipo che sapeva il fatto suo 
in tema di mestiere e di tec¬ 
nica pugilii^tica come Fred 
Hemandez. Comunque, il tran¬ 
salpino, se non accuserà le 
conseguenze dello scontro, 
avrà modo per rifarsi: è an¬ 
cora giovane, sufficientemente 
« protetio » nella sua Parigi, e 
dopo Mazzinghi non son dav¬ 
vero troppi 1 pugili che pos¬ 
sono Federe al suo confron¬ 
to: forse addirittura nessun 
altro visto che tipi come Du- 
ran o Benvenuti navigano or¬ 
mai stabilmente nella superio¬ 
re divisione dei pesi medi. 

Per Mazzinghi la vittoria 
vuol dir molto sul piano del 
prestigio e della quotazione 
continentale, perché lo confer¬ 
ma l'indiscusso dominatore 
delia categoria, ma soprattut¬ 
to vale sul piano finanziario 
perché gli schiude le porte 
del Madison Square Garden 
per uno spareggio con Don 
Pullmer (già battuto in Ita¬ 
lia, però da allora notevol¬ 
mente migliorato) in vista di 
una partita mondiale con 
Emile Griffith. 

Ma lasciamo stare 1 proget¬ 
ti e torniamo al match per 
girarne il film delle riprese 
disputate: 

Grandi applausi accolgono 
Mazzinghi e Gonzales. Tutti in 
piedi e ancora applausi al suo¬ 
no degli inni, [loi un interminabi¬ 
le Sandro cha cha, [loi la nota 
stonata della serata con l'on. 
Evangelisti che non si lascia 
sfuggire l’occasione del grande 
(Mihhlico presente per esibirsi 
nella premiazione di Carlo Du- 


r<in nc'o cani|)ione ci' Europa dei 
medi, quindi il publilico invita a 
gran vcko Hay Sugar Robinson 
a .salite su) quadrato, infine Io 
arbitro. Taustriaco Rado chia¬ 
ma a se .Mazzinghi e Gonzales 
IK-r le t raccomanda/ioni » di ri 
to o finalmente il gong dà il via 
alTattesissimo .scontro. 

.Mazzinghi in forma smaglian¬ 
te attacca subito e coliiisce più 
volte al cor|x> e al viso, il fran¬ 
cese reagisce con due ganci si¬ 
nistri e un destro di incontro che 
.Sandro evita di misura, poi il 
toscano colpisce ancora dura¬ 
mente al VISO ma energica c la 
reazione di Jo. 

.All'inizio del .secondo temjK» 
Sandro attacca alla sua manie 
ra: terribili mazzate al corpo e 
colpi doppiati al viso che fan¬ 
no sbarellarc jiiù volte il fran¬ 
cese. Goirzales tenta di rifarsi 
con un bel gancio e due cro¬ 
chet che Mazzinghi accompagna. 
Il iHihhlico .segue in piedi applau¬ 
dendo frenctica-mcnte Io scontro. 

Nel terzo round due ganci si¬ 
nistri .scuotono per un attimo 
Mazzinghi. ma Sandro si ripa¬ 
ga con una energica reazione 
durante la quale « tocca » più 
volte duramente il francese al 
coriH) e al viso. 

L'iniziativa è dell’italiano an¬ 
che nel (piarto tempo. Sandro 
insiste nei colpi al fegato per 
otibligare l’avversario ad abbas- 
.sare la guardia. Ci rie.sce: a 
metà npre.s.a Gon/aics abbas¬ 
sa i gomiti a protezione del fe¬ 
gato e poco dopo è a terra per 
nn destro al mento. Si rialza al- 
l'S ". per riprendere la lotta ma 
le sue gambe sono molli, il du¬ 
rissimo lavoro di Mazzinghi al 
corpo lo ha .svuotato di ener¬ 
gie. Il francese tenta alla di¬ 
sperata di contrattaccare ma 
nuovi colpi di Mazzinghi al cor- 
ixj lo co.stringono ancora ad ab- 
bas.sare la guardia e un nuovo 
de.stro al viso lo spedi.sce al tap¬ 
peto per il conto totale. 

Dopo aver visto Mazzinghi- 
Gonzales è davvero poco di¬ 
vertente assistere a Corletti- 
Penna. L'italiano è un peso 
massimo con una pesante car¬ 
riera sulle spalle, logoro e stan¬ 
co nel fisico e nel morale e 
ciononostante fa sudare >’ar- 
gent'no prima della .saspensio- 
ne dell'incontro per ferita. Di 
colpi Penna ne ha presi tanti 
c dati pochi, ma Corlettì non 
è mai riuscito a piegarlo, e ciò 
non depone certo a favore della 
statura mondiale <die da alcu¬ 
ne parti si vorrebbe attribuire 
all'argentino. L'epilogo è venu¬ 
to alla settima ripresa: lai destro 
di Corletti ha aperto una ferita 
al sopracciglio di Penna ed è 
ha.stata per porre fine al noioso 
.scontro. 

Nel « match di atteiva » Loi 
ha battuto ai punti Sesto Spe¬ 
rati al termine di sei riprese 
tecnicamente mediocri. Nel se¬ 
condo incontro della serata, 
contro un Raffaelli grezzo ma 
amante della bagarre e per 
niente risiiettoso delle regole. 
Jannilli ha dovuto sudare pa¬ 
recchio per spuntarla. C'è riu¬ 
scito anche in virtù di un ri¬ 
chiamo per scorrettezze giusta¬ 
mente inflitto al bresciano. 

E' .stata poi la volta dei mo- 
.sca Franco Sperati e Kid Mil¬ 
ler della Zambia. L'italiano 
punta a ricalcare le orme di 
Salvatore Burnini e a farsi 
una < piazza » a Roma, perciò 
non n.sparmia energie: aggre- 
di.«cc lo < straniero ». questi si 
difende bene con ordine per 
due riprese ma al terzo tem¬ 
po Sperati forza ulteriormente 
la sua azione offensiva e Miller 
fini.«ce K.D. su un destro alla 
mascella. L'italiano continua a 
marcare una certa suprema¬ 
zia anche nei round successivi 
e SI assicura la vittoria con 
un netto margine di [>unti. 

Sorpresa nell'ultimo incontro 
delia serata: il milanese Galli 
è .stato battuto dal tuni.sino Has- 
.s«i dopo otto riprese di boxe 
veloce e per alctòii versi diver¬ 
tente. L'italiano ha cercato m 
tutte le maniere di prendere 
l'iniriativa e di «aggredire» 
l'avversano, ma il turusino con 
i*Ta boxe tecnica mene apprez¬ 
zabile. veloce e briosa, lo ìia 
.superato abbastanza chiaramen- 
te in Imea tecnica. 

• • • 

Per finire una notizia sulla 
organizzazione: Mazzinghi-Gon- 
zalcs ha richiamato al Palazzo 
dello Sport il pubblico ddle 
grandi occa.sioni: in tutti i set¬ 
tori si era regL«lrato il « tutto 
csaunto » e fuori del Palazzo¬ 
ne SI assiepavano ancora nu¬ 
merosi spctt.stori muniti di bi¬ 
glietti recolarmente acquistati 
(alcuni addirittura dai bagarini 
a prezzi più che raddoppiali) 
che premevano contro i can¬ 
celli rivendicando il loro buon 
dintto ad entrare. 

E’ finita che sono stati am¬ 
messi. distribuiti nei vari set¬ 
tori. .Anche la tribuna stampa 
è stata invTisa. Si è parlato di 
inchiesta sul numero dei bigliet¬ 
ti x’enduti. Ne sono stati ven¬ 
duti davxero più del consentito 
al punto da mettere in discus¬ 
sione le misure di sicurezza 
come si affermava ieri sera in 
tribuna stampa? Sono stati 
venduti dall'organizzazione o c 
.stato immesso sul mercato uno 
stock di biglietti falsi. .Alcuni 
biglietti erano siglati < fila T ». 
una fila di ring mai esisuta. Ma 
molti dd biglietti in sovrappiù 
erano anche dì « gradinata » e 
« gallerìa ». 

Enrico Venturi 



SANDRO MAZZINGHI si è confermato campione europeo dei « super welter » 


» 


A Francoforte « europeo » dei mediomassimi 

Stengel «facile 
per Del Papa? 

Stasera Ellis-Bonavena semifinale per ii titolo dei pesi massimi — E' 
arrivato Perkins che combatterà contro Garcia martedì a Milano 


Sul ring di Francoforte, 
Piero del Papa metterà in 
palio stasera il titolo eu¬ 
ropeo dei «mediomassimi» 
contro il tedesco Lothar 
Stengel. Del Papa ha com¬ 
pletato la sua preparazio¬ 
ne l’altra sera in im cam¬ 
po di allenamento a Bad 
Soden messo a sua dispo¬ 
sizione da Wolfangh Muel- 
ler, manager del campione 
d'Europa dei pesi massimi. 

Piero ha « lavorato » per 
un'oretta al sacco, ha fat¬ 
to un po’ di «figure» e 
un paio di riprese alia 
« pera » rivelando tempi¬ 
smo e colpo d’occhio, col¬ 
pi secchi e precisi. Le sue 
condizioni atletiche sono, 
quindi ottime. Ed ottima 
è la « borsa » (sette milio¬ 
ni e mezzo di lire con¬ 
tro il 10% dell’incasso ri¬ 
servato al suo avversario) 
se si considera il valore 
dello sfidante, pugile tec¬ 
nicamente mediocre che ha 
le sue armi migliori nel¬ 
la giovinezza e neU’amblen- 
te ...amico che Io circon¬ 
derà. 

Non crediamo comunque 
che rappresenti un gros¬ 
so scoglio per ritaliano. 
i cui traguardi sono piut¬ 
tosto ambiziosi (Piero pun¬ 
ta al « mondiale » con Dick 
Tiger) e mai avrebbe ac¬ 
cettato la « trasferta » di 
Francoforte se non fosse 
stato convinto di poterla 
superare senza danni. 

Del Papa conosce bene il 
mestiere, ha una buona 
esperienza ed è veloce e 
preciso per la sua catego¬ 
ria. Stangel non gli è si¬ 
curamente pari, anzi no¬ 
tevole, almeno sulla carta, 
è il distacco che nella sca¬ 
la dei valori tecnici lo se- 


Lorenzo 
al Catania 
Fin al 
Potenza 

Potenza • Catania, le due 
squadra di serie B che hanno 
recentemente licenziato i lare 
tecnici (Mancineili il Potenza 
e Ballacci il Catania) para ab¬ 
biano già trovato I sostHiiti; 
per lo precisiono il Potenza ha 
già concluso le trattative con 
l'ex patavino Pln (che de oggi 
sarà a Potenza) mentre per il 
Catania il commissario Marcoc- 
cio Ita stringendo deAnitivamen- 
ta i tempi a Rema (a para 
che sia fatta anche fn questo). 


para dal campione d’Eu¬ 
ropa, e soltanto con una 
prova clamorosa, peraltro 
imprevedibile, può rove¬ 
sciare un pronostico che Io 
vuole battuto. Per la boxe 
tedesca è im periodo di 
« magra » e proprio in ciò 
sta forse il maggior peri¬ 
colo per Del Papa. Il suo 
titolo fa sicuramente gola 
alio staf dirigente della 
boxe germanica che ben 
conosce l’arte di influen¬ 
zare i verdetti di casa (co 
sa del resto che avviene 
regolarmente anche da 
noi) e ciò pone al tosca¬ 
no l’obbligo di vincere pri¬ 
ma del limite o in misu¬ 
ra tale da rendere impos¬ 
sibile un cambio delle car¬ 
te in tavola. 

Può farlo se saprà im¬ 
porre la distanza al tede¬ 
sco con un buon uso del 
suo velocissimo sinistro e, 
in fase di attacco, fintare 
di sinistro per poi piazza¬ 
re il suo destro che non 
è carico di dinamite ma 
quando giunge a segno, 
secco e preciso com'è ta¬ 
glia egualmente le gambe. 

Se tutto andrà bene sul 
ring di Francoforte, Del 
Papa rientrerà a Pisa do 
menica, osserverà un bre¬ 
ve periodo di riposo pioi 
tornerà in palestra i>er prò 
pararsi a una nuova par¬ 
tita europea, questa volta 
con il francese Thebault 
suo challanger. 

Pure stasera a Louisvil- 
le è in programma la so 
mifinale per il titolo mon¬ 
diale dei pesi massimi. 

L’interrogativo d’obbligo 
è: la forma dell’argentino 
Oscar Bonavena o la ve¬ 
locità del negro USA Sim- 
ny Ellis? difficile rispon¬ 
dere. 

Il vincitore dovrà aspet¬ 
tare fino al 3 febbraio ’68 
per conoscere il suo avver¬ 
sario nella finale che co¬ 
ronerà il nuovo campione 
mondiale della categoria, 
versione AVB.A. Quel gior¬ 
no, infatti, a Oaklrand (Ca¬ 
lifornia) si svolgerà la se¬ 
conda semifinale del tor¬ 
neo tra gli statunitensi 
Thad Spencer e Jerry 
Quany. 

Infine l’ex campione mon¬ 
diale dei superleggeri, Ed¬ 
dy Perkins è arrivato ie¬ 
ri mattina in aereo a Ro¬ 
ma, proveniente da Chica¬ 
go. Il pugile statimitense, 
che il 5 dicembre prossi¬ 
mo affronterà a Milano il 
cubano Angel Robinson 
(marcia, è stato presentato 
alla stampa nel primo po¬ 
meriggio dall’organizzato¬ 
re Tommasi. Rino Tomma- 
si ha inoltre reso noto di 
aver avuto conferma che il 
campione del mondo dei 
pesi medi, lo statunitense 
Emil Griffith, il quale com 
batterà il 15 dicembre con¬ 
tro l’italiano Remo Golfa* 
rinl, giungerà a Roma la 
notte tra il 7 e 1*8 di¬ 
cembre, esattamente alle 
01,05. 


totocalcio 


Fiorentina > Inler 

1 X 

L. Vicenza - Juventus 

1 X 2 

Mllan • Atalanla 

1 X 

Napoli • Mantova 

1 

Roma - Cagliari 

1 

Spai • Sampdoria 

1 X 2 

Torino • Bologna 

1 2 

Varese - Brescia 

1 

Catania - Padova 

1 

Perugia - Reggina 

1 

Pisa - Livorno 

1 X 

Ravenna - Siena 

X 

Pescara - Avellino 

1 

totip 


-— —, ^ 

- 

1 CORSA; 

11 


1 2 

Il CORSA; 

1 


2 

III CORSA: 

X 1 2 

1 X 1 

IV CORSA: 

1 X 


X 1 

V CORSA: 

1 


2 

VI CORSA; 

1 2 


1 X 


Bisogna ringiovonire i qiKofrl 

Meffa pallanuòto 

te 

gallina vetdiia 
non ta buon brodo 


A «ndici mesi dalle 0- 
limpiadi di Cilla del Messi- 
co, in una conferenza stam¬ 
pa. il presidente della Fe- 
(lernuoto Aldo Parodi e il 
C T Mario Maioni hanno 
dichiarato di essere entusia¬ 
sti dei risultali coi'ouistati 
ai Giochi del Mediterraneo 
e netta preolimp'ca di Città 
del Messico e che la nostra 
nazionale di paltanuolo 
(beali loro) è in prado di 
coiupiistare una medapUa al 
prossima torneo olimpico. 

Una conferenza impronta¬ 
la a inpiiistificato ottimismo 
e durante la quale — come 
troppo spesso succede nel 
nostro paese — .si à parlato 
di tutto fuorché delle cose 
che non sono stale fatte e di 
quelle che si dovranno co¬ 
munque fare per aiutare la 
pallanuolo (che nonostante la 
mancanza di atlrezalure a- 2 
depilate conta numerosi a/h 
passionati) a superare la cri¬ 
si e riprendersi i{ più rapi- 
dameiite jiossifiilt'. 

Purtroppo, chi dirige la 
nostra Federnuolo non si è 
ancora reso conto (o se l'ha 
fatto non ha rolidamente in¬ 
teso parlarne, il che à ancor 
pegpio) che per far si che 
la nazionale possa tenere 
il passo con le rappresenta¬ 
tive di nazioni che nel giro 
di pochi anni hanno conqui¬ 
stato posizioni di preminen¬ 
za attraverso un lavoro prò 
grommalo su basi serie, oc¬ 
corre rivedere tutto, cam¬ 
biare polilica. elaborare e 
realizzare programmi più 
consistenti. 

Tanto il signor Parodi che 
il C. T. Maioni hanno com¬ 
pletamente dimenticalo che 
la Federnuolo ha una com¬ 
missione tecnica o « consul- 
la ». che purtroppo non è 
mai stola interpellala se non 
per redigere il calendario 
del campionato 

Forse se questa « consul¬ 
ta » fosse stata interpellata 
con maggiore assiduità Pa¬ 
rodi c Maioni non avrebbero 
avuto bisogno di indire una 
conferenza stampa al solo 
scopo di coprirsi le spalle e 
non ari ebbero neppure auli¬ 
to bisogno di invocare la so¬ 
lidarietà del vice-presidente 
del CONI, Fabian il quale — 
stando alle parole del pre.si- 
dente Parodi — concorde¬ 
rebbe nel ritenere che la 
riodra pallanuoto (nonostan¬ 
te le « sberle » di Città del 
Messico) va a gonfie vele. 

Se fosse vero, que.sie di¬ 
chiarazioni sarebbero la con¬ 
ferma che il signor Fabian 
non conosce i veri problemi 
della nostra pallanuoto e non 
sa che per questa disciplina 
occorre un continuo ringio¬ 
vanimento del quadri, non 
sa che per creare dei nuovi 
atleti occorrono Ir attrezza¬ 
ture indispensabili, vate a 
dire dette piscine c dar vita 
ad una nuova politica. Si é 
mai chiesto il vice-presiden¬ 
te del COSI cosa é stalo fat¬ 
to nel campo della palla¬ 
nuoto dal presidente Parodi 
e più esattamente se dopo 
i Giochi di Tokio si è cerca¬ 
to di rinnioi'anire la squa¬ 
dra azzurra? 

Se non se lo è chiesto, gli 
rammenteremo che dopo To¬ 
kio. ove ci siamo presentati 
più o meno con gli stessi e- 
Icmrnti che avevano vinto il 
titolo a Roma, non si è nep 
pure provato a mettere in 
cantiere una squadra giova¬ 
nile sulla quale puntare per 
il futuro. Si tratta di un gra- 
re errore naturalmente, la 
cui responsabilità ricade su 
Parodi, sul COSI e sullo stes¬ 
so Maìoni (al quale tempo 
addietro la FIS diede ti 
hen.servito in quanto ritenu¬ 
to un allenatore superato sul 
piano strettamente tecnico). 


E se non andiamo errati, 
quando la FIS decise di si¬ 
lurare Maioni si disse che 
occorreva sostituirlo perché 
era rimasto legato ad un 
gioco t antico », perché pre¬ 
feriva puntare sugli anzia¬ 
ni. perchè in.^omma, come 
.•selezionatore non andava più 
tiene. Poi con l'avveiilo alta 
presidenza della FIS di Al¬ 
do Parodi — milanese di a- 
dozionc ma genovese di na¬ 
scita — anche Moioni tornò 
a galla. 

Tutto ciò — sia chiaro — 
non lo abbiamo ricordato per¬ 
ché nutriamo rancori con¬ 
tro Mano .Maioiii ma solo 
per dimostrare gli errori 
eoitimessi dal presidente Pa¬ 
rodi il quale — stando alte 
lamentele che arrivano da 
numerose società italiane — 
è il vero despota della Fe- 
dernuoto. 

E da un dirigente dMe 
idee così limitale non ci si 
poteva aspettare che questo: 
che nel campo detta patla- 
iinoto siamo retrocessi al 
Ó 6 jioslo in campo interna¬ 
zionale e nel iiiiolo siamo 
lina delle nazioni più arre¬ 
trale. 

Sella quasi totalità delle 
nazioni in cui si pratica la 
pnilaiinoto a conclusione di 
lina Olimpiade (a prescin¬ 
dere dal risultato consegui¬ 
to). si gettano .subilo le basi 
per il futuro, si reclularto i 
giovani più promettenti allo 
scopo di effettuare il pro¬ 
cesso di ringiovanimento in¬ 
dispensabile per far sì che 
la squadra nazionale eviti il 
più possibile di perdere dei 
colpi a ripetizione. 

Oggi a soli 11 mesi dai 
Giochi di Città del Messico 
e in vista del rinniiovo del 
Consiglio federale è troppo 
facile sbandierare ai .selle 
venti che tutto va bene e 
far presente che altre na¬ 
zioni (Ungheria. Unione So¬ 
vietica. Jugoslavia. Roma¬ 
nia) sono più forti in quanto 
ogni anno i toro atleti pos 
sono disputare dalle 25 alle 
.10 partite iiilemazionali. Ma 
se do non viene fatto anche 
da noi di chi sono le respon¬ 
sabilità se non della FIN? 
E amme.sso che un tale pro¬ 
gramma possa essere appro¬ 
vato con quali atleti lo sì 
intende realizzarlo? Puntan¬ 
do ogni nostra speranza su 
i componenti della Pro Re¬ 
co, molti dei quali, anche 
se bravi, hanno già un'età 
da non potersi sottoporre ad 
uno sforzo che richiede un 
programma di questo tipo, a 
partecipare a dei tornei? 

Inoltre visto che per forza 
di cose siamo costretti a 
chiamare in batto gli atleti 
della < nazionale ». tolto al¬ 
cuni elementi facilmente i- 
dentificabili, sarà bene far 
presente che que.sii da tem¬ 
po effettuano la loro prepa¬ 
razione dimenticandosi del 
fattore basilare, di nuotare, 
il che, fra Tallro. rientra nel¬ 
la mentalità dello stesso C.T. 
Detto ciò. per concludere vo¬ 
gliamo aggiungere che per 
risolvere que.sta « crisi » in 
alto da tempo, occorre avere 
coraggio. Occorre guardare 
in /accio io realid c dare 
corpo ad un programma con¬ 
creto puntando su gli ele¬ 
menti più piovani dolali di 
quei requisiti natatori indi¬ 
spensabili poiché chi non 
possiede tati doti e una 
mentalità appropriata non 
potrà diventare un buon pai- 
lanotisla e non potrà quindi 
competere in campo interna¬ 
zionale contro squadre che 
da anni hanno impostato i 
loro programmi puntando sui 
nuotatori. 

Loris Ciullini 


Produrre televisori 
è il nostro mestiere 



-- 


Un mestiere che ci sforziamo 
di fare sempre meglio, 
ognuno di noi per la parte che 
lo riguarda. Con serietà e 
competenza. E con 
un'ambizione: che a un 
Minerva si continui a chiedere 
qualcosa di più. 


TELEVISORI 


miflERUII 
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CONCLUSO A COPENAGHEN II PROCESSO CONTRO LA GUERRA NEL VIETNAM 

Gli USA colpevoli di genocidio 


è stato il verdetto Ile rivelazioni di un giornale su un partigiano indicato come il figlio di Stalin 

del Tribunale Russell ^sappiamo SOLO CHE È STATO UN mico coMBAnENTE» 


Thailandia, Filippine, Giappone complici dell’aggressore — Le leggi in¬ 
ternazionali violate dagli americani (torture ai prigioneri, uso di armi vie¬ 
tate) — Lucida e appassionata requisitoria di Sartre contro l’imperialismo 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 1. 

« n governo della Thailan¬ 
dia è complice deH'aggressio 
ne commessa dal governo degli 
Stati Uniti contro il Vietnam? » 
Si aH’unanimità. « Il governo 
delle Filippine è complice del¬ 
l'aggressione commessa dal 
governo degli Stati Uniti con¬ 
tro il Vietnam? » SI. nirunani- 
mità. < Il governo del Giappo¬ 
ne è complice dell’aggres.sio 
ne commessa dal governo de¬ 
gli Stati Uniti contro il Viet¬ 
nam? » SI, otto voti contro tre 
(i tre membri del tribunale che 
votano contro sono d'accordo 
nel constatare l'importan/a 
deH’assistenza data dal gover¬ 
no giapiwnese al governo ame¬ 
ricano. ma non sulla sua com- 
pliciti^ nel crimine di aggres- 
.sione) 4 II governo degli Stati 
Uniti ha commesso una ag¬ 
gressione contro il popolo del 
Laos ai sensi del diritto In¬ 
ternazionale? » SI. airunant 
milA f C'è stata da parte del¬ 
le forze armate degli Stati 
Uniti utilizzazione o sperimen 
tazione di armi interdette dal 
le leggi della guerra? * SI. al 
l'unanimitè 4 I prigionieri di 
guerra fatti dagli americani 
al Vietnam sono sottoposti a 
trattamenti proibiti dalle leg 
gì della guerra? * Si. all'una 
nimitè 4 [>e forze armate de¬ 
gli Stati Uniti sottopongono le 
popolazioni civili a trattamenti 
inumani e pioibiti dalla legge 
internazionale? *. Si. all'unn 
nimità 4 II governo degli Stati 
Uniti è colpevole di genocidio 
nei confronti del pnp<'lo viet¬ 
namita? » Si. aH'unanimitn. 

Questo è il verdetto della se¬ 
conda sessione del Tribunale 
Russell pronunciato questo po 
meriggio al termine della se 
dota conclusiva dallo jugosla 
\o Wladimir Dedljer La sala 
del Circolo dei Sindacati di 
Rnskild era stipata di pubbli 
co. di giornalisti, di macchine 
da presa, di squadre televìsi 
ve venute da vari paesi d'Eu¬ 
ropa L'uditorio era attentissi 
mo e teso II testo del docu¬ 
mento conclusivo, che riassu¬ 
me con precisa sintesi la qua¬ 
lità. la quantità, la continuità 
e la sistematicità dei fatti pro¬ 
vati da te.stimonianze irrefuta¬ 
bili e dalle stesse fonti uffi¬ 
ciali americane, è stato letot 
dal grande matematico fran- 
ce.se Laurent .Schwarz. Al (a 
volo della presidenza sedeva¬ 
no nell'ordine All Aybar. de 
putato al Parlamento turco e 
Presidente del Partito operaio 
turco- Cari Ogiesby fondato¬ 
re del movimento americano 
4 Gli studenti per una società 
democratica ». Mrlba Hornan 
dez. diricente del movimento 
di .solidarietà tricontinentale 


Marcia contro 
le basi NATO 

RAVENNA. 1 

I>omant. sabato, ha inizio una 
marcia di 100 chilomctn artico¬ 
lata in vane tappe che tocche¬ 
ranno numerose località dei ra 
\-ennate La marcia vuole es- 
«ere una protesta contro l’m 
«tal azione di basi militari in 
Romagna e rappartenenza del 
l’Italia alla N.ATO. contro t’ag- 
gress'one americana al Vietnam, 
contro il fa.sci.smo in Grecia. 
Spagna e Portogal.’o e una ma 
nifestazione per il disarmo e la 
coesistenza paafkra. 

La marcia partirà alle ore 14 
da Porta fuori e giungerà a 
Punta .Manna dove a le 1630 
■'I svolgerà una manifestazione 
eoo la partecipazione de' com 
pagno Luigi Mattyi;!. secreta 
r.-O comunale del PCI. Dome 
nica 3 dicembre tappa a Ma¬ 
nna di Ravenna dove aL'e 11 
parlerà il compagno Gianni G 1 . 1 - 
dresco secretano della Fede- 
raz-one del PCI di Ravenna. 


cubano; Lelio Basso presiden¬ 
te del PSIUP; Simone de Beau¬ 
voir. Jean Paul Sartre, Wla¬ 
dimir Dedijer, Davy Dallinger 
direttore del settimanale pro¬ 
gressista americano 4 Libera¬ 
tion », Laurent Schwarz, Law¬ 
rence Daly, leader sindacale 
delle Trades Unions inglesi, gli 
scrittori Peter Weiss e Gnnther 
Anders, il leader negro ame- 
cano Stokely Carmichael, lo 


Gli emigrati 
in Svizzera 
sollecitano 
l'assistenza 
alle famiglie 

Dopo una .serie di Incontri 
con i gruppi parlamentari del¬ 
la Camera, ed in particolare 
con gli on Ferri. Jacometti. 
Corchi. Pigni. e con 1 senatori 
Rilosìi e Gronchi ed ino'tre con 
la Commissione I.av-oro nella 
persona del suo presidente on 
Znnibelli. con I sottosegretari 
on D| Nardo c Oliva, e con se¬ 
gretari della CGIL e della UIL; 
la delegazione di lavoratori ve¬ 
nuta dalla Svizzera in rappre¬ 
sentanza delle principali as.so- 
ciazioni di emigrati italiani in 
nuella nazione, ha lasciato ieri 
Roma Nei suoi Incontri la de¬ 
legazione ha discusso il proble¬ 
ma d^lla assistenza sanitaria ai 
famigliari rimasti in Italia alla 
luce della documentazione da 
essa sic.ssa fornita ni parlamen¬ 
tari ed al governo 

Abbandonata l'affermazione 
secondo la quale il costo della 
legge sarebbe di ventiin miliar¬ 
di — che d'altronde era stata 
accolta con mollo scetticismo 
dal parlamentari dei partili 
rappre.sentati nella sotto com¬ 
missione Lavoro — la posizione 
del governo sembra fare affida¬ 
mento soprattutto sulle tratta¬ 
tive che verranno condotte il 4 
dicembre fra una delegazione 
italiana ed il governo svizzero, 
dalle quali dovrebbe dipendere 
un eventuale contributo da par¬ 
te della Confederazione Elve¬ 
tica, 

Pur dando atto al governo 
della opportunità di questo ten 
tativo. gli emigrati non sono 
disposti a tollerare che esso 
venga usato da chicchessia co¬ 
me mezzo per rimandare ulle- 
riormente una decisione della 
Commissione Lavoro e quindi 
dei due rami del Parlamento. 
I contatti avuti dalla delega 
zione con i parlamentari della 
sotto commis.sione Lavoro fra i 
quali gli on Lizzerò e Congar- 
le. Della Brìotta e Alinl, i qua¬ 
li avevano rinnovato il loro im¬ 
pegno di giungere al più pre¬ 
sto e comunque entro la pre¬ 
sente legislatura ad una solu¬ 
zione dell'annosa questione, 
hanno creato la convinzione che 
da parte del Parlamento esisle^ 
rebbe ima volontà politica fa¬ 
vorevole alla rivendicazione de¬ 
gli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera. 

Purtroppo, in attesa dei ri¬ 
sultati che avrà l’incontro con 
le autorità svizzere, la riunio 
ne fissata per il .30 novembre 
del .sotto comitato parlamen 
f.ire. è stata nnviata a data 
da fissarsi entro la prima me¬ 
tà del mese di dicembre Na¬ 
turalmente questo rinvio preoc¬ 
cupa vivamente la delegazione 
di emigrati giunta in Italia E" 
sua opinione che qualunque sia 
la risposta del governo elve¬ 
tico, il governo italiano debba 
prendere una decisione favo¬ 
revole alla soluzione provvi«o 
ria per il 1968 proposta dal sot¬ 
to comitato ristretto parlamen¬ 
tare. entro la fine dell’anno In 
questo senso essa riferirà alle 
associazioni di emigrati che 
riianno delegata, al suo ritor¬ 
no in Svizzera: si consulterà 
con esse e prenderà tutte le 
iniziative necessarie per otte¬ 
nere al più presto una soluzio 
ne positiva che soddisfi le ri¬ 
chieste degli emigrati. 


USA 


Il sindacato deirauto non 
partecipa al Congresso AFL-CIO 


La direzione del sindacato 
dell'automobile (U.AW) ha dea 
so di boicottare il congresso del 
VAFLCIO. che inizierà il 7 di 
cembre riferisce l'ADIS. 

Fonti bene informate hanno 
detto nei giorni scorsi, che i di 
ngenti dell'U.AW. da tempo in 
disaccordo con TAFL-CTO. han 
no dcci'O di non inviare un.v 
delegazione p^jrchè sono ocaipa 
ti nelle trattative per i! contratto 
con la (teneral Motors Ci «1 
aspetta che Tesecuiivo dello 
L.AM ratilichera la decisione 
dei dirigenti aumentando cosi 
la crescente estraneità del sm 
dacato riatto all'AFL-CIO 
Walter P Ret.1her. piosidente, 
ed altri dirigenti deiraiitomo- 
bilt. hanao accasato l’AFL-ClO 
asaer» «fl custode compia¬ 


cente delio status quo > .Ave¬ 
vano sperato — dicono — di 
condurre uim battaglia nel con- 
gre5.so per il loro programma di 
riforme e avevano minacciato 
di disaiTiliarsi dall'.Ah'L-CIO se 
non ci fossero stati camb a 
menti 

Le stesse fonti hanno preci¬ 
sato che Rcuther aveva prò- 
n>?vso agli iscritti ai sindacato, 
nella scorsa primavera, che non 
si sarebbe impegnato in una 
battaglia contro il presidente 
George .Meany finche le tratta 
live contrattuali non fossero 
concluse Hanno detto anche che 
il prolungamento delle trattative 
con Ford e Chrysler hanno impe¬ 
dito atl'UAW di prepararsi per 
la battaglia. 


Porlano i compagni d'arma del valoroso caduto sovietico - Il commosso ricordo della donna che gli ha dato un figlio 


scienziato giapponese profes¬ 
sore deirUniversità di Tokio 
Sakata Shoichi e il giurista 
giapponese Morikawa Kinju 
deirUniversità di Tokio. 

Dopo la lettura del docu¬ 
mento conclusivo da parte di 
Laurent Schwarz, ha preso la 
parola Jean Paul Sartre. Il 
lungo testo che il filosofo fran¬ 
cese ha reso pubblico in que¬ 
sta occasione è stato da lui e- 
idborato durante gli stessi la¬ 
vori del Tribunal Russell a 
Copenaghen e si può ben dire 
che. mentre riflette un pensie¬ 
ro a lungo meditato, esso ha 
non di meno il tono e lo stile 
di un apiiellu scritto sul tam¬ 
buro Tale è il pregio e tali 
sono i limiti dell’interessante 
analisi die Sartre ha condotto 
dello sviluppo del tema del 
< genocidio > a partire dalla 
costituzione degli imperi colo¬ 
niali, al crollo di questi dopo 
guerre di sterminio come quel¬ 
la c-ondolta dai francesi con¬ 
tro l'Algeria, fino all'attuale 
guerra d'aggressione contro il 
Vietnam, condotta da un su- 
perimperialismo, quello ame¬ 
ricano, che si muove in un 
contesto storico del tutto nuo¬ 
vo. 

« n governo americano non 
è colpevole di avere inventato 
il genocidio moderno — ha con¬ 
cluso Sartre — e nemmeno 
di averlo selezionato, di averlo 
scelta cioè fra le altre rispo¬ 
ste possibli ed efficaci alla ri¬ 
volta armata dei popoli. Nep¬ 
pure è colpevole di avere da¬ 
to al genocidio la sua prefe¬ 
renza i«r motivi psicologici e 
strategici. In effetti il genoci¬ 
dio SI pone oggi come la so¬ 
la reazione possibile alla in¬ 
surrezione di tutto un popolo 
contro i suoi oppressori. Il 
governo americano è colpevole 
di avere preferito e di conti¬ 
nuare a preferire una politica 
di aggressione e di guerra, che 
non può realizzarsi se non at¬ 
traverso il genocidio, ad una 
politica di pace, la sola che 
può costituire una via di ri¬ 
cambio. per il semplice fatto 
che questa avrebbe necessaria¬ 
mente implicato la riconside¬ 
razione degli obiettivi princi¬ 
pali che al governo degli Stati 
Uniti sono imposti dai grandi 
trust imperialisU. Esso è col¬ 
pevole di proseguire e di in¬ 
tensificare la guerra benché 
ognuno dei suoi membri com¬ 
prenda ogiu giorno di più. dai 
rapporti dei capi militari, che 
il solo mezzo ormai rimasto 
per vincere è quello di libera¬ 
re il Vietnam da tutti i viet¬ 
namiti. E' colpevole, menten 
do. ingannando se stesso e gli 
altri, di impegnarsi sempre 
piu intensamente, malgrado gli 
insegnamenti di questa espe 
nenza unica e insopportabile, 
in una via che conduce verso 
un punto da cui non c'è ritor¬ 
no. E' colpevole, secondo le 
sue stesse confessioni, di con¬ 
durre scientemente questa 
guerra esemplare per fare 
del genocidio una sfida e una 
minaccia a tutti i popoli. 

« Ho già dimostrato come 
uno dei fattori della guerra 
totale sia stata la crescita 
costante del numero e della ve¬ 
locita dei mezzi di trasporto: 
dal 1914 la guerra non può più 
essere locale, occorre che essa 
SI estenda al mondo intiero. 
Nel 1967 questo processo sta 
raggiungendo una minacciosa 
fase di intensità. I luoghi del- 
1 One World, questo uni- 
verso al quale gli StaU Uniti 
vogliono imporre la loro ege¬ 
monia, diventano sempre più 
rav\ icinati. Per questo motivo, 
del quale il governo apnerìcano 
ha piena coscienza, il genoci¬ 
dio attuale — come alternati¬ 
va alla guerra di liberazione 
nazionale — è concepito e per¬ 
petrato nel Vietnam non sol¬ 
tanto contro i vietnamiti ma 
contro l'umanità. Quando un 
contadino cade nella risaia, 
falciato da una mitragliatrice, 
.siamo tutti colpiti nella sua 
persona. I vietnamiti si battono 
per tutta l'umanità, gli US.A 
contro tutti. Non al figurato 
nè astrattamente, e non sol 
tanto perchè il genocidio, sia 
pure nel solo Vietnam, è un 
crimine universalmente con¬ 
dannato dal diritto dei popoli. 
Ma perchè, a poco a poco, fl 
ricatto genoddiale si estende 
a tutto il genere umano, fon¬ 
dandosi sul ricatto della guer¬ 
ra atomica, vale a dire sullo 
assoluto della guerra totale e 
perchè questo crimine compiu¬ 
to tutti i giorni sotto gli 
occhi di tutti fa ai coloro che 
non k) denunciano i complici 
di coloro che Io commettono, e 
per meglio asservirci comincia 
col degradarci In questo senso 
il genocidio imperialista si ra 
j dicalizza perchè fl gruppo che 
SI vuole raggiungere e terro¬ 
rizzare. attraverso la nazione 
vietnamita, è rintiero genere 
umano ». 

Antonello Trombtdorì 


Dal noitro intrìato 

PIEVE DI SOLIGO (Treviso), l 
Un (luotidtano di Venezia ha 
4 scoperto > che il figlio di Uta- 
lin, Jafcot), non sarebbe morto 
tn Cermania in seguito alle per 
rosse delle SS, ma combattendo 
con I partiinaiii italiani nella 
pronncia di Treviso 
La nielazujiie < bomba » ha 
niofiililalo cronisti e iiiuiati .spe¬ 
ciali che hanno interrogato de 
cine di testimoni, di ex parti¬ 
giani. di cittadini di Re/runlolo. 
Tieve di Soligo e del paesi vi¬ 
cini e la stessa radazza che 
2 J anni la ebbe un figlio da par¬ 
tigiano .sovietico, quando questi 
fu ospitalo in casa sua per sfug¬ 
gire ad un rastrellamento Molti 
dei testimoni, alle domande dei 
giornalisti, sono caduti dalle nu¬ 
vole. Altri, hanno definito la no¬ 
tizia assurda e ridicola sottoli¬ 
neando che il quotidiano di Ve¬ 
nezia che ha fatto le riwlazioni, 
già qualche mese prima, aveva 
4 scoperto », nella stessa zona 
un 4 figlio > di Hitler, nato da 
un caporale austriaco e da una 


contadina del luogo. Tutti, co 
muiique, hanno confermato che 
il partigiano russo del quale ora 
SI parla tanto, si chiamava ef 
fettivamente Jakov e che era 
conosciuto come capitano Monti. 
Cadde facendosi esplodere un 
ordigno esplosilo sul petto per 
non /arsi catturare vivo dai na¬ 
zisti e fascisti Fu. in.somma. un 
eroico combattente che tutti ri 
cordano coti ori/oplio e tuniiito- 
zione. Fu seppellito tn un cimi¬ 
tero del Trevigiano 

•A C'ozzuolo. sulle colline di 
Collegllano, un partigiano molto 
noto. Tom Foltran, ha .sentito 
parlare del capitano Monti, ca 
duto il 6 febbraio 19-15 Foltran 
ha dichiarato: Sapemmo di qu.e 
sto russo che insieme a due del¬ 
la brigata Ptave. Morandin e 
Castelli, preferì lasciarsi espio 
dere una bomba a mano sul 
corpo, piuttosto che cedere rito 
nelle mani dei fascisti e dei na¬ 
zisti. Ma chi fosse esattamente 
non lo sentimmo dire mai ». 

Il quotidiano di Venezia che 
ha fatto le nrelazioni sulla mor¬ 
te del presunto figlio di Stalin, 


pubblica anche una foto da rito 
e una da morto del partigiano 
sovietico L’.ASPl di Treviso ha 
già fatto .sapere che la foto del 
morto è quella di uno dei tre 
[xirtiyiaiii leneziaiii caduti com¬ 
battendo al Ponte della Pruda. 
Giovanni /.tessi, di Hefrontolo, 
fratello della allora fidanzata 
del partigiano sorietiiu, arreb 
be secondo il ijionuile di Ve 
iiezia, identificato Jakov con il 
figlio di Stalin Interpellato dai 
cronisti, ha dichiarato « Io non 
ho mai detto di ater Ospitalo 
durante la Resistenza 1 / figlio 
di Stalin Quando, alcuni giorni 
fa. dei pioriialisli sono stati a 
casa mia, ha semplicemente rac¬ 
contato CIÒ che sanno tutti nella 
zona- che nell'agosto del 1914 
conobbi due partigiani russi, 
"Monti" e "Peter" cìie come 
me combotlerano nella bripota 
Piave. Qualche settimana dopo. 
durante un rastrellamento, essi 
vennero a casa mia e ri rima¬ 
sero per parecchio tempo Fu in 
queU'epoca che nacque anche la 
relazione tra mia sorella Paola 
e il capitano "Monti". Era di 


grande autorità, buono e corag¬ 
gioso Il suo compagno mi con 
termo che era un uomo di gran¬ 
de valore 

tl giornali-.ti che sono lenuti 
mi hanno mostralo delle /olo 
grafie tratte dal libro della fa 
miglia di Stalin o mi hanno 
chiesto se ne arerò di "Mon¬ 
ti". Infatti, ne aieramo Le 
cuiisenai a mia madre l.e ab 
biaiiitì confrontale e 1 giornali¬ 
sti mi hanno c/iiesto se notavo 
una rassomiglianza tra le foto 
grafie di "Monti" e quelle del 
libro Cera Ma da qnesio a 
dire che io ho dichiarato di sa¬ 
pere che ”.Moiiir‘ era il figlio 
di Stalin c'è una bella differen 
za Per noi "Monti" era solo un 
capitano russo e un braco e co 
raggioso partigiano ». 

Paola Liessi, che 23 anni fa 
fu fidanzata con il partipiano 
russo dal quale ebbe un figlio 
che oggi ha 22 anni, ha dichia¬ 
ralo: 4 Parlava con no.slalgia 
del suo paese ma non mi aveva 
mai accennalo niente dei suoi 
familiari. Ricordo solo che spes¬ 
so mi parlava di una sorella a 


Mosca che si chiamava Svetta¬ 
la e alla quale si diceva molto 
affezionato », 

Paola Liessi racconta di aver 
conosciuto il partigiano russo 
neliautunno del 1944 quando si 
era presentato a casa sua in 
sieme a tre compapni, per .s/uy- 
yire ad un rastrellamento La 
donna ha poi confermato che il 
partigiano russo diceva di esse 
re .stato pric/inniero dei tedeschi 
II) Sdiena In mento alle voci 
( he già circolavano nel periodo 
111 CUI Jakov era ancora rito 
sul fatto che si trattasse del fi 
gito di .Stalin, la donna che 
I ire oggi con il manto dal qua¬ 
le ha avuto un altro figlio — di¬ 
ce di alerte sentite, ma di non 
aver tuoi c/iiesto niente all'al- 
lora fidanzato che era buono e 
gentile, ma molto riserccito. Pao¬ 
la Liesst ha poi riecocalo con 
commozione gli imponenti fune¬ 
rali di Jakov e i suoi compagni 
che SI erano uccisi, piutlo.sto 
che farsi catturare vivi dai fa¬ 
scisti e dai tedeschi. 

m. p. 


Guidata da Vecchietti 

Delegazione 
del PSIUP 
ad Algeri 

ALGERI, 1. 

(LG.). E’ arnvota questa 
sera ad .Vigori una delegazione 
del PSIUP guidata dal segre- 
tfirio gelici ale del partito, Tul¬ 
lio Vecchietti. Della delegazione 
fa parte aneli© il compagno 
Tagliazucchi. A riceverla al¬ 
l'aeroporto erano il coordinato¬ 
re della segreteria esecutiva 
del FLN, Sherif Belkacem, e 
I altri dirigenti del FLN. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Cipro: 

primo bilancio 

léH Crcc'ifi e lu 'rurciiia noti 
si faranno la guerra per Ci¬ 
pro: questa è la cunelusione 
|)iù Imporlanlo ilella vicenda 
elle per più di una sellinuna 
Ila crealo un serio pericolo 
nell'area inedilerraiiea. Poiché 
si traila di due paesi nieinhri 
dell’all can/a atlantica e alleati 
degli Stali tJnili d’America è 
chiaro che gli sforzi maggiori, 
o almeno i più appariscenti, 
sono stati spiegali, per scon¬ 
giurare il confliiio, appunto 
dalla NATO e da Washinglon. 
Non a caso si è mosso llrosio, 
segretario generale deirallean- 
za, e, per gli Stati Uniti, un 
uomo mollo vicino a Johson, 
il signor Varice, candidalo alla 
successione del ministro della 
Difr ‘sa iMcNamara. Anche la 
f)NU ha svolto un ruolo lul- 
t'altro che secondario: l’appel¬ 
lo lanciato da U Thant. agli 
inizi della crisi, si è rivelalo 
eliicace poiché o sialo accolto 
sia dalla Grecia come dalla 
Turchia che hanno rinunciato, 
come Pappello chiedeva, a 
dare la (landa alle armi prima 
che la di|dniiin7Ìa avesse esau¬ 
rito liillo le sue [lossihililà. 

Ma Se N \TO, Siali Unii! e 
0\U I lamio avuto, come si 
dileva, il ruolo (liù ap|iariscen- 
le. non meno imporlanle è sia¬ 
lo quello giuncato da altri (lae- 
si. DairUllSS, (ler esenqiio, la 
cui azione diplomatica ha con- 
Irihuiln a far fallire una dello 
(irinie soluzioni (iro5(icllate da¬ 
gli americani, secondo cui gre¬ 
ci o turchi avrehhero dovuto ri¬ 
manere a (j|iro (ler (iresidiarc 
una base della NATO da islal- 
larsi iieU’isola. Dai (laesi ara- 
hi, in secondo luogo, che hanno 
fatto chiaraiiienle saliere di 
non vedere di liiion occhio una 
tale |iros|icltiva. R naturalmen¬ 
te dai ci|irintì stessi che sì 
sono senqire np|iosti ad una 
tale prospettiva. 

Ma andiamo |ier ordine. T-o 
accordo (irevcde il ritiro delle 
forze greche e di quelle turche 
penetrate illegalmente nell’i-so- 
la dopo gli accordi di I-ondra 
e di Zurigo del lOfiO. I greci 
si erano in un primo tempo op¬ 
posti a questa soluzione dichia- 
ranilosi invece favorevoli a un 
accordo nel quadro della 
NATO. Ciò avrchhe evitato 
una loro sconfitta politica o 
tenuta aperta la prospettiva 
deircnosis. Ma turchi da una 
parte e ciprioti dall’altra, forti 
dell’appoggio sovietico, hanno 
fermamente respinto questa te¬ 


si. E cosi ai greci — e ai loro 
umici americani — non è ri¬ 
masta altra strada che quella 
che implica la rinuncia alla 
enosis. In quanto ai turchi, 
essi hanno dovuto, com’era giu¬ 
sto, iiiqiegnarsi a non invadere 
Ci(iro, a ritirare a loro volta 
parto lidie triqipc — inviate 
neH'isola in numero molto mi¬ 
nore rÌ5()etto a ((uelle greche — 
ottenendo in canihio solide ga¬ 
ranzie per la minoranza turca. 
U’ONU, invece, aumenterà il 
suo contingente dì stanza a Ci¬ 
pro che costituirà, d’ora in poi, 
una forza sutliciente a garan¬ 
tire la pace nell’isola. 

E i ci(irioti? La (irinia cosa 
che si deve dire è che Cipro 
ha com|iiulo un notevole (tasso 
avanti verso la indipendenza 
completa. La fine della (irò- 
s(ielliva dell’enosM è di per sé 
un fatto di estrema im[)orlanza 
(icr l’avvcniie dell’isola. E il 
ritiro del grosso dei soldati 
greci o turchi implica, ovvia¬ 
mente, una minor voce in ca- 
(litolo negli nlfari dell’isola da 
(larte di Atene prima di tutto 
ma anche di Ankara. 

R’ \ero che Makarios avreh- 
ho voluto, a questo punto, e 
cerea tuttora di ottenerlo, il 
ritiro di tulle le Inippe stra¬ 
niero e una solida garanzia in- 
ternariiniale (ler la indi(ien- 
denza ili Ci(iio, il che è (ler- 
feltaiiienlc legittimo. Ma non 
v’ò diihhio che, anche se (ler 
ora queste rivendicazioni non 
dovessero essere accolte, lu 
soluzione (larziale cui si è 
giunti costituisce una [iremes- 
sa (lositiva per una soluzione 
totale. 

Conclusione. Il col(io più 
duro lo hanno ricevuto i gene¬ 
rali e i colonnelli dì Atene, di 
cui Crivas era una /origri mii- 
rifi.s Essi risultano hattiili, in¬ 
fatti, sui due terreni sui f(uali 
si erano (liii direttamente im¬ 
pegnati: il nazionalismo eiio- 
sista o il fervore atlantico. 
Un colpo altrettanto duro lo 
hanno suhìto gli americani i 
quali hanno dovuto rinunciare 
a sostenere la Grecia, non sono 
riusciti a evitare l’ondata di 
anti-amerieanismo che si è sca¬ 
tenata in Turchìa e hanno do¬ 
vuto abhanilonaro l’idea di tra¬ 
sformare Ciprio in una base 
della NATO. II tutto significa, 
in buona sostanza, che mentre 
da una parte il fascismo non 
paga in Grecia dall’altra gli a- 
merìcani non po 5 «ono più far¬ 
la da padroni nel .Mediterra¬ 
neo. 

a. |. 


Alla riunione dei 21 paesi dell'OCSE 

Anocchì e riserve 
allo polìtica econotnica 
degli Stati Uniti 

Dopo la vivace polemica di Debré con il 
ministro statunitense Rostov, Pieraccini 
• ha espresso ieri « rispettosi » dubbi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

La riunione del 21 paesi indu¬ 
strializzati dell’Europa della 
America del nord e dell’Asia -- 
— che si riuniscono sotto la si¬ 
gla dell'OCSE — apertasi ieri 
mattina, si è chiusa nella gior¬ 
nata di oggi. 

Ieri. 1 mini.stri delle Finanze 
e dell’Economia, hanno esamina¬ 
to le pro5(>ettive economiche dei 
ris(x?ttivi (laesi e del mondo, 
con riferimento soprattutto agli 
cfTetti della svalutazione della 
moneta britaiuiica. Oggi sono 
stati oggetto di discussione i 
preiilcmi delia esportazione dei 
prodotti manufatti del Terzo 
mondo, in vista delia seconda 
conferenza del commercio di 
Nuova Delhi. 

La parte più interessante del 
dibattito è quella che ha oppo- 
-Sto. ieri, il segretario alla Fh 
nanza americana. Rostov. al mi¬ 
nistro delle Finanze francese, 
Michel Debré. Gli americani, 
con la sicumera dei padroni, 
senza negare la gravità della 
crisi che affligge gli Stati Uniti, 
hanno affermato die si tratta, 
da parte degli europei, di assu¬ 
mere una parte di queste spese 
aumentando le loro im(X»rtazionL 
1 paesi^ europeL secondo fl ^ 
gnor Rostov. dovrebbero, da 
parte loro, ottemperare a que¬ 
ste richieste: 1) prendere a 
proprio carico una parte più 
importante delle spese militari 
americane in Europa; 2) accre¬ 
scere la loro espansione econo¬ 
mica per aumentare le loro im- 
portaziorri dagli Stati Uniti: 3) 
organizzare meglio i loro mer¬ 
cati finanziari per evitare di 
dover ric o r r ere direttamente o 
indirettamente al mercato fi¬ 
nanziario americano; 4) lascia¬ 
re Washington arbitra di fis¬ 
sare le COTidizioni più atte ad 
attrarre negli Stati Uniti i 
capitali degli altri paesi che 
accorrono come è iwto, dove 
rinvestiinento è più profittevole 
a causa del maggior tasso dì 
sconta 

Quanto a Debré. egli ha po¬ 
lemizzato vivamente, come si 
può immaginare, con le ri¬ 
chieste americane, sottolmeando 
che i lavon della OCSE hanno 
messo ip luce i due fenomeni 
fondamentali, uno vecchio e 
uno nuovo, che caratterizzano 
oggi recooomia mondiale: al 
Io squilibrio della bilancia dei 
pagamenti fra I paesi che si 
appoggiano sulla moneta di ri- 
serv’a (dollaro e sterlina) da un 
lato, e i paesi dell’Europa con¬ 
tinentale daU’altro; b) rallen¬ 
tamento della espansione nel 
mondo. Debré ha affermato che 
«fl funzionamento attuale del 
■iftcnui monetario intemazio¬ 


nale è sregolato, è profonda¬ 
mente intaccato e arreca danno 
allo svilupfio della economia 
mondiale >. Stati Uniti e Inghil¬ 
terra hanno conosciuto in me¬ 
dia. da dicci anni a questa par¬ 
te. un deficit annuale ris(>etti- 
vamente di 3 miliardi e 250 mi¬ 
lioni di dollari circa. 

Da questa situazione di squi¬ 
librio. deriva il seguente guasto: 
il finanziamento di questo de¬ 
ficit non ha potuto essere assi¬ 
curato che grazie ad un inde¬ 
bitamento massiccio di questi 
paesi, soprattutto sotto forma 
di una accumulazione di averi 
in moneta di riserva presso un 
certo numero di paesi creditori. 
Gii USA e la Gran Bretagna 
hanno seguito una politica di 
facilità fhianziana. che scalza 
le fondamenta stesse del siste¬ 
ma nKmetario intemazionale, 
che non può funzionare senza 
una disciplina eguale per tutti. 

Questa pratica ha creato scon¬ 
volgimenti nello sviluppo delle 
economie mondiali ed esercita 
un effetto inflazionista su paesi 
che accettano le esportazioni 
massicce dei capitali america¬ 
ni, e permettendo infine ai paesi 
a moneta di riserva, di prati¬ 
care dei tassi di interesse ele¬ 
vato. < Vi sarebbe — ha detto 
Debré — qualche cosa di deri¬ 
sorio nel tentare di intrapren¬ 
dere una az;one concertata in 
vista dh un aUiassamento gene¬ 
rale del tasso di interesse nel 
mondo, nfiutandosi di agire sul¬ 
le cause reali di una situazio¬ 
ne die non può andare che ag¬ 
gravandosi >. 

Pieraccini dopo aver riba¬ 
dito le vecchie nozioni di sofl- 
danetà intemazionale nel si¬ 
stema monetaria dopo aver af¬ 
fermato che ogni sua modifica 
brutale oe accrescerebbe gli 
squilibri, e dopo aver invocato 
una cooperazione (termine quan¬ 
to mai improprio rispetto alla 
gravità degli eventi) ha mani¬ 
festato tuttavìa qualriie rispet¬ 
tosa riserva afle richieste di 
Rostov. esprìmendo fl dubbio 
che non sia giusto che le di¬ 
minuzioni o gli aumenti dei tassi 
di sconto negli USA siano se¬ 
guiti autrmaticamente da ag¬ 
giustamenti dei tassi di sconto 
nei paesi europei. 

Gli ingioi hanno preso spun¬ 
to dalla riunione affermare 
che «le misure già prese per 
rendere efficace la svalutazione, 
sono sufficienti per il momento, 
ma che il governo britannico 
è deciso a prendere tutte le 
decisioni supplementari che si 
riveleranno necessarie per re¬ 
stringere la domanda interna 
al fine di assicurare fl pieno 
successo della svalutazione. 

Maria A. Macciocchi 


Allarme al Congresso dopo il ritiro di McNomoro 


Fuibrìght: «È necessario porre fine 
a questa guerra degradante e odiosa» 


Fermo rigetto sovietico deH’iniziativa del Senato per un’ingerenza deU’ONU 
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Altri sanguinosi scontri a Con Thien e a Dak To 


Un battaglione USA 
accerchiato a Bu Dop 



Pronta risposta alle repressioni poliziesche 

In sciopero per due giorni 
gli universitari dì Madrid 

Il messo di Johnson è volato a Nicosia 

Cipro: intoppi per 
la fine della crisi 

Ankara ha sollecitato U Thant a inviare ai governi 
coinvolti nella crisi di Cipro l'appello già concordato 


SAIGON. 1. 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo Bu Dop. una località non 
lontana dal campo delle « spe¬ 
cial jarces » attaccate dai par¬ 
tigiani appena due giorni fa, è 
di nuovo al centro dell'atten¬ 
zione dei comandi americani: 
forze partigiane hanno accer¬ 
chiato un intero battaglione 
americano. Lo scontro è anco¬ 
ra in corso, si svolge ad appe¬ 
na cinque chilometri dalla 
frontiera cambogiana e potreb¬ 
be trasformarsi in un'altra 
sanguinosa battaglia. 

Nel corso dell'attacco al 
campo delle < special for- 
ces » collaborazioniste. merco¬ 
ledì scorso, i soldati di Saigon 
vennero messi in fuga dai 
partigiani ed abbandonarono 
nelle loro mani i « consiglieri » 
americani, cioè gli ufficiali 
che li addestravano ai mezzi 
barbari dell'anti-guerriglia. 

Il comando americano in¬ 
forma che i partigiani < sì 
trovano vicini alle loro basi 
di Cambogia » e quindi sono 
in posizione di vantaggio ri¬ 
spetto agli americani accer¬ 
chiati e troppo lontani dalle 
postazioni di artiglieria per ri¬ 
ceverne il necessario aiuto. 
Il tono di questo annuncio, 
che fa seguito alla recente di¬ 
chiarazione del capo dello 
stato cambogiano circa i pia¬ 
ni americani di invasione del¬ 
la Cambogia e alle pretese di 
Van Thieu sul « diritto > dei 
suoi uomini di inseguire i par¬ 
tigiani in territorio cambogia¬ 
no. non lascia presagire nulla 
di buono. 

Siamo alla vigilia dell’allar¬ 
gamento del conflitto alla 
Cambogia? Va notato che. do¬ 
po la battaglia di Dak To. gli 
americani hanno trasferito ai 
confini cambogiani gros.si con¬ 
tingenti di truppe collabora¬ 
zioniste ai quali affiderebbe¬ 
ro il compito di invadere il 
territorio della Cambogia per 
mascherare l’aggressione co¬ 
me € incidente di frontiera-» 
tra vietnamiti e cambogiani. 

Altri combattimenti si sono 
verificati quest’oggi in due 
diverse località: il primo, vio¬ 
lentissimo. ha impegnato re¬ 
parti di € marincs » a Con 
’Thien, vicino alla zona smili¬ 
tarizzata, e si è risolto in pe¬ 
santi perdite per gli america¬ 
ni. mentre i partigiani riusci¬ 
vano a sganciarsi prima del¬ 
l’arrivo dei rinforzi e della 
aviazione. Secondo i dati di 
fonte americana i < marìnes » 
hanno lasciato sul terreno 15 
morti e sessanta feriti. 

L’altro scontro ha avuto per 
teatro la regione di Dak To. 
sugli altipiani centràli, dove 
l’attività partigiano continua 
a non conoscere soste nono¬ 
stante la « completa vittoria > 
americana del 21 novembre. 
Qui gli americani hanno per¬ 
duto 109 uomini, 24 morti e 
65 feriti. 

NELLA FOTO: Pravìncia di 
Ha Bac (Nord Vietnam) — Ra¬ 
gazze della milizia femminile 
nella trincea di on villaggio for¬ 
tificato si esercitano con lance 
di ferro e bambù. La popola¬ 
zioni ilei Vietnam democratico, 
oltro a resistere al bombarda- 
menti, si preparano a respin¬ 
gere attacchi terrestri o un'in¬ 
vasione americana con ogni ge¬ 
nere di armi, dalle più mo¬ 
derne alle più arcaiche, dal 
cannoni alle lance, dai mitra 
alla sciabole, dai mortai alla 
Ingegnosa trappola cho già 
hanno affkaccmenta ostacolato 
'a pcnetraziona degli americani 
UH imi. 


Quaranta studenti ar¬ 
restati • Nuove dimo¬ 
strazioni al grido di 
« libertà, libertà! » 

MADRID. 1 

In seguito ai violenti inter¬ 
venti operati ieri dalla po¬ 
lizia contro una manifesta¬ 
zione di universitari, i 43.000 
studenti dell’ateneo di Madrid 
hanno deciso di disertare le 
lezioni per due giorni. Non 
potendo adottare altra mi¬ 
sura, il rettorato dell’univer¬ 
sità ha successivamente an¬ 
nunciato la sospensione delie 
lezioni-nei due giorni di scio¬ 
pero proclamato dagli stu¬ 
denti. 

Numerosi gruppi di studen¬ 
ti si sono riuniti presso l’uni¬ 
versità oggi a mezzogiorno, 
rinnovando la loro protesta 
anlifranchista al grido di 
c libertà, libertà >. La gior¬ 
nata di oggi, ad ogni modo, 
dopo ì drammatici scontri di 
ieri, è trascorsa senza inci¬ 
denti di rilievo. 

Ieri mattina, il sindacato 
degli studenti democratici, or¬ 
ganizzazione non riconosciuta 
dai regime, aveva chiesto di 
poter disporre della sala delle 
riunioni della facoltà di leg¬ 
ge, ottenendo però un rifiuto 
dai preside della facoltà 
stessa: la saia è a disposi¬ 
zione soltanto del sindacato 
franchista, questa fu la ri¬ 
sposta. Cinquecento studenti 
del sindacato, appresa la no¬ 
tizia. hanno immediatamente 
dato vita a una manifestazio¬ 
ne di protesta, erigendo al¬ 
tresì una barricata 

L’inter\'ento della polizìa a 
cavallo è state brutale. Ab¬ 
battuta la barricata. la po¬ 
lizia ha caricato gli studenti, 
impiegando manganelli e 
idranti. Gii universitari han¬ 
no cercato di contrastare Io 
assalto con lancio di sassi e 
d’altri oggetti, ma alla fine 
sono stati costretti a rifu¬ 
giarsi negli edifici della fa¬ 
coltà di scienze e dì legge. 

Dopo diverse ore, il vice 
preside della facoltà di legge 
è riuscito a persuadere la po¬ 
lizia a togliere l'assedio, ma 
quando gli studenti hanno la¬ 
sciato alia spicdolata ì loro 
rifugi, sì sono imbattuti di 
nuovo nei poliziotti che li at¬ 
tendevano più lontano e che 
hanno arrestato una quaran¬ 
tina dì essi. 

A Madrid intanto è avve¬ 
nuta la costituzione del nuovo 
« Consiglio del regno » l’orga- 
nismo che dovrà proporre fl 
nome del successore del dit¬ 
tatore Francisco Franco, n 
successore, come si sa, do¬ 
vrebbe essere di famiglia 
reale ed assumere il titolo 
di re. 


ANKARA, 1. 

Il governo turco ha chiesto 
questa sera che il segretario ge¬ 
nerale deirONU invìi con ur¬ 
genza rapinilo concordato tra 
I governi coinvolti nella crisi 
di Cipro, in modo da mettere i 
capi di cia.scun (laese di fronte 
alla scelta tra il tener fede 
agli im()egnì as.siinU. con le trat¬ 
tative o Tassumersi la gra¬ 
vissima resixm-sabilità di non ri- 

cono.scerti. La decisione è stata 
presa, cos} almeno sembra, (xr 
la opposizione di Makarios alla 
ridurione della milizia grcco- 
cipriiga e all'allargamento dei 
compiti deli'ONU. Che qualcosa 
sia accaduto a Nicosia lo dimo¬ 
stra anche il repentino viaggio 
di Vance. il messo di Johnson, 
che avrebbe dovuto rientrare a 
Washington e che invece, in se¬ 
rata. .si è precipitato da Ma¬ 
karios per dissuaderlo dal man¬ 
tenere posizioni che potrebbero 
nuocere alLintera faticosa trat¬ 
tativa di questa .settimana. Non 
si sa ancora nul’ta sull’esito del¬ 
la missione di Vance. 

Un portavoce del governo a- 
priota aveva precisato oggi ì ter¬ 
mini degli accordi raggiunti fra 
Turchia e Grecia per la solu¬ 
zione del problema di Cipro. I 
punti dell’accordo — sostanzial- 
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mente simili a quelli resi noti 
ieri ad Ankara — sarebbero; ri¬ 
tiro di tutte le forze armate non 
cipriote giunte neU'isoIa dopo 
il 1963 e rafforzamento del con¬ 
tingente deirONU; smobilitazio¬ 
ne dì tutte le forze armate 
dell’isola, ad eccezione dei con¬ 
tingenti turco e greco dislocati 
a Cipro nel 1960. 

Queste notìzie trovano sostan¬ 
ziale conferma anche nelle altre 
due capitali. Ankara e Atene, 
attraverso varie dichiarazioni 
governative e articoli di gior- 
nalL 

Ad .Ankara sono state smen¬ 
tite le voci di un dissenso fra 
go^-erno e militari. Questi ulti¬ 
mi. contrari ad una soluzione 
pacìfica della crisi cipriota, 
avrebbero preso in esame Tipo- 
tesi di un colpo di stato. Il pre¬ 
mier Demirei ha definito questa 
voce « una menzogna ». 

Due caccia turchi che sta¬ 
mani sorvolavano Nicosia. sono 
stati intercettati da un caccia 
della R,AF britannica. « (Qualsia¬ 
si aereo da caccia non identi¬ 
ficato — ha detto un poitevoce 
del comando miUtare inglese 
— potrebbe rappresentare una 
minaccia alle nostre basì a Ci¬ 
pro, per cui noi dobbiamo inter¬ 
cettarlo e identificarlo >. 
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WASHINGTON, 1. 

« La guerra nel Vietnam — 
ha dichiarato il presidente del¬ 
la commissione esteri del Se¬ 
nato, Fulbright — è diventata 
più rivoltante, più degradante 
e odiosa per il bilancio di vit¬ 
time umane che ha provocato. 
Noi abbiamo cambiato il ca¬ 
rattere di quella che era co¬ 
minciata come una guerriglia 
vietnamita, trasformandola in 
una guerra internazionale. 
Penso che sia giunto il mo¬ 
mento di orientarci nel senso 
di una ricerca internazionale 
della pace ». 

11 senatore Fulbright si è 
così espresso commentando la 
risoluzione approvata ieri se¬ 
ra dal Senato, che chiede al 
presidente John.son di dare 
istruzioni ai rappresentanti 
americani all’ONU affinchè 
cerchino di ottenere un’inizia¬ 
tiva dcirorganizzazione inter¬ 
nazionale per (xirre fine alla 
guerra vietnamita. 

L’iniziativa del Senato ri¬ 
flette il senso di sgomento che 
ha perva.so gli ambienti par¬ 
lamentari dopo l’estromissio¬ 
ne di McNamara dal Penta¬ 
gono e dinanzi alla generale 
convinzione che essa sogni 
una vittoria dei militari fau 
tori dell’« escalation > sui con¬ 
sigli di moderazione dati in 
(las.sato dal ministro. La via 
.scelta dai senatori è tuttavia la 
meno indicata a produrre ri¬ 
sultati (jositivi. dal momento 
che nò il Vietnam nè la Cina 
sono rappresentali all’ONU e 
che entrambi respingono ogni 
ingerenza dell’organizzazione 
in una materia di conij^tenza 
della conferenza di Ginevra. 

Il fatto che il Sonato si sia 
limitato a suggerire a Johnson 
un passo già considerato in 
passato dallo stesso presiden 
te come diversivo è tanto più 
deprecabile in quanto una via 
efficace esiste e gli stessi viet¬ 
namiti l’hanno da tempo indi¬ 
cata: e.ssa parte dalla fine dei 
bombardamenti sulla RDV e 
passa per il riconoscimento 
del diritto del popolo vietna¬ 
mita aU’autodeci.sione e la 
trattativa con il FNL. 

Nelle sue dichiarazioni 
odierne, lo stesso Fulbright 
ha detto di < non sapere se 
rONU potrà riuscire ». Ma, 
egli ha soggiunto, gli Stati 
Uniti « non hanno altra scelta 
se non di tentare qualsia.si 
strada capace di condurre al¬ 
la pace ». Fulbright ha detto 
che ciò avrebbe dovuto esse¬ 
re fatto « mollo tempo fa ». 

A sua volta, il senatore Mi¬ 
ke Mansfield, < leader » della 
maggioranza e promotore del¬ 
la risoluzione, ha detto che 
Johnson è libero di seguire o 
meno i desideri del Senato. 

« E’ urgente. tutta\ia — egli 
ha affermato — che il ramo 
esecutivo del governo perse¬ 
gua gli obiettivi enunaati nel 
documento ». 

L’ambasciatore \iaggiante 
del presidente. Averell Harri- 
man, è rientrato frattanto dal¬ 
l'Europa. dove ha avuto col¬ 
loqui con i dirigenti romeni e 
jugoslavi. In precedenza. Har- 
riman si era recato nel Paki¬ 
stan. neirAfghani-stan e neh 
l’Iran. Riassumendo i risultati 
dei (TOlloqui. il diplomatico ha 
detto che tutti i suoi interl(> 
cutori gli hanno espresso « il 
loro desiderio che le ostilità 
abbiano termine nel Vietnam ». 

MOSCA, 1 

« Una manovra pericolosa »: 
con queste parole 1 commenta J 
tori politici nx^coviti definì j 
scono riniziativa del Senato ! 
americano che chiede l'inter- | 
vento deli’ONU nel Vietnam. 

La storia si ri(>ete. rileva la , 
Pravda: ogni voJta che 1 cir¬ 
coli miKtari americani stanno 
per oomiKere nuovi passi verso 
l’allarga mento del cc^itto han¬ 
no cura <ii mettere parallela- 
mente in moto la macchina pro- 
(>agandistica della « iniziativa 
d] pace ». L’aggressione contro 
il Vietnam, continua il giornale, 
non può però ess^e nascosta 
con le manovre « paafiche > al- 
i'ONU. Le Nazioni Unite infatti 
non hanno alcun diritto, né giu- 
ndico né morale, per affron¬ 
tare la questxine del Vietnam. 
L'unica via sta nei ritorno agli 
accordi di GmevTa dei 1934. 
accettati e poi violati dagli 
Stati L'mtL 

Un commento dell'osservatore 
politico della Tass, Baskakov. 
dopo aver nassunto U (Lbaiuto 
svo.tosi nei giorni scorsi al Se¬ 
nato americano, si dJToode sui 
tentativi deila diplomazia di 
Washington per « convincere » 
talune delegazioni a far propria 
rmiziativa statunitense. L'obiet¬ 
tivo degl] Stati Uniti è chiara¬ 
mente quello di dar vita al più 
presto alla cosiddetta < variante 
coreana » dell'aggressione, ri¬ 
correndo P^T questo alla ban¬ 
diera deli'ONU. 

A .Mosca, intanto. 11 (limitato 
sovietico per gli aiuti alla Re 
pubblica democratica vietna¬ 
mita ha reso noto che < i lavo¬ 
ratori sovietici manifestano la 
loro ferma volontà di conti 
nuare ad aiutare il popolo Viet¬ 
namita in lotta per la libertà 
e rindipendenza del paese » 
Nel documento sì manifesta la 
piena adesione sovietH» alle 
posizioni d^la RDV e al pro- 
gramma poIiUtto dei FNL^ 

a. g. 
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malica che si è impesta nel 
congresso, ma anche per il ri¬ 
corrente sforzo, eia ogni parte, 
di affrontare c definire il rap¬ 
porto di contestazione e di lot¬ 
ta nei confronti dei comunisti 
al di fuori degli schemi del¬ 
l’odio fanatico che si sanno in 
gran parte suiK'rati e con la 
angoscia (X'r il fallimento del¬ 
la cosiddetta « sfida democra¬ 
tica > ambiziosamente lanciata 
alcuni anni or sono. Hi.spt'tto 
alla preinincn/a data al tema 
del Partito comunista gli al¬ 
leati di governo ed in primo 
luogo il PSU sono stati trattati 
con sutlìcienza quando non con 
palese disprezzo, dandoli per 
acquisiti alla subordinazione 
alla egemonia democristiana, 
e diflidali dal voler concorre¬ 
re con la D€. 

La linea riconfermata dalla 
Democrazia Cristiana, la sua 
pretesa a considerai si deposi¬ 
taria esclusiva del potere con¬ 
fermano la giustezza della (lo- 
sizione dei comunisti sulla esi¬ 
genza di uno .schieramento u- 
nitario di tutta la sinistra, lai¬ 
ca e cattolica, e in primo luo¬ 
go della sinistra di ispirazione 
socialista, come condizione es¬ 
senziale per alTrontare e jxir- 
tare a soluzione i problemi ir¬ 
risolti del Paese, .Ai comuni¬ 
sti, siietta il compito di (Kirla- 
le imian/i questa linea in pri¬ 
mo luogo (ircparandosi a fare 
aiipello alle masse dei lavo¬ 
ratori e dei contadini inganna¬ 
ti e delusi dalla DC allìnché 
colgano roccasione delle (iros- 
sime elezioni (loliticbe (ler bat¬ 
tere la DC ed il centrosinistra 
e creare le condizioni ili una 
nuova (xilitica e di una nuova 
maggioranza capace di opera¬ 
re quelle trasformazioni e 
quella svolta di indirizzi (xili- 
tici che sola può avviare a so¬ 
luzione i più drammatici (iro- 
bleiiii del paese. La nuova 
maggioranza democratica si 
forma, già oggi. neH’espericii- 
za unitaria vi.ssuta dalle mas¬ 
se lavoratrici nel corso delle 
grandi lotte politiche e so¬ 
ciali che oggi esprimono la 
grave crisi che travaglia il 
Paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma, l dicembre Wf7 

Liguria 

al disegno padronale di ri¬ 
durre gli organici tramite ti* 
cenziamenti e sospensioni a 
lungo termine e senza alcuna 
garanzia; portavano uno stri¬ 
scione: < Occupazione! Nego¬ 
ziati per più alti salari e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro ». 
Con essi erano i dirigenti ca¬ 
merali e dei sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, della CISL 
e della UIL. 

Manifestazioni analoghe han¬ 
no avuto luogo, come abbia¬ 


mo detto, a Savona e atta 
Spezia. A Savona i lavoratori 
si sono ammassati sulla piaz¬ 
za antistante il municipio, rin¬ 
novando l'energica protesta 
della città e della provincia ‘ 
contro l'indifferenza del go¬ 
verno dì fronte al proce.'iso 
di sfaldamento del patrimonio 
industriale ligure. Da piazza 
Sisto IV si è quindi mosso il 
grande corteo che, inalberan¬ 
do cartelli di rivendicazioni di 
un intervento concreto del po¬ 
tere centrale e delle parteci¬ 
pazioni statali, ha percorso le 
principali vie del centro rag¬ 
giungendo la zona del porto. 

Il tentativo di alcuni funzio¬ 
nari di polizia di « decreta¬ 
re » a questo punto la fine 
della manifestazione è fallilo. 

A/lo Spezia alle H.30 la piaz¬ 
za Caduti per la Libertà era 
gremita di lavoratori: il cor¬ 
teo si è mosso alle IO, prece¬ 
duto da uno striscione unita¬ 
rio delle tre organizzazioni 
sindacali ed ha sfilato fino a 
via Chiodo: qui, sulla spiazzo 
dei giardini pubblici, ha parla¬ 
to, a nome delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. Kmilio Paita, 
dopo una breve introduzione 
del segretario della Camera del 
lavoro Barontini. « l lavora¬ 
tori — ha detto Paita — de¬ 
vono essere p'-otagonisii di 
una programmazione demo¬ 
cratica in Liguria e in Ita¬ 
lia »: egli ha quindi indicato 
i problemi di fondo dell'econo¬ 
mia .spezzina: il potenziamen¬ 
to del -i Muggiano » come can¬ 
tiere di costruzione iiacale: lo 
sviluppo dell’industria di Sta¬ 
to e del porto mercantile. 

« (Quc.sto sciopero non è il 
primo c non sarà l'nltimo — 
ha della a Genova il segreta¬ 
rio della UIL Serena —. Quan¬ 
do. il 5 ottobre del '60 tutta 
Genova fu paralizzata dallo 
sciopero generale ci fecero 
delle promesse e ci chiesero 
fiducia. Noi manifestammo al¬ 
lora i Jiostri dubbi e la nostra 
diffidenza. I fatti hanno dimo¬ 
strato che avevamo ragione ». 
Remo Lastrego. segretario ca¬ 
merale della CISL, ha incal¬ 
zalo: « Rifiutiamo la pro¬ 
spettiva di cillà di servizi. 
Genova deve ridiventare un 
importante centro industriale. 
Non ci battiamo per la .stabi¬ 
lità deU’occnpazione: voglia¬ 
mo più posti lavoro e uno svi¬ 
luppo armonico industriale in 
tutto lo regione». Il comizio 
è stato chiuso da Ettore Re¬ 
nassi, scgrelario della Came¬ 
ra confederale del lavoro. «Im 
ristrutturazione neo capitali.sla 
— ha dello fra l'altro — ap¬ 
profondisce gli squilibri esi¬ 
stenti e ne cren di nuovi. « Ec 
co perchè dobbiamo superare 
i limiti di uno battaglia di¬ 
fensiva e imprimere al movi¬ 
mento mia netta impronta of¬ 
fensiva. 


SIIIEME 

lATHBII 

CHRISTOPHER SETON WATSON 

STORIA D’ITALIA 

traduzione di L. Trevisani 

giorno per giorno, i nostri ultimi cento anni rac¬ 
contati da un grande storico inglese 
Storia e società, pp. 1000. rii con astucao, L. 5000 


ROBERTO GIAMMANCO 

BLACK POWER 

le origini, la formazione e gli ideali del gruppi che 
guidano 1 negri -d'America nella loro drammatica 
presa di coscienza 

Biblioteca di cultura moderna pp. 464. rii., L. 3500 


GIORGIO ROCHAT L’ESERCITO 
ITALIANO DA VITTORIO VENETO 
A MUSSOLINI 

le Strutture, l’ideologia e la polìtica dell’esercito 
italiano fra la grande guerra ed it consolidamento 
al potere del fascismo 

Storia e società, pp. 620. rilegato cOn astuccio, L. 6000 


CARTESIO OPERE 

intro<liizionB di Eugenio Gorin; traduzkNii 4li A. Car> 
lini. G. Galli. E. Garin. M, Garin. A. Tllghor 
l'intera opera filosofica di Cartesio 
Classici della filosofia moderna, 2 volumi, pp. complcv 
sive 1680, rilegato con astuccio, L 9500 


PIETRO SCOPPOLA CHIESA E STA¬ 
TO NELLA STORIA D'ITALIA 

Storia e società, ril^aio in mezza pelle con astuedo. 

pp. 860 , L. socio 


C. A. WILLEMSEN - D. ODENTHAL 

CALABRIA 

alla scoperta delle chiese, dei castelli e delle torri 
sullo sfondo di un meraviglioso paesaggio 
pp. LIV-76 con 158 illustr. f i.. rilegato, L. 13 500 


LEON MOUSSINAC IL TEATRO 
DALLE ORIGINI Al GIORNI NOSTRI 

traduziona di L Solaroll 

Universale Laterza, pp^ 400. L. 900 


FRANCESCO GUICCIARDINI 

STORIA D’ITALIA 

Scrittori dtltalia, risumpa anastatica, 5 volumi con 
astuccio, pp. cotoplessìve 2190, L. 30000 
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Approvato dal CRPE il testo definitivo 


Umbria: il piano di sviluppo c’è 
mancano i mezzi per attuarlo 

Spoleto: lo prevede il piano quinquennale 

La Provincia di Perugia costruirà 
la nuova sede del Liceo classico 


i compagni Rasimelli e 
Corradi si sono astenuti 
La dichiarazione di voto 
dei rappresentanti del 
Comune di Terni e deiia 
Provincia di Perugia 

Nostro servizio 


SPOLKTO. 1. 

Ni‘1 programma quinqui'ii 
palo [KT la edilìzia scola¬ 
stica, nei {'iorni scorsi reso 
noto (laU’.Atnministraziotic prò 
viticiali' (li IVriip'ia, è stata 
inclusa la s[)esa prevista per 
la costni/ione e rarredamen 
lo del Liceo seieiitilico di Sjv) 
leto. Con (|uesto provvedi¬ 
mento la Provifu ia Ira com¬ 
piuto un idteriorc* imixirtan 
te passo \crso il completo e 
definitno assetto, per (|uanto 
si iifeii'-ce alla nostra cit 
ta. di tutti (!li istituti scola 
stici di sua eomiH'teii/a. 

Come (■' noto, miatti. (• di 
data recente la iii;uinur<i/iotu‘ 


della nuova sede dell'Istitu¬ 
to Tecnico commerciale e f)er 
geometri, dotata di rnai'nifì- 
che aule e di modernissime 
attrezzature didattiche e 
.scientifiche ed è di imminen 
te pratica attuazione l'impe 
uno di istituire a Silicio una 
sezione deiristituto Tecnico 
Industriale che entrerei in 
funzione con il prossimo an¬ 
no scolastico venendo a da¬ 
re avvio (dia soluzione del- 
l anno-so problema delle centi¬ 
naia (Il studenti « ix ndolari b 
costi etti a freciueiitare (ine 
sto tipo di scuola in altre 
città. 

La eostru/ioiie della nuo\a 


sede del Liceo scientifico, che 
da anni è ospitato in locali 
di emergenza che, anche se 
dignitosi, ovviamente non ri 
spondono alle moderne esi 
genze didattiche, verrà dun 
(pie a tradurre in realtà il 
nuovo seno impegno della 
.Amministrazione democratica 
della nostra Provincia verso 
la scuola spoletina ed a soci 
disfare una delle più .sentite 
esigenze di questa. 

C’è ora da augurarsi che il 
piano proMiic'iale vada a\an 
ti sjK'ditamente e non tro\i 
remore nell'ifc’r. Ijuroeratica 
mente lungo, che dovrà .se¬ 
guire 


Ai compartimento ANAS di Ancona 


Consegnato il progetto esecutivo 
per il traforo del Vergherete 


FKFiUC:iA. 1 

L’ufficio stampa del (len¬ 
tie» regionale per il piano di 
sviluppo economico cteirUm- 
tina. ha resc^ noto che il prò 
getto e.secutivo per il tratoro 
del Vergheretu e di Monte 
Coronario sulla SS :t bis Ti- 
lierina E-7, e stato consegna¬ 
to al compartimento ANAS di 
Ancona per l’ulteriore corso 
presso la Direzione generale 
delI'ANAS da parte dei proget¬ 
tisti ingegneri Antonio Mac¬ 
elli, Mano Serra e Marcello 
Vittorini. 

Con la consegna del proget¬ 
to esecutivo dell'opera, si con¬ 
clude una delle iniziative mag¬ 
giormente impegnative in te¬ 
ma di progettazione curata 
e seguita dai servizi tecnici 
del Centro regionale. Dice il 
comunicato; « Per la prima vol¬ 
ta, un progetto di variante 
stradale è stato visto In un 
contesto di assetto territoria¬ 
le molto pili vasto della zona 
.strettamente interessata dut- 
fintervento. Il tratto, proget 
Iato in via esecutiva, riduce 
da circa 10 km. a poco pùi 
di cmque, il percorso di va¬ 
lico. muntenendo la penden¬ 
za costantemente al di .sotto 
del ■!'■'(. a fronte delle penden¬ 
ze attuali che giungono a pun¬ 
te anche .siipcnori al 10’n. La 
realizzazione dell’opera com- 
jiorta una spesa di quattro 
miliardi e 600 milioni, già 
stanziati; in tale spesa è com¬ 
presa la realizzazione di una 
galleria di valico della lun¬ 
ghezza di metri 857. 


Convegno 
sui trasporti 

TERNI. L 

S.ibato 2 dicembre ,si .svolge¬ 
rà a Terni il Convegno sul ba¬ 
calo del traffico dei tra.sporti 
urbani. 1! convegno, promosso 
dalla .Xmmini.Ntrazion? comunale 
di Terni, .si terrà pre-so la sala 
consiliare del Comune. 


Foligno 


Stoseru si 


il Consiglio 

FOLIGNO, 1 

Sabato 2 dicembre, alle ore 
17, si riunirà il Consiglio co¬ 
munale su richiesta del grup¬ 
po consiliare comunista, per 
discutere l'apertura di una far¬ 
macia comunale nel popoloso 
rione Gescal (ex Ina-Casal. 
L’amministrazione di centro- 
sinistra è stata costretta a 
-superare le divergenze inter¬ 
ne e ad accogliere le giuste 
richieste della popolazione. 

Altra riunione del Consiglio 
si terrà lunedi 4 ed anche 
in quella occasione l'argomen¬ 
to più interessante sarà quel¬ 
lo posto all odg dai comuni¬ 
sti con una interpellanza rivol¬ 
ta al sindaco sull'attività del¬ 
l'amministrazione degli IRCA. 
Sullo stesso argomento la se 
greteria di zona del PCI ha fat¬ 
to affiggere un manifesto di 
dura condanna per la politi¬ 
ca .settaria portata avanti dal 
centro sinistra, con esclusione 
dei comunisti dal Consiglio 
di amministrazione degli Irca. 
e per i favoritismi e le irre¬ 
golarità operati dagli ammini¬ 
stratori attuali degli stessi isti¬ 
tuti. 

ORVIETO, 1 

Sabato 2 dicembre alle ore 
17 SI riunisce il Consiglio co¬ 
munale per trattare il .seguen¬ 
te ordine oi'ì giorno; 1 > l'a/ien- 
da municipalizzata, servizi pub¬ 
blici di trasporto urbano, or 
dinanza della G.P..A.: 2) piano 
regolatore generale; preci.sa- 


riunisce 
comunale 

zioni confini della zona indu¬ 
striale in località Fontanelle di 
Bardano; 3) insediamenti in¬ 
dustriali; concessione di terre¬ 
no alla ditta Traversi Aurelio 
di Piancastagnaio; 4) Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’istituto professionale indu¬ 
stria ed artigianato, sostitu¬ 
zione rappresentante del Co¬ 
mune; 5) ratifica deliberazio¬ 
ni della Giunta municipale. 


Giornata del 
francobollo 
a Spoleto 

SPOLETO. 1. 

Anche a Spoleto, ad inizia¬ 
tiva del Circolo filatelico e 
numismatico « G. Romoli », 
verrà celebrata il 3 dicembre 
la Giornata del francobollo. 
Nella occasione, dopo una 
conferenza del preside del lo¬ 
cale Istituto magistrale prò- 
fe.s.sor .Alessandro Ermini sul 
tema « Filatelia e scuola », 
terranno sorteggiati dei prc^ 
mi filatelici fra gli studenti 
delle nostre .scuole medie. La 
manife.stazionc si .svolgerà 
nella Sala « L. Vittori » del 
Palazzo Mauri cd avrà inizio 
alle ore 11. 


Terni: si inaugura domani 


Personale di Campus al Drago 



tp:rm. I 

Manuel Campus, ha por¬ 
tato a termine trenta crea¬ 
zioni in ceramica che costi¬ 
tuiscono trenta immagini di¬ 
verse della vita. 

Nel disordine dello studio 
che occupa al villaggio degli 
artisti Manuel Campus ci ha 
mostrato queste sue trenta 
ceramiche che esporrà al 
Drago dal 3 al 14 dicembre. 

C' è il < politico - demago¬ 
go » moderno (diciamo) mo- 
roteo che ha due facce, una 
bilancia che pende da una 
parte, ed è — come si dice 
— coi piedi su due staffe. 
C'è il disoccupato che cerca 
su di un foglio di giornale la 
possibilità di un lavoro con il 
vollo dignitoso e il corpo sof¬ 
ferente; c'è una coppia di 
pensionati su una parchina, 
l'uno che, appisolato, sogna 
e sorride, l'altro che pensan¬ 
do alia miseria in cui la so¬ 
cietà lo ha gettato mostra i 
segni dello sconforto. C'è 
c il mercante », costruito col 
volto di un < mercante ter¬ 
nano » — ed ha avuto corag¬ 
gio anche in questo, Com¬ 
pus — che sa ■ vedere > so¬ 
lo i propri soldi. 

Ci sono inflre due anzia¬ 
ni, uno col libro delia vita e 
l'altro che ancora cerca di 
tenerlo aperto, sperando di 
avere quello che non ha avu¬ 
to. Ormai del Campus c ar¬ 
tigiano > c'è solo il ricordo: 
queste trenta opere ci mo¬ 
strane un Cempus in grado 
da fame un discorsa cultu¬ 
rale, a più Impegneto. . . 


PERUGIA, 1 

Lo .schema regionale di svi¬ 
luppi» economico dell'Umbria 
e state» approvato dal CRPE. 
con l’attensione critica, moti¬ 
vata, del presidente della Prc»- 
vincia di Perugia mg. llvaiu» 
Hasitnelll, e daU'as.se.s.sore alla 
economia e prograinma/i me 
del Comune di Terni, ing Lui¬ 
gi Gonadi 

L'astensione dei compagni 
Rasimelli e Corradi ha un pie 
ciso significato; si giud'ca da 
una parte positivamente i' flit- ' 
to che. il Comitati» reg c.mle | 
aella pri»giammazi(»ne e sla- | 

10 costretto ad accogliere, le 
critiche e le iiiop(»ste fi'riuu- | 
late dagli enti locali, dai I 
sindacati, a receinre nei pio- j 
gelto di schema m )'ie tifile | 
posizioni del nostro Partito; 1 
d’altra parte si e voluto csp-ii- | 
mere una forte denuncia, ckl- j 
la politica economica dei Go¬ 
verno (che ha margmalizzato 
l'Umbria, che ne ha deteiiai- 
nato la perdita m as.so tue» 
di popolazione, l'esodo di cen¬ 
tomila contadini, la disoccupa¬ 
zione massiccia — trenta mi¬ 
la unità attualmente — ) e del 
Piano Pieraccini che si muo¬ 
ve in senso opposto agli in¬ 
teressi die muovono invece 
dai bisogni reali della popo¬ 
lazione umbra. 

« Valutiamo positivamente il 
fatto che nello schema definiti¬ 
vo si accetta la proposta del 
PCI, fis.sando gli obiettivi di 
tutto il Piano al 1970 e non 
al 1975 collie era stato formu¬ 
lato inizialmente — ini detto 

11 segretario regionale uei P-' 1 
Raflaele Rossi —. La moLili- 
tazione unitaria che siamo iiu- 
sciti a promuovere ha ueier- 
minato una revisione de» pro¬ 
getto di sdiemu. E' stato re¬ 
spinto lo slittamento al '75 e 
la linea della rassegnazione. 
Sono stati ribaditi alcuni con¬ 
cetti chiave, come la tunzio- | 
ne propulsiva delle partecipa¬ 
zioni statali, il superamento 
della mezzadria attraverso mi¬ 
sure di riforma agraria, mas¬ 
sicci investimenti pubblici, un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po economico. Ma gl» umbri 
hanno il diritto di dubitare 
della attuabilità di questo Pia¬ 
no. 

Il Governo infatti ha con¬ 
dotto una politica che non 
solo non ha tenuto conto oel 
primo piano umbro; ma si è 
mossa in senso contrario, di¬ 
sattendendo non solo il piano 
ma gli ordini del giorno del 
Parlamento e la volontà del¬ 
ia regione. Il nuovo schema, 
per essere attuato, ha bisogno 
di una revisione totaie del 
Piano Pieraccini, di ima po¬ 
litica economica diversi n. 

Non si tratta dunque di un 
documento operativo. Mentre 
SI parla di lunzione propulsi¬ 
va della industria ai State» 
si licenziano settecento operai 
alla termoelettrica del Bastar¬ 
do, si bloccano le assunzioni 
alla Terni chimica, non si svi¬ 
luppa l'Acciaieria e mentre si 
parla di induslrializzazicine, 
grossi monopoli come la Sie¬ 
mens e ia Pozzi minacciano 
addirittura la chiusura delle 
fabbriche: questi solo alcuni 
esempi per dimostrare come 
non sia « operativo » questo 
schema, come — ad e.sempio 
— la mezzadria conCniu a 
provocare una forte e.iiigra- 
zione nelle campagne. 

Nello schema defini'ivo, ol¬ 
tre. ad evitare lo slittamento 
al 75 degii obiettivi si affer¬ 
ma che per il 70 si debbono 
istituire altri 22 mila posti 
lavoro, e si dovrebbero inve 
stire oltre cento mibarai di 
lire in opere pubbliche. Ma la 
attuabilità, anche di questi 
obiettivi è legata alla revisio¬ 
ne del Piano Pieracoirù. 

Per questo i compagni Ra- 
simelii e Corradi, rappresen¬ 
tando due assemblee e'ettive, 
due organismi popolari, che 
hanno dato un notevoie con¬ 
tributo critico alla revisione 
dello schema, con la part(?ci- 
pazione delle stesse forze cat¬ 
toliche. hanno presencafo un 
documento in crui e detto, 
tra Faltro: « Ci troviamo di 
fronte ad un dcxrumento che 
si pone come obiettivo prima 
no quello delia piena occupa¬ 
zione e quindi della siabiiiz- 
zazione della popolazione. Lo 
obiettivo programmatico di 310 
imita lavorative stabilmente 
impegnate in Umbria al 1970 
pur non realizzando compieta- 
mente la piena cxrcupazione 
costituisce un sensibile passo 
avanti rispetto alle formula¬ 
zioni precedenti. Troviamo una 
nuova e più accettabile for¬ 
mulazione del ruolo priorita¬ 
rio cui devono assolvere le 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale ed il riconoscimento del¬ 
la insufficienza delle leggi spe¬ 
ciali, della politica degli incen- 
iivi. Si riconosce la necressità 
di nuovi e consistenti inter¬ 
venti finanzian per la Temi 
per lo sviluppo del settore 
meccanico manifatturiero. 

Ma la nostra considerazione 
critica nguarda l'opieratività 
dello schema, cioè l’esame del¬ 
le politiche e degli strumen¬ 
ti e delle misure di interven¬ 
to proposte al fine di tradur¬ 
re in realtà gli obiettivi di 
fondo. Tale mancanza di ope¬ 
ratività è una diretta conse¬ 
guenza delle carenze del Pia¬ 
no Pieraccini, La nostra cr.ti- 
ca allo schema muove da una 
valutazione che coglie l’impos¬ 
sibilità di .separazione degli 
obiettivi dal momento operati¬ 
vo, sottolineando che in un 
piano la esecuzione è impor¬ 
tante, più importante (iella 
stessa elaborazione *. 

Alberto Provantìni ! 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 


r 


^rcome il padrone fa pagare agli 
r operai l’aumento del profitti 


Vainer dì Sasso ferrato: un terzo dei 
dipendenti pagati come apprendisti 



Una giovane operaia di un calzaturificio marchigiano 


Dal nostro inviato 

SA.S.SOFERR.-\TO. 1. 

La grossa littoria conseguita dai gioiaui operai della 
Vaiiicr di yassoferrato. l’elezioue della C.l. imposta aira::ie>tda 
t* la iHtndUla sconfitta inferta alla lista padronale iti 11”» dei 
roti contri, d 7(i" • della CCìlL). sono fatti che hanno avuto 
nnmcd'.cte e positive ripereussioui fra le maestranze delle 
numerose nibbnehe d'abbigliamcnto dell'Aneonetano. Ma pri 
ma di fxriare della i'ainer. per comprendere d caso umano, 
politico f sindacale delle maestreme di questo stabdirnento. 
occorre dite di Sassoterrato Do,k> ta chiusura della 

mntiera di Cabeniardi che dava lavoro a migliata di pvrsonv 
reconoriiìa della zona subisce un tracollo. La crisi agiieola 


nel frltempo si abbatte sulle 
famiglie dei coltivatori direi 
ti Houomi ed il suo fiduciario 
locale — l'on Castellucei — 
imperversano aggravando con 
la loro politica i « mah » di 
queste povere eam/xigne isia 
mo neirentroterra preappen 
ninico dell’ Anconetanof La 
gente tugqe verso il litorale 
ed all’estero Xel giro di po 
ehi anni la popolazione di 
Sassoferrato viene più che di¬ 
mezzata' da 15 mila passa a 
7 mila abitanti' Nel 'lì'J dal 
Nord cala a Sassoferrato un 
ex operino — Vainez He l’etzi 
— che impianta tl primo mi 
eleo di quello che sarà lo 
attuale stabilimento calzatu¬ 
riero. 

Si dice che tl De Pel ri ab 
bia dietro le spalle la Pirelli 
Per Sassofcrralo il calzatun- 


Dopo uno sciopero di sei giorni 


Accordo alla Moritesi 


.ANCONA, 1 I 
Nel mentre prosegue la re- 
.sisteiiza padronale al rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
categoria per i lavoratori delle 
aziende del legno (sono già 
state realizzate 6 giornate ili 
sciopero) è intervenuto alla 
azienda Muntesi di Senigallia 
(110 operai) un accordo sot¬ 
toscritto dalia ditta e da una 
commissione intersindacale 
del personale. L’accordo pre¬ 
vede: — aumento tabellare 

deirsrr dal 1-11-67. 

— riduzione deH’orario di 
lavoro: 1 ora dal 1-11-68; 1 ora 
dal 1-1-69: 

— aumento del premio di 
produzione fino al 6*;c (attual¬ 
mente del 3,5''i ) dairi-11-67 con 
l'impegno di rivedere il pre¬ 
mio ste.sso ogni volta che si 
pre.sentano elementi nuovi. 

Inoltre per i diritti sinda¬ 
cali l'accordo prevede la trat¬ 
tenuta delle quote meirsili con 
delega sotto.scritta dui lavora¬ 
tore, i permessi sindacali di 8 
ore men.siiì per i membri del¬ 
la commissione interna e diri¬ 
genti provinciali, diritto alla 
assemblea .sindacale nei posto 
di lavoro al termine delle gior¬ 
nata lavorativa. Sono stati 
inoltre migliorati i preesisten¬ 
ti accordi sugli scatti di an¬ 
zianità, l'indennità dì anziani- | 
tà, suiri-stituto delle ferie, ecc. ! 

il giudizio delle maestranze j 
sull’accordo è stato unanima- | 
mente positivo. Rispetto ai 33 | 
i.seritti dell'anno scorso la > 
Fillea-C.OIL subito dopo i’ac- ! 
cordo è passata ai 6U (es- • 
serati. | 

Un altro valido accordo c ! 
stato stipulato alla Kalini > 
(trasformazione indu.striale dì I 
prodotti agrìcoli) di lesi. Lo ! 
accordo prevede: aumenti sa- | 
larìali del 14Tr; istituzione del ! 
premio di produzione; parità j 
salariale per le donne: scatti 
biennali di anzianità: riduzione 
deil'orarìo di lavoro; integrazio- j 
ne deirindennità malattia; di- i 
ritti sindacali. I 


Convegno a Fano 


Premiati 
i migliori 
diffusori 


.ANCONA, 1. 

Si c tenuto presso i locali della sezione 
« B. Venturini » di Fano rannunciato con¬ 
vegno dei diffusori della zona. Erano pre¬ 
senti numerosi compagni. La seduta è stata 
allerta dal compagno Nino F(‘rri. assessore 
(lanunale. clic ha commemorato la gloriosa 
ligura del comunista ed antifascista fnnese 
Bruno Venturini ucciso da mano fasci.'^ta 
durante il periodo della Liberazione. 

Subito dopo per PUnità ha parlato il com¬ 
pagno Sergio Paniera, direttore responsa¬ 
bile del nostro giornale. Paniera si è .soffer¬ 
mato sul valore permanente — politico e pro¬ 
pagandistico — della diffusione del quotidiano 
del nostro partito, valore che p<»i assumerà 
un pe.so particolare nei prossimi mesi dedi¬ 
cati alla b.itlaglia elettorale. 

Fra gli altri, è intervenuto aiuhe un an¬ 
ziano comunista fanese. il compagno Remo 
Rovinelli. il quale ha rivolto un appassionato 
appello a tutti i compagni perché sia climi 
nata una non mcditJita e passila abitudine; 
(niella di acijuistare al jx»st(> de l'I'iiità i 
giornali cosidclti indipendenti che sono poi 
fautori di |K»Iitiche reazionarie ed anticomu 
niste. 

.Nel c(»rso di una semplice cerimonia il 
compagno Pardcra ha pnmiato poi i diffu¬ 
sori fanesi die si sono di.'itmti nella loro 
attività. 

.Al temiine della riunione è stato program¬ 
mato un film sulla rivoluzione cubana. 


Fabriano 

Insediato il 
Comitato per 
lo sviluppo 

FABRIANO. 1 

Finalmciitc r.Amministrazione comunale ha 
provveduto ad insediare il C.S.E., ciot’ il Co¬ 
mitato per Io sviluppo economico. AH’inse- 
diamento si è pervenuti dopo una battaglia 
perduta dalla loeale DC, 

Il nuovo organismo avrà molto da la\orare 
stante la gravissima situazione economica e 
.sociale di Fabriano. Senz’altro una delle pri¬ 
me questioni che il Comitato dovrà affrontare 
.sana quella del tratto fi’rroviario Fabriano 
Pergola. 

I.Tiiiità avutasi sulla difesa del tronco lia 
primariamente influito sulla posizione assun¬ 
ta dal ministro dei Trasporti il (juale per ora 
ha assicurato che non si intende procedere 
alla soppressione della Pergola-Fabriaiio. Cer 
tameiite illudersi che revintuale .sospensiva 
sia deliniliva sarebbe ingenuo. Pertanto l iiii- 
pegno di tutte le forzi* politieh»- e sindacali 
va indirizzato nella richiesta di revoca del 
provvedimento di sospensione prima delle eie 
zioni politiche deir.inno prossimo. Solo .illora 
SI potrà stare tranquilli. 

Nel tmUempo il decri to iiiimstenale do. 
vn’bbe prevedere l'indispensabile esigenza del 
ripristino del collegamento ferroviario fra i 
centri commerciali e turistici del Maccrate.=t 
e drU’Urbinate. Que.sto collegamento n cin¬ 
tura dell’cnlrotiTra marchigiano potrebbe es 
sere il tema centrale di un appo'^ito convegno 
che r.Amministrazione coimin.ile aveva prò 
mes.'^o d'indire c che ora il C S E. dovrehlje 
fare proprio. 


Camerino 


Verso uno convenzione tre 
Unìversitò e ospedale 

Riguarda l’assistenza agli studenti 


Torrette 


CAMERINO. 1 

Tra l'Università e l’ospe¬ 
dale di Camerino è in cor¬ 
so la stipulazione di una 
convenzione riguardante la 
assistenza sanitaria agli. 
studenti del nostro Ateneo. 
Con tale convenzione l’ospe¬ 
dale si è impegnato a pre¬ 
stare in favore degli stu¬ 
denti una assistenza medi¬ 
ca quanto più completa pos 
sibiie ed articolata in tutti 
ì servizi e spiecializzazioni 
esistenti nel nosocomio. 

Infatti, mentre nel passa¬ 
to l’Opera Unversitaria p<> 
teva offrire ai suoi assisti¬ 
ti la sola assistenza di me- 


Conferenza 
operaia 
ad Ancona 

ANCONA. I 

rXvmani. salvito 2 d.combre. al¬ 
le ore 16. prc.-;50 il circolo cui 
turale < Gram'a » di .Ancona 
avrà lu(^o la conferenza sulla 
condizione operaia nelle fabbri¬ 
che della ciità. Sarà presente 
anche il compagno oniwevole 
Luciano Barca. 


dicina generale, ora. trami¬ 
te l’opera di tutti i sanita¬ 
ri ospedalieri, tale assisten¬ 
za coprirà, di fatto, la to¬ 
talità delle specializzazioni 
ambulatoriali. Inoltre nella 
convenzione è prevista an¬ 
che l'assistenza mediante 
ricovero ospedaliero in cor¬ 
sia. 

Nel quadro di una aper 
ta reciprtx'a comprensione 
tra i due Enti le tariffe che 
l’Opera universitaria rim¬ 
borserà all'ospedale sono 
stale contenute entro i limi¬ 
ti minimi e cioè pari a quel¬ 
le concordate con mutue di 
interesse nazionale. L’assi¬ 
stenza medica giornaliera 
verrà assicurata agli stu¬ 
denti mediante un servizio 
ambulatoriale che sarà ef¬ 
fettuato nei giorni feriali 
dalle ore 11,30 alle 13 e dal¬ 
le ore 16 alle 17. 

Non possiamo che ralle 
grarci per questa nuova 
forma di collaborazione tra 
l’Università e Fospiedale, 
poiché essa, oltretutto, te¬ 
stimonia la concreta vo¬ 
lontà dei due Enti di inten¬ 
sificare i loro rapporti e 
di valorizzare al massimo 
le istituzioni cittadine. 


In sciopero gli studenti 
dell'Istituto tecnico 

Una mulattiera per raggiungere la scuola 


ANCONA. 1 

Gli oltre mille .studenti riel- 
ristiluto tecnico in(iustriale di 
Torrette (.Ancona) hanno diser¬ 
tato le aule in segno di priDte- 
sta per alcune disfunzioni del¬ 
la .scuota. Prima fra queste la 
mancata .sistemazione della 
strada che va da via Esino al¬ 
la .sede deiri'tituto. La «trada 
e ima mulattiera' ora con le 
pir^ce o permanentemente co 
perta da un denso strato di fan 
chiglia. Per (Oercorrerìa ogni 
gii»mo gli .stiglienti sj inzacche¬ 
rano dalla testa ai piedi 

.Altro motivo alla base dello 
sciopero è l'orano delle lezioni 
che prevede per tre v(xte la 
settimana rinsegnamento al po 
merigg.o (Xjo notevole disag.o 
per coloro che risiedono in lo 
calità lontane dalla scuola. Per¬ 
tanto gli studenti rivendicano il 
ripristino delle lezioni nelle ore 
del mattino. 

I mille studenti del termico di 
Torrette torneranno a scendere 
in .sciopero «e le loro richie 
ste non saranno sollecitamente 
accolte. 


Convegno a Terni 
sull^< Unità » 


TERNI. 1 

Sabato 2 dicembre, alle ore 
17 SI terrà pre.ssO i locai; deila 
Federsz’s-r.e la r.':’» oro ty i se- 
Zz-y.nri de. ciimi'at. ri /m.ì e 
d. sf> 2 -fvs.o per discutere -, terni 
i(! rafTorzamento de 1 » Un.'à * 
e Parl.to .n vi-ta del..a 

campagna elettorale 
La ri'jnor.e s.irà pres.eJ^'j 
dal compagno 5>crg)0 l’ard-’'ra 
d.rettore respor.vib.Ic della 
€ Un.tà >. 


Lutto 


LEGGETE 


Rinascita 


In seguito a un repentino at¬ 
tacco di un male gravissimo è 
deceduto, mentre era intento al 
suo la»oro di rappre.'cntantc li¬ 
brano. il compagno E.-azo Pian- 
cere 111. di 47 anni, assai noto 
fra I lavr»ratori del Maceratese 
per avere egli diretto la Ca¬ 
mera del I.avoro di Civitanova 
Marche e avere ricoperto altri 
incarichi sindacali a livello pro¬ 
vinciale. In que.sta triste circo- 
.stanza giungano alla famiglia 
Piangerelli le più sentite con¬ 
doglianze dcirUnifii. 


fido è la prima possibilità 
di occupazione dopo anni ed 
anni di degradazione. Si cn/n 
sve che 1 giovani anche dei 
Comuni vicini cerchino il « pi> 
sto alla Vntner » L l’unica 
alternativa all’emtgruznmv Og¬ 
gi la Vainer ha S5i> dtpenden 
tl iilH) in fabbrica e ’.‘50 (ma 
probabilmente di piu > fuori 
come lavoranti a domicilio Su 
cinque che chiedevano lavoro 
solo uno l’ha ottenuto lAue 
sta la pìotiorztoite Proipio 
ta situazione economtea di Sas- 
soferrato. firoprio quelle brne- 
cia che attendono ancora im¬ 
piego hanno costituito un no 
tevole punto ih forza fier la 
azienda Si peimi che alla Fui- 
ner si è scioperato per la pri¬ 
ma volta, l'ottobre scorso, do 
po cinque anni un lungo ai 

10 di ininterrotto dominio pa¬ 
dronale. Vainer De Preti ave¬ 
va puntato su questo — ol¬ 
tre che sulle rpovviderizc go¬ 
vernative per le zone depres¬ 
se — quando ha scelto Sas¬ 
soferrato. In cinque anni ha 
potuto dare indisturbato esclu¬ 
sivamente la sua impronta al¬ 
la fabbrica. 

Intanto nel giro di cinque 
anni, vuoi per il potenziamen¬ 
to degli impianti, vuoi per 
una continua accelerazione dei 
ritmi ih lavoro, la produzio¬ 
ne è stata raddoppiala: dallo 
stabilimento oggi escono Hi 
mila jHiia ih scarpe al giorno. 

La condizione operaia'^ Al- 
l’tncrwa quella di analoghe 
aziende sorte sulla pelle di 
altrettante zone depresse mai 
ehigìane (dalla Cia di Fossvm- 
brone alla Orlami di Filot- 
trailo). Le jxighc in media 
non superano le 40 mila lire 
mensili Ma questa indecente 
retribuzione è solo nominale 
Da essa c’è da togliere il 
prezzo del trasporto per an¬ 
dare ogni giorno allo stabi¬ 
limento. un prezzo che va dal 
le 5 mila alle A’ mila lire 
mensili. Poi et sono le parti 
eoluri <( decistuni » che il dato¬ 
re di lavoro assume. Si par¬ 
la ih una contrazione del mer¬ 
cato tedesco. Come risponde 
l’azienda’.^ Colpendo le mae 
strame Così da alcuni mesi 

11 questa i>artc i lavoratori 
della Vainer vengono sospesi 
per 15 giorni ed anche ih piu. 

A U. ci dice che hn lavora¬ 
to nel mese di settembre so¬ 
lamente li) giorni percependo 
un salario giornahero di lire 
l :W0: spende lire 7 mila men¬ 
sili per il pullman e lire 3 mi¬ 
la per (a mensa Una spesa 
complessiva di lire 10 mila 
ila pertanto lavorato 10 gior¬ 
ni per percepire 3 mila lire. 
Comunque, anche se avesse 
lavorato 26 giorni avrebbe 
guadagnalo, detratte le spese 
del pullman, e detta mensa, 
solo 19 mila lire. 

Si dice che c'c la contrazio 
ne del crealo tedesco c si 
sospendono gli operai, pero 
non SI rinuncia alla intensi¬ 
ficazione dei ritmi di produzio¬ 
ne Prorpio in questi giorni 
l’aizenda, nel chiaro intento di 
dare un'ulteriore a stretta ai 
tempi, ha immesso nei rc- 
fKLrti un tecnico armato di 
eronomctro Che cosa si vuol 
stabilire'.' Che si può produr¬ 
re in cgual misura o di piu 
con un numero piu basso di 
operai'' 

Anche alla Vainer c’c tutto 
aperto d capitolo delle quali 
fiche, del cottimo e via di 
ccndo. C’c quello del napello 
della legge sull’apprendistato 
Intanto si guardi il numero 
n abnorme » degli apprendisti 
Se non erriamo essi sono cir 
ca 2fXj fra ragazzi e ragazze 
un terzo dei dipendenti' Si 
chiamano apprendisti perche 
dovrebbero imparare L’n ter¬ 
zo dei dipendenti in l.ibbnca 
come in una scuola. Invece, 
la paga la ncciono da apprcn 
disti ma fanno lo stesso lai o 
ro degli altri operai 

Date le retribuzioni che pas¬ 
sa ai .SUOI dipendenti molti di 
questi alla sera si portano a 
casa il lavoro Cioè’ nelle ore 
che dotrebbero essere dedica 
i tc al riposo ed al tempo h- 
' bcru mollissimi dipendenti del¬ 
la Vainer si trasformano tu 
lavoranti a domicilio guada¬ 
gnando un tanto al pezzo An 
che qui le tariffe sono inde¬ 
centi Cn lavorante a comici- 
ho può confezionare 3</) paia 
di scarpe al mese e lavoran¬ 
do di media 6 ore al giorno, 
compresa la domenica, 
guadagnare evea 21 mila li 
re al mese 

Si pensi La gran parte dei 
dipendenti della Vainer f/ar- 
te ài casa per andare a la¬ 
vorare (ct sono molti operai 
che provengono dalle contra 
de limitrofe) alle 6.30 del mat¬ 
tino. Tornano a casa alle IS- 
1S.30 della sera. Fra essi una 
gran parte, dopo aver cenato, 
SI mette a lavorare pezzi di 
scarpe. Ecco lo scotto che i 
giovani del Sassoferratese han¬ 
no (inoro pagato per avere 
un lavoro, per non emigrare 
all’estero Ma fin quando so¬ 
no disposti a pagarlo? La par¬ 
tecipazione delle maestranze 
agli scioperi di categoria e 
poi l'elezione della C.l. sono 
stati avvenimenti molto im 
portanti, intanto hanno stabi¬ 
lito che nella fabbrica non 
c’c più solo li potere padro¬ 
nale. c’c anche quello oprato. 

w. m. 








